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ABORTO 

L' immaturo parlo del feto , cioè Tespulsione del pro« 
dotto della concezione prima della maturità vai quanto dire 
prima di nove mesi, epoca fissata pel parto, dicesi aborto^ 

QueslG^tuneslo avvenimento che può avvenire in IuUq 
epoche. della gravidanza è frequente nei primi tre mesi, 
ma al (erzo mese è spessissimo. I fenomeni che Taccom- 
pagnano variano secondo Tepoc;! de!la gravidanza in cui 
avviene Taborto , e secondo le cause che lo preducono* 
Nei primi due mesi della gravidanza il prodotto eh' è an- 
cora piccolissimo è sovente espulso senza dolori né emor- 
ragie signiQcanti. Spessissimo le donne al rilardo che ac- 
cusano, lor sopravviene la ricorrenza mensile dolorosa ed 
abbondante , ed è stato questo per Tappunlo un aborto. 
I dolori e l'emorragie che accompagnano l'aborto divengono 
intanto più considerevoli a misura che la gravidanza si 
avanza, e l'emorragie che accompagnano l'aborto sono quasi 
sempre più forti di quelle che hanno luogo nel parlo al 
suo termine naturale. Gli altri sintomi variano secondo lo 
cause che hanno dato luogo airaborlo. 
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L*ab(»rto può essere cagoriato da catise aàeidenlàU^ te 

malattie croniche o cause cosfi/uzionaU*. Qualunque si fosse 
la causa può trarre a conseguenze fatalissime. Esso con 
un trattamento conveniente si può coiromeopatia prevenire» 
si possono curare i prodomi ed anche le cons^fuenze 
dello stesso che noi distintamente più sotto enarreremo in 
Ire paragrafl. 

Diagnostica. V aborto si presenta con spasmi » dolori 
all'utero, ai reni, ai lombi, alla va^na, emorragie delFu- 
tero , coliche. Allorché esso è V effetto di malattie cra- 
niche di cause costituzionali i fenomeni che Taccom- 
pagnano, sono; mancanza d'appetito con sete e nausee; 
orripilazioni frequenti e brividi seguiti da calore; dolore 
ai reni, lassezza, accessi di deliqui!, palpitazioni, raflved- 
damento alle estremila, abbattimento, tristezza, pallore, 
palpebre livide e gonfie, occhi offuscati, aHio fetido; senso 
dt debolezza al ventre, e di freddo al pubes, pesantezza 
che grava sull'ano e sulla vulva , mamoidte rilasciale e 
floscie con scolo di scrosilò; scolo dalta vagina d*un umore 
sanioso e sanguinolento seguito d'un sangue liquido e gru^- 
mòso; rilasciamento e sHblia cessazione dei movimenti del 
feto, abbassamento dell* ipogaslre, dolori uterini che s'In- 
ctilzano; dilatazione progressiva delForificio dell'utero e sue 
membrane; finalmente Tespulsione delle acque delfamnios 
e del feto, ai quali segue dopo qualche tempo Y uscita 
della placenta. Neiraborto, che segue alle cause accicfen- 
laK, sonovi qualche volta dei sintomi precursori che con- 
sistono in dolori ai reni con pesantezza in questa regione, 
senso d'un piede pressante sulla parte inferiore della va- 
gina, con malessere generale, gastralgia e brividi. Questi 
sintomi sono sovente nel principio accompagnati dalla eom- 
parsa d*un poco di sangue a cui segue uno scolo siero-san- 
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fuiaolento che qualche tempo prima deiraborto degenera 
io emorragia grate. la allri casi Fazione della causa ac- 
«Identale è immediatamente seguila da gran perdita di 
sangue; soppravvengono dei frequenti dolori lancinanti al 
Youtre» lungo la direzione deirombelico alla vulva, l'utero 
diviene la sede di sforzi espulsivi , ed il feto è cacciato 
via. In tuttti i casi 1* emorragia può cessare con TespuI' 
alone della secondioa o continuare dopo per più o meno 
tempo. Allorcbè Taborto ha luogo in una epoca inoltrata 
della gravidanza è seguilo dai medésimi fenomeni del parto 
eioè dallo scolo dei lochii , dalla secrezione del laite, e 
dalia febbre lattea. 

Calibe. Le cause deiraborto sono come quelle di tutta 
le malattiCi predisponenti ed occastonah*. 

Le cause predisponenti talune s'addebitano alla madre, 
e talune altre al feto. QueUe che abbiami alla madre 
consistono ne* %4zi di conformazione degli organi della 
donna, i quali ostano al sufilciente sviluppo del volume 
deirutera necessario per raccreseimentodeflmlivo del feto» 
od un vizio costituzionale cronico^ psorico , slfllitico» o 
aioosieo, la di cui influenza ricade nell* utero o sul proN 
dotto della concezione , ai quali bisogna riferire tutte le 
altre disposizioni della donna, che gli ostretici hanno an* 
noverato fra le cause predisponenti delF aborto , come la 
rigidezza delle fibbre del corpo dell'utero, la rilassatezza 
di quelle del collo, la contrattilità^ o la sensibilità troppo 
grande delFutero; TatoDia dello stesso cagionata sia da leu* 
correo abbondanti sia da laboriosi parti precedenti, la scar* 
sozza Teccesso dei mestrui, la leucorrea, la metrite ero* 
Bica, Io scirro, i carcinama , i polipi , le cisti, i diversi 
tumori, r idropisia dell'utero, la presenza di più feti, un 
temperamento sanguigno o pletorico, una disposizione alle 
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lifita nella donna, e le stesse manovre pratieate per rom« 
pere le membrane, anxiebè Tespulsione del felo, arrecano 
più sotenie lesioni gravissime. 

Prognosi, il pronostico del medico omeopatico non deve 
rassomigliare a quello dei professori d'ostetricia; esso si 
fonda sulla natura delle cause che Io determinano o sui 
mezzi più efficaci che possiede per prevenirlo e rimediare 
alle sue conseguenze (Quando si può impedire. Comunque 
vada la faccenda il prognostico deiraborto deve però ri- 
fttardsrsi assai grave per taluni casi e con parlicotarilà 
quella aborto avvenuto per cause accidentali, ed allorché 
è stato provocato con disegno a forza di manovre, istru- 
Qientall o con medicamenti interni. In generale Y aborto 
è tanto più pericoloso, sola femina non era predisposta 
e che la causa occasionale ha agito subito con più vio- 
lenza. Nelle femine in cui Taborto è avvenimento sponla^ 
neo e senza cognizione di causa accade spesso e s^iza 
dolore, e senza lasciare tristi conseguenze, però va sog- 
getta a recidivi aborli, i quali multiplicandosi possono dar 
luogo a malattie, come r irregoTarìià della mestruazione, 
le metriU croniche, V isteria ec. Finalmente il prognostico 
è subordinato ancora ai sintomi ed agli accidenti che ac- 
compagnano raborto. Cosi Temorragie presentano un pe- 
ricolo più meno grave secondo la maggiore o minore 
proporzione; le convulsioni, le diarree, la dissenteria, le 
infiammazioni acute, le febbri , le eruzioni alla pelle ag- 
gravano anche molto il prognostico deiraborto. In quanto 
ai prodomi àélV aborto il medico omeopatico riguarda il 
prognostico più favorevole di quello che il tiene la vec- 
chia scuola» però malgrado gli efficaci mezzi che Tomeo- 
patia ha in suo potere, .non sempre tornano fruttuose le 
sue scoverte, nò arriva a prevenirlo od arrestarlo, il che 



avviene spesso per disgrazie inlcrnc, per effcUo di lesionf 
organiche dell'utero, per una abitualo igiene viziala e per 
altre cause simili di tal fatta; la natura e la gravezza delle 
cause occasionali anche v' influiscono moltissimo nel pro- 
gnostico a pronunciarsi, come rendè della stessa guisa dif- 
ficile il prognostico la forte gravezza dei sintomi che sem- 
brano annunciare T imminente aborto. Ma comunque siino 
i timori che possono ispirare i sintomi che concorrono 
a rendere il prognostico più grave, il medico omeopatico 
non deve mai disperare dei successi, senonchè quando lo 
aborto e di già in parte compilo; poiché vi sono stati del 
casi, e lutto giorno anche si vedono, che malgrado la eoe- 
sislenza di una emorragia la più ostinata, le convulsioni 
le più spavcniosc, IMnserzione della placenta suiroriQoio^ 
del collo dcirulcro, Tuscita delle acque dell'amnios, e dei 
sintomi che fanno credere là morte del feto, coiruso dei* 
rimedi razionali che Tomeopalia prescrive, si sono ottenuta 
ì più belli risultali. 



§. f. 



TIUITA.MK^JTO PUEVE.'VriVO DKI.I. AHOKTO. 

Scopo principale del medico nella cura dell* aborto 6 
quello di prevenirlo. Si previene Taborto tenendosi^ pre- 
senti le caiwe occasùmali , ed i prodomi per occorrere 
al bisogno co* rimedi opportuni, e nel caso in cui non si- 
potesse evitare, curare le co?iseflfi<en2e che lascia, renderlo 
meno dannoso, e meno doloroso alla madre. Per preve- 
nirlo dunque bisogna assicurarsi il medico delle condi- 
zioni igieniche in cui si trova la madre, e ricercare lo 
cause predisponenti ed occasionali per allontanarle con ri- 
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iùQài i più razionali che romcopalia possiede. Noi parle- 
remo estesamenle deirigiene della donna gravida allearli' 
colo gravidanza; per ora ci limiteremo solo ad un pre- 
cello pelle donne gravide soggelle alFaborto cioè di usare 
un esercizio moderato a piedi ali* aria aperta , un nulri- 
mento sano e sostanzioso; rallonlanamento di tutte le e* 
mozioni assai vive, Tastinenza assoluta del caffè, del thè 
6 d*ogni specie di tisane di droghe e di bagni caldi, che 
Tantica scuola raccomanda a larga mano alle donne gra* 
vide ; astenersi del coito ec. evitare le sedie soflki ben- 
ché sonvi dei prodomi d'aborto imminente, perchè queste 
tendono ad abbattere la costituzione e vie maggiormente 
predispongono; evitare altresì rigorosamente i viaggi nella 
ferrovia in carezza od a cavallo. Ma non basta regolare 
rigiene dovrà altresì attentamente il medico esaminare lo 
slato sanilario generale dcirammalata, se pletorica abi- 
tuale, se debole eccessivamente, se oltre a ciò va sog- 
getta ad una leucorrea abbondante» a qualche dolore nelloi 
regione uterina, se ha sofferli aborti anteriori, informarsi 
delle malattie antecedenti, e dello stalo abituale delle sue 
regole , delle indisponizioni ordinarie alle quali va sog- 
getta , e curarla coi rimedi indicali dair esame che avrà 
fallo dello stalo della donna; benché credesi d*alcuni a- 
deptì in omeopatia che bastano taluni mcdioamenlr parti- 
colarmente propriì a prevenire Y aborto perchè tali sono 
riportati in alcuni repertori senza studiare la coslìluzione 
della donna. Non vi ha cosa più erronea d*una tale pra- 
tica. Il mezzo più sicuro di togliere la predisposizione al- 
r aborto è quello di indagare le malattie cosliluzionali o 
cronìclic d'uiia <!onna per udallarvi i medicamenti che tor- 
nano efficaci iiii I (lolla maialila cronica o costituzionale a 
cui va soggoli » la donna , e guardare dairallro lato Tin- 
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sieme dei sintomi che trascinano airaborto onde sommi- 
nislarsi quei rimedi ben determinali che colpiscono Tinsieme 
dei sintomi in nna ali* affezione cronica o costituzionale 
bene appropriali. Precisare i rimedi che sono adalli a lo-* 
gliere la predisposizione airaborlo per tulli i casi indivi* 
duali sarebbe lo stesso che annoverare tulli i rimedi che 
si racchiudono nella nostra materia medica. 

Quindi noi dunque qui citeremo solo quei rimedi che 
più sovente si trovano efficaci alle donne prediposte all'a- 
borto in quelle aiTezioni che spesso- van soggette e cho 
si hanno per cause più comuni a tale accidente; riman- 
dando i medici agli articoli metriti croniche^ leucorrea, 
scirro, carcinomi, tumori, polipi ec. malattie ehe potreb- 
bero pure predisporre. 

Giova anche prevenire che Fuso dei medicamenti deve 
essere regolalo dalla prudenza del medico, e la dose è in- 
teressanlissimo che si sappia regolare ad evitare disturbi; 
quindi conviene meglio far prendere airammalala due tre 
globuli a secco e nou ripelere mai la dose senza indica- 
zione positiva. Per vincere la della disposizione. I medi- 
camenti i più sovente indicali sono in generale; Cale, camph. 
sabin. sep. puls. sulf. carbveg. ferr. ovvero Asar. cann» 
cocc. hyosc. nuxm. plumb. ruta. sii. 

In particolare ò d'osservarsi : 

Calcarea, indicala per le donne pletoriche, pingue, sog- 
gette a mestruazione abbondante e mollo precoce, con di- 
sposizione alla leucorrea, dolore alle mammelle, coliche, 
dolori ai reni^ congestioni frequenti alla lesla o al petto» 
vertigini, emicrania varici alle parti genilali ec. (1). 

(1) Potrei citare molte osservazioni, le quali mi hanno sempro 
più convinto della eifìcacia di questo rimedio sia amministrato solo 
sia alternalo con la sepia, o con lu pulsatilla. 



-CAnpnoRAi per le aoùnc cTuna coslilù'zione dcboìe, scg- 
gelte a fiori bianchì a coslipazione di pello o corizza , o 
atlri flussi catarrali , con pelle pallida floscia e fredda , 
grande sensibilità airaria libera, ed al freddo, appetito ve- 
nerco poco pronuncialo , e mancanza di iaculazìone nel 
coito ec. 

Sabina , principalmente per le persone pletoridie , con 
regole assai copiose, e di lunga durala, e con particola- 
rità per le donne che nelle gravidanze precedenti hanno 
sempre abortito nel terzo mese (1) se ne fa prendere al- 
Tammalata 2, 3 dosi (3 glob. a secco coirintervallo di 48 
ore) nella settimana che precede la ricorrenza mensile , 
finehè quella degli aborti sia passata. 

Sepia, presso le donne snelle d'una costilu^ione debole 
molle , triste e melanconiche con pelle delicata e scnsi^ 
bile , color sporco della pelle , con macchie brunastrc o 
giallastre alla faccia; disposizioni ai fiori bianchi, con &- 
scoriazione, e nella gravidanza leucorrea abbondante, eru- 
zione e prurito alle parti genitali ; regole ordinariamente 
Iroppo rilardate o troppo anticipate, con tristezza, pianto, 
dolore alla testa ed ai denti ; accessi frequenti di eim- 
rrania, traspirazione facilissima; coliche frequenti; molta 
disposizione alla corizza, ed ai catarri bronchiali [2). 

Pulsatilla, quasi nelle medesime circostanze della sepia 

(i) L'uso delia calcarea si è osservalo che corrisponde alla 3^. 
di cui si somministreranno due globoli in un bicciiìer d*acqua un 
cucchiaio da caffè ogni giorno alla manina durante una scUimana, 
rimedio che s'all«rnerà otto giorni dopo con egualdose di bella'- 
donna nello stesso modo, per ritornare poi a Calcarea, 

(2) Io ho veduto molto corrispondere la sepia alternala con 
pulsalìlla nelle gravide con leucorrea abbondante, ed a quante 
donne solile abborlire mi ha sempre corrisposto o meraviglia. 



13 

sotenlc anclie alternandosi con questo medicamento, and 
la pulsalilla è preferibile alla sepia, allorché l'ammalata 
ò freddolosa , con adipsia abituale disposta a diarree bi- 
liose , disturbi facili di stomaco, faccia pallida, carattere 
dolce e benevole. 

SuLFUR, in molti casi al principio di cura, pria di CalCm 
sabin. principalmente allorché le regole sono di molto 
anticipate e copiosissime; ovvero dopo puls. e pria di 
sep, se le regole sono assai scarse e con mollo ritardo, 
con leucorrea, prurìto, ardore ed escoriazione alle parti ge- 
nitali; eruzioni e dartri alla pelle; disposizione agli emor- 
roidi , a catarri bronchiali o ad altri flussi mucosi , stan- 
chezza estrema e debolezza nervosa con mancanza d'ap- 
petito; ccfalgia frequente con dolore pressivo e congestione 
di sangue alla testa. Giova qualchevolta 1* alternarsi con 
9rua?-vom. massime se la donna prova sin dal principio 
della 'gravidanza un dolore pressivo all' utero e frequenti 
voglie d'orinare. 

Carbo-vegetàbilis qualche volta, allorché le regole sono 
ordinariamente assai pallide e deboli molto, ovvero al con- 
trario abbondatissimc e troppo anlicipate con varici alle 
parli genitali, dolore ai reni e dolor di testa frequenti, 
coliche spasmodiche. 

Fearum, qualchevolta presso le donne clorotiche soggette 
a leucorrea con amenorrea; ovvero al contrario presso le 
donne pleloriche con grande altivilà deirapparecchio cir- 
colatorio, faccia rossa, polso pieno e forte, regole troppo 
presto ed abbondatissime. 

Lycopodium, allorché le regole sono ordinariamente ab- 
bondatissime e di lunghissima durala, con prurito, ardore 
e varici alle parti; molla aridità della vagina; disposizione 
alla malinconia ed ai pianti; leucorrea frequente ; cefalgia 
dolori ai reni, accessi di deliquii. 
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AsABUiii qualchevolla pressa le donne sogge Ile ad emi- 
crania; regole ordinariamente troppo anticipala e di lun- 
ghissima durata, con scolo d'un sangue nero e dolore ai 
reni, sensibilità grandissima di tulio il sistema nervoso 
sopratutto dell'udito. 

CANifiBiSy qualchevolla presso le donne che hanno avul« 
molle blenorragie virulente; carattere suscettibile, stanchezza 
facile al più leggiero sforzo, disturbi isterici, costituzione 
scrofolosa, disposizione alla costipazione ec. 

COGCoLus , SB le regole sono ordinariamente laboriose , 
con coliche e crampi uterini; debolezza e disturbi isterici 
frequenti; abborrimenlo dell'aria aperta; ingorghi scrofolosi; 
temperamento dolce «e flemmatico , con disposizione alla 
tristezza. 

Htoscyahus, allorché le regole sono ordinariamente ab* 
bondatissime con disturbi isterici; disposizione ai furuncoli; 
macchie brunaslre e grande efelidi sul corpo ; caraìtert 
gelosoj querulo e ciarliero. 

Nux-noscHATA , sovente presso le donne isteriche , con 
disposizione a deliqui!, a convulsioni o a crampi uterini; 
epoche mensili ordinariamente irrcgolarissime, con dolore 
ai reni e scolo d' un sangue spesso e carico ; sensibililà 
grandissima all'aria libera, fredda ed umida; pelle fredda 
e secca , mancanza di traspirazione , carattere inconstan- 
tissimo ed umore variabile; disposizione freddolosa e fac- 
cia pallida. 

PiVHBUH, qualchevolla presso le donne moltissimo pro- 
pense al coito, con tinta giallastra o blunastra della pelle 
e macchie brunaslre sul corpo; costipazione abituale; grande 
aridezza e caduta ^dei capelli, faccia pallida; sintomi do- 
rotici ec. 

RUTA, qualchevolla presso le femine che hanno Tepocho 



jrregolarissime or troppo forti or troppo deboli, precedute 
seguile da fiori biancbi acri. 

SiuciA, qualcbevolla presso le donne che hanno le re- 
gole ordinariamente mollo anticipale e troppo forti , con 
disposizione a* fiori bianchì acri, corrusivi. 

Circa poi alle cause occasionali che possono influire e 
predisporre alFaborlo onde prevenire gli effetti si potreb- 
bero somminislrare cioè : 

I colpi sul venire o sull'ulero, le commozioni o lesioni 
meccaniche esigono Arnica, snlf-ac. 

Lo sforzo per sollevare un grave peso , uno sforzo di 
reni, od un passo in fallo rhas^ o cinnamomum se havvi 
emorragia violenta. 

II subilo spavento o soprassalto 4con., opium. 
La gioia viva ed improvvisa Coff. 

La collera Cham. Bry, Se c/mm. non apportasse un 
pronto sollievo nux-vom. e coJoc. 

L'affanno improvviso o continuato ìgn. 

L'abuso d'asa-felida c/un. caust 

L'abuso della sabina o della pulsatilla Camph. 

L'aborto facilissimo con o senza metrorragia Apis. 

L'abuso del caffè iVucc-v. dovendosi nello stesso tempo 
proscrivere l'uso dello stesso; se v'è gonfiore dell'ulero $e^ 
Si prescriverà una dose di detto rimedio immediatamente 
dopo la prima cessazione del flusso mestruo, e si ripeterà 
ad intervalli più o meno lunghi fintantoché l'epoca ordi- 
naria dell'aborto sia trascorsa , dopo di che basterà una 
sola dose. 

Non deve il m.edico saggio perder di vista l'emorragie 
che sopravvengono nei primi tempi della gravidanza; poi- 
ché queste trascinano sovente alfaborto, il quale suol ri- 
prodursi nelle susseguenti gravidanze. Spesso arrestandosi 
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Temorragie, si dilegua facilmente con gli opporluni rimedi 
la minaccia deiraborlo; ma non di rado la psora resiste 
all'azione dei medesimi, e bisogna un Iratlamenlo psorico 
più convenevole ad abbattere il virus che il provoca. Laon- 
de il medico deve richiamare l'attenzione di rivolgersi in 
simili casi agli antipsorici, tali sono Cann. carb-v. cale, 
hjc. rat, sep. sii. sulph. zinc. ec. Io riporto numerosi 
risultati da scp. e sulph. alternali. 

¥n altro avviso importante suggerito pure dairèspcricnza 
s'è: la sabina ha un'azione speciale sugli organi geni- 
tali della donna, e la sua azione a preferenza spiegasi sul 
sistema sanguigno, quindi indicatissima nella pletora, nelle 
emorragie attive di sangue rosso-vivo , nelle congestioni 
di sangue all'utero; come all' incontro la sepia che spiega 
la sua azione sui vasi capillari degli organi della donna 
conviene meglio in quelle di costituzione debole, ed è più 
adatta nelle affezioni aposteniche che non indicano affatto 
sialo sanitario, Io che l'addimostra lo scolo mucoso della 
vagina, i fiori bianchi, la mestruazione ritardata e scarsa. . 

• PRODOMI dell'aborto 

Non sempre però il trattamento preventivo ed un rc^ 
girne conveniente arrivano a prevenire lo aborto, e d'ordi- 
nario nel terzo mese segue facilissimamente; come altresì 
l'azione d' una causa occasionale impellente non di rado 
influisce all'aborto, allora si manifestano dei prodomi d'a- 
borto, quali sono cioè, quantevolle in una donna gravida 
appariranno per qualcuna delle cause sopracennalc dolori 
di ventre che si portano in basso verso le parti, o veri 
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dolori di parlo'succedenlisi con una cerla regolarilà, ac- 
compagnali da scolo di sangue o di serosilà sanguinolenta, 
dolori di reni e neiraddome, lloscidezza delle mammel- 
le; brividi e freddo alle spalle, un senso di oppressione 
nel seno malerno, premili dì orinare, flusso mucoso dalla 
vagina, mostre di sangue scorrenle dall'utero, sintomi lutti 
che indicano essere imminente Taborlo, si dovranno attac* 
care questi sintomi con quei rimedi che più comprendono 
l'insieme dei fenomeni, sia anche che Riguardino la causa 
occasionale che lo abbi prodotto. Nello stesso tempo la 
donna dovrà stare immobile più che potrà", stesa nel suo 
ledo, astenersi dagli alimenti e dalle bevande calde, e 
da lutto ciò che potrebbe eccitare i movimenti nei visceri 
addominali ; si cercherà poi di neutralizzare col rimedio 
acconcio gli effetti della causa occasionale dello sconcerto. 
I medicamenti che allo scopo si trovano più indicali sono 
in generale ; Àrn\ ipec, sabin. beli, cliam. hyosc. sec. 
nuX'V. bry, puis. r/ius. cinnam, ovvero Cann.chin. cin. 
cocQ, eroe, nux-m, plaL ruta. 

É d'avvertirsi che i rimedi , nel caso di temuto aborto, 
devono darsi a dosi più piccole che si può, ed allungati 
in una grande quantità d' acqua e prendersi a piccole 
porzioni e forse meglio colla sola ispirazione, due globoli 3» 
per le persone meno sensibili forti e robuste, sciolti in sci 
cucchiai ordinari d'acqua, ed un solo globolo per quelle 
dotate di squisita sensibililò, di cui si darà un cucchiaio 
ogni ora perla prima volta; indi mezzo cucchiaio per volta 
anche a maggiore distanza, si è la dose che'ho visto ge- 
neralmente convenire nel maggior numero dei casi. 

Circa poi ai prodomi debbano sempre tenersi presente 
in particolare. 

3 
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Se L'£MORnAGu È VIOLENTA Jpec. am. sahin.puls. cimiam. 
Se coRTiHUA /pcc. Sabin. am. cinnam. 

Se INTERMITTENTE PulS. 

Se Teraorragia e di sangue rosso vivo Ipec. am. di san - 
gue NERO CARICO Sabin. cham, sec. 

Se remorragia è accompagnata da convulsioni Ipec. hyos. 
cham. plat. cin. scc. 

Se l'emorragia ò inseguito d'un colpo sul ventre Ani. 
in seguilo d'uno sforzo Rhus cinnam. 

Se in seguilo a grandi perdite segue grande debolezza 
Chin. 30 (1). 

(1) La scuola allopatica per impedire Taborto innanzi lutto rac- 
comanda il decubito orizzontale ed una pcrfella tranquillità di 
anima e di corpo] indi prescrive il salasso dal braccio , e se 
]a donna è debole (caso rarissimo) s'applicano invece 8, 10 SJ>n- 
guisugbe sul petto, cbe è quella parte d'onde meglio si può ot- 
tenere una deviazione dell'utero; olire a ciò la polvere di cremor 
di tartaro,' nitro e zucchero, lavande sul basso ventre ed i reni 
collo spirilo di matricaria; se vi é spasmo(lia,c la donna è ner- 
vosa emulsione oleosa con giusquiamo ed oppiò ec. Or chi non 
\edc la stranezza della medicatura , la quale anziché preservare 
la donna dalFaborlo, a questo la predispone? Se poi la causa po- 
trà essere qualche malaUia cronica, o coslituzionale proclama il 
ricostituente ferro tanto internamente quanto in forma di bagni, 
e così crede aver vinto la disposizione ed i prodomi dell' aborlo 
col solo ferro, tulio al più con qualche dose di zinco; di nulla 
poi incaricandosi so la minaccia dell'aborto o l'aborto stesso pro- 
vieoe da un vizio ereditario, da un erpete buttato nell'utero, dalia 
rigidezza della libbra dell'utero, dalia sifilide, scorbuto ec. e da 
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OSSERVAZIOKI 

Arnica, ha un' azione speciale sopra i muscoli , e con- 
Tiene nel periodo acuto infiammalorio, come anche per un 
colpo hul venire, per una caduta, per un movimento vio^ 
lento y uno sforzo, o per una causa meccanica qualunque 
che potesse produrre una commozione d*utero, o per luU'allra 
causa sensibile risenlonsi dolori di parlo con scolo di san* 
gue di scrosilà sanguinolenta (Si scioglieranno al piii 
presto possibile due Ire globi d'amica 12 in un bicchier 
d'acqua un cucchiaio da calle ogni due ore). Se però i 
dolori sono vioJcnli chamom. 

Bmrs, se raccidenfe fosse slato cagionalo da uno sforzo 
nel sollevare un grave peso, da uno sforzo di reni o da 
un passo in fallo. 

tante mulliplici cause in gran parte enarrate, che (uKc iridistìn' 
lamento, reclamano un tratlamcnto di cura a parte, in ordine an* 
elle al teroperamento della donna, se sarguigna, ncrtosa, liafa 
tica ec. se clorotica ec. che pure bisogna tenersi presente. Sfa 
questa medicatura di ferro e zinco se in caso corrispondono per- 
ehè forse indicali, arrirano a Tincere il gran principio 6t\ Mìe 
causam dalla detta scuola proclamato ? 

Secondo la scuola omeopatica debbasi tener presente tutto; rn 
guardarsi la malattia cronica se mai questa po??a predisporre allo 
aborto, così anche se la causa e Ferprte, lo «corL'jfo, \i ^^iHIide ec« 
a questo precisamente rivolge la cnra coi medicxm^r.ti tmlo^hìf 
non omettendo nel tempo istcsso il groppo dei fenomeni, il t^n»' 
peramento e la costituzione della donna, in g;;iia che sceglie a 
preferenza se la donna è sanguigna BelL ip^c, %f; r».v^rr»f/'.* de* 
bole Hux-mosc. o Chin.] se irritabile Plat,\ e tfji\ dì ?e^fi»{^ t^ 
me meglio nelle osseryazioni dei medicArner>lf. 
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CiNiNAMOMUM , se il vlius TiOTi ha poluto vinccrc le con- 
goguenzo degli sforzi, ovvero allo sforzo è seguila emor- 
ragia violenta. 

IPEeAcuAwnA, nei casi d'emorragia fulminante, con scolo 
continuo dì sangue rosso vivo, coliche intorno airombelica, 
pressione violenta suir utero e sul retto, brividi , grande 
debolezza, nausee, faccia pallida, ovvero convulsioni SQnz2L 
perdita di conoscenza. Se ipec. non è sufficiente si pas- 
serà a plaL cinn. 
Sabina, allorché i prodomi deiraborlo si manifestano nei 
primi mesi della gravidanza principalmente al terzo mese; 
€d anche in tult'allre epoche, particolarmente allorché il 
sangue è rosso vivo, un po' oscuro in grossi grumi con 
dolori nei reni e nel ventre pressivi e trattivi simili a 
quelli del parto, ventre molle, stiacciato; voglia continua 
di evacuare, con diarrea o nausee e vomito; febbre con. 
orripilazioni e calore. 

Beliadoniva, per l'azione specifica che esercita sull'utero 
è un prezioso rimedio nella falsa gravidanza. Yal molto 
se la donna è sanguigna. È specialmente indicata quando 
vi sono dolori di ventre tensivi e compressivi con sensa- 
zione di stringimento in questa regione ed una specie di 
pressione verso il basso ventre e le parti genitali, come 
se tutto volesse andar giù ; violenti dolori di reni come 
se Tosso sacro fosse contuso o si volesse rompere in pezzi; 
se non giova, si darà Jpec. 

CQAiHOiHiLLA, SO i dolori fosscro violenti a segno tale da 
far mettere delle grida, o se vi sono fiUe nel ventre che 
partono dal sacro verso i due lati ed in basso come per 
orinare , per aprirsi il ventrcy che vengono ad accessi 
come di parto seguiti dall'uscita d'un sangue oscuro o nero 
e fetido con grumi; sensazione di pesante in lutto il ventre;. 
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sbadigli frequenli; brividi ed orripilazioni , grande agita- 
zione e movimenli convulsivi; vista, appannata tinlinnio di 
orecchio, svenimento, debolezza. 

Hyoscyamus , uno dei principali medicamenti quando i 
dolori di parlo sono accompagnali da moti conmihivi e 
rigidezza di membra, con grande agitazione, vivacità ec- 
cessiva, stupore delle membra ed oltusilà dei sensi; per- 
dila di conoscenza , offuscamento della vista , delirio eo. 
Nei casi di convulsione ipec, sarà anche molto utile e 
dovrà preferirsi so V ammalala non perde interamente la 
conoscenza, e se vi sono delle fitte attorno air ombelico. 

• 

Skcale coaivuTUM, nei casi di lesioni organiche o di man- 
canza di vitalità dell'utero; ovvero quando la donna è de- 
bole , di costituzione cachelica, con viso pallido , terreo, 
il polso piccolo e quasi estinto con timore di morte, per- 
dila abbondante di sangue nero e liquido , con disposi- 
zione alle emorragìe passivo o ai moti convulsivi. Giova al- 
tresì il calamus aromalicus nel caso che la secale non 
abbia prodollo effelli nelle emorragie passive. 

Ncx-voMiCi se la donna è abilualmenle costipala, con 
dolori spasmodici violenti, e congestione verso Tutero, e 
particolarmente per le donne che hanno fallo abuso di 
caffè, di bevande alcooliche, o d'eccessi sessuali col ma* 

* 

rito ; emorragia tenue , ma accompagnala da gran debo- 
lézza con pallore della faccia. 
Nux-MOSCATA se la donna è debole anemica, 
Briuvia , quanlevolle la nux-vom non abbia vìnto i do- 
lori violenli con costipazione ostinata, congestione alla testa, 
e bocca secca con scie. 

PuiSATiLLA, quando Temorragìa si ferma per alcuni mo- 
menti per ritornar poscia con grande violenza, con dolori 
espulsivi, e con sangue oscuro misto a grumi. 
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§. III. 

CO'SSEQVEME DEll ABORTO. 

È cosa rara che Taborlo non sia più pericoloso del parlo 
a lermine, l'uno essendo naturale, e l'altro no. 

In generale l'aborto spontaneo ha meno gravi conseguenze 
di quello sforzato; il primo di fatti poco differisce dal parlo 
naturale e non "apporta che pochi lochii e poca febbre 
lallea, mentre il secondo al contrario, sempre è preceduto, 
accompagnato e seguito da accidenti proporzionati alla 
violenza delle impressioni ricevute dal sistema uterino. Gli 
emmcnagoghi, i drastici, e tutte le pozioni abortive a bella 
posta adoperate sono capaci di distruggere la salute la 
più eccellente della donna. Le eoliche terribili, le convul- 
sioni violente, le agitazioni, le smanie, l'emorragie infre- 
nabili, e finalmente la morte possono essere le conseguenze 
le più ordinarie delPaborto tanto più se questo procac- 
cialo da forti droghe o sostanze abortive. 

Quando non si sari potuto prevenire l'aborto, e che la 
esplorazione ci convincerà che il lavoro d' espulsione del 
prodotto della concezione ò già talmente inoltralo da non 
più poter sperare di poterlo fermare, romeapalia può ancora 
rendere grandi servizi nel facilitare l'espulsione completa, 
e nel modo meno dannoso, per lo che rimandiamo que- 
ste istruzioni all'articolo Parlo. 

Lo cure dunque da darsi alla donna in queste due cir- 
costanze essendo quasi le stesse , preveniamo solo , che 
in un aborto nei primi sci mesi della gravidanza bisogna 
ovitnrc ogni mozzo di trazione o manovra manuale o istru- 
mentalc per accelerare il lermine deiraborlo. Allorché il 
feto è sortito, interessa moltissimo di non lasciarlo sepa» 
rare dalia sua placenta, ma di fare la modo che la leg- 
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giera iraziouc che il corpo ilol fcio produco naluralmoiito 
non sìa impciìiia, nlìlnrlu^ cosi avvenga V espulsione del 
rcslo rimaslo ancora ncir utero; la placenta separata dal 
corpo del feto restando rinserrata neir utero può conlU 
nuarc ad accrescersi dopo Tespulsiono del Telo , e dar 
luogo a tulli gli accideiili d una fìtisa gravidanza, di moli 
di falsi germi. L*omcopatia però possiede dei rimedi ef< 
ficaci per queste circoslanzo si critiche, ed ha mezzi spo« 
cialmculo adalli a tulio lo causo cho potrebbero incorno^ 
darò la naluva uclVadcmpimcnlo di lai [unzione. 
^ Facciamo allresl osservare cho i dolori espulsivi in un 
aborto, massimo noi primi (|unUro mesi della gcslazione, 
isono mollo più penosi cho nel parlo regolare, o talvolta 
si violenti, si inlollerobili cho essi determinano dei moli 
convulsivi, principalmente quando raccidcnlo ò relTello d'una 
causa occasionale subila e reeenlo ; in questo caso cofToa 
riesco vantaggiosa ; so no molleranno Ire quallro globoli 
della sesia dihiziono in im bicchier d'ac(iun, oso no darli 
un cucchiaio da calTò ogni dicci minuti, llnchò ritorni l:i 
calma, ed i dolali siano più sopportabili. 

Dopo Tcspulsiono della secondina, il riposo o la cnhnn 
spno ancora necessari per un corto numero di giorni ho- 
condo la ma^'gioro o minor gravila dogli accidonll cho a- 
vcvano accompagnalo T aborto, o secondo T epoca più o 
meno avanzala della gravidanza; si rifnodierii ni dolori elio 
polrebbero venir alla donna giusta lo pioHcrl/ionl elio f^l 
troveranno airarlicolo «uavida.vza. 

Però siccome neiraborlo Tulero rtolTro di più noi muì 
tessuto , massimo so (pioslo ebbe luogo in nogullo d'uod 
causa ìmproYÌsa sarà sempre convonlnnlo di darò unii doAO 
d/ arnica subilo dopo runcitu dellu plaoofilit, 

Negli aborti accaduti nel priiid mot)! della gravldaM/.u 
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hcondosi raramente un afflusso di lalle alle mammelle o 
80 si fa mollo debole, cosi rarissime volle havvi una piccola 
febbre lattea in simili circostanze. Il medico inlanlo deve 
mellersi in guardia, se sopravverranno movimcnli febbrili, 
che sono per T ordinario relTcllo d*nna mclrile iniziente, 
il che esigerà la cura indicala appresso all'arlicolo gravi- 

Tuirallre conseguenze, che avverranno dopo Taborlo, il 
nìcdico deve allcncrsi alla maialila che va a svilupparsi. 

Per Tomorragie che succedono air aborto giovano que- 
gli slt'ssi rinuHli avanti esposi! alla pag. 28, ed agli arti- 
coli nnornìfjia, vietrorragia. 

lo in simili casi qualora le emorragie sono abbondantis- 
sime » conto qualche osservazione da Bursa pai>toris, e 
da Cham por quelle emorragie in sangue aggrumilo pro- 
tenienli da collera. 

Fer Tosservazionc ai medicamenti Ved. netrorragia, 
iiouàau 60. 

Cavallaro 
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VARIETÀ 



Riportiamo coq piacere una officiale diretta 
alla nostra presidenza, che^ serve a rettificare 
quanto da noi s' è nel menzionato numero detto^ 
ed a compiacerci, che finalmento il nostro suolo 
è sempre V inizialiva delle più belle e sorpren« 
denti imprese. Giova altresì a far scorgere qual 
seggio luminoso si abbia TOmeopalia, dove la 
verità non è contrariata dai sistemi e dalle subdole 
prevenzioni. E questo un vero trionfo della 
verità che li si annida ove le passioni si tac- 
Giono ; è uno slancio di sennatezza e di sag« 
gezza previdenziale di quei Municipi! che mi- 
rano solo al vantaggio dei Comunisti; è un vero 
eroismo, che sanno elevarsi ai pregiudizi domi- 
nanti della vecchia scuola ; più che noi seppe 
il nostro Municìpio, il quale in onta alla giu- 
stizia, calpestando la dimanda di molli distinti 
cittadini per senno ed elevatezza di condizioni 
socievoli reclamavano un drillo che pure si 
avrebbero dovuto avere. 

I^oi avevamo previsto essere scartali, malgrado 
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la saggia preponderanza del Sindaco e della 
Aggiuntai di fronte ad una Commissione comu- 
nale di medici allopatici, ed ad un vecchio re- 
latore radicato nei pregiudizi delPaltra scuola. 
Ma ciò lor malgrado la Omeopatia va innanti 
sempre, e tuttodì si aprono nuove sale cliniche^ 
nuovi ospedali, di cui sotto faremo menzione. 

La Compilazione 
PROVINCIA DI CALTANISSETTA 



MUNICIPIO 

DI 

MOl^TEDdRa 

Num. 117 

Risposta al foglio del 
Div. Sez. lY. 

Oggetto 

CondoUe Omeopatiche in Italia 

Monledoro 7 febbraro 1870. 

Illustrissimo Signore 
Slgaor Presidente dell'Accademia Omeopatica 

Palermo 
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Sorpreso non mm che compiaciuto di guati- 
io é scritto nella pagina 274^ e 27S degli 
annali di medicina omeopatia voi. 2^ serie 2^ 
fas. $. — // sottoscritto si pregia parteciparle 
quanto in pari data ha scritto al municipio 
di Bevagna. 

SIGNORE 

(n II rappresentante un emulo della nobi^ 
lissima Bevagna 9 ove si accende la poca fa^ 
villa del vero^ cui grao fiamma seconda, offre 
a cotesto onorevolissimo municipio il piti 
sentito tributo di vera lode per avere aii- 
ch'esso osato mostrarsi portabandiera del 
progresso italiano^ ùd onta delV urto delle 
m aggioranze^ manemesse dalle opinioni do^ 
minanti , istituendo nel nostro regno la se- 
conda condotta omeopatica. La quale secon^' 
darietà^ in ordine cronologico ^ non iscema 
però in nulla il primato deirinizìativa be'* 
vagnese , sia perchè V omeopatia vi regnava 
anche prima di oggi col Mattolij sia perchè 
soltanto dopo la morie di questo insigile 
cittadino si provò ivi il bisogno di una con-* 
dotta omeopatica; sia infine perchi tale isti-» 
iuzione non vi fu certamente provocata dal^ 
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Vignorato esempio di Moniédoro. Si, o st- 
gnori, come conforto a chi si è trovato lun-' 
gamcnte solo lottando coi pregiudizi, e che 
in vece d'invidiare la sorte dei migliorij e- 
sulta ad ogni vista di più insigni campioni 
sotto lo stendardo Sapienza Amore Virlii, il 
sottoscritto, stendendo la destra ai beneme^ 
riti Bevagnesi, si fa debito ricambiare il con-' 
tento arrecato oggi a questa comunanza per 
la loro eccellente istituzione, allietandoli col- 
V annunzio di altra condotta omeopatica in 
Italia, fondala sin dal 1862. Come Bevagna 
al Maltoli, cosi Montedoro deve al suo pre. 
darò Cesare Caico il merito di sì nobile ini^ 
ziativa. Spezzati i ceppi del servilismo, que- 
sto illustre antesignano del vero progresso e 
primo nostro cittadino , nel tempo del suo 
sindacato le cure rivolgendo principalmente 
alla salute, proponeva una condotta omeo^- 
patica estesa a tutte le classi, povere, non 
povere e ricche. Ed il Comune, confidando 
nella saviezza del Caico, unanimemente de^ 
liberava in conformità del di lui voto , affi" 
dando allo stesso la scelta personale del me- 
dico, A tal uopo Caico chiamò qui il D. Mi^ 
chele Pappalardo , che si mostrò gratissimo 
di vedersi eletto a tanto mandato, del quale 
si mostrò poi così degno quanto lo prova la 
generale conversione all'omeopatia, per cui 
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divenuta ben tosto insujjicienie la presenza 
di un solo omeopatico j nel 1866 bisognò ri- 
chiamarne un secondo^ il D. Sebastiano StO'^ 
rad. Dietro i quali avvenimenti Buonpen-^ 
siere ha pur esso adottalo in quest'anno una 
condotta omeopatica , e Grotte è dolent e di 
non averlo potuto ancor a, per non aver irò* 
vafo, in due anni di ricerche, un omeopo- 
iico. D 

Dietro ciò il sottoscritto vive sicuro che 
ella vorrà rettificare quanto sul riguardo è 
pubblicato negli annali da lei co mpilati, m^n-^ 
tre coi sensi della pili alta considerazione 
si onora ripetersi. 

li Sindaco 
Salvatore Valente 

CONCORSO ALIA CONDOTTA 

[MEDICO CMIOPATICA 

Istillila a Bc¥agna 

Provincia dell'Umbria — ^Circondario di Spoleto 

Il fallo di questa istituzione merita bene di essere con* 
senato per la storia deiromeopatia in Italia; quindi ne in- 
seriamo per intero il relativo manifesto. É questo forse U 
primo documento clTieialG presso noi in favore deiromeo- 
patia. Dell ! trovi esso in altri nostri municipi veggenti imi* 
talori e le molliludini sperimentino ed apprezzino i beni- 
fic) della medicina di Iluhncmann; e i diritti del vero siano 

una volta riconosciuti. 

Là Direzioue 
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Atlesa la compianta morie del benemerilo concittadino 
Agostino Dott. lUatioli chiarissimo Professore Omeopatico, 
il consìglio municipale con deliberazione del 18 maggio 
decorso, resa esecutoria dalla R. Sotto. Prefellura del Cir- 
condario mediante Tisto dal 9 luglio successivo n. 821 
stabiliva di istituire in questa Città, avente una popolazione 
4472 di abitanti^ compreso il territorio, una condotta Medica 
Omeopatica, e con la susseguente risoluzione del lO per- 
duto mese ordinava l'apertura dello analogo concorso. 

In adempimento pertanto degli atti sovracilati la Giunta 
Municipale dichiara fin da oggi aperto il concorso stesso 
per giorni 60 alla enunciala Condotta Medica Omeopatica 
con Tannuo onorario di lire 2500 pagabili dalla Cassa Co- 
munale in rate mensili posticipate. 

I concorrenti dovranno nelP accennato periodo far per- 
venire al municipio, franca la spesa postale, la relativa i- 
stanza in carta di legge, corredata dei seguenti documenti 
in originale od in copia autentica , esclusi affatto i tran- 
sunti : 

1. Fede di nascila : 

2. Situazione di famiglia : 

3. Attestato di sana fisica costituzione : 

4. Fedina penale : 

5. Attestato di buona condotta morale, civile e politica : 

6. Diploma di Laurea e Matricola nella facoltà Medica, 
a menochè il concorrente non avesse percosso i suoi studi 
in una Università straniera ove esistono Cattedre Omeopa- 
tiche; e qualunque altro documento che valga a comprovare 
Tabilità ed il merito in professione : avvertendo , che si 
avrà in maggiore considerazione la pratica più lungamente 
esercitala nella Omeopatia , ed in particolar modo , se 
questa sia stata fatta in un Ospedale od altro Istituto 0* 
meopatico. 
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I cerlificali di cui ai nnmcri 2 3 4 S dovranno essere 
di recenle data. 
Dalla Residenza comunale di Bevagna li 20 dicembre 1869. 

LA GIUNTA MUNICIPALE 
6. Pascoli ff. Sindaco 

A. Angeli Nieri j assessori 
F. Donali | ^°^^^^"** 

Il Segretario — G. Gioffrcdi 
NOTIZIE OMEOPATICHE 



L'America, fra le al(re buone cose, invia airEuropa il 
seguente per essa non raro ed imitabile esempio. 

Il signor Francis Cutting, ricco banchiere di San Fran- 
cesco di California, avendo ricuperato la sua salute mercè 
r omeopatia , stabili di estendere 1 benefici di questa ai 
poveri della città. In conseguenza ha acquistato e fornito 
di tutto il necessario una casa situata in una delle mi- 
gliori strade, ed ha nominato un medico omeopatico per- 
che dedichi quattr'ore per ciascun giorno alla visita degl'in- 
fermi poveri di ogni nazionalità , somministrando inoltre 
ad esski gratis i medicamenti. L'omeopatico che ha accet- 
tato- tale incarico è il Dott. G. S. Beakley di Nuova-York. 



Anche le donne in America hanno molta premura d'i- 
struirsi. La signora Maria G. SaiTord che percorso la car- 
riera medica nel Collegio Medico Omeopatico per le donne 
in Nuova^York , dopo avervi ottenuto il titolo di dottore 
si è condotta a Vienna onde frequentare per un anno o 
più gli spedali di quella e di altre principali città di Eu- 
ropa, 
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La legislatura dello Slato di Massachusetts (Slati Uniti) 
ha emanata una legge colla quale vien autorizzata la fon- 
dazione di un nuovo Collegio Omeopatico col titolo di col- 
legio medico Omeopatico della Nuova Inghilterra. I fon- 
datori del medesimo lavorano senza posa per aprir subito 
alla gioventù medica questo nuovo stabilimento omeopar 
lieo. 



DISPENSATeRIO OMEOPATICO 

Sito in via Macqueda n. 159 ncirex-Convenlo 

S. Nicolò Tolentino 



Oltre più di 900 ammalali che sono venuti 
nel nostro Dispcnsalorio Omeopatico per eoa* 
sullarci nei due scorsi mesi gennaro e febbraro, 
si sono ricevuti ed annotati a registro dal me- 
dico ordinario n. 122 affetti dalle nialaltie co- 
me infra cioè : 

• 

Afonia 2; Ambliopia 1; Angina !; Asma 2; Bronchite 2; 
Caldiagia 1; Convulsioni 3; Catarro 3; Dissenteria 1; Ede- 
ma 2; Emorroidi 3; Emottisi 3; Epilessia 2; Erpete 2; Feb- 
bre gastrica 2; Febbre consuniiva 1; Febbre inlermillen- 
le 15; Fistola 1; Gastralgia 3; Gonorrea 3 ; Idropisia 1; 
Impetigine 2; Impotenza i; Isteria 1; Lembagine 1; Me- 
nochesia 3; Nefrite \\ Nevrosi I; Oftalmia 3; Ostruzione 6; 
Palpitazione al cuore 4; Panareccio 1; Paralisi 3; Paroti- 
te 1; Piaghe scrofolose 3; Polipo airocchio 1; Prolasso 3;. 
lleuma 8 ; Scabbie 5 ; Sciatica 2 ; Scrofola 3 ; Tigna 3; 

Tosso 11; Ulcere venorce 1. In tutto come sopra n, 122, 
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ACQUA 



L*acqua è la bevanda più nalurale e salutare, è quella 
bevanda che maggiormente convenga airuomo, è il primo 
alimenlo e nutrimento ; il più energico polente rimedio , 
ed il migliore fra tulli per la cura di talune malattie, il 
migliore diaforelico per agevolare la crisi di tulle ; è la 
bevanda^che meglio di ogni altra favorisce la digestione 
degli alimenti, e procura un buon appetito. Chi non ha 
provalo e vednto i vantaggi riportati da questa bevanda ? 
* L'acqua fredda bevuta nelle prime ore del mattino tras- 
porta con le orine tutte le particelle biliose e saline, pre- 
viene le renelle, e può anche farle sparire. L*acqua fredda 
bevuta regolarmente, un bicchiere ogni mattina a digiuno, 
come pure alcune ore prima o dopo il p^lo , e la sera 
nel coricarsi, è mollo giovevole ; ma durante il pasto se 
ne beva moderaiamenle ; dopo un pranzo abbondante se 
bevesi spesso ed a piccoli sorsi , favorisce Tappelilo. Se 
le donne incinte bevessero l'acqua in maggior copia, i loro 
figli sarebbero meno soggetti a malattie. Quando le nu- 
trici mancano di lalle appena beveranno deiracqua avranno 
le mammelle turgide, e nel tempo slesso il loro lalle si 
rinfrescherà. Gli ammalali affetti da febbri ardenti al bere 
dell'acqua provano la più bella calma , ed a questa sue* 
cede la crisi la più benefica, quella del sudore. L'acqua 
fscvorisce la digestione, Tappelito e la grassezza; consolida 
i denti; è Punico conforto dei febbricilanli. Ippocrate vuole 
che gli ammalali presi da febbre bevano dell'acqua. 

L'acqua dice F. HoITmann è indicala perfellamenlc in 
tulle le costituzioni, in tulle le età, in tutti i tempi, il suo 

5 



34 
uso soddisfa tutte le indicazioni, tanto per la conservazione 
della salale che per la guarigione delle malattie. Chi potrà 
negare i vantaggi dell'acqua nelle spasmodie nervose ? Le 
compresse fredde topiche quali vantaggi non hanno dato? 
Dice Tissot, se si applichi dell'acqua molto fredda sopra 
un muscolo preso da convulsioni, si arrestano all'istante 
i movimenti eccessivi che Io agitano. Nelle malattie degli 
occhi quale migliore colHdio dell'acqua pura e fresca a 
scemare il dolore, jl rossore, il bruciore ? E nelle croniche 
affezioni degli occhi con avversione alla luce , non giova 
anche l'applicazione d^una fetta di pane bianco bagnato 
all'acqua fredda? 

Per ottenersi la pronta guarigione di una ferita, di quanto 
giovamento non è l'acqua fredda ; più al giorno la piaga 
si pulisce, più pronta è la guarigione. 

Ma sarà 1' acqua la panacea universale, il rimedio per 
tutte le malattie » come pretendesi dagli idroterapici , in 
modo che l'acqua solo è il rimedio all'apoplessia, alle pneii' 
monie, alle angine, alle paralisi, all'amaurosi, ai tremori, 
alla gotta, alla pietra, all'idropisia, ai reumatismi, agli 
emorroidi, alla ipocondria, ai catarri , ed a tutte in flne 
le malattie acute e croniche ? A me sembra che no. Io 
convengo che per alcune malattie è rimedio, per altre* è 
un mezzo ausiliare, per talune dannoso. 

I risultati, che io ho avuto dall'acqua nelle malattie, mi 
portano a conchiudere, che l'acqua è un potente* ausiliare 
nelle nevrosi, nelle nevralgie, e nel tifo, ed io in questa 
ultima malattia , che mi sono servito dell' acqua interna- 
mente ed esternamente a bagnature» sono rimasto sodis- 
fatto dei belli risultali ottenu^. L'acqua mi ha dato eccel- 
lenti risultati negli ingorghi addominali, ostruzioni alle vi- 
scere, ma sempre però coU'uso intemo dei rimedi omeo- 
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palici più confaoenti al caso. L'esperienza ci ha mostralo, 
che l'acqua fredda, quando un ammalato la desidera, 6 
fa?orevole anche agli infermi aiTelti da tosse, meglio delle 
bevande calde^ henchè la tosse si esacerba ogni volta che 
prendono l'acqua fredda. Conviene però che l'acqua si dia 
nelle malattie, e se ne faccia quell'uso che possa soppor- 
tarsi senza inconvenlenie : perlocchè noi diamo qui alcune 
norme da seguirsi, dopo aver detto qualche parola, quale 
acqua è da preferirsi, e quali usi se ne possa fare. 

L'acqua non è buona in tulli i luoghi, e l'uso che se ne fa, 
dà origine a frequenti indisposizioni. Talvolta avviene che 
si beva acqua di sorgente o di pozzo , la quale deposita 
un sedimento rossastro o oscuro , o che ò qualchevolta 
cruda, e contiene spesso calce e ferro in tal proporzione 
che il sapone non si scioglie facilmente ; spesso avviene 
che l'uomo usa dell'acqua, che gli animali cedendo all'i- 
ntinto, la evitano per quanto possono. Avviene altresì, che 
si beva l'acqua proveniente da piccoli fiumi che servono 
INrima a stabilimenti o fabbriche che lasciano sfuggire ma- 
terie nocive. 

Tale acqua'' bisogna sempre evitarsi di beveria, perchè 
ingenera lunghi patimenti, rende l'uomo neghittoso e in- 
diiferente alla fatica; quando poi non potrà supplirsi con 
acqua potabile, allora debba cuocersi alfine spogliarla dei 
corpi estranei che contengono. Si darà parimente la pre- 
ferenza alle acque piovane, che sono ricevute nelle cisterne 
od in vasi mediocremente coperti. 

Ogni pozzo deve essere ripulito, e se mal situato con- 
verrà difenderlo contro le foglie e gli avanzi vegetali che 
possono cadervi, i quali putrefacendosi ne rendono l'acqua 
malsana. 

Non debbono beversi le acque solfuree o saline che in 
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,^,i j»si/gih/ , uoo avvi per queste alcun mezzo per 
,.r%<o :>oi»2)ilN neppure colla cozionc. In qunnto alle 
.v\H.c ìuU'iJe slognanli come quelle delle paludi , fos- 
^lii oc. uou Jebbasi fare' uso, se non dopo averle sotto- 
^s.i\} all'azione del carbone polverizzato grossolanamento 
^ tinnito a traverso un panno doppio , poiché pei prìn- 
cipii putridi impercettibili, insieme al germe degli animali 
che vi si procreano , possono generare febbri e malattie 
perniciose e lunghe. Anche le pompe o condotti di piombo, 
di zinco, di rame comunicano alFacqua effetti nocevoli, 
e valgono meglio condotti di vetro e gli acquedoUi di creta, 
però se la nccessilà obbliga a valerci di quelli acquedotti 
di metallo conviene lasciar sempre fuggire antecedente- 
mente l'acqua che vi si trova in riserva. 

Quantevolte dall* uso dell' acqua sono derivati inconve- 
nienti, conviene occorrere con i seguenti 'armaci cioè: 

Se dopo aver bevuto acqua avvengono sconcerti con 
confusione di testa nausea e calore si darà Coce. ; dolor 
di testa e tosso Acon.] brividi, vomito, tosse Ars. se Tac- 
qua lascia un cattivo gusto nella bocca come se fosse fra- 
cida e provoca sensazione di freddo nell'addome , dolori 
e brividi Cliin.; se nausee e dolori nel corpo Puls. e se 
non basta Rhus. Thlvolta si è tolto il dolor di stomaco 
cronico , che si risvegliava dopo aver bevuto acqua met- 
tcndosi in bocca nella punta del coltello un poco di sale 
di cucina. 

Se r acqua produce singhiozzi Ign. ; se pressione allo 
stomaco ferr-aeet. ; se il ventre è enormemente gonfio , 
come per flatuosllA, con pressione sull'epigastrio, oppres- 
sione di respiro, brividi ni/x-v.; se premiti o diarrea capa.; 
se dolore di petto e brividi verat. 

Se dair uso dell' acqua avviene doloro ai denti Bry. o 
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secondo le circostanze mert-viv. o sfaph.; se soltanto sen- 
sibilità senza dolore reale mere-viv. o snlph. 

Se languore allo stomaco per rabitudino di bere acqua 
fresca, valgono i rimedi di sopra cennnti, e se questi non 
bastano una goccia di acido-solforico puro in una libbra 
e mezza d'acqua, se ne farà una mescolanza perfetta tra- 
vasandolo più volte di uno in altro bicchiere, e se ne pren« 
derà uno o due cucchiai la mattina a digiuno. 

Se bevendo Vacqua troppo rapidamente si sconcerti lo 
stomaco StUc. 

Se è la sola acqua fredda che non possa essere sop- 
portata si troverà utile Nux-v. 9laph. o cale. 

Se immediatamente delKuso dell'acqua gelata o^deirac- 
qua fredda durante il calore si manifestano incomodi, e 
s* annunciano pericolosi si darà subito op. sopratutto se 
havvi congestione di sangue alla testa , perdila di cono- 
scenza , convulsioni nei muscoli della faccia e vertigine 
sino a cadere. Ai bevitori di liquori forti vai meglio nvx-v. 
se la faccia è pallida, e se vi sono stati sforzi per vomitare 
v'ò debolezza acqua canforata. Contro Tindisposizione 
consecutiva e sopratutto pel dolor di testa con congestione 
cervicale Beli.; se il dolore è fortemente 'lancinante Ary. 
Per le indisposizioni di ventre con febbre carb-v. o ars. 

Le sofTercnze croniche in seguito alluso dell'acqua ge- 
lata in estate, accompagnate da gran debolezza, da man- 
canza d'appetito , come pure se il cibo fa gravezza sullo 
stomaco o se è rigettato con sapore acido in bocca, e Io 
stomaco sia doloroso, vi abbia al tatto gonfiezza dell'epi- 
gastrio incarceramento di flatuosità quando queste stan- 
cano fortemente e gì' incommodi si aggravano all' aria li- 
bera car6-v. 

So dopo aver inghiottito pezzi di ghiaccio duole lo sto- 
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maoo altri disturbi vengono a'manifestarsì Ars. o Pui». 
Converrà arsenico se havvi nello stomaco una violenta 
pressione, specialmente se con senso di ardore in un punto 
e di bruciore in tutto lo stomaco e nciraddome, con an- 
goscia, inquietezza e fisonomia anziosa quando avvi inol- 
tre secchezza della lin j[ua, gran sete, sapore^salalo di tutto 
quello che si prende, nausea al moto e dopo averf bevuto 
sino ad eccitarsi il vomito, che è qualchevolta bilioso. Si ' 
preferirà la pulsatilla se havvi pressione in qualche modo 
crampoide nel centro epigastrico e nello^stomaco, quando 
è maggiore dopo il pasto e giunge fino a provocare il vo- 
mito dei cibi ; se la fisonomia è malinconica , la^lingua 
mucosa e conserva un gusto insipido di paglia ; se non 
v*è sete e vi sono nausee dopo aver mangiato o bevuto, 
con esacerbazione dopo il mezzodì e la sera , seguita da 
rutti acidi o di sapore dei cibi presi. 

II desiderio d*acqua fredda Ars. o Cale. thin. plu7?i&« 
puts. sabadi squill. o Arn. cop. gran. (ed. magn. oleanct. 
rhus. rut. sass. tari. zinc. 

La repugnanza all'acqua fredda esige Bell. chin. stram. 
Calad. nux-v. tab. brom. 

Gli slessi rimedi saranno ugualmente utili nei disordini 
della digestione consecutivamente alFuso dei fruiti freddi 
Q di altre cose fredde, gelati ec« 

C. Cavallaro 

ALIENAZIONE MENTALE 

La perdita della ragione, chiamasi Alienazione mentale. 

Diagnostica» Intendesi generalmente per alienazione men- 
tale un turbamento continuo , o intermittente delle facoltà 
intellettuali o morali quasi sèmpre parziale, ordinariamente 
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di lunga durata, e non associato necessariaraente a disor- 
dine d'alcun'iillra funzione. 

L'alienazione è uno di quei sintomi complessi, per cui 
gli antichi professori di semiotica, le davano il nome di 
sindromo^ vai quanto dire un sintomo composto di molti 
sihtomi , nel mxido cbe il movimento febbrile ò un sin- 
dromo composto del calore febbrile , della frequenza del 
polsOy e del malessere generale; dello stesso modo Talie- 
naùorie è xMistituita da tre eleofienli, che sono le allucina' 
zionii ViììipuUoi Yidea dehVarUe; quali elementi riuniti o 
separati costituiscono la completa alienazione. 

Riguardata còsi Talienazione giova conoscere particolar- 
mente a miglior chiarezza; cosa è Taltucinazione; cosa è Io 
impulso; e cosa intendasi per idea delirante. 
i. V allucinazione non èallrp che una sensazione di un 
oggetto che in realtà non esisie^ ed essa può prodursi a 
proposito d*una impressione sopra i sensi esterni, o senza 
che questa anche vi fosse; può anche prodursi in difetto 
degli stessi sensi esterni, come le allucinazioni della vista 
presso i ciechi. La sensazione morbosa ohe costituisce la 
allucinazione si produce in quel punto del cervello dove nello 
slato fisiologico sono slate trasmesse le sensazioni esterne 
in sensazioni inlerne; e sono esse ingenerale non da aa 
vizio dei sensi esterni, ma da uà disordine dei sensi in-* 
temi. Da ciò nasce la naturalo divisione in due grandi 
classi ; allucinazione dei sensi esterni , allucinazione dei- 
sensi interni. La prima classe comprende rallucinazione 
dei cinque sensi : della vista, deirudito, deirodorato, del 
gusto, e dèi fatto; la seconda corrisponde alle sensazioni 
morbose che passano entro lo viscere; sensazione d'un ani- 
male nel ventre, nello stomaco; sensazione di fragilità es- 
trema del corpo, ed allucinazione del senso venereo. 
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S. Cos' è r impulso t Non allro , che una facoltà, che 
nello slato flsiologico ha Tuomo in comune con gli ani- 
mali per cui egli è trascinalo all'alto in^irlù d*un piacere 
a cooscjsuire » o d'una sofferenza ad evitare; ed è qaeslo 
per r appunto Vimpulso animale. Or I* impulso morboso 
non ò che una deviazione patologica dell* impulso animale, 
Cd 6 caratterizzato: primo dalla completa mancanza della 
fòrza motrice esterna ; in queslo caso l' impulso è pura- 
mente subiettivo ; come per esempio l' epilettico colpito 
dall' impulso morboso alia fine del suo attacco percuote 
ed uccide la prima persona che gli capila nelle mani. 
Egli è evidente che non è stalo spinto da alcuna forza 
niolrice esterna, poich6 egli non scelse la sua vittima. Altri 
ammalali provano un bisogno irresistibile di far molo, 
per cui camminano incessantemente, ovvero se essi sono 
seduti s' occupano conlinuameRte a dimenare senza scopo 
gli. oggetti che hanno nelle mani. Qui non vi è nessuna 
proporzione fra Tatto e la forza motrice. 

II secondo oaraitere dell* impulso morboso è di pro- 
durre atti contrari alla natura della sua forza motrice. 
Sonvi degli ammalali torturali da uno impulso continuò 
che li trascina ad ammazzare una persona amata, la loro 
madre, i loro figli. Gli annali di medicina legale rappor- 
tano numerosi falli di questi impulsi, e princi palmenle si 
osservano nell* isteria, e neiravvelenamenlo alcoolico. Altri 
più numerosi sonò più o meno irresistibilmente Irascinali 
al suicidio, malgrado la gran paura a morire. Gli ippocon- 
driaci principalmente ci forniscono esempi di queslo ge- 
nere d' impulso. 

Nella icrza categoria delF impulso morboso, il rapporto 
fra r atto ed il motore è estraneo e depravato. Taluni am- 
malali hanno un gusle prununeialo per le materie in pu- 
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Irerazione, per In carne cruda e iniputriJila degli unimali 
abbandonali nella pubblica strada. Un soldalo, alcuni anni 
Sono , offri Tesempio slraordinarìo d* un impulso venereo 
irresistibile verso le donne morie, e colale impulso il porlò^ 
a disollerrare i cadaveri nei cimiteri. Taluire islericbe pro^ 
sentano esempi numerosr di gut^lo depravalo; queste ricer- 
cano con avidità, e manginno creta, sughero, carbone, filOj. 
ed altre sostanze rmproprie alla nutrizione. 

Nel punto di vista seiniologico gP impulsi devono essere 
distinti in due grandi classi, in impulsi consci o impulsi 
dei quali si ha conoscenza, ed in impulsi automatici 

GF impulsi consci! anche si suddividono in impulsi ar- 
fannosi , ed in impulsi espansivi. 61* impulsi affannosi 
cosi si denominano per la lotta iiilerna a cui si associano, 
d'etermfnandb un sentimento d'angtjscia e d* ansietà^ con* 
siderevole. i principali sono , Y impulso alla tristezza o 
alla melanconia , T impulso omicida , l'impulso suicida^ 
r impulso incendiario. 1* impulso al volo, Y impulso a niam 
giare laluiìc sostanze. GT impulsi espansivi s*accompagna* 
no ad una specie di sopraeccitazione che li caniirerizza, i 
principali sono: gì* impulsi a parlare, a crinlarc, a ridere, 
ad entrare in furore, al muto , ed fn taluni impulsi ero- 
liei che rivestono il carattere espansivo. Gì* impulsi anlo- 
mafici hanno per carattere di venire all'alto islantanea- 
menle ; essi sono abitualmente irresistibili, e gli ammalati 
non haanoche una coscienza vaga, ovvero nessuna coscienza 
tanto delfatto stesso, che del motore che li obbliga; i 
principali impulsi automatici sono il furiare, T omicidio, 
il suicidio, la saliriasi. 

3. Cos' è Yidea deliranle 1 Come rallucinazione è una 
scnsiizione creala dai sensi interni e senza realtà obbiet- 
tiva; dcliu stesso modo Y idea delirante ò una criaziona 
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deli* immaginazione, una pura finzione; solamenle questa 
idea delirante si sviluppa in due maniere differenti, or è 
creata direttamente dai sensi interni, talvolta essa si svi- 
luppa a proposito d*una allucinazione antecedente. In qua- 
lunque modo producesi, Tidea delirante dell* alienazione, 
irae« come Tallucinazione, dalla stessa natura la credenza 
del malato alla realtà della sua esistenza obbiettiva, ed è 
accompagnata da disordini numerosi di lutti i sensi interni. 

Prendiamo ad esempio V idea delirante comunissima dei 
pazzi allultimo grado* 

L'imaginazione crea in uno, chiunque si fosse, questa 
idea^ che egli è Dio, se questa sia avvenuta spontaneamenle 
iu seguito d*una allucinazione poco imporla; abbiamo però 
in ciò r idea delirante. Entriamo neiresame per poco nel 
modo in cui i sensi interni e la ragione vicendevolmente 
si consentono presso gli ammalati di quest* idea delirante. 
Nello stato di sanità, se un* idea analoga si produce nella 
immaginazione, tosto tutti gli altri sensi interni interven- 
gono per alimentare che questa è un* idea senza reallù ob- 
biettiva, la ragione non è mai scossa, ed i fantastici pos- 
sono costruire castelli in aria senza che questi passassero 
nel vero senso della parola per pazzi. Ma presso gli am- 
malati le cose camminano diversamente; la finzione non 
isveglia più nella coscienza sensibile la sensazione che la 
distingue dalla realtà, in modo che l'ammalato non sa più 
s* egli imagina , se egli si sovviene, o se egli percepisce 
una idea che si riferisse ad una reallà presente ; egli ò 
sotto questo rapporto, come 1* isterica che ha perduto la 
coscienza della costruzione muscolare, e che non sa più di- 
stinguere se gli occhi erano chiusi, e se abbia voluto sem- 
plicemente stendere il braccio, o^se col fatto l'abbia disteso. 
11 sanso comune, la di cui missione è quella di parago- 
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nare fra loro le sensazioni portate dai diversi sensi, e di 
relliflcarle le une con le altre , che compara più o menò 
presso Tuomo le ìmagini alluall con quelle anteriormente 
ricevute» e giudica da questa comparazione della ragione- 
volezza dell' idea sensibile, manca completamente presso 
gli ammalali affetti d'alienazione ; talché nel medesimo 
esempio deirammalalo che crede essere egli Dio, il senso 
comune non fa distinguere quello che v' è di contradittorio 
fra questa idea e le sensazioni attualmente percepite o le 
idee sensibili ammassate nella memoria che al bisogno 
dimostrerebbero che pria d'essere egli Dio^ era Pietro o 
Paolo, che questo è assurdo. 

La facoltà di giudicare ed apprezzare le cose è alterata 
in due modi differenti; talvolta è completamente soggiogala 
dall'idea delirante, in guisa che l'ammalalo non giudica più 
delie cose esterne che sotto il punto di vista della sua idea 
delirante, e crede che in una maniera qualunque di parlarsi 
è di lui inconveniente, attesa la sua qualità di Dio ; egli 
non vede lo slato della sua miseria e della privazione nel 
quale può trovarsi, egli stima indegno della sua alta po- 
tenza le cure materiali che gli si procurano, le quali in-^ 
tanto sono di prima necessità; nell'altra categoria d'amma- 
lati la facoltà anzidetta di giudicare e apprezzare le cose 
si conserva, ma è trascinata spesso da speciali contradi- 
zioni nel loro portamento. Così i paralitici che si credono 
ricchi milionari, che hanno tutti contanti di oro, come spesso 
dicono, accettano con riconoscenza ed anche insolentano per 
aversi due soldi per comprarsi il tabacco. 

La memoria è abitualmente conservata perfetlamenle. In- 
tanto in taluni ammalali, la demenza, la paralisi generale 
e le idee deliranti s'incontrano sempre con una notevole 
diminuzione della memoria. Se i rapporti dell' intelletto e 
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deirani malilà sussistessero nella loro integrità, basterebbe 
la ragione a correggere gli errori dei sensi intemi, ma più 
non esistono questi rapporti, e Tinlclletto soggiogato mcUe 
(nlte le sue facoltà a servizio delKidea delirante, in modo 
che nel1*esempio cbe noi abbiamo scelto, Kammalato pensa 
ed agisce come se in realtà egli fosse Dio. 

Divisione delle idee deliranti. Le idee deliranti presen- 
tano sotto il punto dt vista semiotica tre varietà principali 
1. Idea delirante con perdila completa della conoscenza, 
^e della memoria. Questa idea delirante si trova come parte 
principale del sindromo delirio 2. Idea delirante con con- 
servazione della facoltà della memoria di giudicare ed ap- 
prezzare le cose relativamente e oscuramente. Questa va- 
rietà entra come elemento principale dell* alienazione che 
si trova presso i dementi e presso i paralitici 3. Idea de- 
lirante con conservazione della memoria e perdita della 
facoltà di giudicare e apprezzare le cose. Questa è quella 
varietà, che con le allucinazioni degf impulsi costituisce 
Talienazione la più frequente: quella cioè dei pazzi, degli 
isterici, degli avvelenati ec. 

'■■ €araHere generale. Se noi passiamo in rivista tutti i 
<lrversi caratteri delle alienazioni mentali dalla più semplice 
ipocondria a quello della mania la più furiosa o alla de- 
menza la più completa^ scorgiamo nella prima il carattere 
dell'oppressione dello spirito, e neiraltra quello dell'esal- 
lamento: e se addentriamo le nostre investigazioni in quello 
della mania stessa o demenza ed i delirii in generale, non 
possiamo non ammettere che vi stia tra la mania ed i de- 
lirii una differenza; differenza, che costituisce il punto di 
partenza delle sofferenze, spirilo, e sensi. E come no? Se 
noi osserviamo neU* alienazione mentale una spcie d* illu- 
sione in cui i sensi non prendono parte, ma esclusivamente 
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nascono dal pensiero senza oggeltorqualanque anche froae- 
ginario che possa ritenersi come punto di partenza ? E tal- 
volta osserviamo delle allucinazioni, nelle quali tulli i sensi 
(Fodorato, il gusto, Tudilo, e più di lutti la vìslaj senàsa 
eccezione vi prendano parte? Difatli Tuomo in preda alle 

« 

allucinazioni crede vedere oggetti, sentire suoni; nel men- 
tre quegli ch*ò in preda ad errori ideali, imagina che quel 
tale fatto è avvenuto o andrà a succedere, che quella tale 
o luti* altra posizione può renderlo felice o infelice ,^che 
quella tale o tuli' altra posizione di bene o di male è vera 
falsa ec. Tali osservazioni ci portano alla conclusione 
d* ammettere che vi sono alienazioni puramente morali , 
ed alienazioni puramente intelleiluali: le prime che par- 
tono dalVanimat e le seconde dai sensi ; ed oltre a ciò 
che ambidue a lienazioni morali ed inlelleltunli assumono 
carattere dell'oppremone o debolezza, e della esaltazione 
sopraeccitazione. 

Laonde dal fin qui detto torna utile potersi le alienazioni 
mentali a meglio conoscerne lo sviluppo classificare e det« 
tagliare in 

1. AUEilAZIONI MORALI 

A. con^ carattere d'oppressione deiranima. 

Malincoru lipermania . 

Ipocoudria o malattia imaginaria. 

Teomania malinconia religiosa. 

Eaotomahia o malinconia amorosa. 

Misautropia o odio della società 

BiuHESTiA disgusto della vita. "^ 

Nostalgia o mal del paese. 

B. con carattere d'^esallazione maniaco. 

M.iniA alienazione furiosa. 

AREflOHARiA alienazione scherzevole. i 



46 

BuBEMANiA mania ragionante. 

GleptohAìIia mania di Tolare. 

FoifOHAKiA mania omicida 

pjAonANiA o mania incendiaria. 

2. AUKNAZIONI INTELLETTUALI 

A. con carallere (Vesallamento. 

Yes\nia follia illusìonaria. 
Frenesia o delirio acuto. 
Eìnomania Tollia degli ubbriachi. 
Lochi haivia o follia puerperale. 
DEMo^roMAnriA follia degli ossessi. 
ZoARTuopiA follia delle metamorfosi 
MiNTiHANiA follia cbiaroveggcnle. 

B. con carallere di debolezza intelleltuale. 

NoiSTEKiA demenza o follia completa. 

DeHEUìZA PAliALITICA. 

Stupidità o insensibilità intellettuale 

Idiotisia imbecillilà. 

Creticisiuo. 
Per poco che vogliasi venire aU'esame delle classifica- 
zioni da noi eslese, s'osserverà die le diverse^forme sla- 
bilite sieguono un'andamento tutto naturale. Nella prima 
classe non s* osservano altro che varietà di malinconia ; 
nella seconda non si presenlano che forme che anche ne- 
gli eccessi di mania; nella terza ciascheduna follia si verte 
essenzialmente nelle allucinazioni e nelle allusioni , le 
quali non sono, che diverse specie di follia illusionaria, 
e quindi conoscendosi i medicamenti che a preferenza 
convengono ali* afienazioné che noi mettiamo in capo di 
ciascheduna classe (malinconia, mania, follia illusionaria» 
noastenia) iltrallaroenlo delle forme spguenli è Io stesso 
come conseguenza naturale. Potrebbe qtialcuno dileggiare 
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di poco la noslra divisione per avervi comprese molle forme 
ili una categoria che non in tulio possono appartenerci, 
come per esempio la follia puerperale, la demonomania, 
e la zoanlropia che avrebbero polulo meglio piazzarsi fra 
le esallazioni maniache, anziché ove noi Y abbiamo col- 
locale. Benché ciò possa esser vero, però secondo il l«)r 
carattere essenziale eh* è quello delle allucinazioni (che 
in queste forme sono primitive, nel mentre le idee Case 
che influiscono sul morale, e fanno cambiare la follia la 
mania, non si manifestano che air ultimo) queste aliena- 
zioni non sono in fondo cbe follie che possono passare in 
mania. Si potrebbe anche dell* ugual modo censurare qua- 
lunque altra noslra classiflcazione, ma nessuno ignora di 
non esservi altra malattia cosi variabile nelle sue forme, 
di quanto ne presentano le alienazioni mentali, e forse non 
s*è trovato mai nella pratica un caso che possa rassomi- 
gliarsi esatlamenle Tuno air allro nelle forme che i libri 
menzionano , o che non presentasse al conlrario sinlomi 
appartenenti insiememenle a tutte le classi. Ed è per que- 
sto che noi abbiamo creduto indispensàbile far seguire 
delle osservazioni introduttive con indicazioni generali ap- 
plicabili a tulle le forme d'alienazione, alle quali si potrà 
ricorrere in tutti i casi che le indicazioni speciali che noi 
a suo luogo daremo secondo lordine alfabetico della ma- 
lattia che abbiamo stabilito, non appagheranno completa- 
mente. 

Sarebbe nostro desiderio che i medicamenli da scegliersi 
avessero di mira , oltre al complesso dei sinlomi , le le- 
sioni organiche, dalle quali le alienazioni mentali potreb- 
bero dipendere;7ma fin oggi Tanalomia patologica è nello 
buio, non ci offre nessun ragguaglio^ Tarie essendo riu- 
scile tutte le sue ricerche. 11 sistema frenologico che noi 
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esporremo nella cura non ci oUre neppure le più ade- 
quale convinzioni. Quindi noi ci conlenloremo per ora e- 
narrare le indicazioni traile dagli cpifonemi sommatici es- 
sendo quesli per noi spessissimo di più alla impoilanza 
ad oUenere 1* intenlo curativo. 

Cause. L'alienazione mentale è estremamente rara nei 
fanciulli sollo il quindicesimo anno, ndn è rrcquenle nelle 
persone che han passalo il sessantesimo; la più frequente 
che fra tutte altre età è tra ì trenta, ai quarant'anni, poi 
tra i venti, ai trenta, e Analmente tra i quaranta, ai cin- 
quanta. Osservasi un pò più presso le donne, la gente 
ricca degli uomini, che presso i poveri. Il sesso rcmìnìle, 
Teredilà. il lemperamenlo nervoso, la difettosa educazione. 
forse il celibato, le professioni, che esigono grande occu- 
pazione, che agitano fortemente Tanimo, o destano la va- 
nità, l'ambizione ec. ; i forti cambiamenti politici, la su- 
perstizione, i terrori religiosi, la sazietà di tutti i godi* 
menti, sAì eccessi venerei, l'onanismo , i liquori forti, la 
lettura di romanzi, e di perversi libri, Tozio, le frequenti 
congestioni cerebrali, Tepilessia. il puerperio, sono collo- 
cali da tutti gli autori tra le cause predisponenti Talienn- 
zione mentale. Ma le cagioni, le quali ordinariamente la 
inducono, consistono quasi tutte in forti e continue affé 
zioni morali; tali sono la collera, lo spavento, un subilo 
scadimento di fortuna, una insperata prosperila un vio- 
lento e inaspellato dispiacere, gli studi ostinali Tambizione 
ingannata, Tamor proprio umilialo, la gelosia, i politici 
avvenimenti , i dispiaceri domestici, l'amor contrariato, il 
^fanatismo ec. l'abuso dei liquori forti, le percosse, e le 
cadute sulla testa, l'eccedente freddo, r insolazione, l'a 
zione delle emanazioni mercuriali, o meniiche, l'epilessie. 
Nelle persone predisposte sviluppasi talvolta per la subila 
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soppressione di meslrai, e di lulfallra abituale emorragia, 
o dopo lo sparire di cuianea, o arlicolare flemmasia. 

Proynosi. I pazzi muoiono raramente pei soli progressi 
della pazzia; la lor morie è quasi sempre cagionala da cro- 
niche flemmasie del cervello, o sue membrane, della mem- 
brana mucosa gaslro-inleslinale , del polmone , o delle 
pleure. 

Cura in generale. I medicamenli, che tullora si sono 
impiegali con più di successo dagli aulori , in generale 
sono : Acon. hael. agar. aium, anibr. amm-e. amm-mur, 
anac. ani. arnie, ars. asa. aur. baryl. beli. bor. bovist. 
bry. cale, calc-ph. camph. cann. canlh. cupa, carb-a. 
carb'V. causi, chanz. coin. chin-sulf. eie. eoe. co(f. con. 
eroe. croi. cupr. dig. dros. graph. gral. guaj. hell. hep. 
hydroc-ae. hyosc. ign. jud. ipee. kal-e. kreos. laeh. 
lauro, lyc. magn-arl. magn-pòl-arc^. rnagn-pol^austr. 
mere. mez. mosch. nalr-c. nalr - vi. nilr-ae. nux-m. 
nuX'V. olean. op. pelrol. phos. phos-ac. piai, plmnb. 
puls. rhus. sec. sep. sii. spig. slann. slaph. slram. 
sulf. lab. lari. thui. valer, veral. viol-od. zinc. 

Caratteri dilTcreiiziull dcllii eara. 

Se Talienazione è in seguilo di passioni dephihenti come 
dispiacere, morliQcazione, Umore ec. Bell, hyosc. nux-v. 
e plat. ovvero Ign. phos-ae.jtaph. V. Emoziojn morau. 

Se per causa di soveacoio studio laeh, piai, slram. ed 
anche nux-v. op. e sulf. ovvero beli, hyosc. e veral. V. 
Eccesso delle fatiche lyTEiLETTVAu. 

Se per influenza di idee keligiose laeh. sulf. veral. 
ed anche ars. aur. belL lyc. puls. e stram. 

Per ralieuuzione meululc degli ibbrucui (delirium Ire- 

1 
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mens) ^i troverà sovente convenevole nux-v. o op.'ed an- 
che beli. cale, hyasc. lacà. e slram, quante volle lo stalo 
ioon è tale, chfi siino meglio indicali mere. puls. o sulf. 
y,. Vbbriacheizà 

Per rali^pajj^ne mentale delle femwe e principalmente 
per quelle, ohe dipendono da sconcerto della mestruazio- 
ne icori, aps. beli. plat. puls. stram, e verat. o anche 
cupr.JIac/4. mere, e sulf. 

Dopo aver enarrato i medicamenti, che possono essere 
secondo i casi in generale scelti , siudieremo quelli che 
sono indicali nelle differenti varietà d'alienazione, riservan- 
doci parlare di ciascheduna forma nei rispettivi arlicpU. 
1. Allucinazioni. 

I principali medicamenti indicati per le allucinazioni 
della VISTA sono Bell. slram.[hyosc. op.veral. AeUeb-n. ^ 
ars. puls, mere. sii. anac. cale. 

Per le allucinaziopi dell'udito Con. cìuim. phos oc. e 
mere. 

Per le allucinazioni dell*odorato Puls. belL eanth. cale, 
magn-mur. 

Per le allucinazioni del tatto Stram. beli, sabadil. e 
sulph. Per le allucinazioni dei sensi ihtekni Sabadil. e 
sulph. 

Di tutti questi medicamenti li tre solani ed oppio sono 
quelli che producono le allucinazioni le più nuinerose e 
)e più varie; le imagini si succedano con rapidità , or 
piacevole or mostruosa ed or spaventevole. Opium. si di- 
stingue particolarmente per questo ultimo carattere. Càn- 
iharis ha più rapporto a preferenza pelle allucinazioni eselu- 
sivamente notturne, ed helleborus per quelle di manina. 

2. Impulsi affannosi. I principali medicaraenli indicati per 
gl'impulsi arabasciosi sono Ars. aur. ign, puls. nux-v. 
piai, e tac/i. 
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L* impulso alla tbistezza Byppomane. 

la NOSTALGIA csigo iffU. &eU. caips. e phos-ac, 

L* IMPULSO swiciDA esige Ars. nux-v. aur. puU. mere. 
ani. chili, see. carbv. 

L'iwLSo oHiciDA in primo luogo Ar$. mero. plaU indi 
vengono indicali hep. chin. 

Llmpulso incimDiAiuio esige Aem. beli. $ltam. e ùmm" 
mur. 

Uimpulso a volare Pule. ars. e bry. 

L*impulso GERITALE Pktt. iarefilula canl/i. e pkos. 

So però grimpulsi precedenli invece d*essere affannosr 
anzanli ambasciosì sono automatici esìgono principalmeDle 
Anac. e li Ire solanL 

Gli impulsi a 6a<lere » a mordere, al furore indicano 
Sjram. beli, hyose. opium, veri. loeft* canih. agar. mere. 
ed Acon. 

3. Le Idee dsuiuuiti. Le idee deliranli d'avvelenamento 
esigono fieli, hyosc. o rhus. 

Le idee di grandezza indicano Verat. cupr. e plat. 

Le idee di possessione, di dannazione indicano li Ire «o-^ 
lanif Op. pule. ars. piai. lach. ign. e tart. 

Quanto alle cause esterne, che possono aver dato luogo 
alle alienazioni mentali, si potrà sempre prendere in con- 
siderazione particolare: 

Se in seguito d'emozioni morali !gn. phoa-Yie. sl^ph. o 
Bell, hyosc. nux-v. piai, o Acon. aur. coff. lach. mere, 
op. phos. puls. veral. ovvero Ars. cale. caus. cocc. cupr. 
lyc. nalr m. rhus. éep. slram. sulph.-^Ed in particolare 
in seguito d'un amore contrariato Hyose. ign. phosae. 
aur. caus coff. heU. nuùs»v. staph. In seguito d'un ap* 
fanno dWafflizione ign» phosae. slaph. o Ars. coloc. 
graph. hyos. lach. lyc. nux-v. veral. — In seguito di 
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Tina COLLERA CON ESCANDESCENZA Acou. bfy. cìium. eofoc. 
nuX'V. pho8. — In seguito d*una contharietI Aàon bry. 
cham. coloc. nuX'V.plat. staph. o Ars. beli. coff. phos. 
pule. — In seguila d'uno spavento o d'una pauuaìIcoi» 
ign. op. puls. Bell. caus. coff. hyosc. lach. nux-v. 
^amb. verat. 

•Se in seguilo d^una viutliazionb Bell, cotoe. ign. ptat. 
puls. sfàph.— In seguilo d*una indignazione coloc. staph» 
— In seguito d*una gioja inattesa Coff, op* puU. o Acon. 
caus. eroe. -^ In seguilo di grandi sforzi inlellelluali, ec- 
cessi di sludio Cale. lach. nuoi'V, o Aur. beli. ign. 
natr-m. puh. sep. sulph. o Ambr. anac. ars. coec. 
ìyc. natr. oleand. plat. sahad. selcn. sii. staph. — fn 
seguito ad abusò della tenere Cale. chin. phos ac. staph. 
Cic. con. nuX'V. phos, sii. o Anac. arn. carb-v. m&re. 
nalr^m. sep. o Agar. kal. nalr. petr. pnls. spig. salph. 
Ihui. — In seguilo d'abuso di liquori alcoolici Nux-v. op. 
Ars. beli, o Cale, hyosc. lach. stram, o Puls. mere, 
sulph, — In seguilo di disordini di mestruazione presso le 
donne Acon. beli. plat. puls. slram. verat. a cupr. lach. 
mere, sulph. -— In seguilo d'una vita sedentaria e rinchiusa 
NuX'V. Acon. bry. cale. tyo. sulph. o Alum. aur. 
croc.,magn-m. op. phos. puls.rhus. — In^e^guilo d'una 
eruzione ripercossa Bell, phos-nc. puls. sulph. o Ars. 
eaus. lach. tyc. mere. phos. rhus. sep. sii. staph. 

In rapporto all'AGGRAVAMENTO. Allorché lo stalo d'aggra- 
vameulo peggiora la mattina, i medicamenli da consullar- 
si, sono Ars. cale, gvaph. ign. nux-v. verat. o ilcon. 
tint. amttr. coff. eroe. hep. kal. natr. natr-m. nitr-ac. 
phos. rhus. sep. staph. stram, sulph. — Dopo desinare 
o dopo mezzodì Ars. cale, carbv. chin. natr-m. nux-v. 
sitlph. Anac. caus. cocc. hyosc. kal. nitr-ac. plios. 



53 
carb'V. scp. «il. ihui — la sera ^mòr. amm. ars. cale, 
laur. mere» nitr. phos. puh. sep o Acon. ambr, anae. 
helL cafb'V. eaus. hclL hyosc. lach. Hitr-ac. phos. plaL 
rhìis. thui. zinc. — la notte Ars. beli. cale. cham. chin 
hep. hyose. ign. mere. phos. puls. rhus. sulph. o Aeon. 
arn. carb-v. eaus. ehin. con: dros. magn-e. magn-m* 
fiatr-m. nitr-ac. sep. sii. staph. verat. o alum. amm. 
baryl. bry. eann. cocc. dig. kal. lye natr. petr. plum. 
sabad. thui. — Pria di hezza ivotte Bell. bry. earb*v. eham. 
chin. graph. hep. lye. puls. — dopo mezzanotte Aeon. 
ars. cale, magn-c, nitr. nux'V. phos. phos-ae. piai. — 
Se vi sono altacchì periodici regolari Ars. ehin. natr*m. 
nvx-v. puls. sep. o Anae. ani. arn^ canih. caps. laeh. 
rhvs. spig. sulph. verat. 

In rapporto al tempo ed alla stagione. — Se lo stalo s'ag* 
grava in primavera Carb-v. ìach. rhus. verat. o Ambr. 
aur. beli, caicc lye. nalr-m. puls. — In està Bell, bry 
carb'V. lye. natr. puls. sii. — In avtijrno Aur. bry. cale, 
chin. laeh. mere. rhus. verat. — In inverno Acon, beli. 
nuX'V. rhus. sulph. verat. o Aur. carb-v. mere, natr-m. 
nvx-mos. phos. puls. sep. — Nei cambiamenti della luwA 
Alum. cale. eaus. cupr. graph. lye. natr. sep. sii. sulph. 
thui. — Nella luna crescente Alum. thui. — Nella luna 
NUOVA Alum. cole. eaus. cupr. ìyc. sep. sii. — In piena 
luna Cale, graph. natr, sii. sulph. — Durante un oaagano 
Natr. natr-m. phos. sep. sii. o Carb-v. eaus. laeh. mere, 
nitr-ac. nvx-v. petr. phos. — Alla aria aperta Cale, eaus, 
cocc. coff. con. ìyc. natr. nux-m. sii. stram, sulph. o 
Chin. laeh. mere, natr-m. nitr. puls. rhus. rera/.— Nella 
stanza Croc. magn-c. magnm. nux-v. phos. puls. rhus 
Acon. ambr. anoc. ant. graph. hell. hep. lye. mosch. 
nair-m. op. piai. sep. 
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Allorché questi ammalali sono^esasperali dailp strepito 

Acon. arn. beli, cale, coff. con, lycnalr. nuxv, plaL 

sep, Aur. hvy, chin. t.c/n. phos. phos-ac. puls. $il, zinc. 

—«Ed in particolare dalla ntisicA Atorì. anac. cale, coff* 

lyjD, nalr, nux-v, phos. pkos ae. pule, $ep. slaph, viol- 

od. zinc, — Dalla LEfruiu Aur, cale, cocc, con, graph. 

lycnatr-m. nuX'V,pho8,puls, siLoBell. carb-v, causi. 

eMn. coff. ign,nalr. oleand. sulph. ^ Se Taggravamento 

avviene pel i.vh£ o forte tiict: Acon. beli. cale, hyosc lyc. 

mere, phQ$, slram, q Arn, ars. cham, chin, coff. helL 

h^p.ign nux-v, phos^ac. puh, rhm, sep, sii, sulph, 

-tSq pelle stRDiTAKioNr fatiche inlclleltuali Bell. cale. 

ign, lach„ natr-m, nux-v. puls, sep. snlph, o Acori, arn, 

ars, aur, cocc, lyc, natr. oleand. sii, staph, — Allor* 

ctiè r fMOzioKi MORALI fanno peggiorare lo stato Acon, 

beli' cale. cham. ign. lach. ìyc. natr-m. nuX'V, phos. 

phos-ac^ puls. slaph, o Ars. aur. caus. cocc. coff. hyosc. 

nnx'ttu op. plal^ rhus. sep. strani, sulphà t?era/. — Se 

Taggravamento avviene dagli odoh] forti Acon, aur. beli, 

chin. coff. graph, lyc. nuxv, phos o Con, hep ign. 

phos-ac, selen sep, sii — Se raggravaineuto avviene nel- 

ToscuBiTiL Cale, sfram.— Nel tempo dei ckepuscom Cale. 

rhus,-— Se qualora vi sono molle persone in società linose, 

lyc. nalr. puls, rhus. o Amhr. phos. plumb. sep. stram, 

sulph. — Se nella solitudine Ars. con. dros, phos. sii, 

stram, zinc 

JNDICAZIOffE TIRATE DACLI EPtFENOMEJVI, 

In gran numero di casi d'alienazione inoltrala mancano 
epifenomeni sommatici, ma però in principio spessissimo 
si rincontrano, e qualora osservansi sono questi d'alta im- 
portanza per la scella del medicamenio. Laonde nei senza 
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entrare in dellngli inflnili di lulte lo póssibililà che si 
potrebbero presentare , abbianno giudicalo ulUe a questo' 
proposilo esporre alcune indicazioni generali che possono 
essere di grandissinia ulillà per coloro che sapranno met- 
terle in rapporto con le altre indicazioni. Si potranno dun* 
que prendere in considerazione particolare i medicamenti 
seguenti secondo le circostanze come appresso. 

Allorché \*è tra i sintomi generali grande DEHAGRinBHfO 
di corpo, Ars, cale, chin, graph, laeh. lyc. niif'ac, nux-té 
6u/p7i. Anne, nalr-m. phos. pule. sU. veraL AltaocM 
CONVULSIVI fenomeni spashodici BeU. de. con. eupr. hyòsc. 
ign. nvX'V, op, stram, o km. ars. cale. eaùs. cham. 
coff. iaeh. mere, mosch. plat, rhus. sii. sulph. veipai. 

— Accessi di deliqui!) Acon, ign. lach. mos*ch. nux-v. op. 
sep. stram, verat. o Ani, arn, ars, beli. cale, camph. 
earbrv, cham. chin, coff, con. hep, oleand. peir. phos-ac. 
puls. sii. — Dolori NEVKALGici, AcoTi. am. coff. ing. mérùé 
nuxv, Ars, helL caus. ckam. chin, coce, con. ft/»p.* 
phos, puh. rlius, s^p. staph. sulph. vera/. <-« Grande 
STANCHEZZA generale , Ars, chin, phos. phos-ac, slnphé 
sulph. vnat, o Acon, anac, arn, cale, carb-v. caus, eooe. 
eupr, hyosc, lach. lye. mere. natr. nair-m. nitr-^rii 
nux'V, oloand. plat. rhus. see. sep. sii. ^— insensibiiitì 
genorale o parlicolarc del tatto, Acon. nux-v. oleand. 
puis, rhus, sulph. o Bell, chin, coce, hell. hyosc, lat/kr. 
lye, mosch. op, phos, piai, see. stram, o Anac. arn, ars. 
aur, cale, caus, eie, mere, phosae. plumb, sep, zine. 

— Sìntomi paralitici. CauSi coce. nuxv. rhus, o Arn. 
beli, carb-v, hyosc, lach, lye. natr-m. nux-v. oleand. 
op, phos. plumb. see. sep. stram, sulph. — sensibilità 
grandissima del tatto {Iperstesia) generale o parziale, 4* 
con. beli, coff, nux-v, sulph. o Asar. aur, cale, canth.'^ J 
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eaus. chamé chtn. cocc. phos. sep. sii. o Arn. cui. cupr. 
lyc. mere. phos. sep. 

feuoheki parziali. 

Se v'è spesso dolor bi testa Aeon. be.lL cale. chin. 
colf. ign. mere, nux-v. puls. rhus. sep. sii. sulph. verat. 
o Arn. ars. aur. cocc. lyc. op. piai, o Con. hyosc. laché 
fiìoseh. nair-m, phos. — Se avvengono co^tgestioni fre- 
quenti sanguigne alla lesta, Acon. arn. beli. coff. mere. 
nuX'V. op. puls. rhus. veral. o Aur. chin. ign. sii. sulph. 
— Accessi di vertigine^ Acon. beli. cale. chin. con. ìye. 
ntioc-v. plumb. puls. rhus. sii. sulph. o Arn. eaus. cocc* 
hell. ign. mere, nalrtn. op. sep. o Carbv. chain. hep. 
nilrac. see, slram. verat. 

Se il senso della vista è particolarmcnle afTelto Bell, 
hyose.op. stram. hep. nux-v. puls. rhus. o Carb-v. hell. 
kal. magn-m. nalr. nitr-ae. phos. sulph. o Ambr. ars. 
cale. eaus. cham. eie. dros. lach. mere, phos-ac. piai, 
sep. verat. — Se avvengono accessi di cecità o che spes- 
so PERDESi LA VISTA Bell. calc. hyosc. nalr-m. phos. puls. 
sii. slram. sulph. o Agar. aur. eaus.lchin. eie. con. dros^ 
graph. hyosc. lyc. mere, nilr-ac. oleand. op. sce. sep. 
-— Se V* è coNGESTio^iE AGLI OCCHI corr ROSSORE o anche 
infiammazione Cupr. op. o Acon. beli. chin. mere. phos. 
sep. Arn. ars. cale. lach. nux-v. puls. siL sulph — 
OCCHI SCINTILLANTI, Acou. beli, hyosc. op. slram. — occhi 
FISSI, guardo (isso Bell. cupr. hyosc. slram. o Ars. eie. 
cocc. cupr. ign. op. phos-ac. see. sulph. verat* o Acon. 
arn. con. hep. m-arc. mere, nux-v. rhus. sep. 

AiloiThè l'{udito è più o meno turbalo, o affollo, Anae. 

beli. cale, canth. earbv. cham. con. dros. magn-m. 

'^- phos^ac, — Se senlcsi mollo strepito nelle orecchia Acon. 



31 
MI. eoiM. chili, lye. mere, tmai-o. op. phos. puls. aep. 
sutph. o Anac, ars. aur. cale. toff. con eroe. hep. nair-m. 
niir-ae. peir. 

Allorché la faccia è turghiriccu, Aean. ar$. &eU« eupr. 
laeh. op. «eral. o Aur. hyoae. ign^ lye. slaph. — boma 
Beli. eie. eoee. cupr. ftyoic. tgn. mere, nux-v. op. o 
Aeon. ars. ehin. lye. piai. rhu$. Blram. aiifpft. fferaL-^ 
«lALUSTEA^ Acon« are. cale. ehin. tye. nux-v. pbunb. sep. 
Am. eanih» oofk troe.graphn ign. laeh. mere. nUrnus. 
phoè. pub. apig. aulpb. veraL — paìuda. Am. ars. cale. 
cMn^ ign. laehp phos. puls. rhus. sep. sulph. veraL o 
Anae. eanih. earb^.. graph. hM. hgose. tour. mere, 
nitr^ae. nua>m. phos-ae. pftimb. see. spig. — tbrrra, Ars. 
ehin. tye. mere, nux-v. o CanL earb-n. eroe. ign. laeh. 
ìaiur. moseh. ntitr-m. nitr-ac. òp. phos. sii. —con MACcan 
ouLLB^ Sep. ntlr^. muc-v. — incaESPATA^ Cote. hell. lyc^ 
sep. 9iram. — - goh rughe alla froutb,- cham. graph. hellé 
lye. niisq-v. rha^. sep. slram. vial-od. 

Allorchò la luigija o la proaubcu ò interessala ., fieli, 
catia. alfam. o laeh. ntiaM?. ep. aulph. o ^con. onac 
oolo. ehin. con. hyose. laur. plumb. see. sU. verai. Se 
v*è SAUTAzioai disposizione a sputabv, Bell, eann. cupr. 
Cole, eanlh. ehin. hell. laeh. mere. op. sulph. o Ani. 
eoua. dros. graph^ hep. hyosc. Ii^c. nair-m. puls. sep. 
èlaph. stram, verat. -— Spasmi o altri fenomeni nereosi 
alla 0Ola che affettano la deglujieionb Bell, hyose. ign.. 
laeh» alrom.. o Acoti. eaiia. lyc. nux-v. rlnus. o illiiiii.. 
arsm cale. eaps. eoee. eon. eupr. laur. nux^mos. wuc-v. 
piai. pfufAfr. pula. atl. aulpb. verai. zfoo. 

Allorchò non y'jb appbtito dì sorUi, Ani. ars. ehtn. mere., 
mixv. puls. sulplk. ioofi. amie. am. beli. eate. hep. 
ig$ì. laeh. lye. nalr-m. nilr-ae. plaL rhus. sep. sii. o 

8 
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CaiUh. eiee. iroec. oon. nux-mos. op. ihui, «eri. <-» So 
f*è FAH YOBAGB, C4tfi. CÌA. h|fOse. «pig. MilpA. «eràf. o 
Bell. tale. mere. eep. JtapA. xtn. o Carh-t. eaun, eoet. 
con. graph. ft«p. laeh. lye. mere, nair^m. mix-o. oframt. 
op. pAo«. pub. rftiit. «U. eptg. — Se molta setb, Aeon 
are. eham. mere, nair-m. wux-v. phoe. eil. eulph. o 
Aeon. cale, carb'-v. cMn. ign. nair. nilr^tc. pAos-oc. eee. 
eep. verat. o Ani. aur. cotta, eoee. droe. hep. Unùr^ 
oteand. op. ^wnb. slram. — Allorché le bevahdb Fimo 
■AiEj Ar$. éhin. nalr. nvx-v. eil' ealph. o BelL eap/L 
earihv. ecce. ign. mere, nair-m. pub. rime, thùi verÒL 

Se yì sono soiBèreiiKe gastbicbb coii'aigosgu elio etìio^ 
bicolo epigastrico Ars. eham. cupr. nux^. veral. ò Carìhis. 
eanlh. eham. eie. eoee. eoff. «'>c. spig. slram. o lanir. 
op. phmb. fhut. — Con dispessia Cale. ehin. laeh. mere, 
mix V. pub. rhius. o AìH. earb-v. nalr. natr^m.eep.. 
eil. Anac. ars. ùur. beU. eon. byose. ign. lye. nùa^moe. 
phos. staph. verat. — Affezioni epatighb Nìm-v. eu^ft* a 
BeU. laeh. mere, pufe o Aur. cale, eanth. magnrm. 
tialr. nalr^m. nilr-ac. hux^mos. — Affezioni iRTSsnmi 
Dell, nwe-v. pule, o Are. ehin. eoee. eoloe. hyose. ign* Ige^ 
mere. phos. sulph: o Cale. caue. cupr. laéh.-^Con 
FUtuosiTÌ, ventre meteorizzato Nux-v. pub. «illpft. ò Bell, 
earb-p. ehin. eoee. graph. lye. nalr. noir-m, pAo«. verift. 
«-«• Con iHQiHBTVDiHB ANGOSCIA nel fenlro Ars. àur. earth^. 
phos. vera!, o €ham. hep. lye. moseh. nux-^. plot. pUls. 
rhus. see. sep. BuIpA. — Affezioni spl£ìricìib ilcon. orli. 
ars: eupr. ehin. ign. nwe^. sulph. ' 

Se yi sono sofferenze ishorboibali e congestioni addo- 
minali Ars. beli, cupr. carb^. ign. nux^v. pule, sulph. 
Aeon. anac. caus. ehin. graph. lach.rhus. sep. •— Db* 
posizione alla gostipaziorb^ Ycntìre chiuso Cale. eoee. laeh* 
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lyc. ntiap-v. op. plumb. sep* M. slaph. mlph. veral. o 
SeU. canlh. carb-v. caus. con. graph. mere. phoi. plaU 
•— Disposizione allo evacuazioni sqolte , o alla diarrea 
€àle. graph. nitr-ac. pAoa. $ulph. o Acon* ar$. 9:hin. 
coff. nair-v^. phoaac. M. 

Allorcbè Tappetito venebko è achbiitato Cale, canth. ch4n. 
mer c.^nolrm. nusc-v.pftos. sulph o Alum. carb-v. graph. 
lach. lyc. nair. plot. puU. sep. M. staph, veraU o Àur. 
cale. cd^. òyosc. ign. mosch* nair. op. rhu$. — Appetito 
YEREiuto nranmiTO GfopA^ lye. nalr^m. o Beli. cale. liep. 
0. Hdl, ign. kteh. phoe-ac. sii. sulph. — Impotenza Cale. 
con. lye^ moseh. nUr-m^ nux'-moBe. milph. o Cape, eaue, 
cAtfi. graph. hyoèc. lach^ op. plumb. sep. sfrom. 

Se presso le pomife v' è abehordea Puls. sep. eiudph. o 
icoii. graph. lyc. $il^ o Ars. beli. cale. eauè. coec cupr. 
Mlr-m. op^ phoB. plQl. 9ec. slram. veraL •— Se vi sono 
nQBi BIÀIVC09 Cale* coce. con. mere. puls. sep. o Amm. 
earb-v. caus. ehin. graph. ìye. natr. nalr-m. nux-v. 
phcs. sii. sulph. zinc. o Aeon. anae. ars. dros. hep. 
lach. niir-ae. -^ Flusso siestruo abbohdarte Cale. ign. lyc. 
phos. piai, sec» sii. o Acon. ars. beli. chin. eroe, nalr-m. 
niu^v. rul. stram, o Canlh. caus. hyose. mere, moseh. 
natr^m. sep. sulph. veral. — Flusso mestruo deboìissiho 
Con. graph. lach. nalr-m. phos. o Amm. carb-v. causi, 
eoee. sep. M.lo Lyc. mere, nvxv, puls^ slaph. Sìdph. 
-T-Allorcbò le BEOOLE sono dolobose disheziobbea Cote. 
€pcc. graph. niia;-«. puls. sep. sulph. o BeU. coff, ign. 
phos. piai. see. veral. o Aeon. amm. earb-v. causi, eupr. 
làeh. lyc. mere, nalr-m. nux-mosc. sii. siram. zìnc. 

Se sono affelte le vie respibìtorie , con voce debole o 
AFONIA BelU caus. mere. phos. sulph. o Ani. carb-v.ldros. 
Aep. lach. nalr-m. piai, plumb. puls. veral. — Con voce 
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luvcA FBOFORDA BM' dfos. phOB. Ars. eale* carlHif. eau§, 
hep. mere. ntfr. nux-v. pub. rkuB. M. $uiph. verol.— 
Con voce sTRii>oiA Cupr. Blram — Se vi sono stehitoti con- 
vulsivi Stram, sulph. o im. cale. con. lacA« nair-fii* 
rhus. 8iL staph. — Tosse nervosa Bell. ^osc. nux^. pub. 
Aeon. eale. con. cupr. hep. ign. mere, nair-m, piomba 
sep. iil. stUph. veraL 

Allorché è affetto il petto, con avooscia nel petto o al 
cuore Ars. caus. eham. nux-v.phos.puU. spig. o CaHhv. 
eoff. mere, o Anac. beli. cale. ecce, hyosc. lyc. mere, 
moèch. nitr-ae. plaL plumb. spong. v€ral. — Con tiu 
piTAziO!» frequenti Aeon. cale. chin. lyc. nair-m. phoè. 
pula, aep, epig. Bulph. o Ara. aur. bett. eaus. eoce. eùff. 
ign. lath. mere. ìmx-v. phOB-ac. thui. verat. ò éham» 
op. zinc. — Respiraziore affariosa Aeon. beli, o Are» 
(^am. phoB. piai. puh. Bulph. o Anac. aur. cale, eamph. 
4ueh. mere, nux-v. op. rhuB. epig. etaph. ihuL wratì 

OSSERTAZlOm 

Ed In particolare è da tenersi presente ciascheduno me* 
dicamenlo, giacché in esso sì potrà trovare una breve f* 
storia d'alienazione particolare come infra cioè : 

AcoRiTUK. Angoscia eccessiva » inconsolabilef con fri- 
quietudine paurosa^ querimonie^ lamenti^ pianti ed a* 
mari rimproveri. Grande ansietà , con tremore/palpita- 
zioni, respiro affannoso, lassezza, congestione alla lesta, 
faccia rossa e calda — Aprensione^ timore di vacillare, di 
cadere; disperazione della guarigione; timore d'una marte 
vicina con querimonie^ o con predizione del giorno della 
morte; angoscia mortale; anlrofobia, misantropia. Paura 
di spettri. Irascibilità, caparbietà, querimonie, suBceiUbt- 
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tua iraacibile e disposizione a prenderò in male la lieve 
facezia. Gran disposizione a apavantorsi. Io slrepilo è 
insopportabile, non esclusa la musica anzi Io rende Irisle e 
malinconico. Spirilo assorto nei suoi pensieri. Presenfimenli 
come quelli d*un chiaroveggente. Ailhnni, e timori. Umore 
malinconico e mal disposto. Taciturnità» il giorno» come 
sordo-muto , non dando afbtto risposta. Abbattimento ed 
inattitudine a divertirsi , tutto contribisce al pianto. Umore 
variabile; or gaiezza eccessiva in canti e trilli» or umore 
piangente, or disperazione della sua guarigionei or spirito 
pieno di speranze; or divagazioni» or ragione perfettamente 
sana. Deliriit or con risa, or con pianti, or con furore; de- 
Urti notturni^ qualchevolta anche con voglia di fuggir dal 
letto. Discorsi arditi , con ecchi vivi , sudore freddo alla 
fronte, e polso im percettìbile. Farse pazze. Attività preci* 
pitata che passa in correre qua e là ed in fare tutta sorta 
d'afCouri. Spirita ottuso. Incapacità di meditare, con sensa* 
zinne come se tutte le funzioni intellettuali s'eiTettuissero 
nel centro della regione epigastrica. Istabilìtà d*idee. De* 
bolezza della memoria. Yisioni chiaroveggenti da chiarire 
le quistioni ch'erano restate pendenti nel giorno, 

Abthvsa. Grande angoscia, ansietà, inquietudine, segui* 
ta qualchevolta da coliche o da cefalgie; apprensione an« 
sante; pensieri timorosi. Tristezza; cattivo umore; irasci- 
bilità, sopratutto dopo mezzodì o all'aria aperta, portamento 
contrario, serio, con laconismo , e calore alla testa. Tri- 
stezza, inquietudine, dopo mezzodì. Idea fissa d*una veste 
fattasi, il giorno; siccome nel sogno della notte.Divagazione, 
demenza, furore. Sensi perduti, stupidezza, perdita di co- 
noscenza. 

Agaricus. Abbattimento morale; mancanza di coraggio, 
presentimento inquietante, come se avesse una disgrazia 
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a (emero, ioquieludini ed affaDni. loslabililà dello spirilo 
e del corpo. Laconismo^ qualchevolta se mancasse Ves* 
pressione, brascibilissimo, irrilabUe e di caliivo umore. 
Indifferenza ed orrorelad ogni fatica, sopraluUo dei la- 
vori intellettuali, cbe fanno salire il sangue alla testa» eoa 
battimento di tutte le arterie, calore alla faccia, ed inca- 
pacilft di meditare. Mania coraggiosa come per ubbria- 
ohezxa con progetti arditi, yendicalivi. Furore minacciantOjt. 
disitntivo con sviluppo d'una grande forza. Follia tioiida. 
Imaginazione stravagante , estasi, profezie, disposizione a 
bre versi. 

AiuaiiiA. Umore affannoso*^ grande affluenza d'idee tri- 
dui mancanza di serenità ed abbattimento^ qualchevolta 
come per una angoscia , principalmente la mattina, allo 
swgliarsi ; pianti e singhiozzi continui; gemiti involon-^ 
tàrii; desiderio d'esser solo; prendesi (ulto in male; an- 
mtìif angoscia ed inquietudine come scegli avesse com^* 
Messo an delitto, o la sera come s'egli fosse minacciato 
da una disgrazia ; ansietà con testa pesante e pressione 
alla fronte, o con battimento e pulsazione al ventre e nel 
petto. Angoscia con timore di uno attacco epìleltico o di 
perdere la ragione; scoraggiamento a causa della sua ma* 
làttia; disperazione della sua guarigione. Apprensioni, so- 
praeecìtazione; disposizione a spaventarsi al vedere sangue 
qualche coltello; accessi d'idee spaventevoli di suicidio 
che non il destano. Umore variabilissimo, or coraggioso, 
or timoroso.SDispiacére:_^disperazione; cattivo umore^ di^ . 
Bposizione a stizzarsi o brontolare; cafonaggine^ dispor 
sizione a querelarsi, ed umore contraditlore, riso disprei- 
zante in tutte le cose. l7more serio, qualchevolta inquieto 
o melanconico. iVota e ripugnanza ad ogni occupoAto- 
ne e ad ogni fatica seria. Indifferenza, firande distra- 
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zione ed irrisoluzion^; inavvertenza (per la lettura) ed ista- 
bilità d' idee. Parlando sbaglia e sceglie male Tespressioni. 
Stordimento, facile dimeìUieanza e debolezza costante 
della memoria, Incapacità di meditare con progressione. 
Spirito infievolito, ed inalliludine ai lavori intellettuali. Ec* 
~ eitamento delle facoltà mentali e corporali, alternando qual- 
tibevolta con Y assensa dello spirito t inavvertenza e de- 
bolezza della vista e dell'udito. Testa imbarazzata come se 
la conoscenza fosse per perdersi, o che la conoscenza di 
- 80 medesimo appartiene ad un altro corpo, tutto ciò che 
'si vede e dice sembra essere stato veduto e detto da una 
altra persona. 

AnBA. Grande inquietudine in tutta la giornata^ qual- 
èhevolla con oppressione a) petto ; grande ecdlamento 
nervoso di lunga durata; qualchévolta con grande loqua- 
dtà seguita da stanchezza; eccitamento come per debolezza 
nervósa o per impazienza; precipitazione nei lavori intel- 
lettuali. Immaginazione occupata da molte visioni ' diabo^ 
Tiche di figure, smorfie e di caricature; imagini lascive al 
lieve eccitamento dello spirito e degli organi genitali. Ah- 
9telàt la sera, accessi dldee paurose; angoscia trema:nre. 
Grande' abbattimento; indiiTorenza al bene ed al male; de- 
solazione! affluenza d'idee Iriate , con sensazione di peso 
al cuore, ed umore tetro; disperazione; tedio della vita. 
Disposizione a slizzarsi , a querelarsi ed a piangere; Tu- 
more s'inasprisce facilmente. Alternativa d*abb'attimento mo- 
rale e di violenza appassionala. Kepugnanza al riso ed alla 
conversazione. Imbarazzo in società. É sempre come in 
sogno come stupido; difficoltà di riflettere Memoria de« 
bole ; intelligenza indebolita ; difficilmente si comprende 
ciò che si legge. ^ 

Ahhorivm GARBomcuir. Umore, serio umore tristo , pian- 
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gente (la sera principalmente) con timore d*una morte vi- 
cina. Umore mesto; abbondanza d'idee inquietanti per le 
eonlrarietà passate» ansietà e timore a causa della sua ma- 
lattia; tristezza e scoraggimento, come per appressione d*ano 
inforlunio, qualchevolta principalmente la mattina, con Sjsn- 
sazìone di freddo» Ansietà con debolezza; inquietudine la 
sera; accessi d'angosciai grande inquietudine come dopo 
un delitiOi tulli i giorni, dopo mezzodì (5 6 ore) qualche- 
Tolta con angoscia e debolezza; agitazione cke non per- 
mette di etare in nessun modo t con timore oeeuUoj o 
fErande oppressione di cuore ; gemiti; durante ragiiazioDO 
non riesce a nulla. Repugnanza al lavoro, non è disposto 
8 cosa alcuna^ Cattivo umore; principalmente (a moiKna 
con dolore alla testa, o durante il cattivo tempo. Nola della 
vita. Umore sgarbato , irritato , colerica , 'con ripugnansa 
alla conversazione (durante le regole); ogni contradizione 
è iosopportaUle; qualunque strepito è molesto; cattivo a* 
more al punto che niente il soddisfa ; il bambino diviene 
e^iparbissimo, carattere insubbordinato e difficile a guidarsi. 
Dispetto e eoUera^ principalmente la sera, con ingiurie. 
L'umore cambia qualchevolta dopo cenare con cessazione 
dei dolori di testa e dello stomaco. Esaltazione prodigiosa; 
grande disposizione a spaventarsi; allegrezza eccessiva, o 
riso immoderato per lieve cosa. Ansietà. Inavvertenza, af- 
llevolimento delle facoltà intellettuali]; grande distrazione 
e mancanza di memoria ; instabilità d' idee e difficollà di 
coordinarle, nel parlare, non sa in qual modo finire la con- 
versazione. S'inganna nel parlare, nello scrivere, nel cal- 
colare^ 

AnHomuM mobuticdh. Disposizione molto contegnosa, u- 
more ansante e malinconico come per affanno, o inquie- 
tudine, qualchevolta con pianti o gusto amaro ^ voglia di 
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vomitare edenitti amori. Disposizione a piangere. Omore 
malinconieo apatico^ qtialchevolla in soguilu di una interna 
conlrarietày prìnoipalmente la matlina. come doporTd'aver 
mollo bene dormilo; stravaganze e ripugnanza per la con- 
versazione, la sera. Irritabilrtà e disposizione ad irritarsi 
a spaventarsi, qualchevolta soltanto di mattina, con miglio- 
ria dopo desinare. Molta vivacità nel parlare di cosò ìm* 
portanti. Ripugnanza involontaria per talune persone. 

AiTACARniua orientale. Grande angoscia, Umore ed fn- 
qnieludine dell'avvenire^ con apprenBione]d*avvenimen*^ 
H spaventosi. Inquietudine, anche al passeggiare airaria 
aperta, come se fosse perseguitato, e le persone d* intorno 
lo mettono in sospetto; ansietà in tulle le azioni, come sé 
da per tutto fossero a temersi nemici, con calore e pulsa- 
zione nel petto. Malcontento di tutti; confidenia nella sua 
propria forza e scoraggiamento] umore ipocondrico^ e 
itiapercÈ£ione, qualchevolta con maniere balocche, sinistre 
e sporche. Mancanza di serenità, e tristezza. Antropofo^ 
bia. Disposizione ad irritarsi^ eattivo umore, tristezza 
ed irritabilità , con voglia di passeggiare ali* aria aperta. 
Disposizione a volgere tallo in male; grande suscettibi* 
lità; disposizione ad infuriarsi ed a eontradiré; et llera 
prónta sino a venire a vie di fatti per lieve oilèsa. G^nde 
indifpsrenza o apatia; né le cose aggraJevoli né quelle 
disaggradevoli fanno impressione; mancanza di sentimento 
morale, empietà, durezza di^uore, crudeltà, depravazione, 
perversità, scelleratezza. Non*sentesi disposto a cosa aN 
cuna; dia^uafo di tutte le eo9e; orrore alla fatica, qua- 
lunque occupazione repugna ; dopo mezzodì , umore me- 
glio; 8* è sveglialo e disposto alla faticai Gioia eccessiva; 
disposizione a ridere nelle cose serie (cagionata qualche- 
volta da sulletico noUo scrobicola dello stomaco), ed a 

9 



66 
tenersi serio nelle cose da ridere. Sialo come se avesse 
due volontà , delle quali una respinge quello che rallm 
esige. Sensazione come se lo spirilo fosse separalo dal 
corpo. Perdila di conoscenza. Debolezza grande di me^ 
moria; difcllo d'espressioni nel parlare; o dimenticanza 
totale alV istante medesimo; assensa d* idee , s'esagera 
tosto quello di cui è parola; facile dimenlicanza dei nomi 
propri, dopo mezzodì. 1* immaginazione e la memoria ai 
alBevoliscono. Memoria aumentata (reazione !) principo^ 
mente dopo mezzodì^ con grande afiSuenza d'idee, e so- 
vente vive d'anlicbi avvenimenli. Debolezza intellettuale: 
9iupiditdt con angoscia, o con lesla confusa e debililata, 
mancanza d* idee , testa vuola , impossibililà a compren- 
dere cosa, la manina dopo di avere ben dormito, con testa 
imbarazzala e vuola; inaUiludine alle faliche inlellelluali. 
Imaginazione aumentata^ con affluenza d' idee che sem- 
pre cambiano, alle quali ò obbligalo seguire; la sera, so- 
praeccilazione con grande affluenza d' idee, seguita da stan- 
chezza e testa come vuola; grande disposiziono alle spe- 
eolazioni filosoGcbe, con dolore alla lesfa dopo ti lieve 
sforzo tnteUelluale. Illusioni come se fosse stato chia- 
malo dai suoi parenti lontani , con timore d' avvenimenti 
spaventosi , o come se vi fosse nella slanza vicina una 
bara in cui egli stesso dovesse rìporsi, o uno dei suoi a- 
mici. Confondesi il presenle coll'avvenire» 

AsTiMOHivH-CRVD. Umorc tristo e malinconico , la sera; 
umore malinconico ed irritalo la mattinai il suono deOe 
campane e qualunque altro suono Firritano sino alle lagri- 
me, con alito corto e respiro difficile; abbattimento morale; 
repugnanza per la conversazione; angoscia, inquietudine; 
riflessioni triste sulla sua persona e sulla sua sorte; desi- 
derio d'abbruciarsi il cervello, la notte. Disposizione ad in- 
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furiarsi. Mal umore , Irislezza » con tacilurnità ostinata e 
ostinatezza; disposizione ad Islizzarsi di tutto; il bambino 
non vuole che si tocchi o che si guardi. Stato d'estasi 
ed amore fantastico per un essere imaginario, con aggra- 
vamento al camminare ^all'aria aperta, ma migliorato a 
misura che Tappelito venereo diminuisce. Mania. Imbecil- 
lità, si sta a Ietto come ammalato senza parlare , né do- 
mandare a mangiare o a bere , con evacuazioni involon- 
tarie ed insensibilità completa , strappandosi la cravatta 
la covertura del letto. 

àaiucA KOST. Accessi d'angoscia; qualchevolta con ca- 
lore fugace; anaietàiipocondriaca; apprensione e timore 
deUe cose presenti e future; grande angoscia ed inquietu- 
dine, con sospiri. Mancanza di fiducia; pianti ; morale 
abbattuto ed assensa dello spirito ; indifferenza ad ogni 
cosa, principalmente per i propri affari, pigrizia ed orrore 
ad ogni faiifM , qualchevolta con inquietudine come se 
trascurasse un'affare presente; dopo la passeggiata all'aria 
aperta non ò disposto nò a parlare nò a pensare. IrrUa-^ 
bilUà^suéceHibiiUdi sopraecciÉazione e grandissima seti- 
tUrttild, con disposizione a ridere ed infuriarsi alla lieve 
cosa; disposizione a spaventarsi ed ad infuriarsi; attività 
eccessiva, con grande disposizione alle fatiche intellettuali, 
senza intanto poterle continuare o portare danno alla sua 
salute. Umore sgarbato^ come dopo una lagnanza; dispo- 
gizione ad isHzzarsi'^ tuUo ripugna; taciturnità, umore 
querulo; spirito di conlradizione, egli pretende aver ra- 
gione; non conviene in nessuna cosa di ciò che si fida; 
osUnaziitne e caparbietà disposizione ad affrontare ed a 
comandare. Leggerezza eccessiva, pazza gioia, cattiva con- 
dotta e parole vuole di senso. Distrazioncy idee incostanti 
che si trasformano io imagini; sembra pensieroso^ senza 
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pensare a cosa aleuna, come neHo slato tii medilavione; 
mancanza di memoria, pensieri che scappano al momento 
d'esprimerli. Perdila di conoscenza, dclirii. 

Abscricch. Trislezza malinconica principalmente dopo 
desinare , con dolore alla testa. la sera nel letto» timore 
che gli fosse avvenuta una disgrazia ai parenti, malinetmia 
religiona e concentrazione, pianti ed «rli, con parole rare 
ed inlorrolle ; pianto penelranie interrolto dn accessi df 
deliquio. Accessi d'angoscia violentissimi, con pianto dHm 
dolore al venire che affanna la respirazione ed obbliga ad 
aeeocolarsi, ad alzarsi ed a camminar qua e là con inquie- 
tudine in lutto il corpo ; con tremore e timore di poter 
essere assassinato da qualcuno ; con calere cAe <fnpe«- 
disce d' addormentarH o -che lo iveglia verso (e ore ire^ 
con dolore al cuore; con cambiamento continuo di posi- 
zione nel letto; angoscia che fa sbalzare dal letto ia notte o 
la sera dopo d'essersi coricato; angoscia con oppressione di 
petto, e re^iro affannoso; angosciafdi coscienza; amie 
mortali ; angoscia al cuore, con accessi di deliquio; on- 
goscia con tremore e tremito istantaneo, sudore freddo 
alla faccia e stracciamento nel ventre. Inquietudine ed agi- 
tazione, con tristezza e sete eccessiva; con dolori nel ven- 
tre e Mille ginocchia» con gemiti ed hrascibilità (pressori 
bambini); con ansietà ipocondrica; come per vita seden- 
taria, come al di sopra del petto. Paura, qualchevolta 
con angoscia eccessiva e sudore; paura delia eolitudine; 
paura d* una persona assente che s* imagina di vederla 
morta davanti a se stesso: paura di morti resuscitati che 
crede vederli nelle e giorno; paura di cimici che crede 
veder camminare nel suo letto; paura di ladri, die da 
per tulio vede , di cui va in cerca , in tutta la notte la 
casa; salta fuori dal letto per oocultarsi. Irrisoluzione e 
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cnnibiammlo subilo delle risoluzioni prese. GraTilè ecres- 
sivn ; nella soliindine ^fllnenza d* idee per ragion di sua 
malattia; H disppra della nva tifa; paura eccessiva della 
morie , che credesi ìmmiuenle , qualchevclla con pianti, 
freddo e briyidi, seguili da lassezza. .Sopraeccilazione ed 
amore eccessivo , accompagnato da solleciludini e da af- 
fanni pella menoma cosa, con Irisferza e pianti. Scrupcilf 
di coscienza, come se avesse cITeso tulli gli urmini; dis- 
posizione a spaventarsi; parole pochf; fra il pianto per 
Vangoscia che prova; tacilumita con debolezza del corpo 
e dell'anima. Nausea ad ogni cosa; impazienza^ qual- 
chevolla con ansietà; egli ^ sccntenfo di se slesso e si rim- 
provera. Sdegno^ fion tvol redfre nlmno fiè sen/ir rosa, 
qualcbevolla con pianti, talvolta la mattina mi letto. Di- 
sposizione ad irritarsi alla merrma cosa: con voglia di 
criticar tutti, e di parlar dei difetti degli altri; con sen- 
8ibnil& eccessiva allo strepilo, alla conversazirre ed al 
lume ; con grafide foprofecilazitffie per le o/Jete : con 
disposizione a prender tutto in male, mettesi in collera 
se egli deve rispondere o mangiare senza appetito. DispC'Si- 
tione alle callive celie. Desideri che sorpassano i bifrgri; 
ai mangia e si beve più del convenevole; si passeggia più 
allungo del bisognevole e di quanto anche le forze ccmpcr- 
lano. Grande ifidifferenza ed apatia, anche per la tf7r: 
tedio della vita e disposizione al suicidio. Trarquillilà Ci 
animo e serenila, disposizione a discorrere e ad rceuf fir- 
st. Aversione ali* abuso del vino ed air acqua-vile. AiTc- 
lione mentale in seguilo d' una miliare , ripercossa per 
aver bevuto freddo, ttcmoria drlilUata , dimenticanza 
facile. Inlellello debole ed obcludine verso mezzodì, con 
impossibilità di rìfleltero , stordimento e tristezza ; testa 
confusa come per reuma del cervello, con sensazione co- 



10 
mo se non avesse basluntcmcnle dormilo. Ragionamento 
debole, slupidìlòjed imbecillilà, qualchevoUa eslinli. Deli- 
ri/. Grande affluenza di idee; alliviià morbosa degli organi 
sensorii ; dislrazione d' iiilelligenza, con imaginazione del 
senso inlerno, come nel sonno. Si sia a lelto da infermo» 
senza conoscenza; con iinpossibililà di profferire dei suoni 
arlioolali, occhi fissi, sudore freddo alla fronte, e polso pic- 
colo, duro, accelerato. Perdila del sentimento; perdita di 
conoscenza; perdita della parola. Delirio con occhi aperti; 
alienazione con dolor di testa, angoscia, tintinnio d'orec- 
chie, visione di persone impiccate, voglia d* impiccarsi lui 
slesso, inquietudine eccessiva, perdita di parola, impossi- 
bilità di scrivere segni legibili , tremore , pianto, sudore 
d*angoscia alla frontie, e gesti supplichevoli inginocohian* 
dosi con le mani alzate. Furore con desiderio di Sigiare» 
e necessità d'essere legato. 
AsÀ-FETioA. Cattivo umore: tristezza la mattina; umore 
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variabilissinio : malcontento di se stesso con pianto. In- 
quietudine ed ansielà isterica o ipocondrica; Irisleua an- 
sante, qualchevoUa con paura della morte. IncoslamEa ed 
inquietudine , qualchevoUa con brividi miglioria all' aria 
aperta. Pigrizia e repugnanza alla fatica. Irritabilità con 
indifferenza ad ogni cosa. Accessi di gioia eccessiva, qual- 
chevoUa con fisa strepitose. Riflessione debole ; Spesao 
non si pensa a niente; ogni riflessione seria stanca molto. 
Confusione d* idee. Sagacità ed intelligenza con vivacità e 
bollore di sangue principalmente al petto. 

AvftUH-FOLiATUiri. Abbaltimento morale e Iristczza, qual- 
chevoUa con desiderio di slar solo; credendo aver perduto 
Tamure dei suoi amici accorandosene sino alle lagrime ; 
mnicontento di tulle le circostanze ed angoscia sul sog- 
getto dellu sua sorte per cui crede d'avere a rimproverare 
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se stesso. Malinconia con desiderio della morie; si crede 
non poter essere creato per questo mondo : malinconia re- 
ligiosa, IR seguito di rimorsi dopo un delitto; pianti e pre- 
ghiere. Diversi accessi di grande angoscia: principalmente 
nella regione del cuore; con inquietudine che il fa andar 
qua e là; con lassezza e debolezza, come se fosse per 
morire; con tremore, con balliti di cuore, con sonnolenza; 
angoscia che va sino a passare al suicidio, con contrazione 
spasmodica nel ventre. Petulanza ed attiviti affannosa, si 
è sphilO a muoversi invariabilmente , e s* è penlito della 
sna inailone; si. crede sempre di mancare ai propri doveri 
od attirarsi dei rimproveri; sollecitudini ansanti, antropofo- 
bia, timidità pusillanimilù. Scoraggiamento e mancanza 
di confidenza, si crede di non riuscire a veruna cosa; li- 
more d* essere perduto, con grida ed urli; odio alla vila. 
Gravila fastidiosa e tacilurnilà ; umore sgarbalo e repu- 
gnanza per la conversazione ; umore stravagante , avver- 
sione per alcune persone. Disposizione a querelarsi e a 
rancori^ si ricercano tulle lo occasioni per dispulare e per 
dire delle sciocchezze alle persone ; carattere suscettibile 
e facilissimo ad offendersi; si stizza internamente anche 
contro le persone lontane; irritabililà irascibile, violenza, 
coUerii, impeto alla leggiera opposizione anche neirumore 
malinconico , silenzioso e taciturno; tremore allorché non 
si può farlo deporre dalla sua collera. Umore volubile ; 
or pinnUy qualchevolta con desiderio di morire, or risa, 
la sera; or tetragine silenziosa , or serenità , or escande- 
scenza e collera, or allegrezza; umore isterico ed ipocon- 
drico. Inquietudine scoiente come nelf aspettativa di una 
grande gioia. Desiderio di rivedere i parenti, come nella 
nostalgia. Facoltà intellettuali e memoria aumentata. Gran 
desiderio di meditare, seguito da debolezza, con tremore. 



freddo ed emadore del corpo; le fatiche di testa stancano 
e spossano il corpo, con dolore ai cuore: riso involontario 
al parlare, sciocchezze trattenendosi con qualcbcduno, nel-' 
r imaginazione. 

Baryta Àbballimenlo morale e ripugnanza per la con- 
versazione, tristezza con ansietà, sensazione d* abbandono 
e pensieri tristi suir aYYenire, qualchevolla la sera; ansia 
per bagatelle; disposizione a piangere. Inquietudine e 
8ollecUu(tlni timorose^ principalmente per i propri affari 
dòmesiici; apprensioni, cattivo presentimento, disposizione 
a spaventarsi ed istanlaneo spavento alla menoma cosa, 
IrrU^oluzione ecces^fva, e cambiamento del partito preso. 
Mancanza di confidenza in se stesso; paura, viltà, pusil- 
lanimità e mancanza dì coraggio, qualchevoTla con ango- 
scia paura di morire e pianti. Odiò alle persone a/ra- 
nlere ed alla società; sospetto d'essere criticato dagli uo- 
mini, con ansietà e sudore. Noia e cattivo umore; tetraginer, 
sgarbatezza e rincrescimento alla fatica, irritabilità, si Iras- 
porta smo al furore per la menoma cosa venendo alle vie di 
Eitto. I bambini abborriffcono il giuoco. Allegrezza che va. 
sino alla follia. Attività infaticabile. Memoria debole; fa- 
cile dimenticanza, la parola sfugge dalla raemiirìa pria d'es- 
sere detta : non rammenta più le espressioni usatissime» 
Inavvertenza dei bambini ncirinsegna mento. 

Belladonna. Alienazione in seguito d*una risipola, delie 
meningiti, di febbri tifoidee o d' apoplessie , alienazione 
degli ubbriachi; affezioni meìitali delle donne gravide 
nel parloi alienazione in seguito di angoscio di contra- 
rietà, d*uno spavento ec. o dopo un raffreddamento. Ma- 
liaconta, principalmente anche in seguito d'un amore, con 
appetito venereo esaltato; nostalgia; la notte passeggia nel- 
la camera assorto nei suoi pensieri; abbattimento morale 
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e mancanm di coraggio. Naia «Ha vita prìncipalmenle ni 
passeggiare air aria aperta , con umore pingnoloso e 
desiderio d^aimegarsi; desiderio della morie a causa della 
angoscia die prova ]*ammaIalo prega essere ammazzalo, si 
preeipila dail* allo o si^gella neir acqua. Gemiti e sospiri 
frequenll, anche senza motivo, prìncipalmenle nell* espi* 
razione, o nel sonno. Umore piugnoloso ; con paura, 
con angoscia, nella camminala alla aria aperta; dopo il 
sonno con lelragine irascibile; con pianti ed urli. Inquie- 
ludlne che non permette di slare in una posizione; agi- 
tazióne ooBlinua dei corpo e delle braccia; voglia a scap - 
p8(r dal Ietto; Tammalalo gironza da una parte ali* altra. 
Anrielà e grande angoscia : principalmente nella re* 
gtone del cuore; la mattina e la sera , qualehevolla eoa 
dolor dltesla, faccia rossa e bocca amara; airavvicinamenlo 
di pèrsone straniere, con sudore, con desiderio della morte; 
con grande agitazione. Paura e apavento facile : eoti 
pianti\ con diffidenza e sospetti, ali* avvicinarsi qualche- 
duno; paura tnamaoa di cose imag inarie ; lo ammalato 
8* òccolta , vuol fuggire; paura di morire ben prestò, 
d* imputridire in vita. Indifferenza; apatia, nessuna cosa 
gli fa impressione ; impossibilità di divertirsi. Telragine, 
sgarbatezza , qualchevolta con gemiti per niente, e pres- 
sione alla fronte, o con umore silettzioso e serio; desidei'io 
deUa éoliludine e della tranquillità, perchè ogni slrepilo 
o qualunque società raifuima, repugnanza per la conver- 
sortone; Tammalato non risponde che con dispetto, con 
grida. Irritabilità e sopraeccitazionc ; impressionabiUtd 
eccessiva di tutti i sensi. Irascibilità ed irrilabililà, qual- 
chevolta con uviore piangoloso ; non conviene in nes- 
suna cosa; il bambino si preoccupa; grida ed urli osliituli 
per la menuniu cosa, e peggio aliurchc si sludiauo confor- 
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iar r ammalalo; facile escandescenza. Umore piangoloso, 
disposizione ad olTendersi, anche nelle risa; giuramenti con 
guardo flssso. Furore e rabbia : con latrali e grugnill; con 
digrizamenlo di denti e convulsioni; la noUn principalmente 
dopo aver dormilo; con calore ardente : con occhi fissi 
con grande astuzia; con incapacità di riconoscere i èUoi\ 
con chiasso, violenze, distruzione degli oggetti, voglia di 
mordere, di sputare, di percuotere, di prendere gli assi- 
stenti da' capelli, e di gettare delle pietre. ììabbia idro-^ 
fobica. Grande allegria e scherzo^ la sera principalmonle; 
allegria maniaca , car^i, fischi , e trilli ; sorrisa ; risa 
romoreggianti i immoderate ed anche involontarie. Lo- 
quacità qualchevolta impudica o maniaca. Umore volubilei 
or gemiti, or danze e salti; or furore, or angoscia con de- 
siderio della morte; or pianti, or delirio; or loquacità, or 
mutismo; or controversie cogli astanti; or ritirata paurosa; 
or pianti, or irascibilità; or apatia, or sensibilità irritabile; 
or delirio scherzevole, or divagazioni furibonde ; or canti 
or pianti* Perdila di conoscenza, qualchevolta con con- 
vulsioni delle braccia; stupore; Tammalato non può né ve- 
dere né sentire; egli non conosce persona neppure i suoi 
parenti , tulio allo piCi dair udito; egli non sa se dorma 
oppure è sveglio, /{turione dei sensi ed allucinazioni] 
visione dì belle ìmagini ovvero di cose spaventose, di spet- 
tri, d' insetti, di pipistrelli , di cani neri, di diaboli che 
vogliono trasportarsi l'ammalalo, di soldati venuti per ar- 
restarlo; egli crede essere montato sopra un bue ; il suo 
corpo gli sembra di essere trasparente e punteggialo di 
bruno. Deliri^ principalmente la notte, allegri o furibondi^ 
cori guardo fisso; occultamento, con visioni, di cani, di 
lupi, di tori, di soldati, di guerra, di viaggi nel suo paese 
dove crede che fosse lutto bruciato. Azioni pazze, ma* 
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iliache; Tammalato sta sedulo silenzioso ed inoccupato in 
un angolo ; rìfiula di bere e di mangiare ; false ridicole, 
tocca tutti gli oggetti e tutte le persone, qualchevolta ri- 
dendo*; fa sembianza di la?arsi , di contare argento o di 
bere; corre qua e là in camicia: scuote la testa , con la 
schiuma in bocca; batte le mani, la notte, con tosse con- 
vulsiva; esce la lingua» e la fa chioccare , con vomito e 
contorcimento del viso; vuole svellersi i denti: corre con 
portamento affacendato; mostra voler erborizzare e vendere 
erbe; si serve della sua! canna come per fucile; si trat- 
tiene» nel cimitero, con sua sorella morta ; credest gua' 
rfta € tttol uscire per proprii affari. Alienazione degìi 
vbbHaeki. DemeTisa ; debolézza intellettuale ; slupidilà; 
fàcile dimenticanza i memoria debolissima; ma qual- 
chevolta anche più forte; abbattimento di spirito e di corpo; 
dtstrozione, inavvertenza, repugnanza alle fatiche intellet- 
tuali. 

BoBJLX-yBRSTA. iccesfit d^ansxelà; che aumentano sino alla 
sera, con sonnolenza, debolezza, tremore dei piedi, e bat- 
timento di cuore; con borgorigrai; con respiro interrotto, 
discendendo in vettura d*una altura; i bambini sono in- 
quieti allorché si dimenano nelle braccia. Paura d'essere 
attaccato da malattie contagiose. Disposizione a spaven- 
lorsi, anche presso i bambini. Irritabilità nel trattarsi un 
affare importante. Gravila. Mal umore e disposizione a 
nascondersi ed a faro dei rimproveri; impeto con ingiurie 
ed imprecazioni per bagattelle; i bambini si nascondono e 
si mettono a piangerCf ed a fare strida^ seguili qualche- 
volta da allegrezza con rìsa. Orrore al travaglio; si passa 
d^una cosa air altra, senza perseverare in nessuna cosa. 
Fugacità d* idee; debolezza della memoria e facile dimen- 
ticanza. 
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BoviSTA. Inquietudine: qualchovolla con angoscia e sen- 
sazione di freddo : con calore e sensazione di pesantezza 
nel venire. Umore maUnconieo ; inquietudine e disposi- 
zione a nascondersi , con orrore alla fatica ; umore mon 
linconico e scoraggiamento eccessivo , quatchevolla con 
testa confusa ed irritabilità capricciosa. Abbaitimenio m(H 
rate e irisiezza, principalmente nella solitudine, indiflè* 
renza a tutto, e qualchevolta con lassezza la sera; si 
ferma lungo tempo lo sguardo sul medesimo punto, come 
assorto nei pensieri. CaUivo umore, iroBcibiUtd e Mta- 
gine, principalmente la sera o dopo mezzodì, con dolor di 
testa violento , ^ qualchevolta accompagnalo d^angoscia e 
d* imbarazza alla testa ; scoragimento ed indifferenza alla 
vita; nausea a tutte le cose, dopo desinare; suscettibilità 
eccessiva e'disposizione a scandalezzarsi alla menoma eosa; 
grande irritabilità ; tutto stanca. Indifferenza eccessiva a 
tutti gli oggetti esterni. Dappocagine : tutto cade dalle 
mani. Grande ilarità, principalmente la mattina, aUemando 
la sera, con cattivo umore ed irascibilità; la vita sembra 
or molta allettativa or insopportabile. Loquacità: sino6ril& 
grandissima , che fa palesare i propri difetti^. Sensaaone 
di forze e di coraggio si vorrebbe battere con tutti. Verno* 
ria debole; bada anzitutto a se, senza pensare a niente* 
Distrazione eccessiva, con difficoltà di fissar la sua alten* 
zione su qualunque oggetto; nello scrivere^ ingannasi sino 
ad omettere sillabe intere. 

Bhtokia Àbbailimenio morale; pusillanimità; disperazione 
(Iella guarigione e timore della morte. Scrupoli, appren- 
sioni ; ansietà ; tngute^udine e timore dello avvenire; 
disposizione grande a spaventarsi ed a prendersi paura; 
vofi[lia di fuggire dal letto. Pianti frequenti. Irritabilità; 
attivila grandissima , si vuol molto intraprendere o fati- 
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eare. Tetraglne , con* battimento e noia a meditare; sgar- 
balena ed amore querulo; laconismo. ìrrHabiWà irasd' 
MIe« qualcheTolta con precipitazione e pressione alla fronte; 
ffrondé diiposizione alla collera. Desiderio delle cose 
che non esistono» le quali si rifiutano, allorché si sono 
oilenute. Abbattimento dello spirito, con ripugnanza alla 
meditazione; debolezza dell' intelligenza, le idee si perdono 
come oel delìquio, prìncipalmenl^ stando airimpiedi e con 
calore alla faccia. Hemorta debole; ebeludine , con me- 
diiaxione diOlcile, e faeUièsima dimenticanza] l'ammalato 
non sa ciò «h' egli fa e lascia tutto cadere dalle mani. 
Delirio e •cioccherie; principalmente la sera; la mattina, 
con sogni d'affari; con voglia di fuggirsene; la sera, nel 
sonno, con parole precipitate ed imaginazione come se egli 
fosse tru persone straniere e che ha darsi in dietro. 
-CAECARrA CARBOHiGA. 0ppr(»9St on 6 mofo te 6 malinconia, 
qualchevulta cgn angoscia. Mancanza di serenità con pe- 
santezza ai piedi ; umore malinconico con tremore volut- 
tuoso del corpo, è tristo, meslo , oppresso; grande die* 
poèiziane al pianto, principalmente la sera, come presso 
i bambini da lalle; pianto per niente, alla menoma emo- 
zione; angoscia e pianti a eausa d'offese ricevule da molto 
tempo airanli. Accessi d'affanno alla menoma occasione, 
con inclinazione a piangere; durante la traspirazione; con 
inquietudine spinta ad- una attività continua , e seguita 
qualchcvolta da lassezza dopo mezzodì, con nausee e lesta 
imbarazzata; la sera principalmente nel crcpiwcolo, con 
orripilazioni ; angoscia facilmente eccitala dalle idee o di 
aver inteso raccontare fatti dì crudeltà ; angoscia ecces- 
ei'sa, con batlimenlo di cuore , o scosse allo scrobicolo 
dello stomaco ; sudore cagionalo d'angoscia con nausee. 
Accessi éHnquieludinCt con umore malinconico ed ansietà; 
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con pallore di sangue; la sera con dolore al cuore: la 
solìludine è insopportabile. Apprensioni ; disposizione 
yrande alla paura ed aWangosciai pre senlimenio pau- 
roso; come se fosne per arrivargli una sventura. Umore 
di cadere ammalalo o di essere ridolto nella miseria; 
d'essere aiTcìio da contagio di perdere la ragione; dispe- 
razione della sua guarigione', umore tpocotidrtco, si 
crede d'essere ammalalo per morire , quaIche?oIla con 
tristezza , pianto e calore fugace» Abbattimento nerooao; 
accessi d'irritazione con angoscia; disposizione a apoven- 
larsi', il menomo strepito lo spaventa, principalmente la 
mattina; un piccolo spavento arreca dolore al cuore; con 
rre<ldo e pallidezza della lingua delle labbra e delle mani, 
freddo alla fronle ed alla faccia, oscuramento della visti, 
inquietudine, calore fugace, tremore e bisogno di coricarsi. 
Callivo umore; impazienza e disperazione; umore bisbe- 
lieo ed irascibile: testardagine; teiragine^ principalmente 
dopo una passeggiala con dolore alla testa e repugnanza 
per la conversazione ovvero stando cbieto e senza, far 
niente, con sonnolenza e nausea ad ogni cosa. Dtspoatztotia 
a suzzarsi; principalmente la sera o la mattina con au- 
sceftibilild e disposizione a prendere lutto in male ; con 
frequenll spuli; principalmente la sera con grande irri- 
labiliiày vertigine, bisogno di coricarsi ed insonnio; la 
maltina pria d* evacuare; o metlesi in collera al riso v ve- 
nirsi solo dei falli spaventosi, indifferenza ^ laconismo^ 
taciturnità ; repugnanza per quasi tulle le persone; Orrore 
alla fatica^ qualchevolla con irritazione e pesantezza ai pie*- 
di. Mancanza di volontà, sebbene scnlesi iu forze. Ipo- 
condria ; isteria. Spesso si perdono le idee : memoria 
debole: facile dimenticanza. Meditazione difficile con sen* 
nazione nel parlare come se il cervello fosBC paralizzalo 
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principalmcnle ali* occipite; spesso sMngnnna racilmcnle 
nel parlare princìpalmenlc nella scolla delle parole; deli- 
rio degli uhbrìachi con nsìonì dì fuoco, di assassinio, di 
topi ec. Slordimenlo : con illusione come se la camera 
fosse un salone di giardino; la sera nel passeggio limone 
di cadere; nel declinare o muovere la lesta: con cbclu- 
dine e veriigine, come dopo d'esaerH ra(j(firalo inlurno; 
con dolor penoso allo scrobicolo drllo stomaco ; e risve- 
gViamenlo come per spavento; con tremore alla lesta e ra- 
gione come perduta. 

CiUUiNA raosPHORiGA. Sentimentalità, è faciimcnie snsccl- 
libile. Irascibilità e violcnla collera , con disposizione 
ad indegnarsi dei difetti de^li altri , ed a criticarli. 

CAivnciiA. Angoscia eccessiva] i bambini si n.-iscondoiio 
con urli e pianti: angosci:i che obbliga di rimcUersi a 
letto, con picinli. Avversinno agli oggolli esterni con dis- 
posizione a. stizzirsi: suscellibiiiiu e scnsibillà grande alle 
offese; tendenza a querelarsi e fare opposizione. Precipita- 
xione. Pigrizia e disgusto a lutto con freddo e brividi. Fu- 
rore con schiuma in[bocca. Perdita della memoria, prin* 
cipalnientc dopo accessi tetanici. / sensi si perdoììo , e 
quaichevolla con perdita completa della conoscenza, csteU' 
sinne rìgida e tetanica delle membra, corpo freddo, man- 
canza di respiro e movimenti convulsivi dei muscoli fac- 
ciali. Confusione d*idce; scioccherie ed azioni assurde. 

CiXtABis s.iTiTA. Oppressione mora?e pria mezzodì con 
serenila dopo mezzodì; tristezza, indifTiìrenza, malinconia. 
Ansietà, disposizione a spaventarsi. Um^re vario: tclragine 
principalmcnlo'pria mezzodì : si stizza e si mette in col- 
lera per bagattelle. Allegria come per ubbriachezza. De- 
menza, or con gaiezza, or con gravila: furore che fa spu- 
lare nel viso le persone. Tivacìlà di jensicri, con spirilo 
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djffiDitc : oppo<mone ed orti. Irrita^ 
ili'd . si st ira alla nicno;na facezia; dì- 
sposDOtte a bre ilei liniproTerì e riprendere gli altri dei 
; wtudbiliid eccessiva ; atlività grandtssimu 
roiubile^ riso allernatilo col pianlo; 
altemaule cou la collera per molivi fri- 
; éupasizione a èpavenianii inallUudine a 
e fi fue falJche'inlelleUuali; spirito abbattuto e 
is seguilo al benché minimo sforio inlellcltuale ; 
ad ogni lalica ; debolezza paralitica dell* in- 
die impedisce di sviluppare chiaramente i suoi 
i; granfie distrazione e confusione d* idee. 

K. Umore malinconico, tristo ed ansante, 
flopralutlo dopo mezzodì; sentimento di ah- 
U sopraluUo la mattina; nostalgia, tristezza qual- 
diefona COB pusillanimi tu; desiderio della solitudine, iJoc 
tfiali « e noia del presente e del passato ; disposizione 
froMde di piantOf non può finirla in versar delle lagn 
me; mmuetà qualchevolta la mattina allo svegliarsi, con 
nnre sufiBConico, la sera e la nolte con abballimento 
ed ÌB|paeribilità a dormire, angoscia che obbliga a dondo- 
lani coDlJoaameQte nella sedia, inquietudine e fretta. Paa- 
rOf limidezza e disposizione a spaventarsi, terrore la sera 
cbe fa bilvidire e piangere, mancanza di speranza, disper- 
aiioae^noUe e giorno, pensiero della morte, tristezza e re- 
pngnanza per la conversazione, irascibiUtd, qualchevolta 
la mattina dopo essersi risvegliato , suscellibilità, collera 
e scelleratezze, caponaggine e mal contento a J ogni cosa, 
iodiCTerenza, apatia seguita da grandeirritazione , disposi- 
zione a piangere, alternante con sciocca allegria , allegrezza 
eccessiva , qualchevolta con fischiale, debolezza della me- 
moria, si dimentica quello che sta per pronunciare , i 
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poco costante, mancanza Al reminiscenza, di spirito e di 
imaginazione; fissa gli sguardi sovra un punto come as- 
sorto nei pensieri profondi. Sbaglia spesso nello scrivere. 
Mancanza di parole e d*espressioni nel parlare. 

Cantrìiiis. Qlfilinconia ed angoscia dopo desinare, dis- 
posizione a piangere , a stizzirsi ed angoscia : ogni cosa 
commuove e fa piangere. Gemili a causa di dolori; grida 
violente^ qualchcvolla con perdita di conoscenza, o come 
di latrati. Grande angoscia\ ansietà qualchcvolla come 
ipocondriaca, con mancanza di confidenza in se stesso o 
come neiraspcUazione di qualche cosa interessante: paura 
e pusillanimità, o Umore di morire. Inquieludine ecces- 
siva; principalmente slando seduto o coricato, ed obbli- 
gaio a muoversi continuamenle noUe e giorno; spingen- 
dosi da un luogo ad un altro, con calore nella lesta; in? 
quietudine che fa correre pazzamenle qua e là, come per 
sottrarsi dalie fiamme. È poco disposto, come infingardo, 
assorto nei pensieri o sgarbalo e fastidioso. Eccitamento; 
suscettibilità alle offese, irascibiliid ed irritazione; pria- 
cipalmente la sera , nei dolori; collera , umore liiigtQsOi 
nessuna cosa il sodisfa; ostinazione e caparbietà. Accessi 
di furore: qualchevolta come per mania, o come nella 
rabbia idrofobiaca; con convulsioni, ì quali, come il fu- 
rore, ricompariscono alta vista delV acqaa o dei brodo 
al (occare la gola, o premendo su alcuni punii dolorosi 
del ventre. Allegrezza, loquacità, serenità, gaiezza; è conie 
ringiovanito. Pigrizia e spirilo abballalo principalmente. 
la mcfttina, con aflluenza d' idee irresistibili; le idee $i per- 
dono durante la medilazlone; delirii: alienazione mentale. 

Capsicuhi AN.ìUu». Angoscia mortale. IndiiTerónza a luUo. 
Nosiaiyia, con rossore delle gole, stravaganze , tacitur- 
nità, caparbietà; umore bisbetico e sgarbato, che sposso 
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cede dopo di aver dormito ; opposizioae ed urli, irrilaf 
xtone e smceUibiWd , si slizzu alla rocnocna facezia; di- 
sposizione a fare dei rimproveri e riprendere gli allri dei 
loro difetti ; irascibilità eccessiva ; attivila grandissima 
ed inquieta; timore volubile , riso alternante col pianto; 
umore scherzevole alternante con la collera per molivi fri- 
volissimi ; disposizione a spaventarsi ; inallUudine a 
pensare e di fare fatiche*ìntellettuali; spirito abballuto e 
débole in seguito al benché minimo sforzo intellctluale ; 
repugnanza ad ogni fatica ; debolezza paralitica dell* in- 
telHgehza che impedisce di sviluppare chiaramente i suoi 
pensieri; grande distrazione e confusione d* idee. 

CARB0-A1IUI4LIS. Umorc malinconico, tristo ed ansante, 
con lassezza, sopralutto dopo mezzodì; sentimento di ab- 
bandono, sopratutto la mattina; nostalgia, tristezza qual- 
ehevolta con pusillanimilù; desiderio della solitudine, idee 
tristi f e noia del presente e del passato ; disposizione 
grande al pianto, non può finirla in versar delle ldg>*i 
me; ansietà qualchevolta la manina allo svegliarsi, con 
umore malinconico, la sera e la notte con abbattimento 
ed Impossibilità a dormire, angoscia che obbliga a dondo- 
larsi continuamente nella sedia, inquietudine e fretta. Pau- 
ra^ Umidezza e disposizione a spaventarsi, terrore la sera 
c)ie fa brividire e piangere, mancanza dì speranza, disper- 
azione notte e giorno, pensiero della morte, tristezza e re- 
pugnanza per la conversazione, irascibilità, qualchevolta 
la matlina dopo essersi risvegliato , suscetUbilità, collera 
e scelleratezze, caponaggirie e m<il contento ad ogni cosa, 
indifferenza, apatia seguita da grandeirritazione, disposi- 
zione a piangere, alternante con sciocca allegria , allegrezza 
eccessiva , qualchevolta con fischiale, debolezza della me- 
moria, si dimentica quello che sta per pronunciare , i 
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mpossibililà di esprimere i propri pensieri o di scrivere 
una lellera , gli oggetti gli sembrano cambiati, come in 
una città abbandonata. 

Garbo vegetabilis. Pusillanimild, imbarazzo in società» 
e battimento di tutte le arterie nel parlare, con gonfiore 
e rossore lividiccio della faccia, la quale è ordinariamente 
pallida , disperazione con pianto , tutto sembra spaven- 
tarlo, cbe arriva qualchevolla sino ad accendergli ilcer- 
vello, sentesi cosi infelice che si desidera la morte; oppres- 
sione , pienezza ed ansietà ; inquietudine , sopratntto la 
sera; angoscia eccessiva^ sopratulto dopò mezzodì, o la 
sera qualchevolta con calore della faccia; angoscia come 
dopo aver commesso un delitto, tutto di dopo mezzogiorno^ 
eon inquietudine cbe dimenasi qua e là; tremore per tutto 
il corpo e pianto abbondante; paura di spiriti, sopratutto 
la notte; impazienza, grande irritabilità, qualchevolta con 
mal umore e lassezza , suscettibilità irritabile e disposi- 
zione a spaventarsi, qualchevolta con disperazione che ar- 
riva sino al suicidio; violenta collera ed impeto, disposi- 
zione a spaventarsi, emozione facile, disposizione a pia)^ 
gere in occasione di cose tristi , o a ridere per niente ; 
irritabilità che facilmente degenera in ischerze, eon ijaahi 
e braccia abbandonate durante il riso, allegrezza eccessivià , 
con cambiamento facile d'umore^ sopratulto dopo pranzo» 
IndiCTerenza, apatia, la musica abbenehè gli piace non gli 
fa impressione; spirito abbattuto e poco disposto a medi- 
tare, memoria debole , e dimenticanza di ciò che al me- 
mento stesso gli viene a passare, gli manca periodicamente 
la memoria; lento corso d'idee che ad un solo oggetto rim- 
barazzano, con testa rappresa come se fosse troppo stretta. 

Cavsticiim. Malinconia e pensieri di suicidio^ notte e 
giorno; tristezza cupa e pianti in occasione della menoma 
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oosa anche presso gli stessi bambini, scoraggimenlo con 
mal. umore, lasscxza eslrcmn ed abballimento, tristezza ed 
ansietà, desolazione; continuo pensiero della morte, con 
inquietudine e sollecitudini grandi, accessi d'anste/d, d*<n- 
qutetudtne a di grande angoedaf durante le sofferenze 
corporali; come nella legione del cuore, come dopo afcr 
commesso un delitto , o come dopo il timore d'una sven- 

- tura • ansietà conlinun, con madore della pelle , ad ogni 
amenimenio paura, angoscia, ed apprensioni; panra, la 
ootlo, la sera con aftluenza d'idee paurose, appena chiusi 
gli occhi, visioni di ligure spaventevoli , alla vista di un 
cane , paura ed angoscia sino a far tremare , qualunque 

< strepito nelle strade fa paura, alla menoma occasione ti- 
more che altri non gli facesse male , noia della vita per 
paura, mancanza di confidenza neiravvenirc; disposizione 
a spaventarsi. JtfaIcon^en(o anche di se stesso , con porta- 
mento malinconico, letragine con concentrazione in se stesso, 
e taciturnità ostinata, sgarbatezza, mal disposto; ogni im« 
pressione disaggradevole , tristezza ipocondrica , disposi' 
zione ad adirarn, ed irrUahiliià ecceiaiva, qualchevolta 
con indifferenza per la musica ed umore querulo, suscet* 
tibllità I disposizione a prendere ogni cosa in malo , vio* 
lenza ed impelo, sopralutto anche dopo il meriggio, con 
mal umore, o gr«iode Dbballimenlo nervoso, brividi, ed 
accensioni al menomo esercizio corporale , per niente si 

- trasporta. Umore querulo^ cavilli, disposizione a fare sire- 
piti chiassi, ostinazione, timore vo{u6tto, allegria alter- 
nante con rirascibililò , lo scherzo alternante con l' abbat- 
timento morale. Allegrezza o loquacità di maliinn. Distra- 
zione e mancHUza d'nilcnaiono, i pensieri si perdono come 
in assenza delio spirilo; rcpvgnanza alla falica, facollà 
inlcllelluali deboli , le idee non si sovvengono che lenta* 
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menle > pronuncia falsa delle parole ♦ e confiistohe delle 
leftlere e delle sillabe, spirilo come d'ubbriaco; ebetudine 
come se la testa fosse legata^ o eom« per ubbrìachezsa 
con rossore della faccia. 

Gharohiilia. Angmcia eccessiva] per accessi reiterali^ 
come per andar al cesso; con tremore e baiHménU} di 
cuor e'y con smania, inquieludine, gemiH e di»perazi(me 
qualclievolla anche con dolori laceranti nel ventre, ebe- 
tudine, dolore di lesta violento, con esasperazione, gemHf, 
traspirazione e pi^essióne come se il cuòre fosse per strac- 
ciarsi; ansieté ipocùndrica] ansietà ed irrisoluziòne con 
calore fugace alla faccia, e sudore freddo alla palma delle 
mani. Gravità taciturna, con concenlrazionein se stesso; 
non parla e non risponde se non quando è stato obbli- 
gato, di mala voglia e laconicamente; si ostina a non prof- 
ferire parola; sta seduto sopra una sedia immobile come 
una statua e come se non vede nissuno dinanzi a se. i/ol 
wmore , con pianto e lamenti sullo insonnie che gli <5a- 
giona dolore di eonlusione nelle membra ; idee ipocon* 
driche e nota ad ogni co9a che eredesi cagionala dalla 
cpslipazione e dalla pesantezza della lesta; sospetti e dif- 
fidenza, eredesi offeso: urli per offese insignificanti, pas- 
seggìeri o imaginarii scrupoli di coscienza per lieve cose; 
mestizia e sgarbatezza principalmente dopo desinare ; 
grande irascibililà, qualchevolta con oppressione di petto; 
sospiri e gemiti con mal umore; nonjflnisce di parlare 
di cose passale increscevoli ; non è contento di nessuna 
cosa che fanno gli altri; l'ammalato s'irrita allorché gli si 
dirige la parola o che s'interrompe sopratulto dopo es- 
sersi svegliato, con pupille poco mobili; disposizione ad 
incollerirsi ed a discorrerCy umore molto colerico e la- 
mentevole. Irriiazione eccessiva, sensibilUd estrema di 



81 

iufH i sensi; gli odori, la strepilo e la stessa musica sono 
insopportabili; grande disposizione a spaventar H, la me- 
noma ^sa gli fo paura; inquietudine lamentevole] grida 
lamimtef>oli dei bambini al negarsi quello che domandano, 
ed aìlorehò gli si dà, non lo vogliono più; i bambini 
non si acquietano se non quando si mettono nelle 5rao- 
eia. Stupidità^ qualchevolta triste, con sonnolenza^ senza 
poter dormire; intelligenza diminaita; stancasi presto nel 
meditare; non comprende niente, per come deve, non dà 
risposte che conira^senso , come se fosse sordomuto , o 
assorbito in visioni. Spesso si perdono le idee, travia nel 
parlare^ nello scrivere omette sillabe, e pensieri interi; 
inavvertenza , distrazione , come se fosse assorbito nei 
proprii pensieri, resta immobile come una statua; sem* 
bragli di non veder cosa alcuna attorno a se; barcolla la 
testa in avanti ed in dietro; assoluta indifferenza, nessuna 
cosa gli fa impressione; stupidezza. 

CHiHà. Abbattimento morale, qualchevolta ipocondrico; 
umore malinconico , tedio della vita ; malinconia, man- 
canza di speranza, scoraggimento; credesi infelice, attra- 
versato e tormentalo da tulli; accessi d*umore querulo per 
aiQnenza d* idee fanlasliehe o di bisogni imaginari che non 
possono soddisfarsi. Ansietà ; solleciludini ansanti per 
cose insigniOcanli ; angoscia eccessiva e qualchevolta in 
consolabile, angoscia insopportabile» la sera verso le otto 
ed alle due della nolle Tangoscia fa saltare fuori del Ietto 
e passare al suicidio, ma torna indietro pria dell'esecu- 
zione, con calore per tulio il corpo, esasperazione e dis- 
perazione con smania coniinua , grida e gemiti lamente- 
voli, patera di cani e di allri animali, sopralulto la notte, 
disposizione sobria, desiderio della solitudine, indifferenza^ 
apatia, ripugnanza per la conversazione, silenzio osti- 
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ììBiQ^ non vuol rispcmdere a nessuna eosa ; mestizia ia- 
cituma e concentrazione in se stesso, sgarbatezza, qual« 
chevoUa con ìpianlo, sospiri e repugnanza per lu con ver* 
saziane, aumentata dalle carezze, dispiacere, indegna- 
zione, dispetto, ed irrìsoluzione, niente il soddisfa, ègur^ 
bcLiPZza ed ahborrimento alle fatici^ di medikuiiQne m 
di qualunque sforzo corporale o fn^eZie/tua^e disprezzo . 
diogni cosa , tuUo sembra inHpido, e senza imporianza^ 
anche quello 8le»so che qualohevolla gli era slato più 
aiffgradew>te i irascibiHltì irUerna , s'irrita alle menome 
cose 9 sgarbatezza .ed irascibilità, con susceltibiliiA, tra* 
scMUià querubii con disposizione a rimproverare ed a 
cagionare dispiacere agli altri , scelleratezza e collera, di$*: 
peito^ colerico che porta sino a voler pugnalare gli altri, 
disobbedienza ^ uinore volubile , or indifferente come ^ 
fo9se stupido , sgomentato o imbarazzato , or irascibilità 
alla menoma occasione, serenila alternante con la sgar* 
bo/ec^a, durante la serenità grida improvise e smaniasse* 
praeccitazione nervosa, qualchevolta con pvsUlanimUd ed 
insopportabilità di tutte le impressioni sensoriali , sopra- 
tutto dello strepito^ allegrezzae vivacità eccessiva eoa guardo 
fisso; fa tutto a suo agio, e fa tuliii movimenti con fa^ 
dltdi come se non avesse corpo, affluenza moltissima u*i- . 
dee, e di progetti, sopratutto la sera, impossibilità di met- 
tere in ordine le idee che affluiscono, dislraesi facilmente 
nel parlare e nello scrivere^ con inversione di senso, ò 
disturbata la riflessione daila conversazione degli altri, si 
seguono le idee leniamenley qualchevolta con ripugnanza 
eccessiva pel moto , e voglia continua di star seduto o . 
coricato , spesso si perdono le idee, repugnanza a qua- 
lunque sforzo corporale ed intellettuale, qualchevolta con 
sonnolenza. 



41 
C^nriffiJH-soKPiHiicuN. il^Mt«ià qualchevalta ad accessi rei- 
terdU, angoscia eccessiva, quaUhcvoUa la nuiUraa» che 
Fobbliga ad alzarsi di buon*ora o dopo mezzanoUe, sonno 
disturbato, con grida allo svegliarsi, o bisogno di lasciare 
il leHo, inquicludine eccessiva. Grande abbatlimenio mo» 
tale 9 malinconia placida^ scoraggimento ed umore la- 
mentevole, sgnrbal^sza e mal umore, coti sbadigli- e te^ 
dio al lavoro, pigrizia eccessiva e desiderio di riposo, con 
lassezza; buono umore sino ali-eccesso , sopraecct/amne 
cerne dopo aver preso caffè o vino furte^ imaginazione 
debole , con impossibililà di slare ali* iropiedi e pericolo 
di ca(}eré nella strada, gran calore della pelle, secchezza 
delia bocca e della g(tla, e costipazione, difficoUà di prò* 
nunciare i nomi degli oijgeUi e lenta medilaziune '^ 
sensi oUusi ed impossibililà di capire e ritenere una i- 
dca-; 
Cicuta vìrosa. Tristezza per molti giorni, anche in una 
società piacevole, o con pensieri paurosi per l'avvenire, 
JoUectìt/dine per l'avvenire, con eccitamento, vedesi nel 
pericolo in quello che potrebbe avvenire, gemiti ed urli* 
ansietà con grande abbaiamento nervoso dopo avpr a- 
seoUato racconti tristi , ansietà con sudore alla faccia, 
mani tromole e sensazione che riraonla al cuore , come 
nel deliquio, dt^posùione a spaventarsi con lancinazioni 
nel lato sinistro della testa, al menomo strepito; spregio 
e disprezzo degli uomini e delle loro follie sino alla mi- 
santropia , e antropofobia desiderio della solitudine, in- 
difTerenza ad ogni cosa con dubbio della realtà del suo 
stalo, coofusione del presente coir avvenire; si crede di 
non vivere nella sua posizione ordinaria, e tutto al din- 
torno sembra estraneo e quasi spaventevole, sensazione 
come se fosse uscito di un delirio febbrile , e che vedo 
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delle figure d'ogni sorta; 6 come un bambino che trova 
tutti gli oggetti belli ed allettativi. Mania^ la noUe Tarn- 
malato salta fuori del letto^, con calore del corpo, balla, 
ride, fa false, beve molto vino e balte le mani, il tutto 
con calore del corpo e gran rossore della faccia. Sen^i 
perduti, non pensa aniente^ sensi intorpiditi, con di»^ 
posizione agli sguardi fissi o come se non pensasse a 
veruna cosa, qualcbevolta con polso lento, e disposizione 
della testa ad abbassarla nel mentre che gli occhi restano 
fissi nel medesimo punto, e che di quando in quando e- 
sce da questo stato come per una scossa o come per un 
freddo interno, perdita completa della conoscenza con o- 
scuramento della vista, qualora durante gli sguardi fissi, 
si sforza di dirigere gli occhi sopra un altro punto. 

€. Cavallaro 
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VARILTX 



Riporliamo con pìaciinanlo Varlìcoìo Ira^ 
dotto dal giornale LA TliìBUyA di Mon- 
temdeo (America) del sig. G. B Baffo da 
noi ben accetto, come quella che contiene 
ragioni importanti e conforme alle nostre 
pria vantate. 

Agli allopalici non resta altra merce che 
quella di negare i fatti ed occultare la ve- 
rilà. 

La Redazione 

• 

Abbiamo lello nella Nazione Argentina una corrispon- 
dciua dì Europa dirella dal Dollorc D. Cielo Aguirre, nella 
qunÌB traila dello stalo deirinsegnamenlo medico in Ailc- 
magna. Siccome Taulore di della corrispondenza Iralla pure 
della omeopalia, vogliamo riprodurre le idee da lui ma- 
Blfeslale su di questa, per darne conoscenza ai nostri leU 
lori. 

<c L'Omeopalia, dice egli, coH'aver avulo Torrgine in AI- 
lemagna, ha fatto credere generalmenle di essere colà mollo 
diOiisa. It vero si è, che in quelle parli non è conside- 
rala seriamente come una scienza , e runico silo in cui 
l'abbiamo veduta dare qualche segno di vita sarebbe in 
Leopoldsladl (Vienna), ove esiste un^ospedale con due ser- 
vizi! medici, Tuno diretto da uno allopatico ,' e Tallro da 
un omeopatico, il Dottore Wurmb; 07e gli ammalali ap- 
pena entrali eligono il meiodo curativo col quale vogliono 
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essere Irallali. Il servizio di questo ospedale è indipen- 
dente dalla facoltà, e non ha affallo cnrallcre officiale. 

(( L'indifferenza colla quale in Allemagna è considerala 
codesta sedicente scuola omeopatica, darà compimento fra 
breve al disprestigio in cui è cadulo queslo sogno, senza 
necessilà di fare quello che in Francia ha deliberato la 
sua facoltà, cioè, di condannare l'omeopatia come sistèma 
sprovisto di ogni base scientiGca ; cosa che altronde ifi 
Francia stesso non era necessaria. La slalislica degli o^ 
meopalici di Parigi non presenta in esercizio fuorché due 
medici ricevuti ; gli altri che ad essa si dedicano sono ,. 
velerenarii, oppure ufficiali della sanità.» 

È una vera sventura per la scienza, e particoTarmenlc 
per la nosìra, che medici creduli illustrati diventino de- 
trattori gratuiti dell'omeopatia, rivelandoci l'ignoranza su- 
pina in cui si trovano riguardo a queste materie , o la 
mala fede colla quale procedono. 

Non altro che l'ignoranza o la mala fede hanno potuta 
dettare al Dottor Àguirre le precitate informazioni, e ben 
si vede che egli è medico allopatico, che non si ha presio 
la cura di orientarsi intorno allo stato della omeopatia , 
col tramandare ai suoi concittadini i dati più inesatti fr 
falsi. Chiunque nel leggerlo , si figurerà che l'omeopalìa 
non è affatto una scienza, o che sia stato un sistema di-- 
già obliterato nel mondo. 

Noi dunque andiamo a provare fino air evidenza rjne^ 
sattezza e la parzialità con cui ha parlato, e pria di tutto 
ci accingiamo a dimostrare, che se l'omeopatia non è una 
scienza , né anche l'allopatia può pretendere di esserlo. 

Quattro parti abbraccia la medicina, o in altri termini^ 
quattro sono le istituzioni mediche. 

I . La fisiologia, che studia l'uomo nello stato di sanilft^ 
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2. La patologia , che studia V uomo nello alalo di ma- 
lallio. 

3. L* igiene , che insegna la maniera di conservare la 
'«alule. 

4. La terapeutica, che insegna la maniera di combattere 
le malattie. 

.Or bene, tra la medicina allopatica e Pomeopatica non 
esiste una diflcrenza essenziale se non nella terapeutica, 
fale a dire, nell'ultima delle istituzioni mediche, ed alla 
-quale gli allopatici hanno sentpre dato la minore impor- 
lanza. 

I due sistemi dunque, rallopatico e l'omeopatico, altro 
non sono in rigore che una quistione di mera terapeutica, 
ed acciocché romeopatia lasci di essere una scienza, d'uopo 
è che lascino e7.iandio di esserlo la flsiologia , la patolo- 
gia e l'igiene. 

Sa anche sotto il'p unlo di vista terapeutica è mollo più 
scieniiQca l'omeopalia: 1. perchè ha un principio il quale 
rogoluri^a ile sue applicazioni pralllche, mentre che l'allo- 
palia nessuno ne ha generale, e la sua pratlica ondeggia 
in balla delle più diverse ipotesi: 2. pen he studia l'azione 
dei suoi medicamenti suH'uomo sano, deducendone le sue 
applicazioni pralliche, le quali poi conferma nella clinica: 
mentre l'allopatia fa conio soltanto della clinica. 

II dire che l'omeopatia non è una scienza, pruova sol- 
tanto la parzialità dei suoi delrallorl , e la mancanza di 
xisorse onde impugnare una medicina che tardi o tosto 
sarà quella che prevarrà nel mondo. 

Tosto che il Dottore Aguirre non ha saputo quello che 
passa in Yienna, ove dice di essere stalo; come mai po- 
trà sapere i segni di vita che dà l'omeopatia io tulli gli 
altri sili dell'AUemagna da lui non visitati/ e dei quali forse 
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i)c ignora il nome? Siamo atilorizzati a parlare cosi dalla 
circostanza di averci dello, queslo signore, che Vonieopalia 
dù segni di vila sollanlo in Leopoldsladt , vale a dire in 
un ospedale mela allopalico e mela omcopalico csisleaie 
in Yienna. Come Ta che il suo cicerone non gli ha dello, 
che nei dìnlorni di Yienna vi sono altre due ospedali e- 
iiclusivamenle oroeopalici, l'ospedale di Gumpendorf, e To- 
spedale di Sechshaus, l'ullimo dei quali è il doppio più 
grande di qiiello di Leopoldsladt? Come ha potulo igno- 
rare che nella sola eilla dì Yienna esislono più di cinquanla 
medici omeopalicì, Ira 1 quali Ogurano i seguenli : 
Barll — Capo-medico dello Sialo Magj^iore. 
Eilherr — Medico aggiunto dell'ospedale omeopatico di 

Leopoldsladt. 
Tleìsehraann — Medico in capo dell'ospedale omeopatico 

di Gumpendorf. 
Hampe — Medico privalo del principe regnante di Li- 

chlcn Stein. 
Lcderer padre — Medico della famiglia dei Mellernich. 
MuUcr L 0. — Medico in capo dell'ospedale omeopatico 

di Sechshaus» 
Holhhansel — Medico aggiunto dell'ospedale oraeopatieo 
di Gumpendorf. 

Schenid— -Consigliere della Corte. 

Tedesco — Capo medico dello Slato Maggiore. 

Yeith — Professore dell'Università. 

Wurmb — Capo medico dell'ospedale omeopatico di Leo- 
poldsladt. 

Zeincr — Medico dell' infermeria stabilita nella casa di 
correzione di Neudorf, vicino a Yienna. 

Dice il dottor Aguirre che giusta le statistiche esistono 
soltanto due medici omeopatici in Parigi. Risum teneatis ! 
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Onimdo romeopnlìa non eni cotnnto difTiisn come ogg^ì in 
Francia, ?ì orano in Parigi ccnlovcnli medici omeopatici, 
e questo numero si è considcrevolmenle nccresciulo negli 
ulUmt tempi, e parlieolarmcnte adesso die a dispello della 
Foeollà di medicina la omeopatia tiene già in Francia un 
insegnamento offlciale. 

Se volessimo soltanto nominare gli autori di eminenti 
opere mediche, temeremmo di stancare i nostri lettori. 

Ifon neghiamo esservi alquanti velerenari omeopatici, e 
questi senza dubbio hanno prodotto alcuni risparmi di ca« 
valii al governo francese, dacché il nuovo sistema fu adot- 
tato in parecchi squadroni di cavalleria, e furono trattali 
gli animali con qnòslo metodo vantaggioso. Vi sono cer- 
tamente molli ufliziali di sanità omeopatici , come ce no 
sono degli allopatici ; ed avendo il drillo di guarire coi 
sistema che più loro aggrada . ciò niente pruova contro 
Tomeopulia, mollo più quando essi individui han fatto gli 
stadi, hanno dato Tesarne, e posseggono un diploma, vale 
a dire quando son giunti ad essere quello che si chiama 
on medico. Ha oltre ciò vi sono i doilori della Facoltà 
di Parigi, i quali oggidì formano una numerosa falange, 
e wpra persone assai conosciute della nostra società di 
Buenos Aires hanno alcuni di essi operalo delle guarigioni 
che non poterono ottenere Neialone nò altri dei primi al- 
lopatici parigini. 

Tra 1 molli dottori omeopatici che là si trovano, pos- 
siamo citare come i più rinnomali : 
* Spanet -— autore di una materia medica da non averne 
Tegoale la medicina allopatica. 

Leone Siroondijo — cattedratico di omeopatia pensionato 
dal governo, e che al presente si trova nella Sorbona. 

Joussel — Presidente della società omeopatica di Francia. 
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Granier — autore delle conferenze pubblicate da noi nel 
nostro bollettino. 

Taler — autore di varie opere di patologia speciale. 

Teste — autore della esternazione praltica della materia 
naedica ee. 

Cabarrus — medico dell' imperatore. 
Pesceval — autore di una notabile opera in cui si con- 
frontano i due sistemi. E tanti allri autori notabili^ coniie 
Perrussel^ Clmncerelle padre e figlio, Cramolsy, Davasse, 
Tredaul, Duchenne, Oblard ec. ec. dottori tuUi della Fa* 
cotta di Pa«*igi, che non enumerianve per non renderci te* 
'diasi, limitandoci a manifestare che fra essi sono : 

8 Cavalieri della Sezione di onore, 

1 Commendaiore deirordine d' isabella la Caltolicas 

2 Cavalieri dello slesso ordine, 

I Cavaliere dell'ordine di S, Gregorio Magno, 

£ Medaglie per le epidemie del colera. 

Si conosce pertanto che il dullore Aguirre non ha ve* 
duto i zeri che ci saranno nella staLislìca a diritta del 2^^ 
si figurerà che qui ci troviamo molto indietro, r , 

Dice il dottor Àguirre, che la Facollù di Parigi ha con- 
dannato l'omeopatia; e noi aggiungiamo che essa è slata 
condannata da tutte le facoltà e da lutti i medici allopa- 
tici dei due emisferi, i quali sonosi adoperati onde trat- 
tenerne Tandamenlo, comprimerne Tespansione, afTogarne 
gli sforzi. Ma nulla lutto ciò ha giovato contro la forza 
dei fatti, la quale in questo secolo ha un valore più po- 
sitivo, che non le opinioni parziali ed appassionati gìudi- 
zii di coloro che senza cognizionef dì causa hanno scagliato 
Contro r omeopatia tutti i fulmini della loro rabbia. Sa 
forse codesta scuola di Parigi cosa sia V omeopatia ? Ha 
fatto dei scrii e3perimenti onde giudicare suirefficacia di 



95. 

essa nel Irallamenlo delle malallie? Si può condannare 
quel che non si conosce ? 

Noi domanderemo al dottor Aguirre, per quale ragione 
Popmìone degli accademici deve credersi più fondata del* 
opinione degli omeopatici ? Se gli allopalici formano la 
maggioranza, non ne consegue da ciò che ahbìano più ra- 
gione; e se gli omeopalici cosiituìscono la minoranza^ non 
ne viene per conseguenza logica che sieno in errore* Forse' 
che Harvey per iscoprire la circolazione del sangue ebbe 
mestieri della maggioranza dei medici ? Forse cbe Jenner, 
perchè solo, ebbe meno ragione eonlro la maggioranza deì^ 
medici che contrastarono il di lui scoprimento ? Per nulla 
bisognò Hnhnemann, né bisogna Tomeopatia, djeirassenso 
degli allopalici , e se oggi siamo poco numerosi, « ogni 
giorno le coiiversioni ci apportano nuovi discepoli che ac- 
crescono il corto numero, a spesa delfó maggioranza; e verrà 
un di nel quale i due campametìti saranno eguali, e poi 
un altro noi quale dileguandosi Tuguaglianza. passeranno^ 
Te vecchie dotlrine a costituire la minoranza; e più lardi 
allo stato di anticaglie che si abbandonano al tarlo. del 
tempo» 

Sei anni fa si calcolava di quattro mila il numero dici 
medici omeopatici esistenti nel mondo, ed oggi non saranno 
meno di dieci mila. Altrettanti anni sono che neirAmerìea 
del Nord vi erano d'ue scuole mediche omeopatiche , ed 
oggi se ne tra vano più di sette. 

In queirepoca T omeopatia non aveva un insegnamenla 
officiale in Francia, ed or di recente vi si trova stabilita. 
La tiene siniìlmenie in Ailemagna, e vi sono cliniche spe^ 
ciali in Praga ed in Leipsick. 

tt Formiamo, è vero, la minoranza; ma tulli abbiamo a 
guida un principia, nel mentre cbe la bandiera allopiilieci 
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endeggia In bnlìa di ogni vento, e la vecchia nave gale* 
nica manca dì bussola e liinonicrc. Se gli omeopalìci co- 
sliluiscono la mìnorla, non è meno cerio però che possono 
capirti fra loro; ma nell*impero allopalico non vi sono leggi 
fisse di sorta. 

Nel campo omeopatico sono pochi di numero, ma vi è 
iHiità nel dogma , e lendbnoi tulli ad uno scopo. Quindi 
Tonfone sua costituisce )a forza, e contro di essa verranno 
sempre ad infrangersi tutte le allopaticlte falangi. Niente 
potranno contro questa nuova scuola , la quale piena di 
Tirilità . e con quell'ardore che infondono te convinziom 
profonde, per ogni dove promuove la discussione, e sMb 
la< caduca scuola, che non osa misurare con essa lo soe 
fòrze nel terreno pratlico della clinica. 

I«!oiiieopatia in Cns^heria 

Nella camera dei deputati di Pesi fu dbllbenita con gran 
maggioranza, dietro proposta di Kathmary, ristituzione d'ie- 
na appesitai cattedra per Fomeopatia, e dietro proposta di 
Yrmenyi , la fondazione di una clinica omeopalica , mal- 
grado la decisa opposizione* del ministro del cullo. 

LViiilà Cattolica 

L'ATemagna, Flnghillerra, e piì5 anxìora rSmerica hanno> 
ospedali per gli ammalati curali colla medicina onleopa- 
fica. Ed ecco che finalmente la Francia è sul punto di a- 
vere uno spedale omeopatico. Gii scrittori del giornale me^ 
dico rHahnemannlsme, i dottori Boyer, Cbancerel padre, 
e figlio, Desterne , Jahr, S'errand e Lione Simone fónda* 
rono alle Thernes (vicino a Parigi) l'ospedale Hrihnemann, 
Il quale sarà aperto il 10 aprile prossimo , anniversario» 
delia nascita di Habnemann. L'ospedale è manleuulo colle 
soscrizioDi. 

Unilà CaltoUca n. 6S 
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I ■ 

ALLATTAMENTO , 

É un sacro dovere ispirato dalla natura, reclamato dalla 
umanità, voluto d*all*intcresse fisico e morale tanto della 
donna cbo del bambino, quello di nutrirsi il proprio barn* 
bino del latte della madre stessa, che lo mise alla luce. 
La donna è dunque perfettamente madre, allorcliò lo nu- 
trisce del proprio latte, non bastando che solo il conce* 
pisca, il porti per nove mesi nel suo utero, e lo genera 
ancora giunto alla sua maturità. 

In fatti la natura ha stréttamente annesso lallattameutQ 
con la generazione, con legame tale che queste due fun- 
zioni non possono slare disgiunte; e ben lo dimostrano io 
stato delle mammelle, le quali nel tempo della gravidanza 
si raddrizzano, si gonfiano e divengont> tese, il che fa ve- 
dere, che dal momento della concezione di già comincia 
il preliminare lavorio delle glandolo mammarie, II di cui 
apparecchio glandoloso è destinato a preparare il primo 
aliniento del neonato. L*utero gli serve di ricettacolo e di 
asilo dopo il concepimento, quindi gli trasmette i succhi 
necessari al suo sviluppo sino al termine della sua per- 
fetta maturità. Ha un subito cambiamento avviene sortito 
alla luce il bambino; termina allora la funzione deirutero, 
ed incomincia quella delle mammelle, le quali forniscono 
al neonato un fluido ch*è analogo alla delicatezza dei suoi 
organi , e di cui la quantità e la qualità dei suoi organi 
aumentano a grado fin dopo Y eruzione dei denti, epoca in 
cui il sistema digestivo esige qualche cosa di più solido. 
Tale ordinamento tracciato dalla natura non potrebbe e 
non dovrebbe intervertirsi senza che si corra nel rischio di 
compromettere la salute tanto della donna che del bam- 

13 
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bino. L*eiperienta tulio di oonferma, che la donna la quale 
interamente adempie il dovere di madre , va soggeila a 
minori accidenti di quella che se ne dispensa sello rìdi- 
eoli pretesti. E molli pratici, veri osservatori, tra i quali 
Gian Pioto Frank Desessdrz, Deparcieux, Gaslellier, Levret 
ed altri attestano che la pralica di non allailare accrebbe 
di gran lunga la morlalilà delle puerpere. L'osservazione 
ha dimostralo altresì che rallallamenlo per ordinario op- 
pone un rimedio palliativo, e talvolla apporta una perfetta 
guarigione alle malattìe anteriori, anche a quelle dipendenti 
da parti precessi; e vi sono state delle donne, che mal- 
grado la loro debolezza apparente, coirallattamenlo sono 
entrate in miglior condizione di salute e talvolta acquistare 
della pinguedine e della freschezza. In breve la secrezione 
del latte eccitata dal bambino mantiene Tarmonia di totlB 
le funzioni della puerpera; previene e modera le coliche, 
la febbre lallea, lo scolo lochiale » V ingorgamento delle 
mammelle» deirutero e dei suoi annessi, diminuisce la dis- 
posizione a contrarre Fepidemia regnante, la perilonitide^ 
e la metrilide, sempre pericolose e spesso^morlalì; e pre* 
serva da tutti quei dolori reumatici che si fissano sulle 
membra e sulle articolazioni, o metaslesi lattee empirica- 
mente detti» jBnalmente quasi sempre garentisce contro le 
malattie, che travagliano verso 1* epoca critica, come la 
scirro, il cancro delle mammelle e deirutero, Fisteria, le 
convulsioni ec. 

A questi vantaggi, che arreca rallallamenlo, se ne ag- 
giungono altresì maggiori, quando si rifletta sulF influenza 
che il medesimo può esercitare sopra il sistema uterino 
e sopra Torganismo in generale» 11 bambino, che succhia 
le mammelle, titilla questi organi coi suoi labbri, e vi de- 
termina una leggiera irritazione, indi a che un centro dì 
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azione nelle mammelle avviene verso cui ^ dirige una 
porzione delle proprietà vilali.e principalmente della sen- 
sibilità, distornandole cosrqualcbe poco dal sistema ute- 
rìnojy che In gravidanza ed il parto già avevano molto irri- 
tato. Per la medesima ragione i fluidi tendono meno a 
portarsi verso gli altri organi, principalmente verso i pia 
deboli, ed a produrvi quelle congestioni tumultuose che 
giammai non vanno esenti da pericolo. 

Ma suppongasi che 1* interesse della salute non fosse 
per la donna un motivo valido a nutrire i propri figli, do* 
vrebbe essa perlomeno risolversi di adempire questo dovere 
per politica, e per ogni sorta di riguardo morale. Quella 
madre che respinge dal suo petto il proprio parto e Io con- 
fida ad una estranea per allattarlo , non può sperare che 
scabbia amore, rispetto e riconoscenza, giacché l'attacca- 
mento d'un figlio pei suoi parenti è fondato sopra le cure 
che ne ha ricevuto , né può sperarsi la madre la piena 
afTezione , ma tutto al più dimezzata con quella cui non 
può contrastare il diritto d'essergli in parte madre. Di qual 
colpa non è la madre riprovevole che affida il proprio 
figliò ad una mercenaria? Col latte il bambino non succhia 
insieme il germe delle virulenze psoriche sifilitiche psico- 
siche e delle malattie che infettavano il suo corpo, forse 
quelle anche delle passioni, che degradavano la sua ani- 
ma? Son molti gli autori che asseriscono, che il morale 
della nutrice influisce su quello del bambino, donde no 
conchiudono ohe il carattere ed i gusti, lo spirito e la stu- 
pidità, i vizi e le virtù delle nutrici si comunicano ai bam- 
bini che esse allattano. Se é un fatto, che le vive iirprea- 
sioni dell'anima disordinano la secrezione del latte.rendendo 
questo fluido più liquido più scipito, e più gialliccio; se 
i bambini i quali poppano donne in collera , vanno sog- 
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gelli alle convulsioni ed alla diarrea bìlios(t; Se certi cani, 
rapporla Bocen, allallaie da lupe hanno degenerato in a- 
nimali feroci e crudeli; qual dubbio che sul morale anche 
possa avvenire lo slesso nei bambini allallanli dalla nu- 
trice ? 

A^en ragione un tal bimbo divenuto ragionevale è in 
diritto di rimproverare la madre che lo diede alla luce , 
e dirle: Voi mi avete abbandonato doj;)o la mia nascita, aK 
lora quando io era debole ed incapace di provvedere alla 
conservazione che aveva ricevuto nel vostro ventre per darvi 
ai piaceri, e svincolarvi del mio peso; voi mi avete ricusalo 
un latte, che mi si destinava dalla natura, runico alimeiflo 
che allora mi conveniva; voi sostituendo a voi stessa una 
mercenaria che mi ha venduto il mio nutrimento , mi a< 
vele reso il bersaglio del suo capriccio, della sua cupidigia 
e del suo egoismo; voi finalmente voi mi avete quasi del 
lutto rinuncialo alla vostra qualità di madre a mio riguardo» 
e ne avete incaricata la mia nutrice , esponendomi in lai 
guisa a succhiare il germe delle virulenze o delle malaU 
tio che infeltavano il suo corpo, forse quello delle passioni 
che degradavano la sua anima; soffrile or adunque che io 
da parte mia vi ricusi la mia tenerezza e la mia affezione. 
Or quale umiliazione [non sarà per le madri un simUe 
linguaggio 7 

Però comunque positivo si fosse il precetto dell'aliai- 
lamento materno, ve ne possono essere però di quelle a 
cui una dispensa è veramente legittima per Tassoluta im- 
possibilità d'adempierlo; tali sono quelle, di cui il sen^i è 
sterile, o non fornisce che un cattivo latte; Cosi la donna 
nalo'ràlmente debole, delicata, o esausta; quella che è molto 
giovane o molto provetta; quella di cui le mammelle non 
hanno capezzolo o Thanno cosi corto e cosi piallo che non 
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possono rialzarlo ed allungarlo, e ilnalraenle quella di cui 
il bambìDo oslinalamenle ricusa il capezzolo. Debbono al- 
tresl astenersi le madri d'allattare qualora sono alTetie da 
malattie croniche, come la tisi, la rachitide, la scrofola, 
le impetigini, lo scorbuto in\«terato, la renella e la gotta, 
la maggior parte delle malattie acute, come le febbri con- 
tinue e remittenti , le gravi flemmasie ec. per tema che 
l*[allattamento- materno non gli comunichi qualche virus 
impuro; nel qual caso debba ricorrersi, se Tinteresse della 
di lei salute esige che si succhi il latte, ad un sifone, o 
a piccoli cani : finalmente per ultimo lo stato di gravi- 
danza lo scolo periodico dei mestrui possono annove- 
mrsifraqucUe cause che debbono interdire, o far sospen- 
dere Tallattamenlo, ogni volta che il bambino si dimagra 
non riceva profitto, giacché tale stato non la dispensa; 
riscendendo in essa anche l'obbligo che Tallattasse ancorchò 
fosse infetta di scabbia , di sifilide e d* un* altra malattia 
contagiosa con rimedii curabile. Il medico quindi se vuol 
essere alquanto indulgente per quelle dònne , cui il loro 
rango, il loro slato, Tiniercsse del loro commercio ec. im- 
porterebbero obbligazioni incompatibili con le cure della 
maternità, non dovrà permetterlo a quelle che si fonde- 
rebbero sopra vani pretesti, come per timore di perdere 
la bellezza del suo seno. Tuttavia se le donne al desiderio 
di piacere riunissero ancora il furore del giuoco, ed amas- 
sero di frequentare i balli , le compagnie, i teatri ; allora 
esse farebbero cosa assai migliore il dispensarsi dalla cura 
dei loro figli, che allevargli in mezzo al tumulto^ed allV. 
gitazione, poiché Tallattamento deve essere una funzione 
placida, che non potrà mai bene adempirsi se non in seno 
della famiglia. 
Noi non la fineremmo, se volessimo addurre ulteriori 



102 
provo sulla uUllà che no ricava la donna dall'allattanicnto 
malemo tanto nel di lei fisico e morale quanto in quello 
slesso deI£banbino suo proprio, diamo ora qualche normft 
suirigienei e cura perchè questa funzione si possa eflet- 
tuire senza che la salute della slessa si possa disturbare , 
& si faccia normalmente la secrezione del lolle; per lo die 
ci occuperemo, dare talune norme generali sulle malattió 
che possono affettare sia il tessuto degli organi mammari, 
sia la funzione che^loro è propria , o la secrezione del 
latte, indicandone i rimedi {opportuni di prevenirle o di 
combatterle» 

La prima condizione a compiersi, perchè Tallattamento 
arriva al suo scopo , e che non risenta il bambino i tri- 
sti effetti, è quella di badare sulla scelta degli alimenti 
ed altre sostanze, affinchè il latte sia non solo nutritivo , 
ma per quanto è possibile innocente di buona qualità e 
di qualità sufficiente. Ed in questo bisogna convenire che 
la scelta degli alimenti vi contribuisca in gran parte; laon- 
de non possiamo approvare Tuso del caffè preso in abbon- 
danza, quello dell* aniso, delle lenti, del finocchio, ed altre 
droghe che taluni ostrelici consigliano. Queste droghe 
air infuori delle lènti, alterano la nutrizione per le proprietà 
medicamentose che comunicano al latte della madre. Il 
cafl& esercita sulla salute delle nutrici una influenza spa- 
ventósissima; le madri o le nutrici cHe né abusano dispon- 
gono i loro figli ad avere una dentizione difficile e labo- 
riosa, a contrarre un temperamento nervoso , senza far 
conto delle coliche, insonnia , grida , ed agitazioni che i 
bambini provano. Il the predispone anche al temperamento 
nervoso, e nuoce, ed è quindi indispensabile rallontana- 
mento di tuKa sorla di droghe che alterano il latte, e re- 
cano danno alla salute dei bambini. Che diremo poi delle 
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bevande alcooliche, e di allre cose eccitanli, di cui abu- 
^no lalvoUa le nulrici ? Noi diremo solo che questo è uà 
deliUo il. I iù enorme, che la giustizia dovrebbe punire per 
r influenza micidiale che può esercitare nel corpo e nello 
spirilo sulle facoltà fisiclie come in quelle intellettuali. 

Noi abbiamo parlato delle influenzo che esercitano le 
emozioni morali neirallerare la qualità del latte e la salute 
dei bambini , per cui.U donna che dllalta dove altresì 
guardarsi assolutamente dalle grandi emozioni; non ci resta 
che dire in breve, che se il regime della vita è indispensa- 
bile sempre, lo è poi assolutamente neirallattaraento pel 
bene del bambino; e quella madre che si nutrirà di cibi 
sani e nutritivi, che eviiorà le carni salate, e troppo gio- 
Tani»! forti aromi, le insalate, le^ ghiottonerie, gli acidi e 
le bevande riscaldanti, le tisane e le droghe di ogni spe- 
cie, e lutto ciò che potrà influire ad alterare il fisico ed 
il morale ; quella madre che farà il sagrificio del caffè, 
del thè, e dei piaceri, si priverà delle società, e delle sue 
distrazioni ed anehe delle occupazioni le più care pel bene 
del suo figlio , non può dirsi di essere madre sola, ma 
una martire. Ma bon raro tali madri che hanno la forza 
ed amore di rinunciarvi anche in parte, e da ciò anche 
delle alterazioni nel latte tanto nella quantità che nella qua- 
lìlà; laonde noi sotto ad evitare maggiori disturbi ci oc- 
cuperemo suggerire qualche opportuno farmaco. 

Noi sopra abbiamo detto, che rallattamenlo è annesso 
alla generazione per cui le mammelle aumentano di volu- 
me e ài durezza sino dai primi giorni della gravidanza quasi 
fino al lermine della medesima, in cui esse lasciano geo* 
ciolare più o meno presto un liquido sieroso, primo rudi- 
mento del futuro latte, che india poco immediatamente 
dopo passa in un liquido di colore giallastro , di saporo 
zuccherino , chiamato colosira. 
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Venliquallro ore circa ed at più lardi quarantotto ore dopo 
il parto, le mammelle cominciano a gonflarsi e ad indurirsi 
in un modo visibilissimo; la donna sente un brulichio nelle 
mammelle che si gonflano e sMndurano provando un senso 
come di grave peso sul petto da incomodare il respiro 
e sofrocarla. Questi fenomeni sono accompagnati da mo- 
vimento febbrile , detto febbre lattea , la quale comincia 
ordinariamenle dal secondo al terzo giorno dopo i! parto 
con dolore alla testa, ai reni, brividi alternati da calore, 
che si fa poi continuo secco ed ardente, rossore della fac- 
cia, cefalgia acuta, frontale , senso di pienezza al capo 
come se volesse scoppiare, polso pieno, duro, lìngua bianca, 
diminuzione o soppressione del sangue dei loquii. Sei o 
dodici ore dopo essersi sviluppala la febbre, le mammelle 
si rilasciano, il latte fluisce spontaneo, i lochi! ritornano 
sanguinolenti, e tutto si riduce allo sialo normale Bisogna 
guardarci di non confondere questo sialo colla perilonile con 
cui talvolla confondesi , per la minor durata del freddo , 
e con più specialità per non dolere il venire sotto la com- 
pressione. 

Se però la donna vuole allattare e dopo irentasei ore 
dopo il parto non sente il formicolio delle mammelle, se- 
gno della secrezione del lallc , e le mammelle invece di 
gonfiare restano molli, e così la funzione dello allattamento 
viene impedita, ed aspellando di più il' bambino potrebbe 
soffrire pel troppo rilardo dell' allaUamenlo, il medico do- 
vrà esplorare la causa del ritardo, o della mancanza della 
secrezione per occorrere con i rimedi opportuni che qui 
sotto esporremo , e se avviene per difello di nutrizione 
nei dolori del parlo, durante i quali per l'ordinario ncn 
prenda cibo, conviene riparare con un vitto sostanzioso e 
ben digerito. 
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A questo proposito però giova prevenire, che la donna 
deve presentare le mammelle al bambino allorché sì sente 
venire il latte , ed anche nella febbre lattea decrescente 
quanlevoUe 11 bambino potrà afferrare le mammelle, e giam< 
mai prima della febbre lattea. Questo mezzo vale molto a 
prevenire Tingorgo delle mammelle e ad ogni altro acci- 
dente prodotto dal soverchio latte. Deve pure evitare ogni 
. compressione su questi organi nobili, e massime sulla re- 
gione papillare, allinchc si sviluppi liberxunentc, e possa 
essere afferrata dal bambino; e quindi le vestimenta, nella 
donna in puerperio tanto che allalli o no non devono che 
coprire, e per nulla stringere e comprimere il seno sempre 
delicato, ma. ora delicatissimo. 

Se però per moderare il flusso troppa abbotidànte dei 
lochii dopo il parto , prodotto da eccessive fatiche o per 
altra causa qualunque abbiasi somminislrato Y arnica ^ è 
difficile che compaia la febbre del lòlle subilo compiuto 
ìt parto; ma se avesse da comparire, vai molto in tal caso 
Yaconilum per moderarla e dissiparla. 

Nel corso regolare della febbre lattea, non bisogna dare 
alcun rimedio, qualora le sofferenze sono miti, giacché la 
natura e la quantità degli alimenti che usano le donne 
influiscono in questa funzione, comunicandosi nel latte sin 
l'odore il sapore il colore s lesso o le proprietà medicamen- 
tose delle sostanze prese dalla madre, ma solo è permesso 
Fuso di semplici' bevande tiepide, secondo il desiderio del- 
l'ammalala, tenerla moderatamente coperta, evitare le cor- 
renti ed i colpi d'aria fredda e le visite importune, perchè 
questa febbre costituisce un'movimento cpilico della natura 
per operare la secrezione del latte ed il completo sgorgo 
dell'utero ; questa precauzrone e il miglior mezzo di preve- 
ftire gVincomodi della febbre lallea. Siccome la febbre e 

14, 
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molto più violenta nelle donne che non allattano e le sof- 
ferenze possono moderarsi, e diminursi e anche dissiparsr 
eon rimedi omeopatici opportuni; cosi si dari ilcon 24. 
due globolt in un bicchier d*acqua, e se ne farà prendere 
un cuecbiaio da cafiS ogni due ore, per diminuire l'orga- 
smo vascolare » e stabilire immantinente un salutare su- 
dore. 

Si darà Bryon. 30. un cucchiaio da can% ogni tre ore, 
se il troppo abbondante afQusso di latte produce per Tec- 
èessiva gonfiezza delle mammelle un senso compressiva^ 
al petto; non appena sono passati pochi minuti dopo il 
primo cucchiaio del rimedio preso che Tammalala risente 
già un sollievo, e respira più libera. Giova sempre l'uso 
della detta brùi^nia per rimediare alla smodala raccolta di 
latte nelle mammelle, e per procurare il felice esito della 
febbre» Nelle donne altresì che hanno la sventura di non 
potere adempire airimportante dovere deirallallamenlo ap- 
pena il seno sarà gonfio e dolente si somministrerà la stessa 
hryon. 30. a quatitro o cinque globoli per volta nell'acqua^ 
e si vedrà il latte chimicamente scomparire non lasciando^ 
alcuno incomodo momentaneo alla partoriente. 

Se per circostanze sfavorevoli durante la febbre, avverrà 
eongestione alla testa, con dolori violenti, subdelìrio, oc^ 
chi scintillanti, ec. da far temere ua*m(iammazione cere- 
brale dopo due tre dosi d'aconiì. si darà bellad. 30. fin- 
ehè i sintomi cerebrali cesseranno. 

Se il parto fòsse stato laborioso con lesioni delle partii 
genitali , e se si fosse tralasciato di dar 1* arnica subito 
dopo il parlo, s'alternerà questa con aconiL per dinfiinuire 
l'azione simpatica della lesione delle parti genitali sul «I* 
stema arterioso e per moderare la febbre. 

Cura^ Gli accidenti o stati morbosi che possono rlcliia 
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mare le cute del medico soho» VagàUuBia o mancanza del 
lalte; la disgalassia o caltivo allattamento; ìa gaUMcrr^ 
o flusso del latte. 

Quantevolle la mancanza del latte (Agalassia) non pro- 
viene da difetto di nutrizione, giacchò in tal caso devesi 
riparare con un vitto sostanzioso e ben digerito, ma {mtc- 
viene da costituzione linfatica , da debolezza del sistema 
arterioso , o della forza vitale , da debolezza generale » 6 
indotta da lunghi patema, allora si darà agnus-^easi^ 12> 
Irenlasei ore circa innanzi del parto; di tal rimedio si teìor 
glieranno tre gl(d)oli in un bicchier d*acqua, un cucchiaio 
da caffè ogni tre ore. Possono anche essere indicati se- 
condo i casi Cale. eaus. pub. rhus. S' è trovato eltresl 
efficace Vagnus^ quando nel caso deirallattamenio il latte 
diminuisce o scomparisce dalle mammelle senza causa suf- 
ficiente ; ma se q^iesto rimedio non gioverà bisognerà il 
medico rivolgersi alla causa, e secondo le circostanze pos- 
sono esswe indicati Bell. bry. puts. dulc. ed anche Cale, 
cftam. coff. mere. acon« rhus. sulph. ; se poi la causi 
fosse un eccesso di collera» si darà Cham. bry.; se un'an- 
goscia IgnaL o Caus« phos-ac. ; se una gelosia amorosa 
hyose. o phos-ac. o pula. lach. caus.^ se un raffredda- 
mento Dulc. pub. beli. cAam. o ilcon. tnerc« auIpA* ; 
se una gioia subita Caff. 

Avviene talvolta il caso d* un effetto di secrezione dd 
latte per uno stato pletorico con febbre violenta, a rime* 
diani ^ono indicati Acon. bry. e cham. o btlU mere. 

Il latte può essere anche alterato nella sua quolUdUHs- 
galassia) ; e talvolta il latte si fa sieroso , e non basta 
quindi alla nutrizione, ed avere certe qualità impercettibiH 
alla osservazione esterna, ma che lo fanno rigettare dal 
bambino. Nel primo caso SufpAur. 30 in un cucchiaio 
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d'acqua , ed otto giorni dopo Cale, nella stessa maniera 
se li latle non è corrotto ; possono anche essere indicali 
Sulph. mere. chin. o borax. sii. ed anche PuU. rhàb. 
carb-a. lach. nux-v. samb. Ed in particolare se il latte 
è troppo BieroBo pochissimo nutritivo Chin. o suIpA. oy- 
Tero Cin. mere, allorché coagulasi facilmente Borox, o 
lach.f allorché s'inacidisce prontamente Rhab. puISé In- 
tanto bisogna aver riguardo alla costituzione della nutrice 
«d alle cause di questo vizio della secrezione del latte; 
^oÌ€h% credesi generalmente che le femine di tempera- 
mento linfatico hanno un latte abbondante^ ma jpiù sierose 
^ meno nulrilivo delle altre. Nel secondo caso eioè quando 
il latte Tiene dal bamtino rifiutalo si darà ilerc-viv, 3(1 
due globoli in un bicchier d'acqua, da prenderne la nutrice 
un cucchiaio ita caffè ogni quattro ore; per Io più bastano 
due cucchiai della detta soluzione, che il bambino afferra 
Vcon avidità la mammella. 

- Avviene qualchevolla che il rifiuto del latte per parte 
del 'bambino dipenda tal fiata dal sudiciume del enlpeuoìo 
e mammella, e talvolta da uno stalo di verminazione della 
nutrice; a quello si rimedia colla pulitezza, a questo con 
la CtTia, somministrala per alcuni giorni di seguito mat- 
tina e sera alla nutrice, talvolta lo ricusa senza causa ap- 
prezzevole allora giovano darsi Mere. dn. sii. 

Succede talvolta che il latte è vomitato da! bambini, e 
quindi ai medesimi si darà Bry. o Silic. ed anche aethusa. 
e se non corrisponderanno si procurerà dal medico studiare 
la causa per atlatcarla con gli opportuni rimedi; e se vo- 
mil&to come l'assaggia SU. o cm. tnerc. 

Credono taluni che tanto il latte della nutrice che ha le 
sue regole come quello d'una donna nel principio di gra- 
iridanza sia nocivo al bambino; in queste due circostanze il 
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ed aUna ccmTiaie agg om g qe altro imtiMtiilo pel banddH 
per riaiediare a tal difeiio di latte, altrimeatt imiBacn- 
rebbe. 

TabidU Tè flusso odilo di bile dalle mmanélle (Goto- 
forrea) , e arresasi m abbondama , ciò pofrabbe eaer 
causa fi allcrare la salute, capoiiare il dimagrimailo, in 
tali cad gioraso Fult. cale, otroo ancbe J^elL torcv. 
5ry. rhus. o anche CMi. con. pàos. scrom. 

Lo scolo ài latte Inori del tempo dell'aUatlamento Gale, 
e qualcfaevolla indicati BeU. ber. tay. o rftiif. 

Avriene anche spessissimo nelle d<mne che non allat- 
tane, che cessata la febbre lattea, s*accnnioIa e le saUaee 
continnamente latte nelle mammelle, il quale può esseie 
tansa d' ingorghi nella glandola mammaiia o di inflam- 
maxione di mammelle; nel primo caso dere il medico im- 
Tenire questo afilnsso colla priTazione d^li alimenti na« 
IriHri per il Impo necessario, e con bevande tiepide per 
farorire la traspirazione , e quando questi mezzi non ba- 
stassero ad impedire V afflusso del latte alle mammelle , 
sé non ri fosse controindicazione , si darà Pvls. 30 due 
globoli in olio cucchiai d'acqua da prenderne uno ogni mat- 
tina (1); talvolta non basta detto rimedio, allora si pas- 
serà a Lycop. cale, che si sono Irovali elBcaci nei oasi 
ribelli di scolo di latte dalle mammelle» mollo più se la 
donna fosse d'una costituzione profondamente linfatica. Nel 
secondo caso, qualcheToIta il latte non scorre ma accumu- 
lasi nel seno, e forma nodosità, distendonsi le mammelle, 

(1) 11 medico devo essere aceorlo noi somministrare la PuhaiiUaf 
giacché Fuso della stessa potrebbe far disparire il latte alla nutrice , 
il cbe sarebbe una sventura, so obbligata allattare. 
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e* divengono doloroso in (ali casi giovam Bry. ed anche 
Cale.., se bry* non basta; in qualche caso vale molUssimo 
anche Bell. phos. pub. Qualora si fosse veriflcalo lo in- 
gorgo nelle mammelle (adce^so al seno)^ e riconosce que* 
sto per causa una corrente d*aria e le mammelle si gon- 
fiano e si facciano calde rosse e dure ilcon. Se poi ram- 
masso del latte è considerevole, ed avvi dolore tensivo ed 
i battili e le fitte si aumentano si darà Phos. Se poi al 
volume s* unisce la pelle rosea, risipelacea, lucente Bell. 
alla S diluzione» 3 gocce nell'acqua, un cucchiaio ogni due 
ore; indi si darà Cham. te nodosità nel seno esigono Dule. 
€Lffn. beli. cham. rhus.^ nei casi in cui non vi sarà causa 
apprezzevole Dulc. agn. zine. cale. Se vi sono indìd: di 
Btuppurazione vicina si d&rà Mere., e se cominciata la sup- 
furazione Eepar. , e qualchevolla Sii. quantevolte il seno 
fistoloso tramanda sierosità e vi siano punture dal petto 
sino al dorso, respirazione impedita nel giacere sul dorso» 
intorpedimento delle membra, sudore ai piedi con puzzore, 
sogni angustiati ec. Per 1* ingorgo alle mammelle imman- 
Unenti dopo lo spoppamento si somministrerà itom. alter- 
nativamente con alium-saU oppure Arri, o bry» interna- 
I9ente, e nello stesso tempo s'avvolgeranno le mammdle 
di bombace ossia mattola; quali rimedi mi hanno seroiHre 
corrisposto a meraviglia. 

Se per grav« malattia della donna, o perchè dalla me- 
desima abbiasi fatto uso della bryonia. sia scomparso il 
lattei allora si darà rAus. il qualche la potenza di richia- 
mare la secrezione del latte. 

Finito rallallamento (svezzamento) il latte si farà scom- 
parire tanto con lo scarso nutrimento, che con Fuso della 
Bryon. tenendosi avvolte le[mammelle di bombace, come 
sopra abbiamo detto, e se la bry. non corrisponderà si 
passerà ad am. 
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]I pralrarrc l' allatlamenlo ai bambini che haniH) «messo 
i primi demi incìsivi ed al più tardi i oa&iniè un vere ope- 
rare contro le sagge viste della natura . e si fa danno al 
barobino ed alla madre, rendendo il primo ottuso di rociile 
malaticcio, e la seconda col latle perdendo quella so* 
stanza aliale che deve essere impiegata alla sua conser- 
vazione. 

Talvolta la madre minaccia di consunzione pel troppo 
bllatlare (consunzione delle nufrtcì), e noi qui intendiamo 
parlare di quella consunsiono inerente esclusivamente ai 
diversi stati della donna durante questa funzione, la quale 
è quella prodotta da spossamento per una troppo abbon- 
dantefe moHo prolungata secrezione di latte, o per reecds- 
sivo succhiar del bambino: i suoi sintomi precursori sono 
abbatlìmefìto , debolezza generale , tristezza invincibile e 
voglia di piangere senza motivo , un senso di vuoto allo 
stomaco, anoressia, o fame canina ^ gran sete, dolori la- 
ceranti alla parte ^anteriore del petto , estendendosi .alle 
scapole ed al dorso; queste sofferenze s'aggravano durante 
e dopo il succhiamento; se non si rimedia a questo stato» 
vi si aggiungono tosto dei bruciori e calori dopo il mezzo- 
giorno con rossore delle guance , sudori notturni, e tutti 
i sintomi d*una consunzione^ Il primo mezzo da impiegare 
è di slattare subito, se Tallattamento è più avanzato o se 
ia malattia ha già ricevuto un certo sviluppo. Indi se la 
madre minaccia^jse di consunzione pel troppo allattare, si 
ricorrerà all'uso della China^ la quale bene indicata dal bel 
principio spessissimo basta per riparare al disordine e met- 
tere la nutrice in istato di continuare la sua funzione; an- 
che nei casi più avanzati in cui lo slattamento è. divenuto 
indispensabile Cbin. è ancba il rimedio da cui deve co* 
minciar la cura, e se non basta si darà Cale, e poi Lycopod. 
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Nello stesso tempo si prescriverà aria saaa, esercizio mo- 
derato, ed animo lieto e tranquillo. 
Pel dippiù Yed. Agalassia , mammelle , svezzamento f 

capezzoli «e. 

Cataldo Cavallaro 

AGOWITO E GELSOmWO 



(The Medicai Invesligator) 

Hughs nella sua Farmacodinamica non considera (irei- 
soìninum analogo ad kconitum. Il nostro amico Douglas 
ritiene questa opinione inesatta. Esaminiamo ora noi con^ 
occhio critico e vediamo chi dei due ha ragione; e lasciamo 
i nostri lettori giudice in questa amichev ole disputa di Ma- 
teria Medica. 

Nei luoghi montuosi e scoscesi ove cresce Y Aconilo do- 
minano acuti e freddi venti; una secca rigida atmosféra^ 
yì si mantiene tutto Tanno. Qual maraviglia pertanto sei 
contrassegni per Tapplicazione di AconUum sonò gli attac- 
chi prodotti dairessere soggetti ad una stagione fredda e , 
dal trovarsi esposti a venti asciutti ? 
Il Gelseminum al contrario cresce nelle spiagge dei no- 
stri Stati del sud, come la Carolina, la Giorgia, la Florida, 
nelle terre alluvionali del Mississipi; e i vapori miasma- 
liei che sorgono da questi luoghi paludosi trovano il loro 
antagonista nel bel fiore che tanto abbondantemente vi pro- 
spera. Davvero— Teste ha ragione— la benigna Previdenza 
ha collocato il balsamo salutare in quel luogo a ppuntp dove 
havvene maggior bisognò. ' 

Il temperamento sanguigno, la costituzione robusta eia 
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diminuzione del dolore nel movimento, indicano special- 
inenle Aconiium^ secóndo Ilarlninn. Grida e forti lamenti 
con pianto, lagrime ed ansia disperala sono pure indica- 
zioni caralterislirhe di Aeonitum, Ogni più piccola alle- 
gria è per lui fastidiosa. Qualunque rumore, a^che la mo-- 
sica^ irrita il paziente; il quale ha continua sete di acqua, 
come pure di .ogni cosa die abbia sapore amaro. 

Gèlsemimnn, al contrario, ha febbre senza sete; il pa- 
ziente sente bisogno di star coriatfo trcnquUlamenle e 
di nt>n muoversi, perchè sente languidezza nel corpo, seb« 
bene non si possa disporre' al' sonnr>; ora è sonnaechioso 
oradesio^ o se dorme lo fa solo a meltù e borbottando» 
Àmniium è la nostfancora macsira dello stato acuto in- 
flUinnuilofìOf prima cha-sinsi looalizzato, e può* preve- 
nire questa localizzazione; o, come dicono Wurmb e Gaspar 
(da febbre ne sarà il sintonia principale» manifestandosi 
COR calore costante per tutto il corpo, con rossore e sec- 
chezza dt pelle dopa un freddo violento; occhi lucidi e 
prominenli: respiro breve e affannoso; vertìgine nel met- 
tersi In posizione eretta; tremolio nelle labbra, ^ella lin- 
gua, inferiormente nella spina dorsale e nelle dita; orine 
calde e rosse,.© ritenzione dì orina; stitichezza. 

Ora il Doti. Wells dice: noi possiamo sostenere con si-- 
curezza che là classe delle febbri cui Gelsemnum si ri- 
ferisce 4 quella- della disjcrassia del sangue, con tendenza 
alla decomposiiìone della sua ematina e del globuli, o pure 
quella delle febbri di origine miasmatica; e noi siamo in 
grado di aggiungere che Gelseminxim sta alla classe delle 
fabbri remittenti come Aconitnm air infiammazione, che 
solamente riesce utile prima, che siasi localizzata. Anche 
Ibighcs asserisce die con sicurezza esso recide questa feb- 
bre come Àconitum fa con una l'ebbre semplice. 

15 



L>s^cerbazionc ùi Galscmiaum accade verso nalle e la 
rclilirc pa^sa faenza sudore, le esaccrbazioni di Aconilwn 
siicccilniin noli» srra e driran/fi {/i no'fe ; ed Aconilam 
initi;;a Y^fuìmn e il bruciore della ptlle con una piacc- 
vitle iraspiniziuiK od anche con copioso sulore ed aumenlo 
di onnf. 

La f-^hhrp inlCTmillenie è nn'allra prova per dimostrare 
la gran difTercnza che passa fra quesU due' rimedi Non 
penserà mai alenino di dare Aconituin al principiare di una 
febbre inìrriAilicntc, come non Io si dovrà apprestare quale 
migliar rimrs'l;^ durante il parosismo dopo un corto brivi- 
di che. T\^i\i altro che una congestione interna che attinge 
«lalla oifc\)liizìone alia superlìcie, prodacen«1o alcune volte 
W su.i«>ro solo con un moderato calore. Le intermittenti di 
Util^cmhuim sono del tutto sviluppale cachessie, troppo 
sposso frammischiate coi sintomi di Cdnchona. L'aiTuzione 
bA sede più nel sistema cere bro-spipalc che nel ganglio» 
wicii, onde 6 qui più indicalo nei casi recenti e miti, pri- 
wia che una complicazione viscerale sopraggiunga con fe- 
nomeni nervosi , o , secondo Ludlara nelle interraltlentl 
posMifoide* in eui sia rimossa la complicazione viscerale 
resti soltanto: anormale lo stato nervoso.. 

Si osservi di nuovo il primo stadio della febbre lifoideai, 

0, come si chiamava una volta di tifo cerebrale: la febbre- 

ovrà sempre il carattere infiammatorio, ma sarà in lai caso 

icnripo perduto il somministrare Aconitum. AncbS se il 

paxionto soffre una tosse secca . dolori pleuritici od altri 

sintomi toracici. Jahr consiglia di ricorrere in tutti questi 

casi n Bryonia; e la ragione per la quale Aconilum non 

^ indicato trovasi facilmente e sta nelfaversi a fare con 

un veleno zimotico, infettante la massa del sangue, contro 

d \\Uvdo Aeonilum è impotente. Ma GeUeminum offre più 
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punti di somiglianza con questo sladUo di fèbbre lifuideB> 

tquiAìào non siavi già lesione inteslinale né aleuna parti- 
colare complicatone locale , percbè^alla fera febbre ente- 
rica, 0, come Jubr giustamente la chiama, al t^zo e quarto 
stadio del Ufo corrispondono meglio altri rimedi quali Aa- 
plisia f Iihu$ , Arsenieunif ete» Morgan dice che speeifi- 
caiamente pare indicato quando , dopo un grande eccita- 
menlo o molta agitazicne, il paziente piomba nel più basso 
slato tifoideo, con grende prostrazione di tutte le forze ti- 
tuli, o, in altri termini, quando il sistema eerdiro-spinale 
è esausto. Ha non è il colera asiatico ancora un veleno 
HJel sangue; e nirn troTiamo nel suo callapso, quando il 
freddo è cosi letale cbe non deriva dalia febbre come" 
euliva e la sua vera natura a slenfo è riconoscibile, che 
Aconihim esercita i suoi poteri? Anche Douglas giunge a 
^considerare Aconitum supcriore ad Artenicum in quei 
terrìbili casi dove il tomHo e le^d^ezioni più jnon ap- 
^HiTiscvno e la nicrle siuibra imminente per rarreiCo del- 
la eircoltì'sioneé Mullcr riguarda egualmente AconiHnn 
come un gran rimedio onde prevenire una troppo fonala 
« ivfiammateria reazione dopo il callapso , come «el 
freddo congestiro , colera , o dopo le scosse ricevale dal 
sistema nervoso per qualche grave accidente, o per ope- 
raziom chirurgiche, etc. Ora in tulli quesU casi il CeUe' 
minum sarà perfcdlumente im polente; e perchè? rcrchè 
in tali siali di callapso subitaneo è affetto il gran sim- 
patico; fa depressione roltusità di spirito sembra pro- 
cedere dalla regione del cuore, paralizzando rappareccbio 
ifaso-molore e interrompendo tulle le secrezioni ed ege- 
erezioni; e dosi venefiche di Aconrum hktmo prodotto lo 
stesso sialo dì callapso che da kconitum è stalo guarito 
da qualunque causa sia derivato, sebbene Atcnilum non 
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sia rimedio pet colera. Gelseminum d'altronde prodoce 
4a morte col .prostrare ed esaurire Fenergia e il potere vi- 
tale dei nervi che presiedono al movimento volontario e 
>in volontario, o con la congestiono ed apoplessia del cer- 
vello e della midolla spinale. La prostrazione ùuesa di 
tutio il sistema muscolare é la^carailerislica di Gelse- 
minumi la,ddove la diretta depressione dei poteri viiali 
coi segni di paralisi della circolazione e deUe energie 
siervoscy è la caratteristica di Aconilum. Le convulsioni 
•cagionate da Aconitum sono simili a quelle che susseguo- 
^no ad una eccessiva:.perdila di sangue, mentre spasmi assai 
diversi, clonici e tonici e perfino il tenesmo si preducofìo 
sotto il potere curativo di GeUeminum. 

Come una forza ^edaliva ar/ertale, in primo gr^do noi 
crediamo possa appartenere ad Aconitum^ così a da 4ina 
continua e potente azione di Aconilum i suoi poteri pa* 
:ralizzanti si spiegheranno suUapparecchio vaso-moiore in 
.particolare, conlrasegnati da intermittenza, da azione de- 
bole e irregolare del cuore, da vuoto del lato sinistro e 
dei grandi vasi sanguigni, con corrispondente «Iterazione 
del polso, Dno a presentarne la totale mancanza, con op- 
vpressione del petto, ansietà, insonnie, vertigine e deliquj, 
lutto derivante da debolezza del cuore.» Sele ai'tepie della 
sua azione vengono vuotale , è evidente che le vene do- 
vranno essere piene 4 e troviamo infalli eccessiva ;premi- 
nenza di venosità ed accumulamento di sangue venoso 
al capo, al pollo, al fegato e all'addome come caratteri- 
stiche di Aconitum. Al contrario in Gelseminum razione 
del cuore è depressa e debole; il cuore tenta di eseguire 
le sue battute, ma gli manca la forza a ben compierle , 
e il polso di quando in quando & intermittente, forse per- 
chè rimpulso è mancante, la corrente elettrica è debole, 
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rinenraxioiie eerebro-spinale Ma è tale afafeistaBB di e* 
^ercitare la sot azirae sol gnn mosealo cta a 
cuore. 

Queste sono solamenle akone ddle Bolla 
queste due polieresti. L'indefesso e ilosofieo cultore delli 
nostra « Materia MedicSf il Dottor J. C. ■organ ha dinM- 
strato neUa « materia Medica eomparatif a di Cross a qoaato 
differiscono fira loro. Ciascun rimedio ha la sua peculian 
e individuale sfera di azione; nessuna sostitunonedet^essere 
mai permesso che entri nelle pagine della letteratura a* 
0ìiQpatica. 

DOTT. S* Ito 

Abbiamo toIuIo dare ai nostri Jellori nel no- 
stro idioma un articolo interessante del nostro 
confratello Dr. Wonner sulla vaeoinaziotie, il 
quale calza perfellamente colle nostre idee, che 
abbiamo seguite nella nostra hmga pratica, e 
raccomandale sempre alla nostra clientela , io 
onta ai falsi pregiudizi della vecchia scuola. 
L articolo è questo, ed i priocipii clie ammette* 
reno quelli stessi espressi nel nostro corso teo, 
retico pratico di Medicina Omeopatica. Y. ar« 
iicolo Vaccinazione citata opera. 

La Redazione 

Alla redazione del BoUeltino della Società Habnemaunia- 
na Argentina dirigo la presente rettificazione, a propo- 



silo di quello" che ho Ictlo nella pagina 207 di codcslo 
•periodico (aura. 10). E per quanto mi dispiace dover dire 
che Godcsla Redazione non è la prima che abbia alzalo 
la sua voce contro la vaccinazione ed il metodo col quale 
viene praticala tanto in questa cillà come quella ; altret- 
tanto mi compiaccio- nel vedere che nel terreno dell* os- 
servazione, tulli gli omeopatici siamo uniti , come dimo 
strerò appresso, avendo per One il giovare i nostri simili. 

Nciranno 1861, e nel Secolo, giornale di questa città, 
ni num. 9!iS publicai un lungo articolo del quale copio le 
seguenti lince: 

K Sebbene è certo che la vaccinazione, preserva, le più 
« delle volle , dal vaìuolo ; non è meno certo che molti 
« fanciulli, ed alcuni di essi appartcnenli a famiglie rispet- 
i' Inbili di questa città, i cui nomi potrei citare, son rimaste 
a affetti da malattie sconosciute nelle loro famiglie, dopo 
« essere stali vaccinali, 

(( Ad onta delle osservazioni moderne, conosciute tra 
• noi da tutti quelli che sono al corrente degli scoprimenti, 
a trovasi tutiavia in uso l'antica pratica di vaccinare da 
«. braccio a braccio. Questo niiilodo 6 pessimo,lo critichiamo 
«' francamente,manifestnndó di desiderare che sia sostituito 
a da quello adoperato in Nnpoli da molto tempo ed in Pa- 
c rigi in questi ultimi anni, e consiste in prendere la vac*^ 
tt Cina della vacca o vitella, ed una delle pustole pero- 
« gni individuò separatamente, metodo facilissimo a pra- 
tt licarsi in questo paese. Inoltre , ò veramente sensibile 
u che il vaccinarsi sia permesso alle levatrici, imperocché 
(( essendo esse, in generale , poco osservatrici , trasmel- 
{{ tono por questo mezzo disposizioni a delle gravi malat- 
(( tie, seppur non trasmettono il morbo istesso.» 

Come pruova di questa mia opinione, io pubblicava una 
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Irathizione di un arlicolo del Dr. Ozanaro , letto da me 
nel periodico II Cosoios, e GniTa colle seguenti parole: 
« Niente posso a^«fiungcre a quesl* articolo del Dr. Xha- 
t nain. una delle più notabili antorilà delia sciente medica 
'. in Francia. Abbraccio per intiero le opinioni emesse da 
e quest'illustre uomo di scìenxa, percbè conformi colla ra 
<: gione» e perchè Tesperienia me ne dà pruovn cgni giorno 
V eoa più chiarezza.» 

Dopo il 1867 son venule altre opinioni a confermare le 
ir.ie credenze. Mei periodico Les Jfondes (pag. S06 voi. 
12. Parigi) si racconlanu varii casi disiGIIide secondaria 
comunicala a dei fanciulli per mezzo della vaccina. Questi 
falli confermali sono il nsuilalo di osserfazioni pralieatc 
dai dottori Depaul e Roger, allopatici commessionali officiai* 
mente a quest*oggelto. 

A lor Signori non mancheranno casi prnlld e quasi quo- 
tidiaDì in appoggio di questa opinione. Ma non è questo 
solo quel che può risultare dal vaccinare da braccio n brac- 
cio, come appresso manifcslerù. 

lo, Signori Bedallori, bo leUo Tarlicolo di Crìlcrio Me- 
dico da lor Signori riprodotto nel precitato num 10 , C: 
nella pagina 218 del loro periodico^ leggo: 

i Se è corto e positivo che Tinneslo non ò un prescr- 
(( valivo direlto del yaiuolo, ò pur chiaro ed evidente per 
(( noi che la vaccinazione, parlicolarmenle da biraccio a 
t braccio, frastorna profondamente la forza vilale.ncUa im- 
e mensa pluralità dei casi, e porla involli nel pus. del va- 
ie iuolo i miasmi crcdilari dcir individuo da cui ò stalo 
(( lollo. La nostra esperienza ci fa conoscere spesso questa 
(( desolante verilà, ed abbiamo visto succedere alla vacot- 
(( nazione le scrofole, il racchilismo, la lisi, la sifìllidc ed 
(( allri morbi, non oslanle rcaaerai fidali neU'appareffi(c 
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« robustezza e buona complesèione del fanciullo , ani- 
« cui braccio si prendeva la vaccina. Abbiamo però^ con- 
(( siglialo a tulli i noslri clienti, con quel coraggio che 6 
a figlio 4eIIa convinzione, di non vaccinare i suoi Agli, e 
« non abbiamo mai avuto occasione di pentirci di questo 
« salutevole eonsigtio, molto meno avendolo accompagnato 
(t con quei medicanjenti preservativi che hanno offerto mag- 
<( gior efficacia nel trattamento dì questo morbo, n 

Ebbene; basterebbe a me quest'opinione éel primo me- 
dico omeopatico di Spagna^ deirosservatore conscenzioso^ 
del vero seguace delllmmorlale Hahnemann, per noti carni 
biare di opinione. 

Suppongo lor Signori informati della^mia opinione, cor* 
roborata con fatti e eolla statistica, sul rapporto del croup 
eolla vaccina. Questa opinione, se lor Signori la ignorano 
è la seguente: 

I fanciulli vaccinati da braccio a braccio, ih età mollo 
tenera, senza che la vaccina sia presa direttamente dalla 
vacca, sono dispostissimi al croup , fatale quasi sempre 
per essi. Non si devono vaccinare i fanciulli se non dt 
tre o qùatiFO anni in su, e sempre con vaccina diretta. 

Io fin dal i8&5 esposi in un arlieolo pubblicato nel Se- 
colo di questa città (num. 3S£) articolo riprodotto poi dal 
periodico omeopatico spagnuolo il Crilerio Medico (anno 
1861 pag. 475), e replicalameivle in altro numero (pa- 
gina U4 anno 18&9), esposi, dico, le basi dì questo mio 
parere , il quale credo di essère unn scoperta che mi ap- 
partiene. 

f. Quasi tutti i> fanciuìli che muoiono di croup (diflerilc) 
furono vaccinati di braccio a braccio, ed in tenera età. 

2. Alcuni dei fanciulli da me salvati dal Croup, o non 
erano stali vaccinati, ó ebbero poi il: vainolo. 
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3. Dacché il vaiuolo ablionda tanto fra noi» il CM>up 
si presenta più. frequente (e su di ciò. appello alla stali- 
siica di morlalilà oonserf aia neil ofBcioa del dmitero della 
6. fi* A. 

4** Nei molli T^iulosi, da me assistili ho sempre osser« 
Tato difterite nella bocca o nella faringe. 

5. Nelle famiglie in cui vi è stalo qualche faiuoloso, e 
le di cui altre persone ho potuto preservare dal vaiulo, ho 
veduto spesso parecchie di. esse, soffdre di^diUerite fe- 
ri ngea*. 

6. Il Dr. HiUelt nei malraUède laKphierie du Ict- 
fynas (opera premiata *dalia Società dr Scienae mediche di 
Bmsselle) Parigi 1863 pag. .^0* dice, che avendosi egli 
punto iI-hrac6Ìo con^ una lanzetla- bagnata in una« falsa mem- 
brana, vide comparire in quel luogo una pustola^eome quella 
delia vaccina. 

1. Quando non si vaccinava^ non si conosceva il Croup. 

8. Vorrei che mi si facesse conoscere il fallo di un solo 
fanciullo, che avendo sofferto il vaiuolo, sia poi morto di 
vero Croup. 

9. GotHagiosa la vaccina, come contagiosa è la difterite 
per contado immedialo (e siane una prova tra le altre la 
morte del^Dr. GilieHi^ medico parigino, morto a conseguen- 
za dr\ contagio ricevuto dalia saliva di un infermo di croup-, 
che mentre Toperava U entrò in bocca; ^ome si -dice nel- 
Vopora sudetta) il modo di svilupparsi- e di agire nelle duie 
e simili airintullo. 

Questi fatti e queste considerazioni le credo abbastanza 
sicure per islabi4ire la mia credenza, attendo nuovi fatti 
che vengano a distrurre oa viemeglio corroborare la mia 
opinione. 

Conchiudo dunque come segue, procedendo con ordine 
Cronologico: 16 
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*• • f * Nel IMS. i<y pubèlicai che U Ctmp è eagfonato. d»fiai 
f aecinazione da braccio a braccio, ed in età Ireppo iener». 

f . Nel 1866 il Dr. Zòilo Perez nella sessione deil*acca- 
demia matritensedeirAprìte deU'islesBo anno, lesse un ài- 
Morso che conthiude cosi. 

Primo che i^ ?aiuto è una crisi organica, alle volle ter- 
ribile» violenta e necessaria, e salutevole coslaiitemenlc^ 
«s Secondo: Gbe la vaccina^ non impedendo in molli casi la 
-comparsa det vaiuolo, introduce con se un morbo neiriin 
idividuo, sotto la problematica proòabiltlà di preservarla 
da altro meno daonoso che il meszo proGlallico indicato. 

Quarto: cbe quando si vaccina da braccio a braccio s*in-^ 
iroducoQO neirecoDomia degrindivjdoi (otti i miasmi ero- 
whif tutti i virus di cui è saturato Tor^anismo da cmsc 
toirae la vàccio»' 

Sèttimo : cbe opponendosi la vaccina allò sviluppo dbli 
vainola, quando Ir corpo nostro ha bisogno di questa crisi 
apre il passaggio a ierribili morbi quali sono la tisi pol^ 
menale e mesenterica , Q croup , la febbre tifoidea , ed 
altri molti» 

3. Nel 1867 i Dr*. Depauli o Qoyer commissionati offi<- 
eialmenté a quesfoggelto, dichiarano che vari casi di si- 
ÉUide secondaFia furono eorounicali dalia vaccina da bracciu* 
a braccio* 

4. Nel 1867 il Dr* Ozanam pubblicava iin articolo nel' 
fteriodieo tesi/ofides, criticando la vaccinazione da braccio 
a braccio. 

5. Neil 869 il Sig Marchese de Nunez non solo dichiara 
dannosa la vaccinazione da braccio a braccio, ma dice che 
in tutte le famiglie di sua relazione ha proibito il vacci- 
nare. 

- .6k Nai distretti di franata ed Inghilterra n^ quali è piiE 



«dislesa ed i <^y8alof ia la^ vdceiaaiicBe, etisie ongglor 
.ramerò >^>inatii» stupidif o idiòUi aiei^ U sig^L DeaHM, 
che lia fallo tpiesi' osaenaiione ^ dioe eoak i Che qiasl 
tutte le Nazioni di Europa,- esaasto , deeloiate da qoealt 
infezione animale, non ^ dgeDereranno fifio a partire dH 
^orno ie cui siasi decretata la sua preseri^doiie. (B Siglo 
nnm. 1630» 23 ^Maggio C810). 

7* Tutte <iue^ opiniolii emesse da uomini oaeerfalori 
« di tolta «oscieoza; non possono essere etTetio di aHual- 
naSKtoni né d'idea preconeette. Uopo è ammetterle: e qniBli 
4uUi i medici omeopatici doU>ia«o radimare i nosM afoni 
per otlen^^e dai iberni die a' impedisca la t aeefmo&me 
da braccio a braccio, e soltanto si astragga il virus direi* 
lamento dalla vaeca, e si applicai dopo relè di I» aool, 
onde cTHare tanti malm , non che la degauéraiioiie dai 
nostri figli e della specie umana* 
Aprile 28 del !«!« 

8r» Wonfier. - 

Ospedale fondato dalia Sodeià ihneopaltéa 
di Francia a Parigi (282 Bue SaiMf- 

A vergogna dd nostri Padri della Patria, 
che osteggiarono la condotta medica omei^MH 
lica riportiamo larlicolo che segno tratto dalia 

Rivista omeopaltea(¥ed. ni. if ^ maggio 1810). 

' »• . , ' ■ .■■-.-. 

Li fiaOAZIQHg 

Ed ecco un secondo ospedale omiopatico nella capitale 
della Francia» LoannumsiamoeoniaUmacomplaeeniapardiè 
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qualsiasi opera ed onore duella verità onriopaUcav fai qtta^ 
lihiqoe paese si compia, lorna a vanlaggio, se non Atro 
per l'esempio salutare della aniversali là degli uomini. 

Augurando anche a questa isUtuzione tuUe le prosperità 
ideile quali ò meritevole, facciamo foU che il nobile ^em* 
<pio frutti dovunque 4mitalori. 

Ora ci rechiamo a dovere di riferire l^annunzio che della 

nuova fondazione dà il Bulleltin de la Soeieté medicale 

homeopatlUque de Franee^ facendogli seguire dei nomi 

'.l^enemerili dei Comitato proiettore e delle dame protellriei. 

li'ospedale che fonda a Parigi la Società tnedica emto- 
ptUica di Francia f In conformila ai voti del Congresso 
omiopsrHco internazionale del 1867, riempie ^n vuoto la- 
mentev^e e risponde a nin bisogno urgente deirepoca. 

Esso apre agrihfermi ^veri un asilo che già 4rovarono 
per quartordici anni negli ospedali di Parigi , grazie alla 
coraggiosa ìniaÉìaliva del Doli. Tessier, ma che. dopo la 
sua morte: Joro è chiuso, con disprezzo del drillo che ha 
ojgnì uQmo di aiSdare Ja sua vita, se non ad ^n medico 
di sua scelta almeno ad un metodo di cura che gì* ispiri 
fiducia. 

La provincia, meglio scomparlila daHa capitale, liave- 

^to amministratori liberali e illuminhnli aprire servìzi o- 

miópatici ai poveri a Tholssey, a Carentan; a Bourgueil, 

a Bordeaux, a Rotibeaix eie. Ora, quando romiopatia ha 

. potuto penetrare negli ospedali, viha dato (le-s^isiiche 

oiBciali lo dimostrano) una mortalità minore, guartgloi^ 

più rapide, una grande economia, la possibilità di curare 

più malati in un dato tempo, in un dato spazio. 

v- La Francia non poteva rimanere indietro alia Germania 

Ahe pQ9Siede U ospediai c^cHopatici « «U' Inghilterra che 
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me Ila 6^ siriLinerictt del Nord, cbenela 15; alla Russia 
ti( Poriogallo; aliaSvizzcra, alla isola di Cuba ohe ne bsfiDO 
4sÌ8SGheduna ì: 

Era dunque tempo che V iniEÌaliTa privata fondasse a 
Parigi UDO stabiUmenlo di questo genere» modesto nel suo 
principiare, ma ricco d^avveflire ébe assicura alla clastie 
laboriosa i benaflcii di una medicatura della qualCwi^ssa 
gode in quasi tutti i paesi siranierì. 

Questo stabilimento » situato micino alle scuole permet- 
4erà un insegnamento clinico e la dimostrazione di una 
aerila scienlìflca alla quale questa pubblica prova non può 
^essere ^ricusata più a lungo* 

A£Qdat8 alla sorveglianza di religiose ospitaliere, alla di- 
lezione di una commissione amministrativa nominata dalla 
Società omiopatica di Trancia, alle cure illuminate di me- 
dici designati dai loro confratelli soscrlttori , questa fon- 
dazione, die non è Topera né di un solo, né di alcuni , 
ma del più gran numero, offre ad un tempo le garenzie 
di un'opera carilalejole e di uii'opera scientiflca; si rac- 
comanda dunque da se stessa a tutti la benevolenza degli 
spiriti elevati e dei cuììtì generosi. 

Perciò i suoi fondatori, i suoi protettori, le sue dame 
protettrici si credono in dritto di Tare un caloroso appello 
a ^quanti desiderano spandere largamente i beneihì della 
omiopalìa, alla quale molti son debitori della conserv&zion^ 
di esistenza assai care 

Trattasi di un opera dbvuta all'iniziativa privata , che 
interessa Tenore del nostro paese e che tocca uno deglMn* 
interessi più urgenti delle classi povere. Essa vien fon- 
<lata per sottoscrizioni. La prima lista é quella degli stessi 
medici, che hanno voluto .predicar coll*esempiOj e dei par- 
teggiani dell* omiopatia che hanno' Hsfiosto il più presto 
al loro appello. 
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Questa lista sarà segaita da parecchie altre, poiché la 
seltoscrizione rimane sempre aperta. 1 nomi dei'soseril- 
iori , e dei fondatori dèi Ietti ( 1 , 000 franchi di rendita 
«nnua o 20 , OOO franchi di capiiale ) saranno pubblicati 
nel BuUèlHn de là Socieie medicale homoeopalhiquede 
Fvance e nelfArt. medicai. 

II Dott. Champeaux 2 bis Boulevard du Tempie, teso- 
riere della commissfone amministrativa , e incaricato di 
centralizzare i fondi provenienti dalla sottoscrizione, i quali 
Terranno da esso depositati nelle mani del sig. Carré, no*^ 
taro a Parigi; 

COMITATO PROTETTORE 

$ignorÌ9 presidente Bonifean» senatore- 
Volltelle. senatore. 

Conte de Segar il'AirqeMiiii, senatore. 
Conte 4'iilgiiesvlf e, deputalo. 

ILeller, deputato. 

Conte Analelio de Segar, consigliere di Stalo. 

Scardai, consiglierealla corte impe rialed'Ainiens. 

Conte de FranequevIUe. 

Tisconte de €raaeey. 

Barone dexeplne. 

Paolo mahoa 

Tisconte de melan. 

Barone de ivofrnioiit. 

Barone d« Pa«aag«* , 

RIVISTA OMIOPATICA 

I ^ 

Ferdinando Riand. 
Conte de THiere. 
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Signore. Baronessa Jkmgmmàm 4kt Wmg^ 23, 
Herffe^fB, 29, me TìniBdieL 
Principessa rmmtmtmwàmfi^ 15, iwe de tmOkì 
€MÈmìmmél, 28 me Caj-Lanac. 
Maurizia CMtfcr, 11, rae de b lai 
Baronessa MuraaÉl, aate ite ■■■, 1, me L»- 

TfHsier. 
Vèvre, 9, me de la BaronDèfe. 
Marchesa 4e V«flMa ^#ppMe, 5» siane ?#* 

urfille. 
He t«ri— , 11, me de ItafUètre. 
YcdoTa CrtaW, 3f, me Saiote-Placide* 
Caèriaei, 4. me d'Aslo^. 
Contessa ém EavMrfx, S5, me BèBeehasK. 
r. HalMti, 60, me de la Tidoire* 
Marchesa éte Wlgaa^ IM, me de Greoelle* 
Viscontessa ^to Heun, M, me BeHeekane. 
Contessa ite M «■■><, fjMf me da Bar. 
Augqsla ^to iiir»», 9S, me de Lille. 
4i. MiialbrisMi^ 113 bonletafd Haamaos* 
De fleiBliea, 25,5rae de l*Voirersttè« 
Principessa MmmMkmà flianii, 3, me de la Toor- 

des Dames. 
Baronessa ^to iteimevi. S, me Boyale. 
Farrjr, 48, arenae Josephine* 
Marchesa ém PpMjrvMvéOee. 
Duchessa Rtwliret 134, me de Groielle. 
HeiUuitf, 44, me Saint Dominique. 
Caibrftf nmumàmrj 82 bottleiard de Reaillj. 
lie Saea, 11» me Monsieor» 



128 

Contessa de Mlat-9eÌiM, iti, ruo Bellccliassc. 
Charles Megoln, 17, rue Halignoii. 
Marchesa de 'filière, 18 rue d'Aguesseaa; 
Baronessa de la Tnllaye, 21. rue de Lill. 
Conlessa de Wltaraj^e, 24, rue de la Chaise. 
Marchesa de WIrlea , iO, rue Sainl-Francots^ 
Xavier. 

NQIIZIE OffllOPATlCHE 

L* inaugurazione dell* ospedale Hihaemana a Pàrì^^ si.: 
elTelluò colla celebrazione di una messa nella chiesa di No- 
stra Signora delle Vittorie per ristallazione delle suore e 
con predica delfabale Jnquel, nel giorno di sabato 9 aprile 
alle ore 10 anliinoridiane.— Nella domenica poi IO aprile 
alle 11 del mattino il Comitato medico e il comitato pro- 
iettore presero possesso dell* ospedale e vlstallarono i ca- 
pi di servizio. 

SlalisHca degli ammalati ricevtUi nel Dispenmtorio 0-^ 
meopaiico in conHauazione alle preGedenli coìne infra:. 

Acidità 1^. Afte 3. Ambliopia i. Amenia f. Aiigina 2. A- 
scite 1. Balbuzie 1» Bronchite 2. Bruciore alForinare 1. 
Cardialgia T. Catarro t. Cefal^ia 6. Clorosi 1. Ciste 1. Con- 
vulsioni 2. Diarrea 3.' Dismenorrea 1. Dissenteria S. Do- 
lore al cuore 2. Kmalemesi 1. Kmiplagia 1. Emicrania 3.. 
Emorroidi 12. Emollissi. 4. Epilessia 3: Erpete 5. Feb- 
bre catarrale 3. Febbre gastrica 4. Febbre intermittente 22. 
Fistola air ano 1. Gonorrea 8. Idrocefah) 1. Idropisia 1.. 
Ingorgo alle glandolé 20. Isteria 4. Leucorrea 4. Lienle- 
ria 1. Lòmbagine 2. Macchia airocchio 1. Mancanza di 
sonno 1. Nefrite 3^ Oftalmia 3. Ostruzione al fegato e mil- 
za 10. Otorrea S. Ozena 1. PanarJccio 1. Paralisi 2. Pal- 
pitazione al cuore 3, Piaghe scrofolose 10. Piaghe siiHIi- 
iiche 3. Pleuritidel. Prolasso di&irutero 2. Beuma Q.Biteu- 
sione mestrico 1. Bosolia2. Scabbie. 6. Scrofola 4. Scor^ 
buio. 1. Stitichezza 1. Strabismo 1. Tenesmo 1. Tabe roe- 
scraica. 1. Tigna 1. Timponitide 2. Tosse cronica 27. Tu- 
more scrofoloso !• Verme tenia 2. Vomito di cibi 1. Ul- 
cere 3. 

Sono in tutto num. 2S3 quelli annotati al registro oltre 
a più di 600 ricevuti senza tenersi notameoto.^ 
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ANGINA 

Vien chiamala con qucslo uomc quell' affezione infiam» 
maloria più o meno intensa della dielro bocca, del farin- 
ge, del laringe, dciraspera-arlcria , delle amigdali , dei 
pilaslri , del velo palatino , della base della lingua , ed 
anche della bocca. 

DivisionBé L'angina si divide in due specie; Tuna cho 
può inalzarsi, lungo il Irallo delle vie'alimenlari, e YnU 
Ira, che può affellaro le vie aeree: tulle e due «i suddi- 
vìdono, ed a seconda il luogo, che lopioanfienle vanno ad- 
affellare qp prendono peculiare nome. La prinia specie»' 
che riguarda il trailo delle vie alimentari è Yangina gut^ 
turale ; ella consisle nelF infiammazione della membranil^ 
mucosa, che riveste T istmo della gola, il velo palatino» 
i suoi pilaslri, le amigdali, Tugola ce; ina questa specie 
pure si suddivide secondo le parli , specìflcatamenle 
alTetle, in angina tonsillare^ che occupa le amigdali, ed- 
il velo palatino , in angina faringea , che si limila alle 
pareti della faringe, in angina esofagea caratterizzale da 
un doloro più o meno vivo nel tragitlo deircsofago. La se* 
conda specie che ha luogo nelle vie respiralorie, si sud- 
divide pure in laringcay Iracheale, asseconda, affcCla la 
che membrana mucosa, che riveste lo cartilagini del larin- 
ge, e r interno della glullide, o quelle della trachca-ar- 
leria* 

Olire a questa specie vi sono variclà njolle d'angina per- 
la forma, in quella cioè denominala benigna clic compren- 
de la forma erilcmalosa, puUacca ed erpetica ed in va- 
rietà d'angine pel carallerc elio prende, denominala cioè, 
angina catarrale o reamalica: angina flemmonomf con» 
crenooa. maJijnaj cotennosa, di pctlOj ed angnia poli- 

n 
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posa, croup ec. come allresi in varielà per le dialesi cosli- 
inzionali e cachelliche, lalisono le angine sifilUiche, scrofo- 
lose, gollose^reumatiche, granuloseo erpetiche, scói'buti 
cftc, searlalinoscy morbillose, varioloìde , tifoide, inler- 
miUenti, erisi pelatose, membrano-ìilccrose, apose, dif- 
teriche cotennose] ed in flneanchemedicamenlose, come 
quelle mercuriali, quelle provenienli dall'uso del tabac- 
co , dal Tuso deiralcooltcì^mo , liquori , vino ec. , delle 
quali noi parlilamenle scenderemo a Irallare. 

Diagnostica. Questa rcalallia, che consiste neirinfiam- 
inazione dcirinliera dielro bocca, lungo il corso delle vie 
alimentari, e vie aeree, e che perciò racchiude Inlle qi'cllc 
e singole parli, che compongono la gola; si manifesta dal 
calore, rossore, aridezza, tumefazione e deglutizione dolo- 
rosa, difficile . sovente impossibile , dairallerazione della 
voce, dalla respirazione affannosa, qualchevolla sibilante, 
l'uno r altro sintomo a vicenda , qualchevolta le so- 
stanze sono respinte fuori, talvolta le sostanze solide sono 
più facili dei liquidi , ad essere deglutite ; formasi nella 
parte posteriore della bocca un continuo accumolo di muc- 
cosilà che T ammalalo cerca espellerle colla tosso. Se la 
maialila aggravasi prende un carallcre più grave , e so- 
pravviene un gonfiore alle vene giugolari, rossore porpureo 
e livido della faccia . doler di lesta , delirio ; ordinaria- 
mente s'unisce un sapore disagradcvole, felidilà deiralito, 
ed anche voglia a vomitare, e salivazione. Generalmente 
lullo Torganismo risenlesi, e spesso s'associano i sintomi 
generali, malessere, lassezza, dolori nelle membra, bri- 
vidi, calore, dolor di tesla, febbre che precedono i sinto- 
mi locali più meno da qualche tempo prima; se la in- 
fiammazione è lieve allora v*è un lieve movimento febbri- 
le; ma se flemmonosa la febbre è intensa, ardente, eisim- 
maialo smania nel lello. 
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Olire agli anzideUi sìqIoidì diagnosUci giova leiier pre^ 
sente allre&i i seguenli segni cioè : 

Segni che distinguono Vangina Iracheala daWangina 
membranosa. Si è considerala Tangina membranosa come 
luna maialila diversa dall'angina tracheale, quantunque 
la prima non sìa veramente una specie particolare, ma so- 
lamente una vdrìelà della seconda; varietà nella quale si fa 
una Iransuduzione di linfa coagulabile. Queste due maialile 
non sono dislinlo che relaliviimenle alla regione che occu- 
pa la infiammazione, e forse pure al grado delia infiam- 
mazione slessa. Nell'angina tracheale è il laringe, la gela« 
e la parte superiore dell* asperarterla principalmente <^ 
sono infiammate. Nellangina membranosa airopposlo la ia* 
fiammazione occupa sopratulto il canale deiraria, dei bran- 
chi, e delle di loro ramificazioni. Queste due afTezioni si 
distinguono facilmente ai seguenli segni : 

1. É più facile a riconoscere Tangina tracheale, ed in- 
ganna meno rocchio osservatore deiranginà membranosa,^ 
perchè quella ha un corso più aculo ed è accompagnala 
da sinlomi infiammalori più evidenti, mentre che Tangioa 
membranosa, sopratulto quando Tammalato guarisce, dura 
ordinariamenle quindici giorni o tre sotlimane: sonvi pure 
degli esempi sebbene rari di maiali che sono morti dopo 
il quindicesimo giorno. 

2. L'angina Iracheale è accompagnala da dulori più vivi 
al laringe, e nella trachea stessa , deir angina membra- 
nosa. 

3. Nel principio deiranginà membranosa sopravviene una 
prostrazione di forze istantanea, od una grande debolezza 
accompagnale da un certo mal essere, e da assopimento: 
accidenti che si osservano ben di rado noli* angina Ira* 
chealc. 
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4. In questa uliimn non si osserva affalto la linra ooa- 
gulabile che slilla dalla membrana interna deirasperarle- 
ria che abbia una disposizione ad organizzarsi, come tulio- 
ciò ha luogo nell'angina membranosa: donde avviene che 
inelI'aBgina iracheale non si fa né per vomito né per tosse 
alcuna espulsione di frammenti membranosi, o di cenere- 
aloni cilindriformi; mentre che questo fenomeno è proprio 
oHa anghìa membranosa, e questi) lo ha fatto dare il no- 
me che essa porta. 

5, L'angina tracheale e urta maialila che allacca si gli 
4iduKì che i fanciulli. L* angina membranosa non ferisce 
€he questi , cccettono forse qualche caso osservato da 
Schenvin e Dixon che hanno veduto dogli adulti tocchi 
da questa affezione. 

Segni che distinguono Vangina malingna dalVangina 
wiemòranosa. 1. Quantunque l'angina maligna si attacchi 
principalmente a' fanciulli, essa nulladimeno non lascia di 
assalire frequentemente gli adulti. L' angina menbranosa 
al contralrario ad eccezione di taluni casi osservali finora 
non esercita i suoi guasti che su' fanciulli. 

2. Nel principio dcH'angina maligna un odor felido re- 
almente cadaverico esala dalla bocca; e prende maggiore 
intensità in proporzione del progresso della malattia. Nel- 
r angina membranosa questo segno manca. 

3. Neil' angina malignala voce èroca, e fioca. L'angi- 
na membranosa al contrario è accompagnata da un suono 
di voce particolare che rassomiglia al canto di un gikUo 
giovine. 

4. Neir angina maligna esaminando la cavità della bocca 
sì osservano le croste sopra le tonsille infiammale; quan- 
do queste croste si distaccalfìo lasciano delle ulcere , la 
esistenza delle quali manca nell'angina membranosa. 
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5. Neil* angina maligna Y ammalato risente dal princi- 
pio della maialila un dolore alla gela, inghiotte d{incilmén<f 
te, e prova nausee, e vomiti. É rarissimo ebe al principté 
dell'angina membranosa V infermo si dolga di nausee e yn^ 
mito; detto fenomeno si presenta quando la malattia si è 
inoltrata. Nella durala intera della angina membranosa 
quasi non si osserva mai impedito V inghiottire, ed allordii 
in questo si prova qualche diflicoUà, essa è da valutarsi 
poco. '. 

6. Neirangina maligna la linfa coagulabile che trapela 
dalla membrana interna dell' asperartcria non tende mal 
ad organizzarsi, come questo ha luogo neirangina mem^ 
branosa; d'onde deriva che neirangina maligna non si fa 
né per vomito» nò colla tosse espulsione alcuna di pezirii 
membranosi o di concrezioni cilindriformi, mentre che tèi 
fenomeno è particolare all'angina membranosa. 

Segni che distinguono Vangina membranosa dalbi 
tosse convulsii3a. 1. Nelli angina membranosa la tosse 
non è di una specie particolare : essa veramente ^ violen^ 
ta, ma rassomiglia ad una tosse ordinaria, cioè che Yùm^ 
malato riprende la sua respirazione ciascuna volta che 
tosse. La convulsiva all'opposto ha questo di parlicolai!e> 
che l'ammalato fa molte espirazioni per una ispirazioni^^ 

2. L' angina membranosa è accompagnata da febbre. 
Nella tosse convulsiva esistè solo qualchevolta una fcbbra 
leggiera. . va 

3. Nell'angina membranosa non si osserva mai accessa 
regolare. La tosso convulsiva al contrario è soggetta agli 
attacchi periodici. 

4. L'angixia membranosa si accompagna con un suono 
di voce particolare simile al canto di un gallo giovine« 
Nella tosse convulsiva airopposto il suono della voce i^ a« 
nalogo al ragghio deirasino* 
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8. Nell'iiigiiia membmiosa le remUsioai sono pooo sen- 
sibili. Nella tosse eoofolsin al contrario esse sono evi* 
danti , ptfdiè <Hrdiiiarìamenle gli ammalali troYansi bene 
Ikiori Taccesso. 

6. Neirangìna membranosa gli strati di materie purifor- 
mi» di concretioni cilindriche sono rigellate col vomilo 

colla tosse. La tosse canina al contrario presenta nel 
primo periodo rescreato solamente di un poco di moccio 
chiaro, bianco» ^rischioso, il quale nel secondo periodo è 
più denso, più tenace» più giallastro, e qualchevolta eo- 
Igrato da un poco di sangue. 

7. Neil* angina membranosa r ammalato accusa dolore 
aH^asperarlerìa, e si conosce toccandogli il luogo addolo- 
Itto» una leggiera enfiagione che non riesce mica, sensibile 
alla Yedula. Nella tosse convulsiva I* infermo si duole di 
dolori, e sopraluUo di un senso di brulichio alla regione 
dèi precordi. 

8. L*angina membranosa si guarisce dair allopalia coi 
rimedi aniiflogislici. La tosse canina richiede ordinaria- 
mente i rimedi antispasmodici, e corroboranti. 

IO. L' angina membranosa attacca più frequentemente 

1 giovani delle donzeMe. La tosse convulsiva al contrario 
attacca più le fanciulle dei fanciulli. 

Segni che dislinguono V angina membranosa dalVasma 
i/Mimodico dei fanciulli. 1. L*angina membranosa nasce 
lentamente ed a poco a poco, ed il primo accesso compa- 
riioe ordinariamente al giorno. L*asma spasmodico dei fan- 
iluHi nasce istantaneamente, ed il suo primo attacco si 
manifesta il più spesso nella notte. 

t. Comunemente l'angina membranosa regna epidemica- 
nenie» e di rado » essa è sporadica. L*asma spasmodico 
del fanciulli non ei vede che sporadicamente. 
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3. Neir angina membranosa degli strali di materie pu^» 
riformi o di concrezióni cilindriche sono rigeUate eoUt 
tosse, col vomito. Neil-asma spasmodico dei fanciulli è 
secco senza alcuna espellorazione. • . •- 

4. INeirangina membranosa Taromalato accusa un dolore 
neirasperarleria, e si conosce, toccando il luogo addolo- 
ralo, una leggiera gonfiezza che sfugge la veduta* Ndlto 
asma spasmodico dei fanciulli questo dolore manca, e si 
trova rimpiazzato da uno slrignimenlo di lulla la cavità 
toracica. 

5. Neirangina membranosa si osserva un suono. di vcfee 
$imile al canto del gallo giovine. Neil* asma spasmodico- 
dei fanciulli al contrario la voce rende un suono sordo. 
e cupo, che ha qualche rassomiglianza col latrare di uii 
cane mastiao. 

6. L'angina membranosa è una malattia inQammàtoriay 
e si guarisce cogli antlflogislici. L*asma spasmodico dal^ 
fanciulli è un*alTczione convulsiva, e cede ai rimedi anli» 
spasmodici; come Tassa fetida e il muschio, secondo la 
scuola allopatica. 

8. Neirangina membranosa i sintomi si accrescono- a 
poco a poco, e contin^iano senza interruzione, IeremissÌ9Di 
non essendo affatto manifeste; d'onde risulta che questa 
specie di angina è una malattia veramente continua (i»of« 
bus continuus). L'asma spasmodico dei fanciulli <2om^« 
risce per accessi, e presenta degli intervalli nei quali gU 
ammalali sembrano essere quasiché interamente sani; eie 
che può far considerare quest'affezione come intermitleata 
(Morbus inlermiUens), 

Cause, Indipendentemente delle cause in generale, val< 
gono mollo pella disposizione di questa malaltiq, i] raffred- 
damento della gola, si eslernemenle, che internamente; le 



betande fredde prese, o in tempo di caldo, o troTandosi 
lisealdalo il corpo, Fazione di un vento freddo, clie s*in- 
troduco dalla bocca trattenendola aperta ; alcuni miasmi 
contagiosi, come la siQIide, la scarlalina ce. 

Prognosi. Questa malattia può cagionare la soffocazione, 
dipendente spesso da alcune circostanze puramente mcc« 
eanicbe, ma qualchoTolta avviene per semplice costrizione 
spasmodica; conseguenza della irritazione infiammaloria. 
Cara. Se raogioa è benigna valgono moltissimo BdL 
mere, e lach. che taluni preferiscono la diluzione 3<o la 
triturazione pure 3*. Ire gocce o iS centigrammi in 200 
gramme d*acqua, un cucchiaio ogni due ore. Spessissimo 
possono essere indicati Acon. aps. cham. nnx-v. pvU, 
Muiph. 

Alle occorrenze , secondo r casi, giova consultarsi co- 
me più opportuni Mere-BubUm,. Aep. Atppomane. rhus. 
hfffon. ign. cocc. arg. capa. ars. 9ang. sulph-ac» p/tos- 
oc. baryt. chin. chlor. eie. coff» dt/(c. sabad. scp. veraL 
oAlum. amm. ars benz. cale. can(h,carb-v. gran, krcoa. 
lyc. mang. miUef. nilr-ac. ntij:«m- ox-ac. sen. staph, 
tkui. 

Raccomandasi da alcuni nelPangina semplice il eublimato 
corrosivo (Mere viv.) e si assicura di essere in uno o due 
minuti diminuito il volume dell'ugola ingorgala, e fallo ces- 
sare la difficollà d* inghìoUire; prendasi cioè del raercurie 
la !■ diluzione decimale, e mescolasi V parie con 5 o 10 
parti d'alcool; indi immcrgesi una bacchella in qucsla «mi- 
scela ed applloasi suiriigala e sul velo palalino, ed i ri- 
sultati non mancheranno. Anche si sono oUenuli ccccllcnii 
risullali dal merc^rubr. intcrnamcnlc. 

Si sono veduti elTcUi mollo vanloggiosi anche dalla ù 
iiropaiia: si avvolgerà il collo con una compressa umet- 
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tata, ossia con una fascia di tela insuppala d'acqua, soprap- 
ponendosi però sulla slessa compressa allra di lana a« 
sciulla. 

: Il medico però non deve mai dimenticare di rivolgersi 
sempre nella cura alle malattie differenti che possono in- 
fluire in questa affezione, e studiare bene i sintomi che 
presentansi. La beli, e il sulph. alternati hanno dato spesso 
buoni risultati in tulle le forme d'angina. E da preferirsi 
sep. nella escrezione frequente per solletico nella gola e 
nel laringe; come puro nella raucedine che non permette 
di parlare ad alta voce, nò cantare; e negli spuli mucosi» 
bianchi » che rassomigliano a granelli di miglio* 

CoraUeri dilTcrenziall della eura. 

Le ANGINE Aci'TB domandano principalmente Acon» beli, 
hry. cham. coff. ign. m^c. niixv, pids. rhus, o Ars, 
6af-c. canili, caps. chin. dulc. liep. lach. mang. slaph» 

Le ANGINE cRomcHc e quelle abituali Alum. bar-c. caie* 
-earb'V. Aep. lacli. lyc. 'sep. sulph. o Bell. chin. mang, 
neUr'tn. nilr-ac. nux v. sabad. sen. stapb. thui. e stan^ 
num-mur. Per quelle degli avvocali e predicatori vai mollo 
Vargentum 

Le angine che tendono alla suppurazione Mere. hep. sii. 
prunella. 

Le angine scibrose Bell, bar-e. cale. ign. sulph. 

L'angina con asma* e palpitazione al cuore Lobel. 

Per quelle in seguito di un raffreddamento Bar-c. Belh 
brff. cham. coff. dulc. ign. lach. mere, mix- v. puh. 
sulph. 

Per quelle provocale da una causa thaumatìca come dalla 
ralroduzione dei corpi esìranci, dolio L^clieggiulc d'usso 
Betta gotó itcon. belL cham. eie. /gn. o mere, che nella 

: : ..18.* >.:* 
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maggior parte di esse corrispondono sempre i migliori. 
Per quelle che dipendono da una causa sifillitica mere, 
Aur. kal'bi. kal-id. p/ros-ac. nilr-ac. thui. o anche 
lach. lyc. phos. 

Per Tangine in seguilo dell'uso di mercurio Arg. o Bell, 
carb-v* hep. lach. lyc. staph. sulph. 

Se in seguilo delFALCooLisno, liquori spirilosi ec. Nux-v.^ 
ed anche Acon. btll coff. lach. mere. op. puls. sulph. 

Se in seguilo dell uso del tabbacco Acon. alium-sat. bry. 
eìham. mere. nuxv. puls. 

Per comballere le angine presso le persone soggelle 
alle BECiDivE Aferc. alla 3» o 6^ (rilurazionc. Taluni de- 
canlano vantaggiosi risultali da Sep. Baryt-mur. e graph. 
nel trattamento delle angine che hanno la tendenza di 
riprodursi al più lieve raffreddore, ed a passare allo sialo 
di suppurazione. 

Dopo di aver parlato deirARciNA m gehebale. parliamo 
delle specie delle angine, e principalmenle di quelle clic 
affettano il trailo delle t;te aereSi che sono Tangina bron- 
chiale» laringea, tracheale; e di quelle alimentari, le quali 
comprendono la angina faringea, esofagea, tonsillare, ed 
ugolare. 

i. Angine che affollano il trailo delle vie ai:ree» le quali 
comprendono Vangina bronchiale laringea e tracheale. 

Dlagnosiica. Benché la sede di queste tre affezioni è 
diversa; però mancano i sintomi distinti per potersi fare 
una descrizione a parie, giacché fra loro si confondono; 
Vi sarebbe la sola localilù o punto del dolore che potrebbe 
servire alla distinzione della diagnosi* NelVangina lariU' 
gea il dolore è limilalo al ^^orpodcl laringe, il quale do- 
lore ordinariamenle è lancìnunle, bruciante, oppressivo ed 
aumentasi colla pressione esterna coi movimenli della 
deglutizione, del parlare, del tossire. Nell'angina tra^litale 
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il dolore occupa tutto il collo sino alla parte superiore 
dello sterno* Queste tre affezioni possono percorrere tutti 
i gradi della flemmasia, dal semplice stato catarrale alla 
angina laringea soffocante. Il primo grado di queste in^ 
fiamoiazioni è dunque il catarro. 

11 catarro manifestasi per un senso di solletico, princi- 
palmcnlc al laringe, colla raucedine di voce, con una tosse 
corta, a replicate scosse, dalla espellorazione di mucositft 
Irasparenli, tenaci, poche da principio , indi abbondanti 
facili, e seguile dalla espulsione di nìolla quanlllà di spuli, 
purulenti, verdaslri, globulari. 11 respiro è libero, la feb- 
bre leggiera ; il catarro trovasi sempre uuilo alla corizza 
e ad una affezione analoga della dielro-gola, ciò non per- 
tanto ramnialulo soffre poco. Quosli sintomi leggieri non 
precedono sempre Y infiammazione acuta perchè questa 
scoppia sovente in un modo brusco ed in lulla la sua 
inlensilà; allora la tosse da principio secca dolorosa e fa- 
licosa diviene abbajantc, rauca e prende un suono metal- 
lico ; r ammalalo cspcUora piccola quanlilà di mucosità 
'tenaci striate di sangue, la voce diviene sonora, sibilante, 
e s'estingue gradatamente, principalmente nella lai'ingile e 
nella trachcltc. Questa lesse superficiale neirangina tra« 
elicale, senza partecipazione dei movimenti del torace e 
del diaframma è al conlrario profonda e di un suono metal- 
lico più pronuncialo nella Iracheite e nella bronchite ; ia 
respirazione è più o meno affannosa, e Y ispirazione fa 
sentire un sibilo distinto nel laringe, aggiungesì a ciò nella 
maggior parte dei casi principalmenle nella bronchite, ia 
dispnea^ la oppressione che può andare sino alla soffoca^ 
zione. I fenomeni della, respirazione della voce e della 
tosse effrono la più grande anale già con quelli dei croup, 
e la faccia pallida esprime una grande angoscia come per 
•semplo nella laringite. La febbre che r accompagna è 
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d' erilismo o sinocale per lu frequenza dui polso duro e 
pieno, la pelle ardcnle, calda, la sete viva, il movìmenlò 
febbrile continuo. Kella febbre d' crilisnìo al conlrario i 
fenomeni precedenli sciìo meno intensi , e la remissione 
quasi perfetta. 

Cause* Le tre varietà d'angina di cui parliamo si mani- 
festano in tutte repoche della vila ,però sono più frequenti 
neirclà della pubertà, ed attaccano indislinlamente ambi 
i sessi, a preferenza coloro che sono soggelli alle affezio- 
ni catarrali; le cause ordinarie sono le, variazioni della l- 
mosfera, Y azione del freddo sul collo nudo , nello slata 
cbe il corpo è in sudore, o a quella d*una corrente d'a- 
ria viva in una corsa forzata; le cause abituali del catarro, 
il passaggio brusco dal caldo al freddo. La laringite 
può essere provocala dagli sforzi violenti del laringe co- 
me osservasi spc^'.so presso i predicatori, i cantori, gli at- 
tori ec. ovvero per lo lesioni di questo organo prodotte 
dalla respirazione della polvere e dei vapori acri ed ir- 
ritanti ; qualchcYolta è la continuazione di altre angine, e 
può spiegarsi anche nel corso della scarlatina, della sifi- 
lide, e deiraffezione tubercolosa. 

Prognosi. 11 prognostico ò favorevole, e la sua durata 
da cinque a sei giorni nel corso ordinario, se non vi so- 
no causo annesse ad una cachesia , ed ad una disoresia 
generale, nel qual caso percorre un corso lento e cronico. 

Cura. In queste tre affezioni la cura principalmente deve 
essere rivolla alla forma catarrale; e intanto deve il medico 
mellcrsi in guardia, dapoicbè la malattia benché leggiera 
può divenire ostinala, e tormentare Tammalato con la tosse 
tanto secca che con espettorazione di spuli di poca quantità 
e consistenti, laonde devesi principalmente nel catarro, 
per la scelta del conveniente specifico, esaminare con di-* 
ligenza Tindividualilà del maialo, il foe dove e^sla^'affc.- 
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zionc, la quale può essere neir apparecchio respiralorio, 
digestivo, genitale, ed orinario; mellere allenzione se vi sia- 
no in iscena esantomi, vizio erpetico, sifilitico, scrofoloso 
ce, tenersi anche presenti i sintomi caratleristici deiraffe- 
zione slessa, i sintomi accessori, in apparenza insignificanli 
che si manifestano, le febbri gastriche, nervose, hiflararaato- 
rie che possono associarsi, lo che tulio potrebbe delernù- 
nare il medico per una buona medicazione Inlta differente^ 
ma appropriata ad espellere il catarro. Noi qui per ora 
ci contentiamo richiamare l'attenzione del modico all'esa- 
me ch'egli dovrà fare, p(ichè^ci ritorneremo meglio agli 
artìcoli BronchitCi iarinfjiio, tosse, catarro, ove il riman- 
diamo, intanto brevemente qui ci Irallerrenao cennanda 
pochi rimedii che possono riguardare ìì catarro, 

li primo medicamento nello slato acuto è Acon,^ indi 
meritano d'essere tenuti in considerazione nel catarro con 
febbre, tosse secca con una specie di spasmo al laringe 
€ho non cessa se non al momento in cui manifestasi la 
voglia a vomitare, nel quale l'ammalalo vomita una quantità 
di mucosità dopo violenti sforzi Ipcc, nuxv, puh.rhus. 
bry. belL sep. amm-car. dros, mere. Nella tosse secca, 
d'irritazione, o spasmodica raerllanola preferenza, Hyosc. 
dros. loci vir. con. ipcc, beli, viagn-mur, pUos. umbr, 
iod. Nella febbre con raucedine senza tosse o con tossa 
secca e grassa Puls. m&rc, spong. dulc.sulph. tari, magtìi' 
car» Acetic, lach. phos. nalr-m. sep, carb-v, e sopralut- 
lo Cocciis-cac/ù che io ho trovalo sempre efflcacissimo. 
Giova mollissimo nux-v. nella tosse con solletico che 
manifestasi di maUina con difficollà a dislaccare i spuli , 
come altresì Iod. e jodiiro di potassa. Nei catarri cronici 
sono indicali Tari. dros. chin. dulc. stann. manflf. carb-Vf 
jod. bromium* avim-vnir. ed in quei catarri ostinali Z/j/c. 
quando r ammalato caccia mucosità d'un giallo citrino» 
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spesso amaro risentendo nei seni fronlali Torli dolori pul- 
sativii e laceranti con aumento dopo mezzo giorno o la sera. 

Pel dippiù Yed. Bronchite catarro. 

2* Augina tonsillare. Ved. amigdalite p. 1S9, ed Angi- 
na glandolare p. 199. 

3. Argina faringea. Llnfinmmazione della faringe, si dice 
angina faringea (faringite). Quesl'afTezione quasi sempre 
uni^a air angina gutturale, spesso è consecutiva alla me- 
desima, ciò non pertanto qualchevolta osservasi isolata- 
mente. 

DiagnosUca. Quest'afTezione aitctta i muscoli della die- 
trO'gola , Io stilo joideo , lo stilo-glosso, il milo-joideo , 
rioglosso, lo stilo faringeo ed i costrittori deiristimo della 
gola; qualora la sede deirinfiammazione è alla parte supc- 
riore di quest'organo non è visibile la tumefazione ed il 
Fossore» Tammalato inghiolte con difllcollà e con dolore a 
causa dell' aridezza delle parli infìammate ; gli alimenti 
qualche- volta si respingono dalle fosse nasali^ e spesso 
anche a deglutizione ò accompagnata da una tosse violen- 
ta e spasmodica. 

Cernie. Le cause sono quelle stesse della angina. 

Cura» Il solo Aconitum è spessissimo indicato e basta a 
completare la cura. Però è da notarsi^ che quantevolte spa- 
smodie nervose impediscono la deglutizione degli alimenti, 
valgono molto BelL anlrokok, hyosc. slram. Se la deglu- 
tizione degli alimenti è impedita dallo stato infiammatorio 
e r Aconitum non è stato bastevole a vincerlo, si darà 
BelL mere, canlh. ; finalmente se a questo tormento di 
deglutizione s'unisce la sensazione d*una enfiagione, d'un 
corpo estraneo» recando un dolore cronico e bruciante che 
obbliga volere inghiottire igm. puls. nux-v. mere. ar$. 
carb-v. GonTiene a preferenza Nux v. qualora la malattia si 
addebita alle agrezze di stomaco che si manifestano con 



rcgurgili d*un umore acre e corrossivo, il di cui contatto 
irrita spesso la mucosa faringea. Se v* è interesse alla 
dìelro bocca Amm. caus. lobeU /lyper., con interesse alla 
dietro bocca ed al palalo Aumm-mur^ 

4. AwGiNA KsoFAGEA. Qucsla inflammazione ha la sua 
sede più profonda della faringe, e quindi riesce più dif- 
ficile vedersi ralterazione nella gola, 

Diagnoslica. L'ammalalo prova in mezzo al dorso, To- 
moplala, al di dietro l'arteria tracheale a livello del punto 
infiammato, un dolore vivo, bruciante, pressivo lancinante, 
gli alimenti al traversare la parte flogosala cagionano do- 
lori vivissimi che s'esacerbano sino a produrre spasmi vio^ 
lenti, accompagnati da nausee, singhiozzo, vomito, r^^rgili 
d'alimenti solidi e liquidi dal naso e dalla bocca , o di 
mucosità viscose; con pallore e stordimento della faccia In 
cui s'osserva una grande ansietà, polso piccolo e concen* 
Iralo, gli ammalati non possono mitigare la sete che li tor- 
menta a causa del dolori che provano neiratto della deglu^ 
iizione; la febbre è leggiera , sopravengono fenomeni sim- 
patici al cervello , come congestione , convulsioni ec. 

Cause. Sogliono essere generalmente le cause trauma* 
tiche determinate da una lesione meccanica o chimica. 

Prognosi. Questa forma d'angina è rara. 

Cura. In questa forma d' angina il medico deve tener 
presente la causa occasionale per rivolgere a questa II 
trattamento di cura. S'è stata un corpo estraneo si bisognerà 
primamente estrarre, ed ìndi devesi apprestare qualche It-^ 
quido mucilaginoso alternato con Amie. Se l'ammalato noa 
può inghiottire, studiarsi il modo come mitigare la sete, 
sia coirapprestarsi piccoli pezzettini di ghiaccio e farsi scio- 
gliere in bocca, ovvero applicando fomentazioni umide at- 
torno al collo ce. Se poi non si potrà conoscere la causa^ 
procurare di sciegliere un rimedio più confacenle fra i^iAi 
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i principali sono Arn. rhus. cocc. sao. beli. ars. mere, 
see. mes. lauroc. carb-v» ed altri. 

5. Argiha l'GOLAHu. Inlcndesi per questa affezione Tinfiam» 
inazione dell'ugola. Le cause sono le slesse dell'angina. 

Cura. Sang. è lo specifico da me sperimentalo, sono 
altresì indicati secondo i casi BelL coff. mere, nux-v. ov- 
vero anche Cale, nalr-m. pule, o Carb-v. eaus. jod. lyo. 
»il. sulph. 

NuX'V. è qualchevolta] indicala nei dolori pungiti?! al- 
r ugola ed alle glandolo sollomascellari all' inghiottire, 
e fuori il tempo della deglutizione senso d' un cavicchio 
nella gola. 

6. AiYGifTA GLABTDOLiRE. L' ìnSammazione cronica del fa- 
ringe con ipertrofia delle glandole della membrana mucosa 
è un'affezione morbosa comunissima , ed è abitualmeiile 
piuttosto sintomatica, deirerpcte, degli emorroidi e della 
gotta; lo che osservasi fretiuenlcmenle presso i scrofolo.n 
e presso i tisici. 

Quest'affezione per la sua frequenza e per la difficoltà 
di guarigione ha ima grande importanza nella pratica. É 
carallorizzala dalia variabile raucedine, dal continuo biso^ 
gQO di fare una espirazione brusca e rumorosa, come di 
voler cacciare dal laringe queirostacolo cbe impedisce la 
^ua funzione; finalmente per lo sviluppo delle glandole 
della mucosa del velo palatino del faringe e del laringe. 

La malattia ordinariamente comincia con corizza , «osti- 
pazione con raucedine) finalmente cede la costipazione, 
persiste la raucedine con leggiero dolor di gola all' inghiot- 
tire; sensazione di un corpo estraneo nel laringe, bisogno 
di espellere tulio quello che la ostacolo al suono della voce. 
In qualche istante V istmo delia gola è uniformemcnio ros- 
so, in altro istante presenta sviluppi vascolari a placche; 
l'ugola spesso è voluminosa; il solletico del laringe , il 
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dolore air iDghiultire persislpno, una piccola tosse parli* 
colarmenle accompagnasi d*qna espeltorazione caratlcrìsU- 
ca^ di piccoli sputi grigiastri^ arrotondili, compatti, qual- 
che volta verdastri ed un poco più quantitativi; nel tempo 
stesso si manifestano delle granulazioni in tutta la dietro 
gola. 

Il corso di questa malattia è essenzialmente cronico e 
remittente, ma allorché dura per molti anni, la raucedine 
diviene sempre più persistente; essa osservasi principal- 
mente la mattina e qualchevolla dileguasi con l'eserciiio 
della voce, ma la domani diviene più pronunciata,, e può 
arrivare qualche volta alla completa afonia. Quesfaffezione 
finisce coir ipocondria e col dimagrimenio, e sposso accom- 
pagnasi con la diminuzione deir udito e dell* odorato, e 
rende inabile Tesercizio di parlar molto o di cantare; non 
si guarisce mai spontaneamente; è ereditaria come Terpete, 
la gotta, gli emorroidi, e la scrofula» inQcrisce particolar- 
mente presso gli uomini da 25 a 35 anni, ed alletta prin« 
cipalmente gli avvocali, i preli, i cantori, i pubblici ban- 
ditori, in una parola tulli coloro che sono obbligati di far 
uso immoderato della voce. 

Cura I medicamenti principali sono : Bell, sulph. hep. 
jod. aep. nuX'V. ara. aur. carh^v. phos. 

1. Angina di petto {Asma convulsivo ^ golia diaframma* 
fica, sincope anginoso sternalgia^ stenocardia^ cardiale 
già). Questa malattia* alla quale gli uomini vanno più sog- 
getti delle donne, si manifesta con un dolore acuto lan- 
cinante , lacerante, il quale apparisce in maniera stau- 
tanea, mentre Tindividuo cammina, dietro lo slcruo, più a 
sinistra che a destra , nella parte inferiore, media o su- 
periore di quest'osso. Questo dolore dà una sensazione di 
eostrizione della parte, in cui è sentito, e dà timore di 
80Ìloc;un6nlo> o di sinoopot od obbliga il maialo a fermai:* 
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ti. "Nei primi tempi suol durare alquanti minuli , e dile- 
iniarsi col riposo. Come la malallia va a rendersi più an- 
fica gli allacGhi diventano più lunghi, si rin novano più 
sposso, il dolore non si limita al solo petto ; per Io più 
si diffonde al braccio, airavambraccio, alle dita, ed ad am* 
bedue le membra superiori insieme producendovi tale in-* 
tormentimento» che sono impediti i movimenti; alle volle 
si diffonde pure al collo, alla mascella inferiore, airorec- 
chio e di rado neir epiga strio , cagionando un senso di 
Strozzamento, e di difQcollà di parlare; polso e volto irre- 
Bolari. Questi fenomeni spesso terminano con eruttazioni, 
e flatulenze; lasciano dietro di sé un semplice intormentì- 
mento di petto, che in pochi minuti si dissolve; o un tre- 
more una debolezza generale , che s* inlraltiene più o 
meno, ed anche per sempre persiste, quando la malallia 
è molta avanzala. Per gua rirla Ars. dig. samb. sì sono 
principalmente raccomandati contro questa specie di asma, 
che accompagna sovente le lesioni organiche dol cuore , 
le aneorisme, riperlrofia, ec. Polendosi anche in qualche 
caso consultare idcon. aur. lach. sping. ed ancht inocar- 
dium occidentale, e ScormìAs. 

8. Argiiva catarrale. Questa malallia altacca a preferenza 
le amigdali , e V ugola, qualchevolla anche la glottide. I 
segni sono : dolore poco pronunciato , gonfiore conside- 
revole, poco rossore, coperto d* un muco vischioso; ella 
tiene accompagnata da una corizza, o che succede a que- 
sta affezione ; la febbre è ordinariamente leggiera, qual- 
chevolla non ve ne ha. La malattia per se slessa non é 
grave, ma può compromettere la salute , per ]a sola |cir- 
costanzn del gonQore, che può otturare il passaggio. I me- 
dicamenti che s* impiegano sovente con più di successo 
sono BelL cham. niiocv. puh. sulph.^ ovvero anche Aeon. 
carb- veg, cap$. dule, graUi mere, millef. rìms, Hfieg. 
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9. Angina eritenatosa. Questa forma d'angina presenta 
molle varietà; nel suo grado il più semplice si caratterizza 
dal rossore dell* istmo della gola» dal dolore air inghiottire» 
da lieve indisposizione e da indebolimento generale. Spesso 
il dolore irradiasi sino a metta d'orecchio ed accompagnasi 
da aridez2;a somma della gola; la malattia finisce in ven* 
tiqualtr*ore. É questa Tangina eritematosa degli autori. 
Cura. Bastano oltre ai rimedi esposti nella cura in ge« 
nerale Boll,. alium-èaL 

Giova però tenersi presente la Bell, nel rossore» dolore 
ed aridità della dielrogola , estendendosi il dolore alPo* 
reccliio. Questo medicamento è bastevole nella cura della 
angina eritematosa. Aliumsaiivum. ha corrisposto nelFan-^ 
gina eritematosa lion preceduta da corizza in seguito sia ad 
un raffreddamenlo, sia per abuso del tabacco» consistendo 
in ufìo impaccio di gola con secchezza, tilillico, calore e 
sensazione di scorlìcalura al laringe, voce reca, tosse prò* 
fonda, secca e rara, fìnalmenle calore secco al dorso delle 
mani, e lieve madore alla palma della mano, sintomi che 
ordinariamente si manifestano la sera. 

10. ArGIIIA SCìRLATINOSA, nORBIUOSA, VARIOLOIDV, SCOBBU* 

TiCA. Queste speciali angine siccome dipendono da un virus 
proprio della affezione predominante , bisogna il medico 
attaccarle con rimedi speciali a cadauna affezione, in ge- 
nerale possono consultarsi secondo i casi Carbv. ar«« 
beli* bar-C. ign. mere, puls ed anche Acori. 

11. Angina flemmonosa. Presso alcuni individui in preda 
a tlemmasie interne , particolarmente delle vie digestive, 
di condizione cronica, sMsUtuiscc una diatesi infiammatoria 
del tessuto cellulare della gola, e si sviluppano parecchi 
flemmoni talvolta uno , ma che lutti vanno a suppurare. 
Lo sviluppo di questo flemmone è precesso da brividi, 
fibndigli, sete» perdita d*appetito, frequenza di polso, nau- 
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see ee.; essi crescono di volume con npidili magpore, 
o minore, restano per un certo tratto stazionari, e dotenti, 
arrossano alquanto, e rammolliscono prima al centro, indi 
per tulla la loro massa ; restano qualchcTolta per hmgD 
tempo nello slato di suppurazione, e finalmente s'infiam- 
mano, si aprono lasciando uscire un pus per ordinario 
sieroso, di poca consistenza e che contiene dei fiocchi pro- 
babilmente formali di fibrina scolorata, quando anche non 
fossero formali di tessuto cellulare. Talrolla termina ordi- 
nariamente per risoluzione; possono passare airindurioen- 
!o,ed alla metastasi ; alcune volle alla cangrena. Il trat- 
lamento , che richiede a preferenza , ò Bar-c. alternata 
con tterc. Giova inoltre 6eU. ftep. ign. nUr-at. avIpA. 
ovvero Acon. cale, canlh. coff. laeh. nux-v. sep. tbuù 
da adibirsi anche ncir ulcerazione, e neH'indurìmenlo. Io 
credo che rallemativa di liep. e Prunella sarebbe giove« 
volo nello slato di suppurazione. 

12. Akglva ERPETia. E questa un^allra varietà d'angina; le 
amigdali al secondo o al terzo giorno della malattia diven- 
gono sede d*una eruzione di erpete che si riproduce abilu- 
almenle suHc labbra, sulla faccia, nello parti genitali, o nelle 
parti laterali del collo. La febbre brusca ed intensa , la 
simultaneità delle lesioni nelle due amigdali, le mancanza 
del gonfiore delle glandolo soltomaseellari, FaspelU) delle 
false membrane, finalmente la presenza deir^pete cutaneo 
sono i segni caraneristici diiferenziali delFanginà benigna^ 
e delVangina sintomalica della disH^ite. 

Cura. Qualora quest'affezione presentasi sotto l'aspetto 
benigno giovano in principio Beli. mere. lacft.; dei qual 
taluni preferiscono la diluzione 3*. ; ma se T erpete prei- 
domina o resiste alla cura, conviene a questo ultimo ri^ol- 
gersi la cura, ed in tal caso i rimedi più efficaci sono gli 
anlierpelicì , e fra i 4anli i più elBcaci sono: Ari. 9aT*e. 
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cale, lyc.stann. suIpA. ed anche mtif ad. /tuor^ac. nibr^Qe.^ 
dei quali io preferisco lo attenuazioni altissime. 

Ho anche ottenuti vantaggiósi risultati da Jod. mere* 
iodùU phoB. èulph» 

13. AifGiivA puLTACEA. Prende qucslo nome qualora progrè* 
disce la malattia (con movimento febbrile interno, cefalgia» 
ed indolimento generale pronunzialissimo, rossore e dolóre 
alI*istmo della gola, gonfiore prontmciato delle amigdali; li 
dolore aumenta alla deglutizione, princfpaimente della sa- 
liva, e propagasi ad uno delle orecchie qualchévolta an- 
che ad ambedue; al secondo giorno la febbre aumentaci 
dippiù, il polso pieno e frequento^ la pelle alituosa, il dolore 
della góla più intenso; esaminate le parti affette si trova 
la dietro gola rossissima, le amigdali gonfie, Fugola spesso 
edemata, indi sopra una delle amigdali ed ordinariamen- 
te sopra ambidue delle false membrane bianche, spesse» 
poco aderenti, disposte irregolarmente staccate; le amigdali 
sono variopinte di bianco; le glandolo sottomascellari poèo 
gonfie e dolenti. É questo il miglior carattere distintivo 
deiranginà pultacea e della angina disfterica. Il terzo giorno 
ordinariamente cado la febbre, si distaccano le false mem* 
brane, ed al quarto giorno si complelà la guarigióne. 

€iira. 1 principali medicamenti sono : dferi;. laeh. Il 
primo giova se vi è deposilo hianeaélro^ salivazione ab* 
hondanle^ gengivite^ alternato con belladonna qualora v'é 
dolore airorer/Chio« II Lachesis è indicato quando il dolore 
diminuisce nciringhioUire i solidi o i corpi mezzo solidi) 
corrisponde anche nel deposito pultaceo. 

f i. AnGiaA AFTOSA. Qu6st& aSoziono ha per carattere distrà"^ 
lìvo la presenza delle afte nella diebro boccia .e nel faringe 
può essere cagionata da irritazione gastrica, da liquori ec. 
I rimedi più efficaol sono: CinnàUrU. Mere, merc-vt'^% 
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miif-ao. ed anche bordo;, niir-ae. ce. Pel dìppiù Yed. Afte. 
pag. 32. 

.15. AveuTA H£HBRAirosA poLiposÀ (croup). L'eslensione 
falsa della membrana al Iaringe,che annunciasi con tosse 
aeoca e raucedine caratterizza Fangina membranosa. 

A questa malattia vanno soggetti i fanciulli. Ella consiste 
nella formazione d*una cotenna , delle Talse membrane a 
forma di piastre irregolari di colore bianco giallastro » e 
d*uno aspetto lardaceo, sopra leamigdali, il velo palatino, e 
la faringe, sia. successivamente, sia nel medesimo tempo; 
poco calore, e leggiera mancanza di deglutizione, sono so- 
venie i primi sintomi; ma non guari si osservano dolori più 
vivi il laringe, gonfiore del collo, faccia gonfia, o rossa, 
violacea, o pallida; allora si sviluppano le fulse niembrane 
ladictti apparizione è accompagnala da una deglutizione dif- 
ficilissima, che dolorosa; per lo più nella notte il fanciullo 
ammalato è preso da tosse violenta ad assalti, somigliando 
ad un parlicolar rumore al canto d*un galletto, airabbajare 
d'un cagnolino, o al suono che produce l'aria percorrendo 
un tubo di rame, o al chiocciare della chioccia; ciascuna 
ispirazione è sibilosa, o sonorissima; è corta e diflìcile la 
ispirazione, il malato piega la sua testa in addieiro, e porta 
spesso la mano al laringe quasi volesse strappare Tostacolo 
che al passare deiraria il minaccia da sofiocazione sopra- 
lulto durante gli urU della tosse; a misura che la malattia 
s'inoltra le ispirazioni vengono rare, piccolo il polso, ir- 
regolare, intermittente, soffocazione quasi imminente, an- 
sietà estrema e morte, se al colpi, di tosse o ai tratti di 
vomito, airazione dd medicamenti non si rompono quelle 
membrane false formale patalogicamenle. 

Qualora la malattia dovrà finire colla morte, gli accessi 
si ravvicinano, divengono più intensi, e finalmente conti- 
nue con esacerbaziene e remissione; allora Io slato diviene 
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realmente spaventevole , sono strangolati : finalmente si 
siabilisce il coma con Tasflssia, la faccia diviene pallida, 
gonfia, livida; si mettono in predominio Tasfissia ed il fred* 
do asiissiaco; avviene una certa calma relativa, e la morto 
sopravviene Icnlamcnlc; rarissimamente gli ammalali soc- 
combono in un violento accesso di soffocazione ; spesso 
questa scena cammina in una maniera continua. L*espùl« 
sione di una falsa membrana o un cambiamento neir in* 
nervazione dei muscoli respiratori riraetlonò la respira- 
zione , e danno una miglioria inaspettata. Finalmente 
formansi di nuovo le false membrane, i muscoli si contrag- 
gono di nuovo si paralizzano , e gli accidenti ricom« 
parìscono. Qualora s* è praticata la tracheotomia, la morte 
non sopravviene ordinariamente per soffocazione, ma pet 
qualunque complicazione di pneomonia , o di bronchite 
pseudo- membranosa. Se poi la malattia va a finire per 
la guarigione , gli accessi di soffocazione si allontanano;* 
la tosse diviene più grassa, e si siabilisce una espettora«> 
zione mucosa, giallastra, che contiene pezzetti di false 
membrane. 

Cura. Il trattamento di questa malattia domanda a prefe- 
renza ilcon. liep. ipong. phos* ovrero BM* bar-e/an, 
ap$. helL chin. brom. Durante il periodo catarrale si 
dee nel trattamento prendere in considerazione dapprima 
Acon. ed indi Eyo$e. belU cham. chin. ntus-v. puU. e 
dros. Quando la tosse si avvicina a quella del eroup giova a 
preferenza Aep., questo è il rimedio, che procura il più 
pronto sollievo. Ma pria di tutto bisogna diminuire 1* la- 
llammazione locale con Acon. 1[30 2i30, sovente Ta malata 
lia s* è guarita con questo solo rimedio; nei casi più gravf 
è necessario passarsi a spong. 1[30, e se resta ancora tosse 
profonda con un poco di raucedine hep. è salutare per tre 
settimane a quaranta giorni. 
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Glofa altresì nella praUca ritolgere la eura alle false 
membrane, ed ai sintomi di spasmo e di paralisi dei mu- 
scoli della gloUide ebe si mellone in iseena. Per le false 
membrane sono indicali flepar. pho$. bry. ed anche iod. 
hrom. $pong. 

Per gli spasmi e paralisi dei muscoli della glottide corri- 
spondono meglio moicli. e $amb, , e qualche?oIla la tra- 
cAeofomia. 

Intorno alla somministrazione dei farmaci anzidetti giova 
però tenersi presente: 

V hipar conviene, se la tosse 6 rauca e conyalsa, se 
Ti sono sternuti dopo la tosse; respirazione e Toce ranca, 
afonia compiota; dispnea anztcbè accessi di soffocazione, 
eon sintomi cioò tonsille, ugola, palato e laringe coperti 
di placebo pseudo-membranose color di grigio, con alito 
fetido, difficoltà d^ingbiotlire, febbre, agitazione. 
^ Il Phoàphoms. Se vi sono affezioni spasmodicbe più prò- 
meciate, svegliasi l'ammalato la notte con accessi di sof- 
iaeazione, angoscia, sensazione di costrizione al laringe; 
sintomi di paralisi. 

Li Aryonia, il bromum, la spong. ed il lod. benché 
il loro uso ba dell'empirismo, pure non debbono perdersi 
di vista. 

. n ma$ehu8 ed il Bambucus sono indicati contro gli ac- 
eeiii di soffocazione per spasmo della glottide; il inosch. 
però corrisponde alla istantanea costrizione del laringe, 
soffocazione con disperazione. li samb. è indicato nell'an- 
^na, tosse rauca, accessi di soffocazione con gonfiore tur* 
chiniccio della faccia e del collo; la spong. il tod. ed il 
eicpr. banno pure dato qualche risultato clinico. 

La tracheotomia è indicata negli accessi di soffocazione 
qualunque si fosse il periodo della malattia; qualora questa 
soffocazione si deve ad uno ostacolo meccanico cagionalo' . 
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dalla falsa membrana, allo spasmo ed anche alla paralisi 
dei muscoli della glottide. Deve però praUicarsi allorchà 
gli accessi di soffocazione crescono sempre più gradata- 
mente, nel quale caso devesi colpire il momento che non 
\i siano sintomi d'asfissia* 

Pel dippiù Ved. Croup. 

16 km\M DiSFTEBici COTENNOSA. Qucsta affezione è ca- 
ratterizzata da una infiammazione pseodo-membranosa ade- 
rente al faringe che elargandosi interessa P ugola le a- 
mìgdali e ristimo della gola. L'infiammazione ha sede or- 
dinariamente nella membrana mucosa respiratoria, lienchà 
può estendersi a tutte le mucose ed anche alla pelleé È 
questa una malattia epidemica e contagiosa, che spesso 
\iene a confondersi dagli autori con l'angina colennosa; . 
con la pullacea, eoa la laringite slridolay e col oroup. 

Noi parleremo di ciò più estesamente airarlicolo difte- 
rite» ci occuperemo qui soltanto del periodo che riguarda 
r angina. Questo periodo talvolta è preceduto da prodemì^ 
e talvolta no. Scoppia con ritmo febbrile, mal di gola, e eoa 
gonfiore delle gianduia sotto mascellari: tosto sviluppasi 
rapidamente Tangina, col treno dei seguenti sintomi: ros« 
sere generale del faringe, gonfiore (Vuna sola amigdale 
su di cui comparisce una patina biancastra ben circoscrit'» 
ta ; questa palina formata da principio d' un muco semi« 
trasparente , indi da una falsa membrana poco aderente 
costituisce a capo d'alcune ore una placca sporge» te, oonves* 
sa e fortemente aderente: questa falsa membrana con gran 
rapidità va ad ingrandirsi, ed invade l'ugola del lato stessa^. 
indi propagandosi come la risipola maligna a spazi disUnti 
ed a strisele interessa l'altra amigdale, antecedentementa 
gonfiata» ed a capo di ventiquattro a quaranta ore occupa 
l'istmo intero della gola. Questa evoluzione a misura della 
tenera olà dei bambini è più o meno rapida. Il gonfiore 
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delle glandolo è considerevole in rapporto allo sviluppo 
della falsa membrana , finalmente il ritmo febbrile dimi- 
nuisce a misura dell'aumento della lesione locale; in questo 
rassomiglia alla risipola maligna. Nei susseguenti giorni 
s*ispessisce la falsa membrana» colorasi diversamente in 
bruno o nero nella guisa che simula la cancrena. 

Cause. Il raffreddamento è la eausa più comune, e la 
età degli ammalati v'influisce molto per quest'affezione. 

Cura. I medicamenti che in. generale sogliono corris- 
pondere sono Ap». ftell. tnerc. (acb. ovvero Jffar-c. 6rom. 
hry. éulph-ac. Tutti da somministrarsi alla 3* diluzione. 

Fra lutti i rimedi citati io ho veduto a preferenza corris' 
pondero il MercuriuS'Cyanahis (cianuro di mercurio) ed 
hepar. 3a diluzione» una goccia in once 8 di acqua» un 
cucchiaio in ogni due ore. Talvolta ho apprestalo con van- 
taggio merC'Corr. 3*. L* alternativa di mere, e bar-c. ed 
anche di mere, col brom. hanno talvolta corrisposto van- 
laggiosamcnlc, (ulti alla 8* diluzione. La beli, è indicata 
in principio della malattia pria di stabilirsi lefulsemem- 
brane, se vi è secchezza alla gola e dolore alForecchio. 
Il mere, è indicato allorché di già si sono formate le false 
membrane» o stomatite, ed avvi salivazione. La baryt-car, 
nello stesso caso» anche con^ènonnegonDore delle amig- 
dali e delle glandolo sottomascellari. Il laeh.- neirangina 
con false membrane, senso d'aridezza e di bruciore; sen- 
sazione d'una pellicola in gola. In ciò taluni preferiscono 
meglio iipt5. a lach. Brom. bry. sono altresì indicati nelle 
falso mambrane in gola, e non devono punto trascurarsi 
alle occorrenze. In quanto alla tracheotomia usata dagli 
allopatici, la pratica non ha dato quei risultati sperabili; 
ed è solo da tentarsi nei casi estremi. 

Pel dippiù Ved. Difierìlé, Angina putrida pag. 206. 

17. Ai^GiRA GAXCRENOSA (tnalt^no). Questa malattia è rara 
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nel nostro clima, presentasi ordinariamente, come sin* 
tomo d*una febbre scarlalinosa , sovente larvata; i feno- 
meni cbe presenta, sono infiammazione, tumefazione delle 
parli interne, ed ordinariamente anche esterne del collo, 
accompagnata nel principio da macchie blunastre, violette, 
e d*un odore fetido, putrido; febbre violenta, delirio, diffl- 
colta di respirare; nel secondo o terzo giorno escare nera, 
dalla quale esce un icore fetidissimo, ed acre, cbe cor« 
rode tutte le parli, non escluso il palato, e la membrana 
mucosa del naso , respirazione slerlorosa , accrescimento 
dello stalo soporoso, e dei sintomi di soffocazione, morte 
al quarto giorno , ed al più al sesto. * 

Cura^ I rimedi, che si potranno consultare in quest'affe- 
zione sono Amm e» amm. ars. o lach. o Con. etiphorb. 
kreos. mere, sulph» , ma i principali medicamenti sono 
Ars. lach.f ed anehe chin. sec. Giova Vars^ allorché di 
unita alla cancrena osservasi enorme gonfiore delle glan* 
dolo linfatiche, scolo d*icore putrido dalle fosse nasali , e 
paralisi del faringe. Il lach. indicato nella cancrena alla 
gola, alle glandolo sottomascellari, nella suppurazione , e 
nelle multiplici emorragie. Il Carb-v. nel periodo d* asfissia. 

Io mirabilmente ho visto corrispondere V Ars. interna- 
mente ed esternamente a gargarismi. 

Pel dippiù Yed. angina putrida. 
' 18. Angina putrida. Quesl*affezlone è caratterizzata'dalla 
prostrazione delle forze, dalla tendenza alle emorragie tf 
alla cancrena , dalla molliplicilà delle localizzazioni disÀe* 
riche , scoppia spesso con vomiti, con febbre leggiera » 
con gonfiore delle glandolo sottomascellari e con dolore 
di gola che spesso non si avverte; le amlgdali si gonfiano 
in un modo straordinario, e si ricuoprono di false mem- 
brane, giallastre e pulride, le glandolo si gonfiano al di 
1& di tutt'altra forma, la diftoricai spesso preceduta da e- 
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piUissì, inradc le fo5;?>c nasiili, e nei primi giorni si mani- 
festano la proslrnzione, i*anorcssta » il pallore ed il gon- 
fiore della faceta; la malatlia arrivata al colmo si carat- 
terizza da una proatrazione completa ; Tammalalo mostra 
indifferenza ad ogni cosa, febbre leggiera con tendenza 
ni fredderò, angina Intensa con false membrane spesse gri- 
giastre, nerastre, rammollite, esalanti un odore di cancrena; 
le glandolo ed il tessuto cellulare enormemente gonQe, 
ed indurite presentano un rossóre erisipelaceo ; il labbro 
superiore ulceralo. Arrivalo in questo stato la malattia le 
localizzazioni difteriche si multiplieano; però le localizza- 
zioni*al laringe hanno la particolarità di non essere ac^ 
eompagnate né da tosse, né da accessi di soffocazione; la 
raucedine e la dispnea sono in questo caso i soli segni 
del croup. 

Uoflalmia disfierlca è caratterizzala dalla lagrimazione 
corrossiva con gonfìore lucido delle palpebre: la congiun- 
tivarossa che transuda sangue è rìcoverla da una cotenna 
spessa; un muco sieroso-purulento abbondante riempe la 
glandola ooulo palpebrale; una eminenza rossastra, dolo- 
rosa cotennosa segna il tragitto delle lagrime ; qualche- 
volta è interessala la cornea e rocchio perforalo. Questa 
localizzazione coincide sempre con la corizza e giammai 
con la laringite. 

La vulva ed il prepunio spessissimo sono invase da 
produzioni cotennose. 

La pelle a preferenza dietro le orecchie, e spessissimo 
la superficie dei Ycscicatoi sono delle localizzazioni abi- 
tuali nella forma putrida. La piaga diviene dolorosa» e la- 
scia Iransudare una sierosità corrossiva, una falsa membra- 
na grigiastra occupa il centro della piaga nel mentre che 
i bordi sono rialzati e rossi; questa falsa membrana si e- 
stende nel centro della infiammazione provenendo dal con* 
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tallo con la pelle, dalla sicrosilà che essa segrega, la e^ 
stensione progredisce ad interruzioni, dentelli che occupano 
la pelle vicina si trasformano in placche rammollite pu- 
tride. A questi sintomi s'aggiungono delle emorragìe, prin- 
cipalmente epilassi, ecchimosi, e pelecchie, cancrena nella 
gold, nella vulva, nella pelle, eruzioni diversissime, rossa- 
sire, scarlaliforme, miliari, orticarie, bolle, pemfico. 

Finalmenle Y ammalalo immerso in una completa pro- 
slrazione , indifferente a tulio , pallido , edemato, livido, 
rifiuta ogni alimenlo ; con polso debole, tremolo, spesVo 
rallenlato, perdendo calorico gradatamente, muore per sin- 
cope, per lenta asfissia. 

La guarigione si manifesta col desiderio di prendere 
alimenti, col ritorno delle forze, col buono aspetto delle 
piaghe, e colla eliminazione ielle false membrane. 

Avvi talvolta una varietà di forma putrida , In cu! la 
afTezione locale è interamente insignificante, come per e- 
sempio una falsa membrana dietro le orecchie o alla vulva 
senza essere accompagnata d'angina, con sintomi stessi svi' 
Zuppati, come precedentemente s'è detto, però con un e- 
stremo lentore solamente da percorrere i suoi periodi 
spesso in molti settenari; questa finisce quasi costantemente 
^n. la morte. 

Prognosi. In generale l'angina putrida presenta una fi- 
norme mortalità. 

Cura. I rimedi, ^he meglio corrispondono alla sua ma- 
lignila, alle einorragie, alla cancrena ed ai sintomi asfis- 
siaci , che caratterizzano questa forma sono Ars. lach. 
earb'V» ed anche talvolta ehm. secai. Varsenicum è indi- 
cato néir angina cancrenosa , nel gonfiore enorme delle 
glandolo linfatiche , nello scolo dell' icore putrido dalle 
fosse nasali, nella paralisi del faringe — Il la^hesis covrì* 
sponde nella cancrena della gola » nella suppurazione e 
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cancrena delle glandolo soUomaseellari in molte emorragie 
^11 Carb'Veg. nel periodo d^asfissia. 

Pel dippiù Yed. Angina ooncrenoia mattana p.SOG^ ed 
angina difterica p. 20i/ 

19. Argiìia TiPoiDiAy ATAssiGA. Quosla affczione è caraU 
terizzala dalla incoerenza de! sintomi» dal corso irregolare 
ed impreTisto, dal predominio dei sintomi nervosi; e come 
tale presentasi in diverse forme, cioè : 

Talvolta manifestasi con un cor^ rapidissimo; ed allora 
scoppia con lieve mal di gola insieme ad alcune piastre 
bianche nel faringe; ì sintomi locali sono poco intensi, o 
coincidono con la febbre considerevole che aggravasi di 
momento in momento; la difteria invade le fosse nasali; 
sopravviene il delirio, e gli ammalati muoiono al terzo o ni 
quarto giorno. 

Talvolta presenti) delle spa^modie insieme alla difteria 
delle fosse nasali. Quando le false membrane si sodo e- 
slese sino al laringe vi si unisce il croup con violenti ac- 
cessi di soiTocazione da non potersi mettere in rapporto 
con la spessezza e con Festensione delle false membrane. 
Gli spasmi dei mascoli della glottide ed indi la loro pa- 
ralisi, la paralisi del diaframma costituiscono qui una parte 
importante negli accessi di sofibcazione , si è per questo 
che qualchevolta tale accidente persiste malgrado la tra- 
cbeotomia, abbenchè anche non vi sia ostacolo alcuno al 
passaggio dell* aria. Spesso la gravezza della malattia è 
annunciata da paralisi premature sia del velo palatino , 
sia delle palpebre. La convalescenza è disturbata da pa-* 
ralisi consecutive sommamente gravi , e non è raro che 
avvenga la morte sia nel corso della malattia , sia in quella 
della convalescenza. 

Talvolta, avvengono affezioni consecutive, e complica" 
zioMi teli sono la pneomonUe*^ Venterite presso i barn- 
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bini; V erisipela; complicazioni luUe gravissime i che 
aumentano di mollo le probabilità della morte, VabU' 
minuria è un sitilomo concomilantejn quaicbeTOlla una 
affezione consecutiva, ma di un funesto prognostico* 

Talvolta succedono delle paratisi , or palrziali ed or 
generali. Nel primo caso limitasi ove esistono le false 
membrane, vai quanto dire al faringe, e vi arreca la voce 
nasale; la caduta, e l'inerzia del velo palatino, la difll- 
còllà qualchevolta considerevole della deglutizione; e può 
arrecare la morte pel passaggio del bolo alimentare nel 
laringe. Nel secondo caso cioè nella paralisi generalOi ma- 
nifestasi come la precedente, e tosto è accompagnata da 
debolezza delle gambe , e da una paraplegia progressiva 
eon amaurosi, paralisi della vescica e del retto^ che inte- 
ressa spesso il diaframma arrecando la morte per asfissia. 

Noi abbiamo detto ancora che nel corso della forma 
alassica si osservano delle paralisi premature del diafram- 
ma e dei muscoli della glottide; queste paralisi hanno per 
carattere di essere intermittenti , e di produrre degli ac- 
cessi di soffocazióni spesso mortali. ^ 

le paralisi difteriche determinano Y atrofia muscolare, 
e la degenerazione adiposa. 

Cura. É necessario che gli ammalati affetti da questa 

affezione s-alimentassero, e si mantenessero In una camera 
con un calore mite reso un poco umido dall'acqua che 
si terrà in ebollizione; giova apprestarsi un poco di vino 
generoso agli ammalati che non vogliono mangiare; e nel 
tempo ìstesso , secondo le varietà di forma che la malattia 
assume, apprestarsi cioè : se predominano i sintomi cere- 
brali, ^ell. e siram. ed anche lach.— Le varietà épasmo' 
diche esigono Phos. moscA. samb. ed anche ipong* iod. 
cupr.-^Le paraliei a preferenza esigono Phos. plumb. 
sec. ars. ed anche la faradizzazione dei ner?o frenico 
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kiro k parilLsi prematura del diaframma » e negli ao 
OMii di soITaeaiìone che sono congiunli a questa paralisi, 
spessissimo morl;i|ì -- Le paralisi consecutite esigono 
Mii». il quale giova anehe nella paralisi del faringe i e 
fulon vi soch) sintomi di strangolamento allo Inghiottire, 
feriinuimento alla punta delle dita, paralisi incompleta 
pNfn^jsìTa delle membra inferiori , con raffreddamento, 
tani<olio, iremore. paralisi del retto e della \cscica; 
firaKsi delle palpduna ec.^La paralisi della gola Caus. 
^ Btìl^ t^èsu c«pr. tpec. kal. tacJi. laur. puls. sii. o 
FUmh. muMx.^L atroOa muscolare richiede a preferenza 
ìSméI* « pillili^. A!»me anche Phos. ars. chin. ed anche 
r.tliinnìcird « ed a magneiismo animale , le compresse 
jMU« ec. 

Hmi i da trascurarsi altresì in simili casi rapplicazionQ 
tstama di qualche farmaco il più conveniente : e nei casi 
«airani à potrebbe adoperare il gargarismo contenente 
1« gnmma di bromuro di potassa in>200 grammi di ac- 
que; r insulfazione di una polvere composta di zucchero 
di latte, ed acido arsenioso in proporzione di dieci mille- 
simi^ le unzióni sopra il collo con tintura di jodlo ec» 



«f 



Signor Presidente e Deputati Provinciali 

lina dimanda a firma della classe più scelia 
di numerosi Gilladini si dircssfc a questo Mu- 
oìcipio, perchè fra i medici condotti da im- 
pìaniarsi ne fosse compreso anche uno Omeo-* 
palico per fruirne i fautori di un tal sistema 
dell'ugual modo che gli altri del contrario 
sistema ne fruiscono, e possono anche que- 
sti slessi avvalersene quand'anche il bisogno 
il richiedesse nei casi disperali. 

La dimanda quanto giusta allrettanlo a**^ 
vrebbe meritato essere accolta, e gli omeo- 
patici fondavano nella giustizia la consecu- 
zione della loro prelesa, sicuri che non fosse 
slata data deferenza per una classe esclusiva, 
nel mentre che gli unì corrispondono gli slessi 
pesi ed oneri ugualmente, che gli altri. 

E ben a ragione l'opinione pubblica, ap- 
pena n'ebbe sentore, si manifestò ben chiara 
per r organo di tutto il giornalismo , che 
plaudendo al drillo degli omeopatici^ soggiuni» 
geva che un'altra scuola pò Irebbe tornare utilo 
e vantaggiosa all' egra umanità e che d' al^p 
tronde, si ha pure catlrede, libri, gìornali,pro- 
seliti , fautori^ sostenitori e professori che 
la coltivano , e che non pochi cittadini la 
preferiscono alla veccliia scuola, potendo es« 

21 
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sere anche un bello esperimento da cui si po- 
trebbe caT&re la rerila dei due sistemi. 

La prelesa degli omeopatici eolrala Goal- 
■cale od campo della discussione dei Cón- 
sigUeri CkNDooali, alle difficoltà insorte si ri- 
spose eoa noe memoria dalla nostra presi- 
deua, BOB onelteodoà la parte economica 
dw il Xbbìcì^ à Terrebbe ad ottenere 
Ma ìapiaBlaaioBe ddh coadolla omeopatica 
per coMe db dallo stampalo della della me- 
moria potrà ben detergere. 

S^pòaTasi, che dalle ragioni addotte dagli 
«■Mopaliei, si fosse latta la luce, e trionfasse 
la giustizia, molto più che la Giunta Noni- 
dpue sembrava favorevole; ma T intrico prc- 
juse, e la Commissione, in cui prcpondcra- 
Taao duo modici allopatici, che la compone- 
T800| S^asloniio dal giudicarla opcrlamcnlc, e 
col suo silenzio nclPouta della giustizia de- 
loio lo aspirazioni dei postulanti. 

Scartata in tal guisa rOmeopalia dal Mu- 
nicipio, e così defraudati i cittadini del dritto 
che Tassisleva, si arresterà la Deputazione 
provinciale in vista dei rapidi progressi che la 
omeopatia fa tulio dì intuiti i regni più ci- 
vilizzali a meno del nostro ! E senza andar 
più oltre di già in quest'anno slesso si sono 
consacrati quasi conlemporaneamenle due o- 
spcdali a Parigi. La camera dei deputali di 
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Ungheria deliberò d* istituirsi una cattedra 
ed una clinica omeopatica, alla cui delibera- 
zioQe tenne presso T altra del Municipio di 
Pest 9 che fonda a sue spese un ospedale 
omeopatico; i rappresentanti di Sassonia a 
grande maggioranza decisero d'istituirsi ndla 
università di Lipsia una cattedra per TOmeo*- 
patia; in Bruselle s'apri una soscrizione per 
la fondazione di un ospedale omeopatico; è 
che dirsi delle Americhe dove è una gara 
emulativa incessante per far sorgere universi- 
tà, ospedali , istituti , giornali ? Sono questi 
fatti importantissimi I e di tale splendore, che 
per chiunque non si ostini a chiuder gli occhi 
contro la luce meridiana, preludiano mani- 
festamente al suo finale trionfo. 

Ed è questo trionfo che gli omeopatici or 
si attendono dalla Deputazione provinciale, 
riparando cosi al torto ed ingiustizia ricevuta, 
coir installare una sala clinica esclusivamente 
omeopatica, che possa essere di paragone nei 
risultati^ e di conforto all'egra umanità. 
Un tal bene umanitario possono gli omeo- 
patici sperarlo? 

CATALDO GAVALURO 

Preifdenfc dell'Accademia Omeopalica 
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Conferimento delle lauree doUorali (dUn 
fine dell'anno scolastico 1869*1 87 Onci 
Collegi di medicina omeopatica degli 
Stati Uniti d'America. 

. Adempiamo If^ ogni anm) molto lietamente airoi&GÌo di 
render, conto ai nostri lettori delle lauree in medicina che 
si conferiscono nelle Università omiopatiche Americane , 
le quali i nostri confratelli di coJà chiamano con molta 
modestia Collegi. 

E la vecchia Europa ? Non ha nulla , non riuscì a Ear 
nulla di simile. Oh! l'Italia se saprù e vorrà rispondere 
al nostro appello , sarà la prima che neir antico mondo 
avrà emulato i veramente utili progressi del nuovo» e po- 
trà con ciò procacciarci un onore da cancellare (utli 
i torti eh' essa ha per molti altri titoli verso la dottrina 
di Hahnemann. 

Ecco intanto Telenco dei laureati. BIollo teniamo a ri- 
produrre i loro nomi a causa di onoranza, non che i temi 
quando ne sia dato conoscerli delle dissertazioni colle quali 
dettero saggio del loro valore. Anche per questo Iato 
avremo molto ad imparare e da emulare , osservando 
di quale ricchezza di studi vadano colà forniti i npslri 
. colleghi. 

Collegio medieo di nahaemann di Viiadelfla 

Nel giorno di mercoledì 9 marzo del 1870 ebbe luogo 
in questo Collegio la collazione dei grandi dì dottore in 
medicina ai 49 alunni che avevano terminato il corso dei 
loro studii e le cui lesi erano stali approvate. Il discorso 
di commiato fu pronunziato dal cattedratico Dott. Baue. 
Tennero regalati ai graduali dei loro amici e professori 
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molti mazzi di fior!, libri ed altri oggetti di valore. Il pre« 
mio straordinario lo vinse T alunno James H. Patlon di 
Riclimond. Furono anche distinti col grado di dottori o- 
norari del Collegio di Filadelfia gli antichi e celebri cinici- 
palici di nuova- York dottori CoroU Dunham e T. F. Al- 
ien. Sorpassando sull'apparato di questa festa scolastica, 
apertasi con accademia musicale e terminata con bancbef- 
to presieduto dair illustre Costantino Bering il quale ra- 
gionò suir e Vnild della Scienza e deìVArle medica » 
noi daremo qui Telenco dei nuovi dottori, coi nomi e col 
iitolo delle loro tesi. 



NOME 



TEMA 



Victor Felix Alexander, 
Myron Howell Adams. 
John Palmer Blrch, 
Ileney Baetig, Jr., 
Jams Harris. Blake, 
Freenlan Berry, Jrr., 
Dhos. Rakestraw Black-wood 
Jcdediah Marcus Barton, 

William Henry Crow, 
Abraham Pollock Ghaiker 
Samuel Hubbard Colburn, 
Thomas Stevenson Duning, 
Olin Milton brake, 
Silas B. Dickeman. 
Edward Hartley Eisenbrey 
Moses M. Frie, 
George Tiler FlanderSi 
Richard Gardiner, Jr.» 
vfillìam Golby GoodaO; 



I segni della morte. 

Relazione delle forze 

Reazione. 

Variola. 

Febbre puerpurale. 

Fislula in ano. 

Iclerus. . 

Conjunctivìlis e Corneitis* 

Riproduzione. 
Dottrina. 

Spostamento uterino. 
Il principio vitale. 
Erysipelas. 
Scarlalina. 
Asimina irilobo. 
Adjuvanti* 

Semeiotica deirocchio« 
Catarrata* 
Febbre congestiva. 



Asa Shreve GaskiU, 
Alfred Kimble Hilb. 

Bugene Fraderick Boy!» 
Jacob Iszard» 
Samuel Kennedy, 
Randal V. Lylle, H. Dm 

Henry llinlon Lewis, 

Charles Àrislides B. Hoore 
Robert L. Heintire, 
Joseph Anton Hokè, 

Harry P^ Mera, M. D., 
John Nottingham, 
Trìmble Pratt, 
Nelson Aloozo Pennoyer, 
George Washington Parker, 
Charles Williamson Perkins, 
Amos Ashenfelter Roth, 
Joseph Milton Rolzell, 
Wiiliam Benj. Reynolds, 
Benj Franklin Reich, M. D* 

Hyland VTarhington Bice, 
George M. Romig, 
Richard Schulz, 
Elhanan Zook &bmucker« 

Carles Haury Sa^age, 
George Robert Spooner, 
John Clark Slay, 



Il sangue. 

L'Unità dell* organismo If- 
mano. 

I reni e le loro malattie. 

Le cause di malattia. 

Chirurgia ottalmìca. 

La rogna soppressa conside- 
rata clinicamente. 

Regolarità e refrazione del- 
rocchio. 

Eclampsia. 

Necrosis. 

Filsofia delle malattie men« 
tali. 

Tisi turbercolare. 

Chirurgia auricolare. 

Osservazione suiromiopalia. 

Sesso del feto. 

I fenomeni del aentir freddo. 

Febbre intermittente. 

Ghorea. 

Existence Humane. 

Dyspepsia. 

Sperimentazione di Euphor- 
bia HyericifoUa. 

Le funzioni vegetatiTe. 

Fratture del cranio* 

L'abuso dell'alcool. 

Sintomi soggettivi e obbiet- 
tivi. 

I Nervi. 

Dirca jpaluslris» 

Digesttone». 



William Gardiner Taylor, Variola. 
Eugene C. Thompson, Dissenteria. 

Jcptha William Tatem, Sonno. 
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Collegio NiedilGo nahnemaiiii iH Chieggo 

Coirassislenza di un nameroso concorso furono èonttT- 
rili in questo Collegio i gradi di dottore il 24 del passalo 
febbraio, li Dolt. A. E. Small presidente del Collegio fece 
il discorso inaugurale; dopo del quale altro ne pronunziò 
il Dolt. B. Ludlam , Decano della Facoltà , inlornà idlo 
stato prospero e alla storia del Collegio. 

Dopo Tatto d'investitura il Doti. J. S. HitchélI, profes"- 
sorc di fisiologia, disse il ragionamento di commiato che 
commosse profondamente Tudienza, il quale fece ad esso 
eco con molti applausi. Il nuovo Dott. I. A. Bishop gli 
rispose in nome dei graduali. 

Questa solennità scientifica ebbe l'accoippagno di Scelta 
musica tratta dalle migliori opere italiane e fu chiusa d 
séra con un- lieto banchetto ai quali presero parte i miovf 
dottori con i loro cattedratici ed altri medici omiopattci 
invitati. 

Ecco i nomi dei 19 laureati coi temi delle rispettive teSf 
da essi sostenute. 

Edward B. Beeson, Wiscou- Attennazioni. 

sin. 

john H. Bell, Illinois. Ostrya Tirginica. 

L. A, Bishop, Wisconsin Specialità mediche* 

Geo. H. Carr, Illinois Erysipelas. 

J. M. Cunnigham. Illinois Solanum nigrum. 

Grò. H. Doane, Michigan Haslrupàlio. 

Donald Ferguson, Ontario Uretbrilis» 



Geo. A. Hadfieldt Wisconsin 
G. 6. HigbeOylowa 
Frederick G. Hunt , Kentu- 
cky 
David H. Longi Michigan 
Le Bay Marvin, Illinois 
Ailbur F. Moore» Wisconsin 
Myron H. Parm^ee, Oliio 
Henny H. Piling^ Wiscon- 
sin 
Plto B. Pope, Illinois 
George B. Sarchet, IlHnois 
G. Shepard» A. B«» Wii^con- 

sin • 
Mrs. Clara Yeomans , lowa 



Unilà delle razze. 
Rollura dell'utero. 
Pratica medica. 

Iperemia della milza. 
Emissione della placenta. 
Movimento e vita. 

Ognuno Io ha veduto. 
Sanguinaria canad. 

Diphtheria. 
Parto . 
Educazione medica> 

Febbre tifoide. 



collegio Òmlopatlco di €l«¥aland 

Nel dì 16 febbraio alla presenza di numeroso e scello 
pubblico ebbero luogo gli esercizi annuali in questo Col- 
legio. Vennero essi aperti con appropriala preghiera del 
molto reverendo C. E. Fullon, la quale fu seguila dal di- 
scorso del mollo reverendo T. E. Noble che parlò eoa 
assai perizia del progresso operatosi in questo secolo» e 
trattò dei doveri che ad ognuno sono imposti dalla pro- 
pria professione. Dimostrò la differenza che passa fra un 
imbroglione ed uno studioso. In ogni vera coltura disso 
esser necessarj libri, uomini e solitudine. Queste tre co- 
se ci daranno il potere che noi dobbiamo alla nostra 
professione. 

I diplomi furono conferiti dal Presidente del Collegio 
Dottf A. Blair a 36 alunni, due de* quali appartenente 
al gentil sesso. Biferiamo i loro nomi , dolenti di non 
poter conoscere i titoli delle rispettive tosi. 



m$. K Miller, 
llrs. S. B. Chase, 
George A. Gordon, 
William F. Lefavor, 
C. W. Hoyl, 
H» D« Gbase, 
H. S. Strong, 
I. Pellet, 

5. S. Parker, 

6. 0. Spencet 
B. L. Cleveland» 
k. E. Scheble» 
J. D: k. Fobie, 
0. B. Moss, 

W. B. Van Nornaan» 

E. D. Preston, 

F. B. Sherburn, 
fieorge Yì. tfoore> 
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tf. F. CanadiÉ, 

E. V. Van Norman, 
G. C. HeDermotti 
T. K. Dawsoft, 

J. A. Partridge, 

A. S. Sosenburger, 
0. S. Martittf 

W. H. Riley, 
C. D. Woodburn, 

B. Sovereigni 
h 1. mUfield^ 
A. L. Gardner, 
Charles F. Petsobf 
W. A. Wbilney. 

F. 8. HìitU 
F. l. Davis, 

A. F. VTorlbingtoi», 
L P. Zenman, 



U discorso di commiato Ai deUo dal caltedralica fiott^ 
N. Schneider» Abbondò in buoni consigli per que* gift shi*^ 
denU che amava di salutare come medici ed augurò loro 
«na feliee carriera. Le sue benevole parole furono seguile 
da lunghi applausi. 

Indi il Prof. H. H. Baxter lesse un riepilogo dei casi 
curali durante Tullimo. corso della clinica del Collegio; e 
il prof» T. P. Wilson fece altro discorso in onore delte^ 
società H&hnemanniana, nel quale rese conto €|i un viag* 
gio in Germania, tributando lodi alle istituzioni mediébe 
tedesche.^ 

Alle 8 pomeridiane si riunirono i laureati eoa i profes- 
sori del Collegio ed altri omiopatici , in numero di ciré» 
t2S, a lauto banchetto, in cut furono falli molti brindiii, 
i più notevoli de* <|aali alla letteratura omiopolfea e dUa 
educatione medica- 22 



Alle li e mezza si «ciolse la riunione conserrando Or 
f nuno llelissima impressiono di questa bella festa. 

Collegio onrioiMitteo di ]Viio¥a-Yorli 

In questo Collegio per uomini ebbe luogo il di S mano 
ta funzione pel conferimenCo delle lauree doltorali. Tren* 
lanove alunni ne furono insigniii ed allri tre ebbero gra* 
di speciali: in lutto 42. Eccone i nomi. 

Wm. A. Alien, New-York ville, New-York. 

James A. Bcnaett, New-York Silas A. Hunler, Nevv-York 

Asabel H. Bennett. Bocbe- Edvvin Hinner, New-York. 

ster, New*York Wlllis G. Pope, E. Hardfyi- 

Calvin C. Bennett, New Ha* ck, Yt. 

tien, et. Isaac. W. Pond. Linervitle, 

LafayelteBusbnell New-Yorii Pa. 

William W. Bumelt, Harlem, lesse D. Pilt, Bloomfield, 

KewrYork % h 

Yf. E. Buckingham, Milton, A. J. Ricbardson, Brooklyn, 

». Y. N.Y. 

ViUiam H. Buck, Woodsto- Herbert J.Spencer, Winfleld, 

ck III. New- York. 

Stephen H. Carroll, Albany, Hyron, F. Slyles, Northfield 

mLy ■ VU 

Geo. D. Cochran, Schenecta- Truman R. Cmilb, Rocbestef 

dy New-York. New-York. 

- J. W. Conrad Cox , A« B. Fred. E. Slafiford, New-York 

Lond. Engl. Wm. W. Tuflus, A. M. Ne- 
William H. Diiden, Glia, lowa wark: K- J. 

J. Titus Deyo, New>York« E. A. Tvvne, Windsorlocks, 
JasonW.Drake, Dover, N.H. Conn. 

Louis Dreselfeer, New-York. William B* Tyse; New-York. 



Benjamin Franklin , A. M. John K. Warr«n, Lake Tilt. 

N. T. N. H. 

Arcby Fraser, Toronto, Ont. Elllott. E Wood , Winsor , 
Charles E Gilbert, New-Nork Locbs, CI. 
Geo G. Hilchoock, Uoioville Wm. W* Waugb. A. B. S. 

CU Louis. Mo, 

h Halsey While , Harlem, Edwin A. lodge H. D. De<- 

N. T. iroil. 

Max. F. Heiu, New-Tork. Walter Pardee. H. D. Nen« 
E. C. Haywood, Amsterdam, York. 

N« T. A. B. GoDger, Rockland. If^ 

IrA. W. Hotaling, Sommar. T. 

Il prof. J- Carmicheal fece il dÌ3corso di addio ai' grat 
daali; e la festa terminò con solenne benedizione aceom* 
pagnata dalla soave musica deirorgano. 

Colleflfio Omiopalleo di missonrl 

U di 26 deirultimo feboraio furono conferiti i gradi; di 
dottore ad 11 alunni alla presenza di un'immensa folla; 
L'orazione inauguoale la recitò il dottore J. T. Tempie • 
Decano della facoltà. I diplomi li distribuì il Presidente 
dei Collegio Doti. TV. B. Baker. Vennero anche distribuuHl 
agli alunni che li ottennero premj consistenti in medagtid 
d'argento. Il discerso d! commiato fu fatto dal cattedratico 
Dott, S. B. Parsons, Ecco i nomi. 



G. T?. Higbee, di Indiana. 
T. H. Vestry, Wisconsin; 
J. Venable, di Kentucky. 
A. Pulsch. di Minnesota. 
N. Cash, di 8. Luigi. 
J. B. Thorne di S. Luigi. 



VV. B. May, di S. Luigi 
J. B. Higbee, di Indiana. 
C. Sibley, di Illinois. 
P, Evvald, di S. Luigi. 
C. E. Haskens, di S. Luigi. 
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CoUegla di m. Lttlflfl wftì medlel 
te elirarglil omlopatlel 

Questa recente istituzione ba riunito in quest^anno uà 
gran numero di alunni a motivo della molta riputazione 
che gode negli Stati-VnitL Nel giorno 21 febbraio nella 
fra'n sala deli-istituto poHleenico, alla presenza di nume- 
roso ed intelligente uditorio ebbe Fuogo Tannua solennità 
la quale fu aperta dal Ret. Rev. C« 7. Robertson, Vescovo 
•di Missouni con appropriata e fervorosa preghiera. 

Dopo un breve discorso ii Presidente del Collegio con- 
feri il grado di dottore a sette alunni; e il professore di 
clinica Hartmann regalò il diploma di medici delPespe- 
dde omiopalico a quelli fra i nuovi dottori che più si 
erano distinti per la loro assiduità alla clinica ed allo 
atodio. 

11 Doti. T. G. Comstock conferì il suo premio di oste- 
Iricia, consistente in una bdla ' medaglia d*argento» allV 
lunno Samuele Wshop ^ e il Dott. Patlison confeil pari- 
mente il suo premio di patologia <)hirttrgica , oonaistente 
in nna medaglia d*oro airalunno Chester C. Higbee per la 
sua eccellenza in questa classe: «ome pure Amtooglo & 
feverett ottenne il premio di dissezione con una raagiifica 
busta d'istromenti chirurgici , e Ferdinando C. Talentine 
quello di materia medica con una preziosa scatola di me- 
dicamenti omiopatici; i quaU due ultimi premi ftarono dati 
da! prof. Read. 

II Dott. Helmuth, cattedratico della FaooUà disse oo! 
suo felice stile il discorso di addio. Eccoi nomi dei lau* 
reali: 
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ombrose 3. Ef erett di Bloo* Ferdinand C« Valentina di 

mington. Nuova Tork« 

Chester 6* Higbee di fied Fredk. A.Sleinme;ferdiFar« 
VViog. mington. 

Isac VY TiD)mons di Centralia VTni. TVilson di Al^hany 
Samuel fiishop di S. Luigi. City. 

Collegio oaiiopolUio 41 ivo«ir'riron& per 4oMie 

Con immenso conoorso verniero éonferili in questo Col* 
legio, il 23 marzo» i gradi dottorali a cinque signore cbe 
avevano terminalo i loro studi. La Signorina Smith disse un 
magnifico discorso di commiato cho^enne calorosamente 
applaudito. Diamo i nomi delle cinque dottoresse.. 

Mrs. Howard di Ohio< Miss Smith di New -Ter. 

Mrs. Gilbert di Michigan. Miss DeHartdiNew Jersey 
lliss. Everett di New- York* 

Sùmmàiio-Numero dei BoUcri ìaurtati 
«lette Università OmiopalichQ AmeHeane nell'anno 1870 

iìoUegio HahBemaim di Filadel&a . • . « «^ • 49 

Collegio Satmemaan di Chicago .••••»*• 19 

Collegio omiopatieo di Cleveland. . . • • . • i3S 

Collegio omiopatieo di Nuova-Tork ...... 4S 

CoUec^o omiopatieo di Hissuori 11 

Collegio di S. Luigi per medici e chirurghi . . « f 

Collegio medico di Nuova *York per donne. • - • S 

Totale IH 
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Programma dei temi mesH a concorso 
per Vanno 1871 dalla società Hahne- 
manniana di 



7ema proposto e premio offerto dalla eoeielà 

Studio sinteticee comparatiYO dei medicamenti seguenti 
ApISi Mellifera, CrotabuSi HorriduSi Lachesis e Tarentula» 

n 

Tema propoelo e premio offerto dal Doti* Anaetoilo 
Alvarez GonzaleZt membro della società 

Dell*elmentia8i; sue cause; sue varietà; delle varie ma* 
latUe alle quali dà origine nei fanciulli; sua cura omio* 
paticav 

tema proposto e premio offerto dal DotL Vtneenzo 
Querplf membro della sodeidy 

Storia della tigna dairantichità la più remota. Sua sede 
e sue forme differenti. Sue ccunpHcazioni colia sifllide e 
colla aifeosi. É, o non è essa una forma della psora? Se 
D09 ^> paragonarla con la psora. Cura omiòpatica delle sue 
forine e delle sue complicazioni. 

Ti. sarà un premio ed un accessit per ognuno di que^ 
ali timi. 

Il premio offerto dalla Società consisterà in una somma 
di due mila reali (lire 526, SO) ; il titolo di socio cor- 
rispondente» 0, se il premiato lo è già, il titolo di socio 
di onore di merito ; e la pubblicazione della Memoria 
nd giornale oflBciale della Società. VaeoesHi darà dritto 
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al titolo di socio corrispondente o a quello di socio di 
onore e di merito, e alla pubblicazione della Memoria nel 

giornale. 

Il premio offerto dal dott. Alvarez consisterà in una 
somma di Mille Reali (lire 263» 13) , il titolo di socio 
corrispondente e la pubblicazione della Memoria. 

VacceséU darà dritto al titolo di socio corrispondente 
e alla pubblicazione della Memoria* 

Il premio offerto dal Dolt. Querol consisterà in una som- 
ma di mille cinquecento reali (lire 394, IO), il titolo di 
socio corrispondente e la pubblicazione della memoria nel 
giornale. 

Vaccessit sarà di cinquecento reali (lire 131 » SS) , 
titolo di socio corrispondente e pubblicazione della Me- 
moria. 

Le memorie dovranno essere scritte in spagnuolo, liran- 
ccse» portoghese, ilaliano, inglese o tedesco e dirette al 
Segrelario generale della società Hahnemanniana Mairi- 
tense • Calle del Clavel * N^ 4 , innanzi il 1^ di gennaio 
187 1, accompagnate da una scheda sigillata contenente il 
nome e rindirizzo deiraulore ; con sopra lo stesso testo 
poslo in fronte della Memoria. 

Le schede sigillale relativo alle Memorie non premtalo 
saranno bruciale senza aprirle. 

Tutte le memorie dirette alla società difenteranno sua 
proprietà. 

I premi verranno conferiti nella sessione pubblica cho 
avrà luogo il 10 aprile 1811, e i premiaU potranno rice* 
verli da loro stessi o col mezzo di persona incaricata. 
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NOTIZIE OMEOPATICHE 

Il doUor Cataldo Cavallaro io data del 18 
loglio corrente anno è slato inTitato a Mon« 
teTideo (Anierica) per ivi esercitare la omeo* 
palia esclusivatnente^ previo rassegno men- 
suale di piastre GOO (pari a più di lire 3000 
italiane). E mentre già nel Brasile ed anche 
in Italia si va in cerca di medici omeopatici t 
si aprono farmacie nuove nel Novarese» e si 
invitano egualmente medici omeopaticr,fra noi 
che pure esiste un esteso numero di credenti,, 
viene denegata dal Municipio la condotta men- 
dica omeopatica» reclamata da molti distinti^ 
Ciltadini. 

NeU^anno 1869 farnno curali nella policlinica omiopatica! 
di Lipsia 13,853 malati, essendo?! stalo neiranno antece** 
dente oa aumento in pia di 115 infermi, 

DISPENSATOMO OMIOPATICO 

Si sono ricevuti nel nostro Dispensatorio n. 10& amma^ 
laU nei mesi luglio ed agosto scorsi cioè: 

Acido I. Afonia 2. Asma {. Baltmzie 1. Cefalria 3. Diar- 
rea t. Diamenorrea 2. Dissenteria 1. Edema 2. Emicra- 
nia 2. -Emorragia I. Emorroidi 6. Emollisi 9. Febbre gaz- 
atrice 1. Febbre intermittente 20. Febbre verminosa t. 
Fnruncoli i. Gastralgia 1. Idrocefalo 1. Idropisia 1. In- 
gorgo 5* Itteriiia 1. Ostruzione 2. Piaghe scrofolose 7. 
Palpitazione di cuore 1. Prolasso dell'utero 1. ReumatiS' 
mo 2* Sciatica 1. Suppurazione alle glandolo 3* Strabis- 
mo 1. Tnbe meseraica 2. Tenesmo 1- Tosse il. Ulcero 
eempiioi 1. Ulcere veneree 2. Ulcera alla cornea 1. la 
tutto 106 oltre a pia di 600 per consulUzioni che non si^ 
aonc annoiati ne! regislro del dispensatorio. 
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APOPLESSIA 



ra perdila istantanea di conoscenza, ed abolizione o di* 
minuzione di movimenti volontari e di sensibilità, con per- 
sistenza della circolazione e della respirazione], intendesi 
Apoplessia^ 

Dalla sfessa definizione ben rilevasi che Tapoplt^ssia non 
è un'essenza morbosa sibbene un assieme di fenomeni, 
un sintomo comune alle malattie del cervello ed alla mag- 
gior piirle dei centri nervosi; e che altresì non può con- 
fondersi con la sincope per la persistenza della circola^ 
zione^ e della respirazione che in quella manca. 

Or sendo dunque un sindromo comune alle affezioni 
dei centri nervosi, Tapopiessia può riscontrarsi neUa con- 
gestione cerebrale; nella emorragia cerebrale ; nella nie- 
ningite e nella encefulile; nel rammollimento del cervello; 
nel versamento sieroso; nella epilessia, eclampsìa, ed altre 
affezioni nervose; nei tumori del cervello; negli embolismi 
ed alterazioni dei vasi recanti ostacolo alla circolazione 
delsangue; in alcuni avvelenamenti. Nozioni tutte inte- 
ressanti per la diagnosi differenziale; 

Diagnostica. Prima dell' attacco apoplettico si hanno 
alcune volte dei sintomi precursori : Ycrllgini, abbaglia- 
menti di vista, tintinnio, ronzio nello orecchie; vista con- 
fusa, illusioni di ottica; f«ccia rossa, iniettata, testa grevOf 
pesante; tendenza al sonno, sbadigli frequenti, sonno pro- 
fondo prolungalo a delle ore insolite : irrigidimento, for- 
micolio, granchi nelle membra , passo vacillante, parola 
imbarazzala; ollusilà dei sensi e della intelligenza. 

Questi prodromi si osservano più settimane, più giornii 
alcuno ore, od alcuni minuti soltanto prima dell* attaceé. 

23 
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Spesso mancano onninamente i e Taltacco si presenta in 
mezzo alla più bella apparenza di saniti. 

li maialo cade ad un tratto come colpito da un fulmine; 
egli è senza conoscenza, privo di sentimento e di movi- 
mcnlo; i muscoli sono in risoluzione, la respirazione è 
lenta, irregolare, stertorosa; il polso largo e ferie; la faccia 
è rossa , turchiniccia , e di un pallore cadaverico; dessa 
è gonfla rilassata, senza espressione o esprimerne slu- 
pidilà; gli ocelli sono chiusi o semiaperti, appannali, vi- 
trti; le pupille sono immobili; dilatale e contraile; havvi 
ulcuna volta emissione involontaria delle orine e delle fecce. 

Questo è Tattacco grave , che in alcune ore può dare 
la morte. 

Più spesso l'apoplessia non è cosi violenta. Un uomo cade 
.private di conoscenza paralizzalo ed insensibile in uno o 
jn più arti, in un lato del corpo; rimane immerso in un 
sonno profondo, comatoso per alcune ore, per un giorno, 
o due, tre ancora ; a poco a poco ritornano Y intelli- 
genza e la sensibilità, ma restano ottuse : la paralisi di- 
minuisce lentamente, e talvolta eziandio si dilegua com- 
pleiamente. 

L'attacco apoplettico può essere leggerissimo. Teggonsi 
.iodividui soffrire alcune vertigini con nausee, un offusca- 
mento di vista che li fa vacillare o cadére, se sono im- 
piedi: sentonsi in pari tempo presi da una debolezza pa- 
ralitica con sensibilità ottusa in questo o in quel membro, 
nelle estremità di un braccio, di una gamba, o in al- 
cuni muscoli della faccia soltanto; e possono rimanere privi 
solo di un senso , o di una facoltà. Costoro non sempre 
perdono la conoscenza durante l'accesso. Yì sono poi allri 
ehe , colpiti in mezzo al sonno , si destano attaccati da 
paralisi più o meno estesa. 

La paralisi è completa, o incompleta; ella colpisce so- 
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tonte uà Iato solo del corpo » e con maggior forza là 
laembra superiori , che le inferiori. Spesso sono attaccali 
i muscoli della faccia dal Iato opposto alla paralisi dello 
membra; la commessura delle labbra, tirala dal lato sano 
in seguilo al rilasciamento dei muscoli paralizzati, ò de- 
siata; la lingua difficile a muoversi; le palpebre possono 
essere abbassale o semichiuse. Riscontrasi Tafonia, la ài^^ 
fagia, la rilenzione , o la sorlìta involontaria dell'orina e 
delle malerie fecali. 

Le lesioni della sensibililà esistono in generale nelle 
parli paralizzale; i muscoli sono la sede del formicoliOi 
dell' irrfgidimenlo, dei granchi ; la pelle è insensibile aU^ 
j)iccdture. Anche i sensi possono essere colpiti dalla pa- 
ralisi ; la vista, l'udito l'odorato possono essere indeboliti 
considerevolmente o complelamente aboliti. 

In quanto alle facoltà intellettuali, più o meno sono 
diminuite esse pure; la memoria è, su tulle, compromessa 
•più di sovenle; la memoria^ei fatti, e delle parole che i 
maiali scambiano le une con le altre. 

L'apoplesia raramente dà morte istantanea. Il più di so- 
vente r infermo per uno, due, tre, od olio giorni ancora 
resta nel sonno comatoso, nella sonnolenza, nella inseosi* 
bililà e paralisi senza riacquistare la sua intelligenza; ov- 
vero se riprende i suoi sensi , noi fa che in modo assai 
passeggiero; la faccia ora è livida, ora tinta di un rosso 
* cupo; lo palpebre semi chiuse; la respirazione stertorosà; 
ad ogni movimento d' espirazione le guance si gonffano , 
e Taria nell'uscire risospinge il labbro superiore; il polse 
si fa frequente, la deglutizione diviene difficile e impossi« 
bile ; escono involontariamente le orine e le fecce, ed ar- 
riva ja morte. 

In altri casi i sintomi deirattacco coiìipaiono leggerissimii 
appena alcune vertigini; un pò* di debolezza in un irieGà* 
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bro, iQ un Iato ; un pò* di balbuzie nella parola; poi hi 
paralisi di ora in ora si aumenta, si perde T intelligenza^ 
arriva il coUapso , ed in fine dopo uno o due giorni la 
morie. 

Ammelliamo che la fine debba essere favorevole. Alcune 
volle ♦ in cui ]' accesso raggitmse Un da principio il SUO 
apogeo, i sinlomi vanno a diminuire progressivamenle la 
alcuni minuU, in alcune ore, in un giorno o doe, rilorna 
la conoscenza, cessa la paralisi senza lasciare traccia alcuna 
della maialila. Ovveramonle la paralisi dura per un tempo 
più meno lungo, per alcuni mesi, per più anni per sem- 
pre ancora. 

Un sintomo, sul quale debbesi chiamare Y attenzione , 
è la febbre di reazione quando ha luogo la guarigione. 
Fra le dodici o quindici ore dairaccesso vedesi so'pprav- 
venire la febbre; una febbre infiammatoria accompagnata 
d*agilazione, da delirio , e da sudori caldi e abbondanti^ 
D'uopo è di non mellersi in apprensione per questi feno- 
meni, che in generale sono di buono augurio, poiché è la 
circolazione che si stabilisce, e la natura che reagisce. 

Cenni caralteristki diagnostici. L'apoplessia che ri- 
scontrasi nella congestione cerebrale, può alcune volle es- 
sere preceduta da sinlomi precursori e presentare i feno- 
meni stessi descrìlli. Spesso può scoppiare bruscamente e 
prendere una forma grave, terminando con la morte fra 
due tre giorni in seguito ad emiplagia, o paralisi gè-* 
nerale, sonno comatoso, a coilapso. Può avere anche uua 
forma benigna, ed allora l'infermo perde appena la cono- 
scenza; vacilla cade ancora per rialzarsi subito; in pari 
tempo sente un irrigidimento, un faslidio, una debolezza 
paralilica in qualche membro, nelle dila, nei muscoli di 
un lato della faccia, fenomeni che in uno o due tgiorni.si 
dissipano. Il principale earal|ere cbe; distingue la conge* 
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ilione dalla emorragia cerebrale, e del rammollimento del 
cervello, ò la corta durala dei fenomeni morbosi che sono 
passeggieri ed effimeri, altaiche alcuni minuti, alcune 
ore, tulio al più un sellenario bastano per fare scom- 
parire ogni traccia deli' allacco. Nei casi gravi può occor- 
rere che passino due o tre giorni prima che riabbiasi Tin- 
telligenza: e intanto, rianimate 'che siano le facollà intel- 
letluali, la. paralisi cede prontamente lasciando alcuni giorni 
appena di debolezza e di dolore nelle membra attaccale. 
Bisogna sopratullo guardarsi dal prendere per una con- 
gestione cerebrale apoplelliforme un accesso di epilessia, 
di eclampsia , sendo questo un errore diagnostico che 
si commette soventi. Cn individuo cade ad un tratto boc- 
coni senza conoscenza , né movimenti. Rialzatone, rilorna 
subito in se; ma par ebete, ha gli occhi torbidi, la tèsta 
pesante, la faccia rossa. Credesi una congestione. Errore; 
è un attacco di vertigine epilettica, di piccolo male. Per* 
che? perchè i fenomeni sono istantanei e transitori!, per- 
chè soggiacciono a recidive non lontane, perchè sono ac« 
compagnali da involontaria emissione di orine, da leggieri 
movimenli convulsivi, che lasciano spesso sul viso e nel 
eoHo piccole macchie ecchimoliche somiglianti a piccate 
di pulce. 

Le congestioni cerebrali apoplettiformi non sono co^ 
frequenti, come si argomenta la maggior parte dei medi- 
ci. Le studino più da vicino, e ne vedranno assai meno. 

L'apoplessia che riscontrasi nella emorragia cerebrale 
jQltre alla descrizione generale dei fenomeni del diagnostico 
presenta questa alcuni segni semiotici che la caratterizzano 
nella diagnosi^ 

Uno spandimento sanguigno può formarsi nella sostanza 
icerebrale senza che vi abbia perdita di conoscenza; la p8« 
jralisii anche incompleta, di alcuni muscoli indica la lesione 
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éollanlo. In questo easo il focolare emorragico d piccolis- 
simo, del volume, ad esempio, di una lenticchia, o di un 
nocciolo di ciliegia. 

Nella emorragia accade spessissimo , che i fenomeni, 
leggieri in principio , si aggravino progressivamente. Un 
individuo vacilla, parla balbutendo, sentesi come ubbriaco; 
prova notevole indebolimento in un braccio, in una gamba; 
e gli accidenti aggravano di quarto in quarto d'ora, sicché 
Ingombrasi il capo, la intelligenza si perde, aumenta la 
paralisi, sopravvengono lo stupore ed il coma, e la riso- 
luzione delle membra è completa. 

L'attacco è apoplettico ed improvviso, quando il sangue 
irrompe o nei ventricoli , o nella protuberanza anulare, 
ossia a dire in quel punto essenziale alla vita, dove tutte 
le fibre nervose convergono; del pari se occupi il centro 
ovale di Yicussens, o se spandasi eziandio in molta quantità 
nella gran cavità dell'aracnoide. Il malato cade pure, come 
il bue ammazzato dal beccaio, quando con la emorragia 
centrale si associa un accesso di eclampsia o di epilessia, 
lo che non è raro. 

Gioverà a distinguere 1' emorragia dalla congestione la 
più lunga durata dei sintoiri morbosi ; la paralisi è più 
ostinata, prolungandosi per settimane, mesi , e per anni 
Ancora; benché per altro vada, generalmente parlando, a 
diminuirò. Le membra inferiori riprendono i loro movi-' 
menti più presto che le superiori. 

Se si vedesse che la paralisi delle membra inferiori 
aumentasse, mentre andasse scemando quella delle supe^ 
rieri, farebbe d'uopo temere una più grave lesione al cer# 
vello; si stabilirebbe un rammollimento attorno al focolare 
emorragico. Si giudicherà similmente, se osservisi nel pri- 
mo settenario deiratlaoeo o più lardi j rossore, contrazione 
tielle membra paralizzate eoa o senza dolori vivi; fìeneiiicnl 
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che si avvicendano spesso con la completa risoluzionedi 
queste medesime parti. 

L'apoplessia che riscontrasi nella meningo-certbrite può 
presentare nel corso della malattia un versamento sanguif^ 
gno sieroso, e produrre la istantanea perdita della cono- 
scenza i con paralisi più o meqo estesa» sl|Kpidità e son" 
nolenza. 

Ti hanno casi, in cui la encefalite comincia bruscamente 
con una febbre moderala » un po' di calore con rossore 
del viso, con delirio vago» o loquace , con ottusità d*ia« 
telligenza, strabismo, stato semi^comatoso, e qualche leg- 
giero movimento convulsivo. Questi sintomi, che sono di 
breve durata, di alcune ore* di un giorno e possono an^- 
che passare inavvertiti , vengono seguiti immediatamente 
da {Perdita di conoscenza, di senso e di movimento. É spe? 
cialmente nei vecchi, che il periodo di eccitazione cere- 
brale è poco marcato. Yi si scorge T inappetenza, la ce? 
falalgia, un calore più forte della pelle nella sera, rossore 
del volto ; vi ha in pari tempo divagamento , incoer^za 
dMdee, niente di aggiustatezza nelle risposte; poi tutto a 
un tratto, perdita di conoscenza, stupore apopletticOi colla* 
pso e morte. 

L'apoplessia che riscontrasi nel rammollimento del eer« 
veilo in un certo numero di casi, e nei soggetti attempati 
in ispezialilà, il rammollimento del cervello comincia fm^ 
provvisamente, senza prodromi, per un attacco di apoplessia» 
e perciò perdila di conoscenza, abolizione di sensibilità, 
e di mobilità in uno o più arti, e quasi sempre in quelli 
d*una metà del corpo. 

Raramente il colpo è mortale. I malati riprendono i 
sensi, come pure possono alcuna volta valersi incomple- 
tamente delle membra paralizzate ; il miglioramento per 
altro è passeggiero. A poco a poco si spengono le facoltà 
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intellettiiali , scema là memoria i le idée si scuorano, si 
ottundono i sensi, perdonsi progressivamente nelle mom-" 
bra paralizzale la mobilità , e la contrattilità ; e seguono 
quindi la contrattura delle estremità, i movimenti convulsi» 
e gli accessi epilettiformi. 

In alcuni oasi l'accesso apoplettico non è improvviso, 
ma si avvera un progressivo iiidebolimenlo delle facoltà, 
6 diminuzione di mobilila in una mela del corpo. 

Altre volle la paralisi dello membra compicsi di un colpo, 
senza prodroini; è completa, le membra sono in isciogli* 
menlo^ fiaccbe , insensìbili , menlre resta inlnlla la inlelli- 
gcnza. Questo mantenersi della intelligenza al momenti; 
di un attacco di paralisi completa in uno o più membra 
dello stesso lato , ha gran valore semeiotico. Distingue 
quasi sempre il rammollimento dalla emorragia, e dalla 
congestione. Hecamicr e Trousseau ìnsislevano molto su 
questo importante elemento di diagnostica. 

L'emorragia è alcune fiate congiunta al rammollimento* 
a Quando T intelligenza è confusa senza essere del tulto^ 
ft abolita, quando è ottusa la sensibilità senza essere spenta* 
a compiutamente, ed hdvvi in egual tempo paralisi com*. 
e pietà del movimento, debcsi ripulare, secondo Rècamier, 
R che al rammollimento colleghi^i Temorragla, ossia a dire, 
e che trattisi di quella forma di emorragia capillare, che 
e si opera d*ordinario in una porzione rammollita dello 
« encefalo; emorragia capillare caratterizzata neiraulossia 
8 dalla presenza di una moltitudine di piccoli focolari e- 
(t morragici , o isalati o gli uni agli altri congiunti. In* 
(( questi casi , ma in questi casi unicamente , il celebre 
f medico deH* Hólel-Dieu slava in forse diaramettere il 
« rammollimento precedente, consideralo da Rochenx quale. 
« condizione organica, e lavoro palologico precursore ina>r 
« luliabile d*ogni emorragia cerebrale ]i (Trousseau, Giiaic* 
toro. XI, p^ 15). 
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L'apoplessia dio riscontrasi nef versamento sieroso pre<* 
sentasi neiriavasione in due modi. Alcune volte incomincia 
ipradalamonte, e gì* infermi sono in prima colpiti da cefa^ 
lalgia gravaliva con sonnolenza, e ottusità delle facoltà in-* 
tBllettuali e sensitive ; quindi sono incolti a poco a poca 
dìal sonno comatoso, e daHa paralisi con risoluzione delle 
quattro membra. Quando poi Taccesso è improvviso, gV ia« 
dividui cadono tutto ad un tratto senza conoscenza né mo* 
vimenti , e con le pupille dilatate ed immobili , il polso 
Ibnto. Alcune ore, o alcuni giorni dopo, cessazione com;' 
pietà di tutti i sintomi o morte. 

Egli è spesso difficile distinguere Tapoplessia sierosa dal- 
le apoplessie sanguigne e dalle congestioni. Ciò che può 
dirsi, è difessa sopravviene soventi neiranasarca, neirasci* 
te, neirabumihuria, e negli stati cach^tticif siccome ancora 
ebe n'è improviso spesse volte Tàccesso, che le quattri 
membra sono colpite da paralisi, e che gli accidenti scom- 
paiono rapidamente, quando TaiTezione abbia un esito &- 
vorevole. 

L'apoplessia che riscontrasf nei disturbi nervosi, epf- 
tessiùf eclampsia ec. se presentasi con sintomi di epiles* 
sia sotto forma di piccol male o di gran male dall'una 
e dairaltro può nascere Taceesso apoplettico. 

Un individuo ben aitante perde d* improvviso la cono- 
scenza, e cade senza movimenti^, fissi gli occhi, pallido il 
viso; nel giro ài »n nrinuto a due ritorna in se, restando 
qual ebete, ma dopo un quarto d^ora^ o un'ora è nella 
fiorentezza primiera. Ecco la vertigine comiziale, il piccolo 
male, foggia di epilessia confusa spessissimo con la con* 
gestione cerebrale apoplettica, perchè nei suoi fenomeni 
subiti e transitori travedesi la congestione, Noi già accen- 
nammo i caratteri distintivi del piccol male : i suoi feno- 
meni sono istantanei, rapidi, né lasciano traccia alcunai ma 

n 
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soggelU a recidive assai frequciUi; neiracccsso hai alcuni 
moTimenlt leggieri di convulso, ed emissione involontaria 
di orine; dopo l'accesso scorgi nel viso e nel collo delle 
macchie ecchiraotiche somiglianti a morsicature di pulci. 

Nel grande attacco, Taccesso vicn bruscamente. LMnfer* 
me cade bocconi come colpito da un falmine, giltando 
talvolta un grido; la faccia o di un pallor cadaverico, le 
membra prese da convulsioni toniche predominanti o csi*' 
slenti in un Iato solo del corpo; irrigidimento o disten- 
sione delle membra , contorsioni del volto, e completa 
insensibilità. Dopo i venti ai quaranta secondi succedono 
le convulsioni clonichc che agitano le membra con movi* 
menti alternali di estensione e di flessione, e che durano 
due tre minuti. Siegue finalmente lo stato comatoso, e 
r infermo è immerso in uno stato di stupidità apoplettica; 
turgido il viso, e i vasi distesi e come nodosi. Lo si giu- 
dicherebbe colpito da forte emorragia cerebrale con un 
tersamento enorme, ovvero piombale neirabrutiraenlo della 
ubbriachezza; la respirazione & russante e stertorosa , le 
memora immobili ed in completa risoluzione; spente in- 
teramente le facoltà intellettuali e la sensibilità. Lo epi- 
lettico resta in tale stato un quarto d*ora, mezzora, e più 
ore eziandio. 

Passato il primo periodo senta persone che possano 
testimoniarne , se il medico si trova di fronte allo stato 
apoplettico, può incontrare grandi difficoltà per la diagnosi. 
Ha i fenomeni, che sieguono Taccesso, sono bastanti per 
fargli luce. Il malato apre gli occhi, riman ebete con le 
idee confuse, senza coscienza di ciò che gli accade, e le 
membra intanto racquistano i loro volontari movimenti. 
Per alcune ore, un giorno o due, sente cefalalgia con of- 
fuscamento; e un pò* di debolezza paralitica in un dei 
hitì del corpo. 
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Nella eclampsia si manifcslano i fenomeni stessi, o pon- 
no dar luogo alle slesse difficoltà diagnosUche. Nello stalo 
puerperale vuoisi molla attenzione per non confonderò 
Teclampsia con Temorragia cerebrale. 

Le vertigini nervose da Biomacho laeso si confondono 
spessa con la congestione cerebrale. Esse sono talvolta 
violenli » e danno sbalordimento, deliqui*, vaeillamento • 
nausee e vomiti ancora. Per altro questi fenomeni ritrng- 
gon più della sincope che della congestione. 

Da ultimo riconosciamo con gli antichi autori un*apo- 
plesnanervoBo. Si sono Tisti individui parecchi soccombere 
ad un attacco di apoplessia bene caratterizzata senza che 
Tautossia mostrasse alcuna lesione dell'encefalo, che po- 
tesse dar ragione dei fenomeni osservati durante la malat* 
lìa. Willis, Wepfer, Abercrómbie , Lélal, Grisolle narran 
più casi di apoplessia nervosa. 

L'apoplessia nei tumori del cervello i sintomi osservai 
in questi casi somiglian molto a quelli del rammollimento 
cronico del cervello. Da principio una cefalalgia violenta^ 
tenace, di lunga durata, accompagnata da dìsordinfdella 
visla (diplopia , strabismo) da vertigini , da nausee o da 
vomiti sopravvenienti di quando in quando; poi indebolì'' 
mento politico dai movimenti di un lato del corpo, o emi« 
plagia, diminuzione della sensibilità , oltusiono di uno o 
più sensi ; accessi apoplettici , con o senza paralisi dopo 
la crisi, ovvero accessi epilettiformi riproducenlisi ad iQ« 
tervalli più o meno vicini; finalmente contraziono coslanto 
delle membra. 

L*apopIeas)a fiegli embolisvii o per ostacolo alla cjr- 
colazione del sangue. Negli ebolismi che arrestano la 
circolazione del sangue in un'arteria interessante deirencefa- 
lOfpresentasi l^poplessia,cbe occasiona spesso la morte istan* 
tanea« Questi casi possono riconoscersi solo eoa la autossia« 
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Le alterazioni organiclio nelle arterie, le concretiohi cal- 
careo cagionano similmente disordini cerebrali, suscitando 
fenomeni anaìogbi a quelli del rammollimento cronico 
del cervello. 

* L'apoplessìa negli avvelenamenU. Si sa che Tubbria- 
chezza derivata da dosi troppo forti di alcool occasiona 
una vera apoplessia in cui l' intelHgenia, il sentimento ed 
i movimenti sono spenti. La si distinguerà dal forte odore 
Bili generis del fiato. Fra le sostarne medicamentose che 
a dosi tossiche possono cagionare Tapoplessia, annotiamo 
la beltadonna, l'opio, la cicuta, Tacido idrodanico, il giu- 
squiamo, l'aconito. Più oltre, nella parte terapeutica ac- 
cenneremo i sintomi prodotti da tiuesti medicamenti. 

Divistone. Dopo d'aversi da noi dato il diagnostico in 
generale dell' apoplessia con i suoi caratteri differenziali, 
a meglio precisare il trattamento curativo di seguito a 
quello generale, in separati articoli tratteremo: 1. dell'apo- 
plessia nervosa; 2. dell'apoplessia sanguigna; 3. dell'apo- 
plessia sierosa. Ed indi in ordine alle sedi Iratteremo 
pure dell'apoplessia ptilmonotfe, gastrica e biliósa, e fl- 
nalmente della splenica. 

^atise. Per cause dell' apoplessia possiamo Numerare 
tutte le irritazioni enceraliche , la pletora abituale , le 
forti passioni, le vigilie prolungale, gli studi continuati ^ 
l'uso dei narcotici, le percosse sul cranio, l'ozio, i bagni 
troppo caldi , gli emelici , la soppressione di abituale 
emorragia, l'ipertrofia del ventricolo sinistro del cuore, e 
principalmente le stimolazioni dello stomaco. 

Prognosi. L'apoplessia forte dà talvolta subita morte; 
^a è tanto più grave, quanto più gH accessi sono stali 
più frequenti; il pericolo è più grave in rapporto all'età, 
ed a quei dotati di costituzione apoplettica; è gravlssioio 
quantevolte la paralisi estendesi agli organi della respira* 
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zioiie ed a quelli della circolazione; sono segni fatali»: 11 
freddo deste membra, H sudore iriscoso alle parti sape* 
rieri del corpo» la persistenza o rincrociccbiamento della 
paralisi, qualora Tammalato porta macchinalmente la mano 
sempre sul medesimo punto della testa. 

L' apoplessia sanguigna e quella gaslrìca ò meno peri- 
colosa della nervosa è sierosa; per lo più ella non è suc- 
ceduta da morte , che a capo a tre o quattro giorni. La 
perdita della memoria, rindebolimenlo, o la totale aboli- 
zione delle facoltà intellettuali, una incurabile emiplagia, 
r involontaria escrezione delle materie fecali, e delle urine 
sono le infermità» che ella lascia dietro di se. 

Cfira. Oramai ò costalato ohe neirapoplessia i mezzi 
terapeutici violenti, pertorbatori, debilitanti, come le san- 
guigne, le mignatte, i purganti, i revulsivi, oltreché sono 
inutili, tornano spessissimo nocivi (1)» e bisogna indubl- 

(1) Tutte le moderne ricerche confermano che ad onta delle 
soUrazioni di sangue, la congestione va innanzi nel produrrai suoi 
effetti micidiali, e le celebrità mediche , come Macendie, KarshaH» 
Dall, I, Vogel, Schnclder,|Andral, Gavarret, Ch. Robin haaao di* 
mostrato con esperienze fisiologiche : 1. che le sanguigne Dalla 
possono contro la congestione « nulla contro Temorragia ; 2. che 
più di sangue perdesi da un infermo, e più gli diviene forte, meno 
duro il polso , più violenti i battili del cuore, che si fanno cpil 
disordinati da sviluppare una specie di febbre; 3. chele saogpl- 
gne agiscono più specialmente sui sistema nervoso, e sulla vitaùli 
per affievolirli. Appellandoci inoltre all'autorità d' Ippocrate. e dopo 
lui a quella di Galeno, non dissero essi, che so neirapoplessia 
il salasso non giova ali* infermo, Tuccide senz'altro? Inoltriamoci 
al letto di un individuo colpito d'apoplessia; non ò sempre facile 
di diagnosticare di slando la lesione che produsse ratt^lcco. É desia 
una semplice congestione, un* emorragia t É un rammollimento 
di cencUoi una nevrosi, un'embolismo? In questi ultimi cmì la 
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talamente convenire che il vero efficace Irallamonto sta 
nella speciale elettiva scella dei rimedi che spiegano ra&to« 
ne sul cervello; dov* è il male , la lesione , il disordine, 
colà deve agire il rimedio. I medicamenti che più colpi- 
scono il segno neirapoplessia produoendo sulFuomo sano 
sintomi analoghi a quelli dell* apoplessia , sono Acon. 
alcool, beli. arn. hydrioc-aeid. ap. eie. hyose. plumb. 
glonotno. ntix-v. ♦ ed anche Goff. ipee. jod. lauroc. 
magnla. mere, slram* verat. ovvero anche Aps. bar e. 
chin. cocc. puls. larL ani. con. dig. mixm. 

E primamente è cura del medico omeopatico se in tempo 
invitato di prevenire gli attacchi, rivolgendosi ai prodromi 
«OQ i rimedi appropriati ; indipendentemente d*ua* igiene 
severo » si può riuscire con ign. puls, lach. nux-v. e 
con qualche dose di beli, o d^opiurrif rimedi che a prefe- 
renza corrispondono nello stato comatoso; se Y infermo è 
di carattere colerico, ed i dolori di testa occupano il Iato 
destro si darà nux-v. , se malinconico ed il dolore ha 
sede nel lato sinistro lach. ; ai vecchi si darà op. indi 
deve^farsi il possibile di allontanare o per lo meno Infie- 
volke la causa determinante con Acon. niuc-v. coff. 6eU. 
<pec. arnie* bry. ign. rimedi tutti che nello stesso attacco 
convengono ; bisogna togliere le vestita che potrebbero 
Stringere il corpo, ed esporre Tammalato air aria fresca, 
mettendolo in posizione seduto; debbonsi proscrivere asso* 
latamente perchè inutili anzi piuttosto spesso nocive, come 
sopra abbiam fatto menzione, le sanguigne , le sanguisu- 



dispersione di sangue è ferace di consegaenze le pfii deplo r evoli; 
potendo non che altro uccidere V infermo* Ved. una mia memo- 
Ha sul sàlasio e infiammaxione giornale Hahaemana anno i85S 
dà me redatt.o 
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ghe, i purgami, i revulsivi. Se Tapopleasia devesi ad mi 
avvelcnameDio dovrà ricorrersi agli anlidoli ^ scegUenda, 
quelli che colpiscono il gruppo dei sintomi, per come me^ 
glio ai dettagli particolari esporremo nella cura deirap(h< 
plessia. 

Caratteri diffcreiiziali della ewta. 

i.e PARALISI in seguito d*un attacco di apoplessia trovano 
sovente il loro rimedio neirAm. beli, bar-c eocc. laeh. 
nux-v. rhus. siram zinc.y ed anche tra Anac. cale, catti. 
dulci con. lach. laur. nalr-m. phos. plumb. ruL a6p« 
5t{. stann. 

Le EMiPLAGiE in particolare esìgono itiim. anac. caos. 
cocc. graph. kal. lach. phoa-ac. iulph-ac. Jousseao opiuft 
meglio Bare. beli. caus. plumb. zinc. stann» Vipera 
torva alla 2^ e 3a triiurazione ha reso grandi servizi. ^ 

L*apoplessia presso i vecchi Apis. bar-c. op. ovvero 
Con. dig. mere. 

^apoplessia in seguilo di evacvazioki sAifCWiGins /o di 
altre perdite debilitanti esige a preferenza CMn. o coee. 

L*apoplessia in seguito a vizi di gbapvla, o sopraccarico 
di stamaco di materie indigeribili Ipeo. nux-v. o pula», 
quantevolte qualche cucchiaio di caffè non basta. 

^apoplessia presso i bevitoiu di liquori spiritosi Lueh^ 
op. nuX'V. Bar-C. eoff. con. pub. 

Se l'apoplessia devesi ad un avvelenamento con sosnazt 
HARCOTicHE^ SO qucsto avvelenamento è stato prodotto dallo 
oppto si appresterà eaffh forte in abbondanza per bocca 
e per clistere, praticandosi nel tempo stesso delle frizioni 
su tutto il corpo; qualora 1* irritabilità muscolare è estinta, 
gelido il corpo come cadavere, privo di sentimenti e noa 
può affatto somministrarsi il cafTè, si farà ispinire uqa so* 
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luzicme saCura di eàn/&ra, si praticheranno deHe frizioni 
nelle tempie e nelle articolazioni metacarpo-bringeo con 
delta canfora y ed indi mettasi subito l'ammalato in un ba- 
gno tiepido; se dòpo (faalche tempo non si otterrà vantaggio 
ri darSr rep4icalamente Jpec. Se l*avvelenamento è stato ca- 
gionato dalla Beltadonna, la quale ha recato l' apoplessia 
st darà Op. e h^osc, e per attaccare le conseguenze si 
darà mere» e qualche scossa d' elettrieilà positiva seconda 
le circoslanze; se la causa determinante Tapoplessiaè stata 
U giusquiamo si ricorrerà ad aspirarioni ripetute di can- 
fara^ 

. Se Tapoplessia dipende da cacse traumìtighe sulla testa, 
ferite riportale Arn. internamente ed esternamente. 

Per togliere le rbcidive air apoplessia o per lo mena 
allontanarle bisogna un conveniente modo di vivere, Tallon^ 
tanamento delle cause che influiscono o possono influire, 
ed un conveniente mezzo igienico e dietetico, adoperandosi 
nello stesso tempo i farmaci che più potrebbero convenire, 
che sono primamente itferc. e secondo i easi Ani. plum» 
tabac, o Agar. anae. hoviti. 

l. Apoplessiit ifGRVosA. Biagnosliea. QuesfalTezione ha 
luogo allorché la pressione dello spandimento paralizza sia 
momentaneamente sia completamente le funzioni cerebrali. 
I sintomi sono quelli d^una forte commozione del cervello, 
paralisi completa, pallore mortale della faccia-, perdita. di 
conoscenza; polso debole ed irregolare, nausee e vomiti* 
Qoalchevolta dopo qualche ora i polsi si rialzano , la faccia 
diviene rossa, i fenomeni dell* iperemia divengono sempre 
più chiari, come dopo una commozione cerebrale. Talune 
tolte gli ammalati risentono da principio una cefalgia su- 
bita violentissima , divengono pallidi e vomitano ; spessa 
possono camminare, ma il dolore Asso della testa e il vo- 
mito persistono, la faccia è pallidissima, il polso languida, 
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9EHia sopiti, senza perdila della eonoscenza; a poco a poco 
lisi faccia diviene rossa, l'assopimento aumenta; rammalato 
risponde con diflScoUà e lentezza ; finalmente cade io un 
coma da dove è impossibile di rimuoverlo; probabilmente 
in questi casi avverasi la rottura d'una arteria del cervello, 
t vi determina uno spandimento sanguigno che aumenta 
gradatamente. La maggior parte delle apoplessie lasciano 
dietro a se una paralisi parziale; sovente Tammalato è pa- 
ralizzato d*un sol Iato Aét corpo (emipfogia), o d*una estre- 
mità sola^ ovvero è fissa sopra un membro superiore ed 
inferiore del lato opposto (paralisi incrociccbiata);^ qualche* 
?olta è limitata ad una metà della fàccia^ delfiet lingua» del 
laringCr senza perdita-di conoscenza. 

Gurof* I medicamenti più opportuni eontro P apoplessia 
nervosa* sono Am.belL'eoff. hj/ose. stram* camph» laur. 
§od. ed anche eiort/brmjum 3*. 

2* Apoplessia sakguigua* Diagnoslica^ Quesl* affeaione 
scoppia come un falmine, TaUivilà del cervello si eslingue 
istantaneamente con la «sensazione di un laceramento nel 
cervello, 1* ammalato gettasi a terra e cade privo di eo- 
noscenza & di sentimento con paralisi di tutte le parli o 
d'un membro solo, avviene involontaria escrezione d'evacua- 
jEloni e d'orine, coma completo, respiro stertoroso ^ ana* 
knle; polso duro, pieno, lento;^ rilasciamento come para- 
litico delle palpebre; contersioBe della bocca verso il lato 
non paralizzalo; occhi fissi, leggermente aperti, pupille 
insensibili, spesso dilatate; parola difficilissima ed anche 
Impossibile ce» spesso vomito simpaticamente, tergere vio- 
laceo della faccia. 

Cura, 1 medicamenti che prìncipaUnente si raccomanda- 
no sono Arn. beli, gelieminumsemp. lach. lauroc. n'ux'V. 
op. Acon. anL bar. coff. tpec. hyoBc. mere. pub. ed 
anche clwiforrmwn 3' e Gaelw-glaiìdiflorw* 

2S 
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Giova neirapoplessia sanguigna caniinciare la cura con 
Acon. a cucchiaiate in ogni cinque o dieci minuli. finché 
si procori il sudore, ed il sistema Taseolare s*ahbattay 
indi passarsi air arnica da somministrarsi in ogni quarto 
d'ora, e se predomina il coma a 6ett. o optiim. 

3. Apoplessia sierosa. Diagnostica. Quest'affezione è ea^» 
ratierizzala dal pallore e dalla faccia edematosa, dall'aspetto 
cachettico, dalla costituzione linfatica, dai polsi smossi e 
languidi, dallo sviluppo graduale d'una paralisi, or gene* 
rate, or unilaterale; dai vomiti e dalle nausee, dalle in- 
fluenze debilitanti anteriori , dalle metastasi , dagli scolr 
soppressi, dalle malattie del cervello che finiscono con lo 
spandimento sieroso. Benché l'autopsie cadaveriche qua!- 
chevolta ci hanno mostrato Terrore, di trovarsi uno span- 
dimento sanguigno, quando si credeva sieroso, e cosi al 
contrario, ciò che mostra h difficoltà della diagnosi certa 
fra queste due affezioni. 

Cura. I medicamenti che piò convengono in questa roa« 
lattia sono Am. ipec, dig. mera. op. ed anche indicati 
Bar e. cocc. con. chinin. 

4. Apoplessia pìlhohale. Diagnostica. Questa mi.Iatlia è 
difficile molto a diagnosticarsi; la sua etiologia è il più 
sovente oscura. Ella spesso si presenta con accessi subi- 
tanei di soffocazione, orlpnea; stertorazione, pena ansante, 
angoscia mortale , con perdita di conoscenza^ e sovente 
anche senza. 

Carne. Le cagioni sono quelle stesse dell'apoplessia, 
potendosi solo aggiungere la pl^ralesi dei nervi del petto, 
uno stravaso nei bronchi, come una abbondanza di n<uchi 
nelle persone so{!gette all'asma mucoso^ uno stravaso di 
sangue, e una affezione di plis in seguito d*una rottura su- 
bitanea d'una vomica. 
Prognosi. Il suo pericolo è in ragione della quantità 
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del sangue inriliralo. La malaiiia finisce al lermine di Ycn« 
tiqualiro, o quaranrore, sia per la morie, sia per la mi- 
gìioria. 

Cura in generale. È quella slessa deir apoplessia ce- 
rebrale avendo riguardo airapoplessia sanguigna, sierosa, 
nervosa. Si possono anche in paFlicoJare aggiungere 
come effleaci Àr$. corb-v. chin, ipcc. laclu op. o Bar-c^ 
eamph^ graph. puls. samb. tarL 

Se Tapoplessia dipende da una paratesi dei nervi peU 
(orali si polrà]consuli8r^ a preferenza Bar-e. graph. lach. 
Àhen, aur, errrò-v. chin* 

5. Apoplessia gistrica e biliosì. Diagnostica. QucsCa 
malaiiia si riconosce dal venire gonfio, e dalle mani, che 
Tammalalo al di sopra di esso vi porla, dalle pieghe del viso, 
e del bianco deirocchio di color giallo, daUa lingua sporca^ 
voglia di vomilare, vernilo bilioso, singhiozzi, e degli «- 
rulli; lenendo presente se ramnoalalo ha sopraccaricato lo 
stomaco, se ha provato paure, collera, e se regna epide- 
mia biliosa, ^apoplessia gastrica tende ^mpre a divenire, 
sierosa e sanguigna. 

Cause. Possono «ssere tanto quelle deirapoplessia cere« 
brale, quanto quelle delle gastriche. 

Cura, r farmaci, che sono meglio indicati contro r pro- 
dromi d*una apoplessia gastrica sono, Acon. nvx-v. ipec. 
coff. beli, e mere. Ved. congeètione alla testa; quelli poi 
che giovano come cura sono Nux-v. bry, ign. ipec. ant-c. 
e lariarimm. puls. Ma il sovrano rimedio è ipeo. rimedio 
che potrà impedire il passagio in altre forme d*apoplessift.. 

6. Apoplessia splerica. Quest'affezione devesi agli em- 
boli nel corso delle malattie del cuore , i quali si osser- 
vano anche nelle malattie suscelliblli di determinare una 
forte iperemia della milia. 

Pel dippiCi Yed. Jifttza. 
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Fra i rimedi mensionall è da tenersi presente cioè: 
AGommH. ConTiene specialmente agli individui giotani, 
sanguigni, colorili, con occbi e capelli bruni, di caratlero 
tIto , festevole , non curante ; dopo una gran paura, un 
dispetto, una discussione animata; può essere indicato nel 
eaao in cui tulli fili agenti 'terapeutici operano con molta 
energia presso le persone eminentemente nervose irritabili; 
come anche principalmente quando la pletora e ^orgasmo 
hanno determinato rapoplessia e vi si uniscono. Conviene 
altresì nelia congestione e neli* emorragia , quando vi è 
eefalgia pressivao costrittiva, Tossore e gonfiamento delia 
faeeia, palpebrale sclerotiche iniettate, polso pieno largo 
afflrettato 9 balliti di cuore , calore o sudore generale dcA 
corpo, movimento febbrile, piami e timore di morte. Va- 
conilo adoprasi con brillante successo per prevenire o mo- 
derare un imminente colpo di apoplessia. Se non si oppone 
sempre allo sviluppo dei sintomi , regolarizza almeno H 
cammino della malattia. È il rimedio dei prodomi e dell*at- 
lacco in principio. Ifei casi gravi però non debbasi insistere 
lungo tempo sull'uso di questo farmaco, perchè nello spa- 
zio dì dieci quindici ore ha già sviluppati tutti i «uoi 
efreltti ièenefici. Avvicendasi spesso con belladonna; Taco* 
nito il giorno, la belladonna la notte ; ovvero 1' uno una 
volta, una volta Tallra. <}uesto medicamento amnunistrasi 
ndla ^ose di 10 goccie della tintura-nradre, della 1* dì- 
hiziooe decimale, o della 3» diluzione in 200 grammi di 
acquar-Hin cucchiaio da caffè o da zuppa 0{^i quarto d* ora 
od ogni ora secondo i casi. Quando Tinfermo non può in- 
ghicllire, versa alcune goccie di medicamento dalla boc- 
ca, gli si fa fiutare la tintura alcoolica. 
Alcool, il 4in medicamento utile in alcuni casi di apoplea- 
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«la. Ha il Yantaggio cR essere alla portala di lutti, «e può 
fninistrarsi prima che arrivi il medico. É inconlra^abile 
che Fuso del liquori spiritosi, deH^acqua di melissa, della 
certosa, abbia avuti spesso risultati vantaggiosissimi. Uac- 
qua ha qualche analogia con roppH». £ indicato» per 
prevenire un accesso, quando vi sono capogiri, sialo d*ub« 
briachezza, passo vacillanie/anfruvolamento. rossore «tur* 
gore del volto, enfiamento delle vene giugulari, palpebre 
iniettate, occhi vivi, scintillanti, :vista torbida, illusioni di 
ottica, parola imbarazzata. É indicato dei pari nell-atlaccOi 
quando v' è perdita di conoscenza, viso dì rosso violaceo o 
d'un pallor livido, lineaménti scomposti, pupille dilatale» 
insensibili alia luce, discioglimenio delle membra, sensi- 
bilità ottusa spenta, res|)irazione irregolare, lenta^ sler* 
torosa , polso piccolo e debole, fecce ed orine involontarie» 
letargia comatosa eoa raffi^eddaraento generale del corpo* 
Se ne possono minislrare 10 goccio in un cuccbiajo di 
acqua , ogni quarto d'ora ovvero ogni ora» 

ÀRRicA.. Conviene agli individui sanguigni e irritabili, 
agli individui pingui pletorici con faccia colorala, con boi* 
lore di sangue edemata dal calore , nell* eritismo locale 
e generale che precede accompagna o siegue la oonge* 
stìone la emorragia cerebrale , specialmente se vi sia 
calore e rossore del volto , calore delle parti superiori 
del corpo con freddo e frescura alla membra addominali» 
eefalgia stupefacienle, dolor pressivo alla fronte come se il- 
cervello fosse contralto , perdila di conoscenza con asso- 
pimento di corta durata, paralisi del lato sinistro, perdila 
della parola , polso largo e pieno, fecce ed orine involon- 
tarie; ò utile nelle apoplessie sanguigne e sierose quando 
anche non presentasse il carattere traumatico; è medica*- 
mento specifico nelle apoplessie cagionate da una caduta, 
da un colpo sulla testa da qualunque altra lesione mecea^ 
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nica, come puro da una cammlnnla o da un lavoro forzali 
nel bel mezzo dei grandi calori di estale. L* arnica si usa 
spesso dopo aconilo o belladonna; e facilita di una maniera 
notevole il riassorbimento del sangue nel cervello. Ammi- 
strasi nelle slesso dosi di aconito. Può ancora adoperarsi 
in compresse sul capo, mettendo una parte di arnica su 10 
di acqua o di acqua -vile. 

Bglladonfia. Conviene ai soggetti ripieni e sanguigni, allo 
cosUluzìoni pingui pletoricbe sanguigne, o eoa Unla colo^ 
rita e pelle delicata. Si raccomanda In tutte le forme del- 
r apoplessia eccettuata forse la forma gastrica. É antidoto 
al mercurio, oppio, valeriana, secale ec« ed ò conveniente 
per dissipare gli effetti consecutivi di questo sostanze spesso 
gravissime , né vi è in tali casi medicamento migUore che 
vate a dissipare 1* abuso; oltre a ciò corrisponde special- 
mente alle costituzioni pingui pletori che sanguigne, ed; 
alle donne linfatiche con tinta colorita , e pelle delicata. 
e per questo è un rimedio eminente nello stalo di conge* 
slione al petto, alla testa e nell* apoplessia sanguigna; è 
ìndicQtissima se vedonsi sintomi d' iperemia nervosa e 
sanguigna del cervello, che dipendono da una irritazione 
e da una compressione del cervello » come per esempio» 
capogiri, offuscamento, cefalgia come se il cervello avesse 
da scoppiare, congiuntiva rossa iniettata, con sclerotiche 
pure rosse, occhi scintillanti, rossi , prominenti , pupille 
dilatalissime, mosche volanti, diplopia, perdita della vista, 
avversione al moto, stanchezza delle membra, grande, 
agitazione nelle membra , e tremore, accessi ietargici » 
sopraeccitazione ed eccessi di sensibilità, sonnolenza con 
sonno profondo e russo conlinuato ; ansietà che obbliga 
r ammalalo a lasciare il letto, carattere pauroso^ disposi- 
zione a spaventarsi facilmente ed ad adirarsi, umore la-^ 
menlevole; grande debolezza ed anche perdita totale delta 
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tnemoria» altucinazioui, esallazione della imaginazione, te« 
sia confusa, verligine, pesantezza e dolore alla fronte come 
se volesse scoppiare, liralure, laceramento, calore nella 
lesta ec. oltre a ciò quando neiraccesso abbiavi perdita di 
conoscenza, che si prolunga , con calore e rossore della 
faccia , polso largo e pieno, forti battiti delle arterie ca- 
rolidi e temporali, sonno slerloroso con agitazione, sogni, 
allucinazioni, distorsione della bocca, difficoltà d'inghiottire, 
paralisi del movimento e della sensibilità in uno o più 
membra, e scosse convulsive nelle membra non paralizzale, 
uscita invblonaria o ritenzione di fecce e di orine. Sevi^ 
assopimento con perdita della conoscenza, e della parola, 
con movimenti convulsivi delle membra, e dei muscoli 
della faccia; paratesi delle membra, principalmente della 
parte dritta, bocca attraila da una parte, lingua paralizzata, 
salivazione j deglutizione difficile , o anche impossibile, 
faccia rossa e gonQa. Se la cura sia dei prodromi che 
deir accesso venne cominciata con aconito , alcune ore 
dopo si dà belladonna, specialmente nella notte. L'indo* 
mani dell'attacco eziandio è dessa soventi volte indicala, 
si sola, che alternata con Taconito o Tarnica. Alcuna fiata 
hannosi molivi di ministrare giusquiamo dopo la bella- 
donna. 

La belladona si da nelle dosi stesse di aconito. 

Cicuta. É specialm.enle vantaggiosa nei soggetti linfatici, 
in quei che vivono nella continenza e nelle privazioni, 
ed hanno un carattere lorbido ed apatico. Conviene nelle 
congestioni passive del cervello^ quando siavi stasi di san« 
gue venoso, atonia delle funzioni , mancanza di reazione 
vitale, ciò che si ravvisa spesso nei vecchi. Conviene e« 
ziandio nelle apoplessie sierose, quando vi è perdita di co- 
noscenza con sonno profondo, respirazione rallentala, su- 
surrantc, affannala come per una debolezza od uno sialo 
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eoQvuIisiTO dei muscoli respfraforì, polso lènto e déboFe, 
faceta ài un fosso scuro turchiniccio, macchiato di placche 
echiraetlicfie siinrli a quelle di un impiccato , iniezione 
delie palpebre e della scFerotrca, occhi prominenti^ pupille 
dHififate, crampi e conTuIsioni più particolarmente nei m»* 
seoli delle gambe, paralisi che eomincia dalle membra ad- 
iominali. 

Ministrasi nelìe desi stesse df aconito. 

Glonoinvh (I). Spiega la sua azione sul sistema nervosa^ 
e quindi indicato in alcuni casi di apoplessia nervosa, 
sondo capace df determinare la congestione cerebrale e la 
perdita della conoscenza con dissolvimento delle membra, 
a preferenza è giovevole, allorquando la perdita della co« 
nosoenza è di poca durata, pallido è il volto, sterlorosa la 
respirazioRe^ débolisskno, piccolo,^ tardo il polso, con raf- 
freddamento del eorpOr dissoluzione delle membra, sonno 
profondo, movimenti convulsivi delle membra, seguiti da 
paralisi incompleta, con ottusione della sensibililò. Sendo 
questo medicamento di una prontissima azione, che sì pro- 
nunzia in due Ire minutr, può venir vantaggioso nei. casi 
d'apoplessia imminenle, ^ando vi hanno capogiri aggra- 
vali dai mota, pienezza del capo, come se si dilatosse il cer« 
velie, cefalalgia gravaliva, e pulsaliva, vampe di calore e 
di rossore ^Ih faceia, senso di costrizione al collo, come 
se stringesse troppo »na cravatta, frequenti sbadigli, roa« 
zio alle orecchie^ vacillamento delle gatube, nausee e vo* 
miti. 

IIvDROCYAiii-ACiPiKi. É sopratutlo indicalo negli accessi 
improvvisi di apoplessia, non preceduti da prodromi. Lla- 

(t) Il glonoìno è una specie dì composizione chimica, miscela 
di glicerina^ di acido nitrico e di acido solforico. Medicaidento. 
non ancora conosciuto abbastanza, né molto usalo. 
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lihidQt) cadte, come fulminato, privo di conoscenza, senza 
movimonli, insensibile agli eccilanti, e alle plccature della 
pelle; ha la faccia pallida» o scomposta, gli occhi apcrlf, 
iissi, scintillanti , e dilatate lo pupille ; è freddo in tutto 
H corpo, più Deli' estremità; ha H polso piccolo e tardo, 
ha respirazione debole, rallentata, gemebonda; dopo alcuni 
movimenti convulsivi, le membra sono in discioglimento 
completo, e in rilassamento gli sfinteri. Tutto il sistema 
nervoso è paralizzato. Questo medicamento si ministra alliei 
3* potenza, 10 gocce in 20& grammi di acquai in cucchiaio 
da caffè da zuppa ogni mezz'ora^ od ogni ora a seconda 
della intensità dei sintomi. 

HvoscTAHCS. É indicato nei casi di apoplessia dove pre- 
dominano da principio i fenomeni di eccitazione nervosa, 
e sono seguiti da prostrazione, da insensibilità, da coma; 
Presenta una grandissima rassomiglianza con laurocerasus, 
e può essere indicalo negli stessi casi; l' individuo cade 
anche a terra istantaneamente , però senza stordiinenttx, 
mandìEindo violente grida, e facendo movhnenti convulsivi 
seguiti da rantolo e russo. Questa specie d'apoplessia ha 
per prodomi: lassezza e stanchezza generale io* modo che 
r individuo non può reggersr in piedi, perdita passeggiera 
della conoscenza; tendènza continua al sonno, che soprav- 
viene, sendo libero, profondo e prolungato , svegliandosi 
spesso con soprassalto; durante il sonno il polso diviene 
più piccolo, un sudore abbondante e freddo cuopre tutta 
il corpo. Kgli prova vertigini frequenti e violentissime ; 
allucinazioni della vista e scosso vive noi cervello; la faccia 
è alterata d*un aspetto terreo, egli è mesto e cupe. SimiN 
mente è indicato negli accessi di epilessia, eclampsia, di 
Isteria, di paralisi generale, ailernanti con sintomi apoplet- 
tici, e compiantisi con sonno comatoso; sopratutto quando 
abbiavi perdita di conoscenza di corta durMa, seguita da 
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sonnolenza, e insensibilità; faccia lurchiniccia o pallida, di-* 

storsiono della bocca, dilatazione delle pupille, strabismo o 

diplopia, allucinazioni , timori panici , afonia, movimenti 

convulsivi dei muscoli del volto, delle membra e più delie 

mani, sudori freddi, polso piccolo e ineguale; respiro dS* 

annoso, e rapido per istanti; paralisi degli sfinteri, e delle 

membra. 

Si usino le slesse dosi, e al modo slesso che per Va* 
conilo. 

Nux^voimcA. É sopralutto indicata negli individui san- 
guigni .0 biliosi, ed emorroidarii, dai capelli e dagli occhi 
bruni, dalla linla colorata o giallaslrat dal carattere vivo, 
colerico; e nei soggetti che abusano dei liquori alcoolici a 
del caffè. É questo il medicamento sovrano delle apo- 
plessie per causa gastrica. Lo si debba usare quando i 
sintomi della congestione, come il peso del capo, cefalal- 
gia, il calore e rossore della faccia, lo vertigini con nau- 
see , la debolezza o lo irrigidimento delle membra , gli 
accessi di deliquio , sf manifestano o aggravansi durante 
.0 dopo il pasto. Àdoprasi ugualmente negli attacchi, che 
sopravvengono dopo una lauta mensa. In questi casi, la 
noce vomica è specialmente utile, quando la perdita della 
conoscenza sia passcggiera, ed abbiavi irrigidimento delle 
membra, con movimenti convulsivi e tetanici dei muscoli 
della faccia o delle membra, e paralisi più o meno com-^ 
.pinta della estremità. 

La noce vomica si ministra nelle dosi, e nella maniera 
di aconito. 

Opivm. Rimedio in generale di tutto lo apoplessie, a pre« 

■ 

fcrenza, allorché la forza vitale talmente depressa non rea- 
gisce più sopra i medicamenti approprialissìmi ; meno 
però nella apoplessia di forma gastrica, in cui è indicato, 
allorché i sintomi r9ss0migliu.no a quelli che si osservano 
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nella apoplessia degli ubbriacLi, spesso basta una piccola 
dose, qualche Tolla si bisogna ricorrere a più dosi. I sln- 
lomi che ne richaroano I*uso sono perdila di conoscenza 
di lunga durata, sonnolenza continua comatosa con russa- 
mento slcrloroso, mascella rilasciata, diiTicilissimamente 
svegliasi rammàlalo anche scuotendolo, egli guarda le per- 
sone che vi occorrono senza conoscerli e non può rispon- 
-tlere alle dimando che gli si dirigono; faccia edemata col 
colio rossi, turgidi , sospiri , gemiti , movimenti continui 
delle labbra come se volesse parlare, polso forte, lento, 
respiro affannoso, rantoloso ansante; palpebre e guancie' 
pendenti, sudori abbondanti, frequenti, freddi alla faccia, 
batlili foni visibili delle arterie carotidi e temporali. I 
muscoli delle membra sono in rilassamento, la testa ricade 
dipeso quando, dopo averla sollevata, si lascia di soste- 
nerla, la sensibilità 6 ottusa, e qualche volta spenta affatto; 
costipazione e ritenzione di orine, ovvcramente evacauzioni 
involontarie. Tulli questi segni appartengono airapoplessia 
sanguigna e sembra che sarebbe indicalo per questa sola 
fórma; ma non è cosi, poiché se 1* irritazione, la compres- 
sione del cervello hanno durato per qualche tempo, questi 
slessi si manifestano con grande intensità, ed allora fa* 
cilmenle inducono iu errore. Per cui ò indicalo anche se 
gli allacchi sono preceduti da stupore, verliginc, e pen- 
salezza di testa , ronsio alle orecchie , durezza di udito, 
guardo Osso, insomnio, o visioni angosciose, voglia di dor-^ 
mire frequente , indi fiegl! accessi, rigidezza tetanica del 
corpo, faccia rossa gonfla, e calda, testa calda, e coperta 
di sudore, occhi rossi, con pupille insensibili, e dilatate, 
respirazione lenta , con russo , movimenti convulsivi, e 
tremore delle braccia, e delle gambe, schiuma alla bocca. 
Si usa dopo aconito, belladona o arnica, quando i sintomi 
apoplettici si aggravano, nò può richiamarsi il malato dal 



204 
torpore comatoso in cui è immerso. la alcuoi casi pui 
essere indicalo per primo* neircsordio deiracicesso. 

PiiJHiivH-METALuciBi i suoi composU {ocetalo, carbo- 
nato). Sono indicali ne gr individui indeboliti, dimagrili* 
e cachellici » quando i sinlomi dinolino una le sione del 
gran simpatico o dei nervi spinali. Possono del pari riuscir 
TBnlaggiosi nelle apoplessie nervose» nella .paralisi genc- 
i^le; ma, siccome gli effelli primitivi si manifestano assai 
lentamente, conviene spesso amministrare sulle .prime un 
altro farmaco (giusquiamo, belladonna, oppio) che possa 
preparare la v4a alla sua azione. Quest'azione è salutare 
quendo, ki un attacco, la perdila della conoscenza è pas« 
leggiera , e rimane ancora Y intirizzimento., e la sonno- 
lenza; se il volto è pallido, terreo, edematoso , oppressa 
ed ansiosa Ja respirazione, il polso piccolo e stretto, osti- 
nata la costipazione; seprimeggino i sintomi della paralisi 
più meno complete delie palpebre, degli oiigani della 
deglutizione, della voce, con irrigidimenti, tremiti, paralisi 
inconipleta delle braccia e delle gambe, e con emiplagia, 
'^be co]pisce gli estensori in modo speciale. Tal mollo 
spesso a prevenire T apoplessia, qualora si S£U[>piano i^p- 
jurezzare i prodromi, quando vi è: lassezza, abballìmenlo, 
sonnolenza con torpore, perdila frequente di conoscenza* 
polso debole, lento ^ qualchevolta pulsazioni per tutto il 
corpo, principalmente nel collo e nel ventre; galere alla 
faccia» grande sensibilità degli organi dei sensi^ vertigine 
con imbarazzo della testa. 1 preparali di piombo si an»- 
ministrano in triturazione 1' o 3* néìh dose di 25 a SO 
ceniigrammi., per frazioni ripetute spesso nelle 24 ore. 
Oltre ai sopra indicali ximedi sono anche da consultarsi: 
CAGTvs-GftAROirLOitiJs. So v*jè vertiginte con congestione ce- 
rebrale, calore forte in lesta ed accensione del volto, come 
m si fosse avanti al fuoco^ Tolto acceso, e rosso con^do- 
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lore pulsante in lesta, con ambascia da non •j^oter restarti 
in Ielle, visla offuscala, e cerchi di luce rossa, rumore 
alle orecchia come del correre di un fiume, insonnia, ira- 
niloqui, deliri ec. 

CoFCEA. È più indkata nella apoplessia nervosa che ia 
quella sanguigna, in questa ultima forma può essere pre^ 
scrilla come palliativa per supplirsi subito con altro rimedio 
più opportuno. Val molto pelle persone sopraeccitntie ds^ 
<liverse emozioni morali vive; per coloro che nello stalo 
di salute presentano una sopraeccilazlone grandissima degli 
organi sensuali e del sistema nervoso in generale, umore 
malinconico, pauroso, insonnio in seguilo di grande agi- 
tazione dello spirito e del corpo^ accessi frequenii di ca- 
loro fugace adla faccia, pesantezza della testa con vertigi- 
ne , ansietà generale , cefalgia tensiva con sensazione di 
contusione, ^ensibilitilt eccessiva deHudito. Basta una o più 
dosi quando esiste una esaltazione morbosa della irritabilità 
e della sensibilità presso taluni ammalati che hanno ripresi 
la conoscenza e dolgonsi di dolori insopportabili. 

GELSBniMuai-SEiipeBviREiis. É indicalissimo neirapoplessia 
emorragica; s*è cagionata da congestione arteriosa attiva; 
se il coma e la apoplessia procedono ^a intensa cenge* 
stione passiva e rifinimento nervoso; in quest^ullimo caso 
la dose deve essere piccolissima, mentre nell* antecedente 
la dose deve essere più forte; giova neirapoplessia me- 
ningea se prende una forma intermiUente ; nella intensa 
ed eccessiva congestione venosa con paralisi totale o inde* 
bolimento deiraiiivilà arteriosa che porla alla cianosi qelto 
intense ed acute congestioni cerebrali. Esercita maggiore 
influenza sulla circolazione del sangue ne' capillari del 
cervello* 11 gelsemino occupa un posto inlermedio tra aco- 
nito e belladonna. 

iPKGAcoAnoA. A piccole dosi ripetute raccomandasi quaitda 



nannalalo manda gemiti frcquenll, e fa delle Ispirazioni 
ctrte, qQatehefoIla frequcnlissime. In tulli i casi è spes- 
sissimo indicala nell* apoplessia sanguigna (in cui carb-v. 
è pure un rimedio principale), nelFapoplessia nervosa ed 
anche secondo le circostanze in quella gastrica e sierosa. 
In questo ultime alTczioni valgono pure Nux-v. dig. Nel- 
rapoplessia gastrica è il rimedio sovrano, molto più se lo 
Blomaco 6 stalo sopraccaricato di carne di porco o di pa- 
stiecierie grasse, o da eccessi di tavola; nel qual caso i 
sintomi precursori sono: sonno abitato nella notte, con {sve- 
gliarsi spesso a soprassalii, tendenza ad adirarsi, vomitu- 
razionc senza risultalo ed altri disturbi gastrici. Dopo /pee. 
conviene pufs. nt/as-v. hry. ign. ed anU 

loDicv. Quando v*è eccitazione generale della circolazio- 
ne, battiti violenti delle arterie, principalroenle delle grosse 
arterie» in generale ebollizione violenta di sangue e ten- 
denza aile emorragie con polso accelerato, forte e pieno, 
ansietà ed oppressione , irritabilità nervosa grandissima 
presso le persone di temperamento flemmatico ec. \ 

Laurocerasiis Sarà sempre impiegato con vanlagio in 
tulle le apoplessie che istantaneamente si manifestano senza 
prodomiy l'individuo cade a terra tutto ad un colpo in 
uno stato di stordimento che rassomiglia in certa guisa a 
eoltti che sopravive in seguilo d*un' avvelenamenlo, il cho 
osservasi qualche volla dopo Fuso di grandi dosi d*acido 
idrooianieo. Bastano due dosi d* acido idrocianico per ot* 
tenera una miglioria quanlevolte le funzioni vilali sono 
soppresse e non interamente eslinle, miglioria che ricono- 
scesi dal sonno profondissimo con russo, nel qual caso 
bisogna conUnuame Tuso, finché il sonno passa ad essere 
soporoso, dal quale stato qualche volta 1* ammalato esce 
senza che abbia intanto la perfetta conoscenza di se stesso. 

Magie TisHos-ARiifliS* Si potrà col magnetismo secon- 



dare Fazione dei rimedi (venlilare calmare ec») per i sin* 
lomi locali, o s'applicheranno le mani o reslremiUt delle 
dita sulla parie ammalala eoo yolonlà fissa e ferma. 
. MERcuRioar. Indicalo in tulle le forme d'affezione, e per 
ì segni che hanno una grande conformila con quelli della 
belladonna potrebbe essere impiej[ato dopo questa; moUe 
più se manifeslansi grande cefalgia tensiva ed espansiva 
prcssiva, come osservasi spesso presso i plerolici pingui; 
inquietudine conllnuae pesantezza nelle membra; lassezza, 
slanchez2a dopo il più lieve lavoro, ingorgo dei vasi del 
globo deirocchio, con perdila di vista spesso subilanea, che 
rinnovasi per accessi, o oscuramento della vista con ver- 
ligine che obbliga Tammalato a coricarsi. 

SiJUAomvH. Conviene meglio nei prodromi e neglie ffetti 
conseculivi che nello altacco slesso delmorbo. 

Yeratrvh. Indicalissimo allorché 1* apoplessia si pre* 
senta con freddo generale di tulio il corpo, caduta istan- 
tanea, occhi convulsi sporgenti fuori le orbita come nella 
sofTotazione , scolo continuo di saliva dalla bocca, per- 
dita di conoscenza, faccia pallida, deformala come nella 
morie, muscoli Hosci, mascelle slretle, respirazione imper 
cellibile. Neil* avvelename nlo da quesla sostanza giova il 
caffè preso per bocca e per clislere in quantilà molla. 

Ed in taluni casi anche da consultarsi: 

Baryta. Se vi ha paralesi della linqua, o delle estremità 
superiori ( principalmenle della parte drilla) bocca tratta 
da un lalo , conoscenza confusa , con maniere puerili, e 
mancanza di appoggio del corpo , sonnolenza comatosa , 
con agilazijune, gemili , e mormorio , rossore circoscriito 
delle gole. 

CoccuLus. Se gli allacchi sono prevenuti da vertigine 
con nausea, e che nello attacco anche vi è , movimento 



eonvalsWo deglroccbi, paràlisi principalnnenlis delle xùttiì^ 
bla iDfcriori, con insensibili là. 

Lachesis. So vi ò^ assopimento; e perdila di conoscenza 
eon faccia lupchinay nonvulslvl, e Ircmore delie n^embra, 
paralisi principalmenle del lalo shìislro, allacchi pre- 
•eduli da presenza di spirilo freqoenli, o da vertìgini con 
«ongeslione alla testa. 

PoLSATiLu, Se vi ha assopimento, perdita di cono^ 
scenza con faccia gonfia, e rossore brunaslro, perdita det 
iftoviinento, balliti del cuore violenUi polsi quasi eslintr, 
• respirazione rallentata «• 

€• Cavallari^ 



Noi che siamo vivi fautori dèlie produzioni del doifor 
Vigneco in ordine alia scienza che professiamo, ci accon* 
tentiamo inserite nel nostro giornale i sintomi clinici del 
Cloroformi'o, da fui raccoltf, perchè possa da tutli essere 
eonfermata la sua efficacia nella terapéa, finché non atr- 
biasi r indispensabile patogiìncsìa deiruomo sano/ 

Indicazioiit énn ielle del elorofarmio. 

Epilogando dùnque, da quanto si é detto, ciò che riguar- 
da puramente la ctinicra medica, sì dedùce, che il Cloro- 
formio può essere usalo — {. alla dose di 16-100 gocce 
in forma d'inalazione solle vie arce, o sul retto per pro- 
durre Kaneslesia, nel caso ài operazioni chirurgiche;—?, 
alla dose di una, due , o tre goccio, in sostanza, aliorché' 
si traili di modificare chimicamente le cause miasmaticbo 
che abbiano dato luogo alla maialila; 3. alla dose di una, 
due tre gocce della 3*. attenuazione , per la cura deflc 
aCbzioni seguenti, da ripeterai ogm cinque minuti, ovvero 
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egnf mezza ora, ovvero in ogni 1 , 2, o 4 oro, secondo 
la violenza del caso. - 

La durqfa di azione è da poche ore fino la tre giorni. 

Si può continuare l*uso da un giorno fin a dodici. 

Gii aniidcylt sono rarfa ossigenata, relettricflà, Ilìisuf- 
nazione da bocca a bocca ; come pur& lo €naphalium 
Germanicum in tintura nei casi di avvelenamento , e in 
attenuazione Uguale a quella^ del cloroformio , in caso di 
aggravamento omeopatico. 

Il Cloroformio opera più tantaggiosamente negl'indfvi"* 
dui di temperamofìto saguìgno« cbe in tutt'altre condizioni* 

Può essere usalo dinamicamente nelle seguenti affeziona 

Insensibilità generale o parlale. 3; 

Nevralgie acute di tutte specie; 6. 

Malattie scrofolose delle membrane mucose. 12.: 

Gangrena; 8. 

Contusioni, ferite, e . scottature; : 1^ 

Emorragie; 1. o 3. 

Anemia per qualunque causa. &i. 

Antrace, 3.^ 

AtroGa mesenterica. 3. 

Insonnie; 3. 

'Spavento, spaventabilità, e tenrore panico; F. 

Rammarico, morliflcazlone, o affronto; 3« 

Tristezza morate; 1. 

Nostalgia; 6. 

Angoscia di cuore; 3. 

In tulle le affezioni deprimenti lo spirito; 6^ 

Delirio di qualunque specie; 6. 

(In alcune forme di febbri intermettenti;) 1. 

Febbri tifoidee; 6. 

Febbri in conseguenza di patemi d*aDimo; 1. 

€efalea; 1. 

27 
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Apoplessia; 3. 

Dolori agli ocelli per oftalmia scrofolosa; 3. 
Oftalmia reumatica; 3. ^ 

Odontalgia; 3. 
. Faringite, Bronchite» e Laringite, o cronica; 1 
Pleurodinia; 3. 
Ragadi; 3. 
Asma sanguigno» acuto, o cronico; e negli accesi a^ma^ 

liei; 6. 

. Asfissia, letargo, o morte apparente, per qualunque cau< 

sa e specialmente in conseguenza a forti contusioni; 3. 

Tosse spasmodica, o convulsiva; 3. 

Coliche congestive di qualunque viscere; 3. 

Adipsia, (mancanza di sete;) f. 

Anoressia; 1. 

Bulimia; 1. 

Repugnanza per gli alimenti; 1« 

Sazietà pronta; 1. - 

Gusto prolungato degli alimenti; f^ 

Desideri! diversi delle donne gravide; 1. 

Disordini dclFappetito di qualunque specie; !• 

Cotiche uterine consecutive al parlo; I. 

Dolori del parlo , con congestione alla faccia; 3. 

Fimosi» Balanite e Balanorrea; 1. 

Accessi di podagra, 6. 

Reumatismi; 3. 
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VARIETÀ 



/ collegi di medicina omiopalica in Amcz 
rica nei loro corsi scolastici 1870 al 
1871. 

Come degli annuali conferiraenli di lauree nei Collegi 
UniversKà omeopatiche Americane, cosi ne sembra coiq- 
Temente e di mollo onore per nostra scuola il render con- 
to, periodicamente al rinnovarsi degli sludi, della loro a« 
pertura , facendone conoscere il personale insegnante e 
iutla la ricchezza delle cattedre poste in servigio della nuo- 
va medicina. É un argomentò codesto pel quale noni può 
farsi bella, pur troppo, né l'Italia né TEuropa; ma pur son 
fatti che dannò molta gloria alla yerità per la quale noi 
combattiamo ,-* verità che non conosce né difTercnza né 
lontananza di luoghi. 

Due scopi noi ci proponiamo con queste pubblicazióni: 
— 1. far note ai colleghi della cieca allopatia la vitalità, 
i progressi, le forze vive della dottrina HaUnemann, im- 
porre silenzio con prove di fatto alle loro voci calunniose 
al loro sentenziare tanto inconsapevole quanto impudènte, 
persuadere col valore di quelle la loro coscienza onde s*in- 
duca una volta, ponderare, valutare i contrastati veri e a 
darsi per vinta;^2. incitare gli amici, i seguaci deiromio- 
patia, medici e non medici, ali* emulazione e all'azione, 
e a rispondere airappello ohe, per identico oggetto, tosto- 
che i tempi siano propizi, ad essi faremo. 

Ecco ora il prospetto della varie Facoltà e dei Profes- 
sori ad esse addetti. 
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Collegio Dcdleo nahneiiiaiiii di fflladelfla 

DolL Gualterio Williamson. Prof. EmeFilo di Malattie deK 

le donne e dei fanciulli, Let- 
lore d'Igine e Dietetica. 
Dolt. Costantino flerìng. . Decano, Prof, di Istituzioni 

e Materia Medica. 
Dott. Chas. G. Raue. . . Prof, di Pratica della Medi- 
cina, di Patologia speciale e 
Diagnosi. 
Dott. Giovanni C. Horgan , Prof, di Chirurgia. 
Dott. Enrico Noè Martin. . Prof, di Clinica medica* 
Dott. Riccardo Hoch. . • Archivista , Prof, di Fisfo- 

logia, di Patologia generale 
e di Anotomìa microscopica. 
Dott.. A. R. Thomas. . . Prof, di Anutomia. 
Dott. Lemuel Stepliens . « Prof.' di Filosofia naturale. 

Chimica e Tossicologia. 
Dott, 0. B. Cause • • • Prof, di Ostetricia, Malattie 

delle donne e dei fanciulli. 
Dott. Malcoro Macfarlan. . Prof, di Clinica chirurgica* 
Dott. F. E. Soerrike. -. . Lettore di Far^nacia omio- 

patica. 
Dott. E. A. Farrington . ■. Lettore di Medicina forense. 
Dolt. R. B. Weaver. . • Dimostrazione di Anotomia 

Collegio Medleo Hahneniaiui di Chlgaeo 

Dott. A. E. Small . . . Prof. Emerito di Teorica e 

Pratica. 
Dolt. 6. C. Shipman . • Prof. Emerito di Materia 

Medica^ 



DolL B. Ltidlatn . • • 



Doli. R. Welsh : • . 



Doit. D, A. €oUoR . ^ 



Doli. 6. S. Hildiell • . 



Doti. E. M. Ha!e« • ^ 



Doli. C. G. Smilh . . 



Doli. WilHs Danfof ( . . 



DolL Terapie S, Hoyne. 
Dott. S.P. Hedges . . 



Doli. F. A. Lord. • . 



Doli. Léonard Frali • • 



Doli. R. N. Fosler . . 



Doli. G. W. Slrèeler. . 



m 

Decano, Prof, di Osielrìda 
e Maialile delle donne e dei 
fanciulii. 

Prof, di Chimica e Tossi* 
oologìa. 

Prof, di Analotnia pfalica è 
palologicB. 

Prof, di Fisiologìa e Palo- 
logia. 

Prof, di Bolanica medica e 
Farmacologia. 

Prof, dì Teoria e Pratica 
della Medicina. 

Prof, dei Principi i e Prati- 
ca della Chirurgia. 

Prof, di Maleria Medica e 
e Terapeulica. 

Prof« di Anolomia generalo 
e descrilliva. 

Prof, di Chimica fisiologi^ 
ca e medica, ed Archivi sia. 

Prof, dì Palologia Speciale 
e Diagnoslica. 

Lelloro di Medicina psico- 
logica. 

. Assislente alla cattedra di 
Analoraia. 



Collegio Medico Omiopatico di lVao¥a-¥ork 



Doli. Carroll Dunham . . Decano della Facolla. 
DoU. W Tod. Helmulh . . Prof, di Chirurgia operato^ 



ria. 



214 

DoU. Jno. C. Uinor. • 

DolU C. T. Liebold • . 

DoU. A. B. Morgan • 
DoU. Jqo* W. Bowling 
DoU. F. S. Bradford . 

DoU. H. D. Paine . . 



« 



DoU. S. Lilienlbal . 
DoU. H. B. Sliles . 
DoU. S. A. Jones • 
DoU. S. P. Burdick. 
DfilU E. H. Kellogg. 



Doti. Carroll Dunham . 
DóU. T. F. Alien . • 

DoU. F. A. Bockwilh . 

DoU. W. 0. Mcdonald . 

DoU. D, B. Penfield. • 

DoU« Theo. D. Bradford 

DoU. H. H. Jerhegan • 

DoU. B. W. Marlin . . 

DoU. Gen. E. Belcher . 
DoU. B. T. Joslin • . 
DoU. E. P. Fowler . . 



Prof, di CUnica Chirurgica 
e di Anatomia chirurgica. 

Prof, di Chirurgia oUaloii* 
ca'^. 

Professori di Teoria Pratica 
della Medicina. 

Prof, d* Istruzioni e Storia 

della Medicina. 

Prof, di Clinica medica. 

Prof, di Fisiologia. 

Prof. d'Istologia. 

Prof, di Ostetricia. 

Prof, delle Malattie delle 
donne e dei fanciulli .^ 

1 ProL di Materia Medica e 
I Terapeutica. 

Prof, di Chimica. 
Prof, di Anatomia. 
Prof, di Giurisprudenza me- 
dica. 

Dimostratore di Anatomia. 
Prosettore di Chirurgia. 
Assistente di Chimica. 



I 



• Censori. 



Collegio Omiopalleo di Cleireland 



DoU. A. C. Blair . 



t . . 



DoU. h C. Scanders. 



. • 



Prof. Emerito dei Principi! 
e Pratica della medicina. 

Prof, di Ostetricia e delle 
malattie delle doone. 



DolU B. F. Humislon 



DoU. T« P« Wilson . 



DoU« S. R« Beckwith 

Doli. G. W, Barnes . 

Dott« H, F* Biggar . 

DoU. J. D. Buck. • 

Doli. N. Schndder . 

Doli. N. B. Wilson . 

DoU. H. H. Baxter . 
DoU. G. M. Barber . 

DoU. H. L. Ambler . 

DoU. J. PeUit . ^ . 
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Prof, di Chimica e Tossi- 
cologia. 

Prof. derPrincIpii e Prati- 
ca della medicina e ottalmo- 
lagia. 

Prof, dei Principi di Chirur- 
gia e di Patologia chirurgica. 

Prof. Emerito di Materia 
Medica. 

Prof, di Anatamia e di Cli« 
nica chirurgica. 

Prof, di Fisiologia e Micro- 
scopia. 

Prof, di Anatomia chirur- 
gica e di Chirurgia pratica. 

Prof di Patologia e Diagno- 
si differenziale. 

Prof, di Materia Medica. 

Lettore [di Giurisprudenza 
medica. 

Lettore di Chirurgia den« 
tale. 

Dimostrazione. 



Colleslo Omlopatleo niedlee eliinirgieo 

di S. Eolgl 



DoU. D. R. Luyties . • 



Dott. T. 6. Comstock . 



Doli. W. Tod. Helmulh 



Prof, di Teoria e praUca 
della Medicina. 

Prof, di Ostetricia e Malat- 
tie delle donne. 

Prof, di Chirurgia. 



DoU. L. H. WiHard • 
Dett. J» HartmoBn • 
Doir. N. D. TirreH . 
DoU. Cbas Gundelaeb 



DoU. G. n. Morrill . • 

DeU. Regis Chauvenet . 

DolU R» R*. Toorhis . . 

BoUw. E. W. PaUison • . 



• • 



• • 



•> • 



DoU. J. S. Readv 



DoU. H. S. Chase. . 



•• . 



DoU. T. D. Wadsworlh . 



DoU. Jasoes A. Cambpell 



DoU. Brnb. S. EvereU . 



DoU. Ci H. Goodman . 



DoU. W. C. Ricbardson. 



Prof, di Chìrurgfa oriofpe* 
dica. 

Prof, di Patologia generale 
e di Medicina clinica. 

Prof, di Materia Medica e 
Terapcutrca. 

Prof. deUe MalalUe de*fan« 
ciulli. 

Prof, di Fisiologia. 

Prof, di Gbimica e Tossi* 
oologia. 

Prof, di Giurisprudenza me^ 
dica. 

Prpf. delle (Judstfonì medi- 
co1cgali,comprendenUrinfan- ^ 
ticidio I la Gravidanza e il 
Hallo. 

Prof, di Anatamia e Dimo- 
stratore. 

Prof. d'IsUtuzioni di Denli- 
slica. 

Lettore di Patologia chiruF- 
gica. 

Lettore di Gbimica medica 
e Assislenle alla cattedra di 
Materia Medica. 

Lettore di Osteologia e As« 
sistenle alla eailcdra di Ana- 
tomia. 

Assistente e Prosettore al- 
la cattedra di Chirurgia. 

Assistente aUa eatledra di 
Ostetricia. 
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Collegio Omlopatioo^ di IVuova-fork 

per le donne 



DoUoressa. A. Sv Lozier. . 

Dott. J. C. Minor. . • 
Dottoressa Sara E. Furnass 

Doli. F. S. Bradford. . 



DoU. Samoelc Lilienllial 
Dott. S. P. Burdick , . 
Dott. E. H. Kellogg. • 

Dott. T. F. Alien. . . 

Dott. Charles S. Stone • 
Dott. F. A. RocMlb. . 

Dott. B. D. Penfield. . 

Dottoressa Sara Ferguson 
Dott. P. Tan Der Weyde 

Dottoressa C. S. Lozier. 



Prof. Emerita delle Malattie 
delle donne e dei bambini. 

Prof, di Chirurgia. 

Prof, di Anatamia e Fisio* 
logia. 

Prof, del Pirinclpj e Prati- 
ca della Medicina. 

Prof, di Medicina clinica. 

Prof, di Ostetricia. 

I^rof. delle HalatUe delle 
donne e dei fanciulli. 

Prof, di Materia Medica o 
Terapeutica. ' 

Prof, di Chimica. 

Prof. Aggiunto di Chimica 
e Tossicologia. 

Prof, di Giurisprudenza me- 
dica. 

Dimostratrice di Anatomia. 
Lettore di Anotomia micro- 
scopica. . 
Decana della Facoltà. 



SiaiUiica del medfci.— Il Dott. P. Castiglioni pubblica 
noir/gfea il seguente prospetto» 

Austria, abitanti 3S,5M,000, medici 33>i19; cioè un 
medico per abitanti 1060. : > 

Francia, abitanti 38,691,064, medici 18,099; cioè uà 

medico per abitanti 2110. 

28 
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Ilalia abitanti 26,000,000, medici 18,000; cioè un me- 
dico per abitanti 1444. 

Olanda, nbilanli 3,S92,416« medici 3067; cioè un me- 
dico per abitanti 1171, 

Prussia, abitanti 19,i)76,030,medici 36,329 ; cioè un me* 
dico per abitanti S42. 

Svezia, abitanti 4,414,141, medici S06; cioè un medi* 
co per abitanti 1147. 



Vbbriachezza erediterto.— Il Dott. Turner, nel suo rap- 
porto annuale dell* asilo di Stato per gli ubbriaconi, sta- 
bilisce che in 1406 casi di delirium iremens caduti sotta 
la sua Osservazione , 980 pazienti avevano dediti all'ub* 
briachezza o i genitori o i nonni o ambidue. Egli crede 
che se ci fosse nota l'istoria degli antenati d'ogni pazien- 
te, si troverebbe che, di dieci di essi , otto erano dediti 
alle bevande alcoollche (TAe Western homoeopalhie 06- 
server). 



L'illustre Dott. Yen' Grauvogl di Norimberga è stalo» 
eletto mèmbro onorario della Società dei medici omiopa- 
tici di San-Pielroburgo. 



n Benemerito signor C. S. Halsey distinto farmacista 
omiopatico di Chicago, sta pubblicando con molto incon < 
tro r interessantissima opera sulle MalalUe delle donne 
del Dott. R. Ludiam» professore di ostetricia e delle ma- 
lattie delle donne nel Collegio medico omiopatico di Chi- 
cago. 
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La Legislatura o Congresso dello Sialo di Nuova-York 
slanziò in una delle sue ullime sessioni la somma di 
1SO,000 dollari per concorre alla coslruzione e mantelli-^ 
menlo del Manicomio che sia erigendosi a Haddlelown , 
cillà del medesimo stato, e che sarà direlto e amministrato 
da medici omiopatici. Anche la cillà di Middletown con- 
ferì per parte sua la somma di SO, 000 dollari. Il Mani* 
comio prenderà il nome di Asilo dei demenli dello Sla- 
to di Nuova-York.— La stessa Legislatura ha volato pure 
nella slessa sessione la somma 20, 000 dollari per accre- 
scere i fondi deirospedale Hahncmann di Nuova-York.<^ 
Da ciò apparisce che nello Slato di Nuova-York si pre- 
stano quasi gli stessi ajuti oflìciali alle istituzioni omiopa* 
tiche, le quali fin qui avevano assorbito esclsivamentc i 
donativi dello Sialo. 

DISPENSATORIO OMEOPATICO 

Olire a più di 400. ammalati che sono venuli a con- 
sultarci, si sono annotari nei registri n^ 103. 

Aborto (disposizione ali*) 1. Acidilà 2. Afonia 2. Am- 
bliopìa ì. Anasarca 1. Balbuzie 1. Convulsioni 2. Debo- 
lezza di digeslione 1. Diarrea 2. Emicrania 1. Emollisi 4. 
Emorroidi 4. Epatite 1. Epilessia 1. Febbre intermitten- 
te 27. Furuncoli 3. Gastralgia 2. dandole ingorgale 2. 
Goccctla 1. Golia 1. Isteria 3. Lombagine 2. Melcna 1. 
Mestruazione aumentata 2. Oftalmia 3. Ostruzione al fega- 
to e milza 1. Piaghe scrofolose 5. Piaghe sifilitiche 1. 
Reuma 5. Sciatica 2. Scorbuto 1. Suppurazione a un di- 
to 1. Tosse 8. Tumore allo stomaco 1. Uretrite 1. In tut- 
to come sopra 103. 



221 

ARTRITIDE o GOTTà 

L' ihflamnfipzion& delle arlicoltizionì, cieè del ioisol^fti. 
broso, e ligaffleoloso delle arlieolazioni, chiaaiasi ArlrUide-^ 
o goUa. 

Divisione. L* arlrilide o golia oUre . alla forma acula 
presenlasi in forma cromGBty cac/ie//t€a, in forma paciilf0 ^ 
u^maUUr larvala^ in forma nodosa^ in forma trauma» 
/tea, in forma reumatica, in forma vaga, ed in quelln 
iulermiUéWe^ Ella prende varii nomi a seconda il pi^ogo, 
che va-^tt occupare, a seconda le allcrazioni, che vanno 
a manifeslapsi nelle articolazioni, ed a seconda allre mul- 
liplici circoslanz6;^cosl si chiama 'podagra se la golia af- 
folla i piedi ;^onagra se allacca |il ginocohio; chiragra se 
fassi sentire nelle mani; golia nodoéa qualora nelle arlin 
colazioni si vedono piccoli tumori,, dbe a guisa di corona 
le circondano;: e quando questi si aumentano di volume, 
e di consistenza la golia prende il nome di tofacea; golia 
nervosa se allacca le persone magre, e nervose. 

Diagnostica* L* arlrilide o golia si manifesla con do- 
lore alle articolazioni con tumefazione infiammatoria-, o 
pure cronica, frigida, che passa subilo a generare. aoccUi 
gottosi e i lofi, ^i unila a dislurbi. della digeslione» ilalu? 
lenze, agrezza, gbiadosilà, mancanza d' appelìlo,. ed oslru? 
zione ; però talvolta trasformasi e mascherasi in mille 
forme larvale da deludere Tosservatore^ Un segno speciale 
della golia è un senlimenlo d* inlirizzimenlo in un punio 
limolalo della pelle , o una sensazione analoga a quella 
die sperimenlasi se la parie fosse avvolla da lana o du 
pelliccia, come pure il dolore ed il gonfiore del pollice» 
L'invasione del primo ■ iccesso a seconda d' una o più 
articolazioni interessale si {^csenla sotlo due aspetli mollo 

difiércQli. Il primo accesso dell* arlrilide ò abitualmente 
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preceduto d'anoressia, da dispessìa, da sonno turbhto, con 
un senso d'indebolimento generale, da sudori facili* e da 
òitie mollo sedimentose ; il sintomo più caralleristieo è 
un lieve dolore al dito grosso del piede o pollice, che 
scoppia verso la mezza notte, dolore che l'ammalato Tatari- 
huisce ordinariamente alia calzatura troppo stretta, o ad 
«il dislogamento del pollice, énì qua! dolore in detto pol- 
lice l'ammalato viene risvegliato verso le due del matMfto. 
Un tal dolore che rapidamente arriva al più alto grado 
d* intensità, e resta costantemente limitato all'articolazione 
metatarso faringea, è bruciante e perforante, gli ammalali 
si agitano, e mandano dei lamenti e delle grida, sembra 
paragonarsi il dolore alla pressione d'una morsa o aila dis- 
articolazione della giuntura ammalala, il dolore aggravasi 
sensibilissimamente al lieve tatto, al movimento, alle scosse 
che riceve là casa dal passaggio di grossi carri, la pelle 
che ricopre l'articolazione ammalata comincia ad arrossire 
ed a gonfiare sin dal primo sviluppo dei dolori. Questo sialo 
è accompagnato d'ansietà somma e da un vero ritmo téb* 
brile, preceduto da freddo con tremore che parte dalla 
parte alTetta iù cui succede ad un trailo un calore bruciarne 
con polso grande e frequente, sete intensa, ed orine molto 
sedimentose. Terso il mattino succede voa marcatissima 
rimessione, cade la febbre, diminuisce il dolore di molto, 
ma Tarticolazione rimane rossa e gonfia; verso sera la febbre 
ed il dolore spessissimo ricompariscono , però verso la 
mezzanotte sempre quest'ultimo diviene intensissimo al 
non plus ultra] di tal fatta si ripristinano gli accessi del- 
l'artrite per molti giorni, finalmente gradatamente diminui- 
scono, ed al quarto giorno ordinariamente finiiscono; scom- 
parisce il rossore ed il gonfiore, sopravviene una vera dis- 
quamazione associata dal prurito, ritorna l'appeiito, cessa 
la febbre del tutto, e le orine^sono cariche d'una grande 
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quantità d*aeido urico. Il dolore degli accessi gollosi artri- 
tici è uno di quelli più atrocf che l'uomo può soffrire. Il 
rossore è rilucente non ben circoscritto, la pelle sembra 
assottigliala , la tumefazione è ordinariamente edematosa 
associata da gonfiore delle vene; la febbre affetta un tipo 
quotidiano, indi terzianario, con sudore alla fine deiraeces- 
so. Tale è la descrizione del primo accesso della gotta ; 
ma bisogna sapersi che la malattia dai bel princìpio quaN 
che volta presentasi con sintomi che sommariamente ras- 
somigliano al reumatismo articolare acuto. Questo principio 
formasi d*attacchì successivi composti d'accessi analoghi 
a quelli stessi che abbiamo descritto testé , ed occupano 
successivamente molte articolazioni/dopo il pollice, il gt^ 
nocchio, il polso, o la spalla, o le articolazioni delle dita; 
questi attacchi, dei quali qualcuno prolungasi da quattro 
ad otto giorni, si succedono senza la completa interruzione, 
e danno alla prima manifestazione della malattia una durata 
che varia da sei settimane a tre mesi. 

Molta analogia vi ha tra V arirtlide ed il reumatismo^ 
e possono facilmente scambiarsi per le apparenze, e non- 
dimeno , quanto al carattere fondamentale, formano ma- 
lattie ben diverse* L'artrilide è una speciale discresia degli 
umori, una innormale riproduzione, consistente nel disporre 
un*attiludine neireconomìa a render più compalli i tessuti, 
a formare materia calcarea ed acidi e litiasi, e quindi la 
malattia artritica gotlosa va preparandosi internamente e 
poi recasi di fuori , dapoicbè la gotta nasce neir inlima 
organica economìa ed è da esea elaborata e dalla natura 
richiamala all'esterno in «spetto di crisi, che può rigoar- 
darsi come un sintomo di crisi di uno stato morboso mollo 
internamente riposto. Il reumatismo in vece è una malattia 
sospinta internamente dall* esterno , in grazia d' impedita 
traspirazione di arresto di una secrezione organica, ed il 
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carattere stto ò di rimancro sempre localo ed esteriore» e 
corrispondente sempre con fa propria natura, non guasta 
giammai le funzioni interne, massime la digestione « Tas- 
simìlazione. L'arlrilide suole apparire nei tempi equinoziali 
nel febbraio e marzo , lasciando poi il resto dell* anno o 
la metà di esso senza incomodo nessuno ; nel mentre il 
reumatismo producesi per soppressione della secrezione 
cutanea, o alterata funzione della cute in tutti i tempi, e 
suol guarire mercè della secrezione sierosa universale^ pptr 
traspirazione, o locale per via di sudori locali. L*artitrid<^ 
invade le arlicolazioni con isconcerli della digestione; il 
reumatismo attacca di vantaggio le parti membranose ed i 
muscoli. Uartritide cifre nelle orine e nelle rimanenti se- 
l^rezioni indizi maggiori di una peculiare discresia, e nelle 
giunture lascia che si formino nocchi e <^ncrezioni calearei 
(nodi gottosi), ed altresì Torina <]eposUaiin sedimento cal- 
careo; nel reumatismo niente dì tutto eiò« 

Cause. Benché quesf affezione ordinariamente non ap- 
parisce che dopo la pubertà; puer podagra non ìoiborai 
ante reneris usum, e frequentissimamente manifestasi prin- 
cipalmente dopo Tetà di 3S , osserv-ansi però nella infanzia 
dei sintomi che addinolano la predisposizione alla slessa; 
tali sono, le gastralgie, le dispcssif, le emorragie nasali, 
le emicranie, [le affezioni cutanee, ed una disposizione 
organica , un temperamento particolare caratterizzato so- 
pralutlo dalla inerzia di tutte le funzioni. Di rado attacca 

le fcmine, e se succede avviene air epoca critica; di rado 

• 

l'uomo pria deirelà virile. Vuoisi che fosse ereditaria, pro- 
pria della gente ricca. La vita magnatizia, l'ozio, l'abuso 
dei piaceri venerei , l'onanismo, le passioni violente, il tra- 
vaglio intellettuale dopo il pranzo, le fatiche di gabinetto, 
r eccitamento intellettuale, le veglie protratte, sono le cause 
occasionali che la fanno chiamare la malattia dei ricchi, 
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ma non periamo i poveri non ne vanno esenti , giacché 
una emozione morale, un Yaffrcddamenlo ec. potrebbe 
anche a questa infima classo dar luogo airarlrìtide. La causa 
prossim-a delF arlrilidc o golia ò una speciale discresia de- 
gli umori, ed una innormalo riproduzione, consistente nel 
disporre un'eltiludìne n^Ila economia a rendere più com- 
patii i tessuti, a fornfìare materia calcarea ed acidi e li- 
tiasi ,^ qualità condizionale e stabilite da indebolimento 
delle forze digestive, e da innormale chiliOcazione. Si ri- 
* guardano pure altrettante cagioni; Taria umida, il freddo 
umido, le variazioni atmosferiche, sopralutto quando eser- 
citano la sua influenza durante il sonno, i vestiti troppo 
leggieri, i topici, che possono sopprimere Tabituale tras- 
piratone dei piedi, o delle altre parli del corpo, la spor- 
chezza , r abuso dei bagni freddi, la ripercuzione delle 
erpeti, delle risipole, e di tutte le alTezioni cutanee, una 
nutriiura soverchio abbondante, Y abuso de! liquori spiri- 
losit e fermentali, le carni salate, o afTumicate, Tuso degli 
alimenti grassi, od oleosi ce. 

Prognosi, L'arlrilid^ per quanto si manifesta in tutti i 
suoi fenomeni apparentinone altro che un continuo sforzo 
impresso dalla natura a scaricarsi della materia morbosa, 
quando vi si adopera con energia e con gli eccitamenti 
febbrili per elTetlo d'una crisi locale e generale, Y infermo 
rimane per una stagione più o meno lunga interamente 
libero, ma se questa energia manca o non è da tanto la 
materia morbosa rimane ferma in alcuna regione esterna, 
prendendo un andamento cronico, il quale col tempo sov- 
verte e ferisce la tessitura organica della parto stessa in 
un modo tutto speciale in forma d* intumescenze podagroso 
e carie, oppure si depone sopra parti interne ed invade 
interi sistemi^ 

Cura in generale. 1 migliori medicamentii che si mo- 
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strano più cllicaci ncir arlrilidc o golia sono. Acori, lye. 
cauB.colch. ovvero Apocinuni-androsemifolium. ani* ars. 
hell. bry. cale. chin. cocc. coloc. fer. guaj, hep. jod. 
kali'iod. rhod. sab. sassap. sulfur.; potendosi anche a- 
dibire in qualche caso, canth. chel. eie. con. cokh, daph. 
dtdc. men. mere, slann. tart. e thuù o Arn. chin. ein. 
nux'iugl. ran. ransc. sang. slaph. Però i menzionali 
rimedi devono dal medico essere bene indicali a seconda i 
sintomi dei quali abbiamo sopra fallo menzione nel diagno- 
slieo. E siccome la malattia presentasi ordinariamente a 
primo slancio con sintomi acuti infiammatori, uopo è so- 
praluUo che il medico si rivolga , e studia quei medica- 
menti che in questo periodo acuto potrebbero meglio eon- 
venire. Se 1* aiTezione locale è mollo pronuncialissima è 
raro che si possa ottenere la guarigione con un solo mèdi- 
camenlo. Presso le persone irritabili, pletoriche^ sensibili, 
che la febbre prende qualche volta il carattere di sinoca, 
bisogna cominciarsi con Acon. e dopo finita la sua azione, 
bisogna rivolgerci a quel rimedio che possa meglio con- 
venire ai sintomi con i quali si manifesta la malattia.Allorchè 
la gotta affetta molle parli tutte ad una volta, principal- 
mente la nolle^ che obbliga a muovere queste parli, e la 
faccia dell* ammalalo è pallida , abbattuta sarà di grande 
utillà ferr.y se la esacerbaziene dei dolori avviene di sera 
la notte pulsai. In generale però sono da consultarsi 
Acon. ani. ars. beli. bry. chin. fer. hep. ntusv^ puls. 
led. iinct'ac. ed anche t* antireumatismo ^ ed dater. 
secondo le mie osservazioni. L'arnica ha più di mira l'af- 
fezione articolare, che la maialila; gonfiore lucido e dolore 
di lussazione nel pollice. La bryonia riferibile più assai 
alle multiplici artrilidi del reumatismo , benché vi sono 
stali dei risultali negli attacchi di gotta. Spessissimo toma 
vantaggioso l'alternarsi chin. e sabin. dell'attenuazione 3^* 
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6^ di Irò in Ire ore* Ma ciò conviene principalmente 
nello intervallo degli allacchi per impedire o allontanare 
il ritorno degli attacchi ; non è da trascurarsi intanto il 
Kali'Carb* nel carattere violento con escandcscl^nze, nella 
emicrania con nausee; nell'anoressia e bulimia; nelle flatu- 
lenze, emorroidi, orine rosse, ardenti, mattonacee, dolori 
laceranti nelle pìccole articolazioni e nel pollice. 

Joussel crede essere sufBcienti Bryon. chin» arnie, e 
sabin. nel primo periodo acuto. Ed a suo dire opina indi< 
cala la china se v* è febbre intermittente, dolore con gon« 
fiore di pollici che aggravasi al tatto, o al moto; ricom* 
parisce principalmente la sera e la notte, se v* è anoressia 
alternante con la bulimia , dispessia flatulente delle più 
caratteristiche , flati intestinali ; emorroidi ; orine rosse , 
con deposito mattonaceo; asma con espettorazione difiicile 
e sibilosa ; palpitazioni con ansietà ; freddo sensibile al 
piede. La sabina medicamento che corrisponde iiieglio al- 
rarlrilide gottosa; gonfiore rossore e lucidezza del pollice, 
con dolore atroce che aggravasi al lieve contatto ed al più 
leggiero movimento ; pesantezza del piede affetto ; riiuio 
febbrile colidiano con aggravamento la sera. 

Possono anche esfiere consultati particolarmente lyc* 
sulph. cale. Kali hydriodium. Kd in generale secondo i 
casi Acon. ani, ars. beli, ferr. hep, nux-v. puls, o Berb. 
canfh, colch. 

Secondo Gueyard lo stato d'invasione della artritide vuole 
che si trattasse con hep, sulph. facendo precedere , se 
rinfermo è pletorico due dosi di i4con. Yisono dei casi, 
nei quali si bisogna ricorrere a beli, principalmente Sd 
la gotta è vaga; a bry, so i dolori sono forti da rendere 
immobile il paziente. 
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Caralierl dlITcrciiziall della eura. 

I pRODont, goncraimcntc esigono gli slessi medicamenti 
di sopra menzionali, ma sovente si combaUeranno $on ab- 
bastante successo da nux-v. 

Le cowTttAziom arlriliche richiedono a preferenza Dry. 
cuHS. guai, sulf. o Cale, cotoc. rhus. $U. thui. 

Nei casi di metastesi gottosa è necessario che il medico 
si rivolga con gli opportuni rimedi sogli organi a prefe- 
renza alTelti, ed al genere della malattia che meglio pa- 
Irebbero convenire. In generale giova molto Bell. Gli or- 
gani che maggiormente sogliono essere ^{Tetti da melaslesi 
artritica sono principalmente cioè: 

(( L* ofìalmia della arlrilica^ che spiegasi o nel corso 
della gotta, o in seguito alla brusca scomparsa di queisli 
fenomeni. Essa viene caratterizzata dal rossore carico delle 
arterie dcirocchio, dai dolori pungilivi, compressivi, dtilla 
fotofobia e dalla lagrimazione; ordinariamente affetta Ita. 
cornea, la quale perde la sua trasparenza, e diviene d'ana 
sensibilità estrema. Questa oftalmia offre una tendenza 
marcata alle traspirazioni ed alle suppurazioni inteme, la 
di cui conseguenza funesta e la perforazione della cornea, 
lo staOloma, il leucoma, la procidenza dell'iride. La varietà 
di queste forme ci obbliga a scégliere differenti rimedi. 
Cosi in taluni casi è indicalissimo ^cow. be\LnùX'V.puls. 
in altri Ant. cham. dig. cann. rims. mere, verat. eiiphras* 
eroe, eoloe. spig. cale. phos. sii. causi, ed altri più in- 
dicati Ved. oftalmia. 

a Le infiammazioni d*aUn organi come affezioni cere- 
brali per le quali giovano molto Op. beli. orn. Ved. Ce- 
rebriie. L'interesse al cuore del quale possono essere in- 
dicati Dig. ars. colcà. caclus. lach. puh. ovvero Acon. 
nux*v. sass. sulph. Ved. cardile. Inoltre la gaslnlCi le- 
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palile^ la nefrite, Vencefalili arlriiiche ec. richiedono 
rivolgerci a quanto viene prescritto per queste infiamma- 
zioni particolari ai propri articoli. 

a Le tnelaslesi sopra <jLltri organi , come costipazione 
ostinata, vomiti cronici, gastralgìe, indurimenti dello sto^ 
maco ec. cedono spesso ali* uso di Nuxv. bry. veraL 
sulph. slaph. cocc. beli. puh. tari.] o a dosi ripetute dì 
Ipec. ars, ìyc: natr-m. e d'altri rimedi che al caso pos- 
sono essere meglio confacenti; ed in particolare se i dolori 
si allontanano e si portano al petto Bry. ed: arnie. ^ a 
reni Lyc. sass. Zingt6.; al ventre ifux-v. puls.\ allo sto- 
maco NìiX'V. hep., ai denti carb-v. phos.y sulle membrane 
sierose Bry. ec. ec. 

Pel GORFiOBE artritico delle articolazioni giova mollo J^rom. 

11 pahargccio artritico , ed il gonfiore delle dita esige 
Mere, slaph. 30. 

Le affezioni artritide per abuso di liquori spiritosi esi** 
gono consultarsi a preferenza iloon. cale nux-v. sul f. OV' 
vero ars. ehin. Iiep. iod. lach. led. puls. Per quei che 
usano un cibo troppo succoso iin(. cale. iod. puls. e sulf» 

Le affezioni artrìtiche nelle persone che faticano alFACQUi 
Calo. puls. sass. e sulph. o anche ani. ars. dulc. nuxm^ 
Q rhus. 

Per quelle esposte al frediio , o alle bagnatire BUt» 
dule. nux-m., precesse da una o più dosi di Acon.y op* 
pure Ars. rhus. sulph. ^ nelle frequenti recidive a causa 
del cambiamento del tempo Cale acel. 

Per riguardo a talune particolarità, se i dolori s'avan- 
zano nelle ore matutine giova molto Nux-v; se la sera Pub.*, 
se avanzano nel riposo rhus.\se col moto Bry.; se al toc- 
carsi le parli affette i dolori si esacerbano in grado emincn* 
lissimo Chin. 

Dopo aver trattato deirarlrilc in generale e dei suoi ca- 

30 
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rallcri dillerenziuli scendiamo a parlar delle forme della 
stessa che suole spesso prendere. 

1. Artbitide cKomck (gotta abituale). Questa forma intade 
senza ragion di tempo , né di febbre , ed il suo corso 6 
afTallo indeterroinabile. Gli attaccliì gottosi , che dal bel 
principio della malallta erano slaccali gli uni dagli altri 
da lungliissiroi inlcrvalli cangiando sempre luogo, ed in ub 
baleno trasportandosi in parti remote, si ravvicinano semprer 
più , e nello stesso tempo divengono più lunghi e meno 
intensi; dopo taluni anni di malattia, colla durala dì pochi 
giorni come di parecchie settimane, le artrrtidi gottose di- 
tengono persistenti con aggravamenii irregolari, che rife- 
risconsi anche agli accessi primitivi. In tale stato anche 
le articolazioni si deformano , si producono i fo/l, e piik 
del tutto non dispariscono; i movimenti nelle articolazionii 
rapprese divengono sempre più limitate, produconsi depo* 
siti calcarei all*estrcmilà delle dita, alla palma della mano,, 
ai bordi dèlie orecchie ed alle palpebre ; questi deposili 
possono esulcerarsi ed in tal caso caccian fuori una ma» 
teria bianca, una specie di calce semi-Iiquida; contempo* 
rancamente appariscono afTezioni viscerali più o meno 
multiplici, tali sono, la dispessia, gli emorroidi, T ipocon- 
dria, le coliche nefritiche, l'asma, i catarri pulmonali, la 
cardo-aortite, le nevralgie, le affezioni cutanee ed aurilari; 
queste afiezioni raramente acquistano in questo perioda 
un alto grado d* intensità; la vita vegetativa è ancora florida, 
e gli ammalali più o meno impotenti tormentati dai dolori 
articolari, e dalle sofferènze che accompagnano le affezioni 
gottose, conservano ciò non pertanto quella nota grassezza, 
e le apparenze della salute. Questo perìodo abitualmente 
prolungasi moltissimo, e può finire con la morte sia con 
lo sviluppo occasionale di qualche affezione viscerale, sia 
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per una m^laslesl , ma spessissimo In malàuia arriva vA 
perìodo della cachessìa. " 

Cura. Olire ai raedicàmehlì superiormenle citali nell*ar- 
trilide in generale possono impiegarsi con successo Calc^ 
caus. coÌQC. guai.jod. mang. pAos-ac. rhod. sass. sulph. 
ed in tahmi cs^sì Apis-mUlefol 

In quanto alle indicazioni parlicolari per la scelta del 
tale lai altro farmaco neirartrilide cronica bisogna aver 
di mirai* insieme dei sintomi co^/tVuzionafì, lo stalo dello 
^omaco, degli intestini , dei polmoni^ dello encefalo^ 
ed alle mttastesi ec. 

Durante il parosismo àéìY aggravamento possono essere 
indicati Chin e Sabin* fuori del parosismo. Secondo Jous'> 
set valgono molto auipA. rhododen. e lycop.^ come pure 
Aur. sas^. kQli-hydriodicum. Sulpìmr Indicalo per un 
un carattere violento; indicalo altresì nelKanoressia ed in 
particolare nel disgusto della carne, nelle flatulenze, dis- 
pnea, con bisogn9 di fare profonde ispirazioiri; nelle orine 
cariche d*acido urìco, nei lofl, e schrìcchiolio articolare, 
nelle affezioni del pollice. Licopodium. Indicato per i tofit 
pei dolori notturni che migliorano col calore, nelle cdn'' 
trazioni muscolari, nella renella, nelF entaluria. negli, ac- 
cessi d'artrite, nella gotta alle mani. Rododendron. Toft, 
debolezza, paralitica delle membra, aggravamento la mal^ 
tina, per un tempo umido, e nel riposo. 

Contro r AirrpocACE che accompagna qualche volta le 
infiammazioni croniche delle articolazioni valgono moìiOt 
Coioc. e phos-oc. o Cale. hep. sii, 9ulph. 

Se sviluppasi qualche volta febbre si darà Àeon. , se 
grande agitazione , tormento nelle parti sofferenti Arn. 
ferr. rAua., se il calore solleva Ars.y se col cambiamento 
del tempo v' è aggravamento Cale, se col tatto aggravasi 
CAtn., se allo scovrirsi il membro miglioria Pula., se vi 
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sono lancinazioni Ferr. rhuè. , se dolori errattei Pats. f 

se dolore di lussazione irti, rhus.f se il mo^imonio ag- 
grava le solTerenze Bry.^ se il latto cMn«, se dolori^oot^ 
turni ferr. o rhus. e rhodod. allernati; la rigidezza o 4en- 
slone delle membra dopo raccesso Coloe.^ se questa ten- 
sione proviene da un vecchio tumore gottoso CausHc* » 
mattina e sera, e dopo si daranno dello stesso rimedio due 
dosi ogni otto giorni per quattro o cinque settimane; se i 
dolori vanno a lungo Sulph. y se la faccia è pallidissima 
ferr-acy se la lingua è sporchissima in/., se vi sono 
nausee e voglia di vomitare Ant., se qualunque posizione 
sembra dura Arn.y se il rossore {è forte ed estesissimo 
Bell., negli atlaccbi dei bevitori di vino giova nux-v. 

2. FoBHA CACHETTICA. Qucsta s'aununzia dal dimagrimento 
che cammina lentissimamente senza arrestarsi, con dispnea 
continua nello stesso tempo, dai vomiti frequenti e diarrea 
prolungata, dallo] sviluppo considerevole che contempora?» 
neamente prendono gran parte quelle affezioni croniche ào^ 
scritte precedentemente, e dallo slato generale di saluto 
che va sempre più deteriorando e rendesi grave; spessisse 
mo sviluppasi una albuminuria che viene tosto seguita da 
idropisia, la quale aggrava considerabilmente lo stato della. 
ammalato. In questo perìodo appariscono le melaslesi gol- 
tose, le quali sono una perturbazione nel cammino abituale 
della .malattia, scompiglio caratterizzato dalla diminuzione 
dalla scomparsa deirartrile, finche sviluppasi un'aiTezione 
Tiscerale grave, una pneumonia, una plurissia, un catarro 
soffocante, una apoplessia, una meningite, una cardialgia, 
un flusso cloriforme, un endecardite, sintomi mortali ec. 
Queste metastesi ordinariamente si sviluppano a proposito 
di una emozione, di un eccesso o d'una cura perturbatrice. 
La mctasteii è essenzialmente una disgrazia, uno stato 
acuto, mortale o guaribile; qudndo la guarigione ha luogo,^ 
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Tartritide $i riproduce, nel mentre obe T affezione visce* 
rale disparisce. Nel periodo cacheltico può avvenire Ta roorle 
per rifinimento, ma spessissimo devesi ad una complica- 
zione, allo sviluppo di una delle affezioni testé indicale* 

Cura. Olire ai medicamenti precedenti sono di grande 
efficacia Ars. ed Elater. nella cachessia, nella diarrea, nelle 
idropisie, neiralbuminuria^edin tutti i disordini della vita 
vegetativa. Yed. Cachessia. 

3. FoRHA ANonAU, {irregolare^ maligna^ occulta^ larr 
vaia). Questa forma mostrasi con fenomeni del tutto estesa 
nei invece dei consueti Talvolta invece di presentarsi 
alfesteruo e con sintomi intensi alle articolazioni, si mani- 
festa con lieve intensità conservando il carattere delia ir- 
regolarità , e la predominanza e la gravità delle affezioni 
viscerali. Questa forma in se stessa è s^ave , ed ha un 
carattere di malignità tutto proprio; qualchevoUa Tartrilide 
precede F affezione viscerale, altrevolle la segue, sempre 
però almeno nei primi periodi, havvi una specie di alter 
nativa fra ambidue; verso la fine della malattia non mo^- 
difica più r affezione viscerale. Le principali affezioni sono, * 
la emicrania, le vertigini, l'epilessia, la mania, la emor- 
ragia cerebrale, i rammollimenti per obliterazioni arteriose» 
le nevralgie, la atassia locomotiva, Tasma» il catarro, l'an- 
gina di petto, la cardo-aortite, la dispessia, i calcoli biliari, 
e nefritici, Tcrpete, il diabete, rofialmia gottosa, Turetrile, 
le affezioni uterine. Quale affezione predominante se but- 
tasi , per esempio , allo stomaco , (gotta dello stomaco)^ 
arreca a sua discrezione gaslralgia^ agrezza , viucositd 
di slomaco, vomito cronico; se alla testa {gotta cefalica)^ 
tertigine^ emicrania^ epilessia, sordità^ cecità ec.^ se al 
petto tosse cromca, dolori di petto» catarro soffocante, asma; 
se airintcrno ed interessa il sistema nervoso, ipocondria-; 
gii mania, malattie spasmodiche e convulsive» paralisi ec.j 
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se ai reni, lillasl, alTczioni orinarle; se al sistema liofatico^ 
stravasi idropici: lalvolla in vece si dimena all^eslerno in 
modi strani sotto forma di piaghe, indurimenli , intume* 
soenze cutanee, eJ esantemi cronici. Ed è da notarsi che le 
affezioni gottose anomali sia che siino interne od 'esterne, 
però alla loro propria natura consentanee , dispongORO 
molto agevolmente agli ingrossamenti, alle durezze» ai tran- 
sudamenti di linfa coagulabile , alle litiasi in tutti quegli 
organi che per avventura vengono colpiti. I caratteri di- 
stintivi che non ci lasciano veruno dubbio di essere queste 
affezioni di natura gottosa, sono; il corso periodico che se- 
guono queste aiTezioni e la loro alternativa con rartritide» 
le dispessie che accompagnano, e Teccesso deiracido urico 
nelle orine. La somma gravezza di questa forma anomala 
si detegge dalla morte subita con cui spessissimo termina. 

Cause. Benché nei precitati casi il rimontare airorigine 
della vera causa è malagevole se sia o no gottosa, valgono 
però per indizi! assai forti; la provenienza da genitori po- 
dagrosi, quei vaghi dolori artritici in seguito ad impedita 
traspirazione, il sedimento calcareo e gottoso che lasciano 
Forine, il risentirsi mollo nei cangiamenti delle stagioni ed 
in singoiar modo nelle mutazioni dell* atmosfera segnate 
dal barometro; bassi come segno particolare altresì quella 
impressione che ad altri fa la cute in un tratto di essa 
comunque limitato, come se fosse prima di senso o come 
sé si sperimentasse il solletico di una pelliccia e di una 
flanella. 

Cura. II trattamento deve riportarsi alle malattie che 
sono seguite dalla soppressione; quindi il medico non deve 
che attaccare co* rimedi opportuni le affezioni che si pre- 
sentano ; giova solo qui far riflettere di preferirsi sempre 
quej medicamenti che nella loro patogenesia , oltre al 
gruppo dei fenomeni simili alla affezifuie messa in iscena^ 
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contengono uno eccesso d* acido urico. £ un rimedio di 
$omma importanza, dt)po d'aver comballuto Io slato inGam- 
matorìo con Acon. ani. e èulphr.j Tuso del Rhododendron 
per eliminare gli accideati subinfiammalorii. 

Pel di più Ved. melaslesi , e patogenesia dei medica- 
menti. 

4, FoniaA nooosA. Questa forma descrilla dagli antichi 
sotto il nome di gotta aionica, gotta fredda, cronica ec. 
comincia con dolori alle ginocchia ed alle spalle in occa- 
sione d'un movimento, o la notte, al calore del letto, senza 
essere accompagnata da rossore o da gonGore;più o meno 
presto s*interessano le piecole articolazioni; è caraltarizzata 
dalla deformazione particolare delle articolazioni, e dalla 
successiva anchilosi. Essa va preparandosi mediante ante- 
cedenti invasioni di lunga durata, ed in mille modi cam- 
mina guastando e sconnettendo )a materia, degli organi ; 
comincia dalie grandi articolazioni con la tumefazione 
della testa delle ossa, e coi depositi di osteofìti. 1 più ov- 
vii sono i lofi artrìtici o nodi che sono concrezioni calcaree, ^ 
formatesi nelle articolazioni, da cui perciò viene reso dif* 
iicile od anche impossibile T agire, e non di rado effetti- 
vamente ingrossano i capi articolari e si fanno esostesi* 
Queste arlritidi s*accompagnano alla emicrania, air ipocon- 
dria , agli emorroidi , ed alle continue affozioni gottose* 
Gli ammalali del tutto iir potenti finiscono p6# cadere nella 
cachessia con dispessia. diarrea, dimagrimento, contrazione 
muscolare ec. Il corso di questa forma è lentissimamente^ 
presenta esacerbazieni, e remissioni marcale, è più fre- 
quente, presso le donne ordinariamente in seguilo d* un 
parto, all'età antica. 

Cura. Questa forma esige con particolarità Jod. ars. ed 
aur. In generale sono raccomandati per le nodosità gottose 
artritiche Cale. lyc. r/tod. o Agn» ani. try carb'V. caus.* 
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graph. led* nuxv. staph. ovvero Acon. am» aw» earIhtL 

eie. clem. dig. hep. mere, nilr-ae. pho$. pute. rhw» «a&. 
sep. siL zi ne, quelle lofacec Cale, graph. led. sii. zinc. 
Possono anche essere indicati quegli slessi rimedi esposti 
nella forma cronica deirartrilide alla pag. 2&S. 

Giova però nei nuovi allaccili acuii nodosi staph. come 
rimedio capitale, e nelle nodosità con apparenza di anchi- 
losi s* è mostralo efficace causi, ripetuto per otto gioroi 
senza riposare. 

5. FoBNA trachatica. Diagnosliea. Questa malattia che 
si maiiiresla con tensione di tutte le parti . inOammate» e 
difficoltà , e talvolta anche Impossibilita assoluta di muo- 
vere Tarticulazioue, porla con se dolore più o meno forte, 
e gonGore deirarlicolazione aiTetla, rossezza, e calore della 
pelle. 

Cause. Le cagioni sono tulle le lesioni meccanìcbe, eo- 
me colpi , cadule sulle articolazioni, contusioni, ferite sp^ 
pra queste parli, lussazioni ec. 

Cura. Il potente rimediò in quest* affezione è amie. 
internamente tre a quattro globoli; e la tintura della me- 
desima immersa in alquanta acqua con un poco di Spirito 
a bagnature topicamcnle; il Rhus. appresta pure grandi 
servìgi in quesla affezione; il Con. vale a preferenza qua- 
lora avviene nelle parli molli, come mammelle ec. 
Per luirallto Vcd. lesioni meccaniche, come pure 0- 

STÈITE. 

6. Forma reuihatica. Diagnostica. Quesl* affezione il di 
cui carattere specifico è la facoltà di trasportarsi da un'ar- 
ticolazione ad un*altra, e che costituisce il reumatismo a- 
cuto articolare, si presenta nella arlicolazione con gonGore, 
rossore, calore, dolore alla pressione, al moviraenlo, qual- 
che volta anche nel riposo, ella si associa anche con molti 
sintomi generali, come occhi rossi, dolore alla testa, sete 
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viva, polso pieno e duco, pelle secca, urine rosse, torbide 

6 brucianlìi a pallide ec. 

Cause. La più polenrle eausa^ di questa malattia è la 
impressione del freddo , principalmente allorché si passi 
immanlincnle da un^i lemperatura calda a quella fredda, ii 
trattenersi i vestili umidi o bagnati , V abitare in luoghi 
umidi; valgono pure a produrla Tabuso dei liquori spiri»- 
tosi, lo sparire d'affezione cutanea, la brusca soppressione 
dei cauterii, dei mestrui, degli emorroidi. 
' Cwra. Pel reuma idiopatico non preceduto .d'affezione 
viscerale vale mollo Arnie. 

Pel dippiù Ved. Reuma, polendosi consuUare arlrUide 
in generale. 

1. FoiiNA VAGA, Appellasi con tal nome qualora portasi 
Tartritide da una arlicolazione ad uuaUra. I medicamenti 
più eiikaci sono pufs. e sabìn. Possono anche a prefe- 
renza consultarsi Arn, mang. nux-m. nux-v. o osa. daph. 
plumh, rhod. Se le articolazioni sono prese Y una dopo 
l'altra Magne. 

8. FonNA, ir«TEttHiTTEi\T£ artritica. Non di rado rartritide 
a preferenza nelle persone nervose prende il lipo periodico, 
e gli accessi si rinnovano ad ore determinale. la febbre 
ordinariamente invade nelle ore pomeridiane o la sera pre- 
ceduta da freddo o da brividi, e termina con sudore verso 
la mezza notte o nelle ore malullne accompagnala da^^do- 
lori arlrilicr o nevralgici in diverse parli delle membra degli 
arti, della lesta, talvolta acuii , perforanti, o brucianti, 
che cedono al 'cadere della febbre, e si rinnovano al rin- 
novarsi la slessa. La causa suole essere umorale, erpetica 
sifilitica. 1 rimedi che più convengono sono: Arnie, 
actea-sp. Cimi, chin^sulph, ed il mio Anlifehrifugo.ylsa la 
febbre resìste conviene alternarsi i detti farmaci cogli anli- 
psorici che più convengono al caso. 31 
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Indipcndcnlemcnlc delle forme ehc assume 1* arlrilider 
delle quali abbiamo parlalo, prende varii Domi dalia sciw 
che occupa e dei sinlomi con cui presentasi cioè : 

PoDAGBA. Denominasi con lai nome allorché Faffezione 
arliilica inlcressa i piedi. In lai casa i migliori medicamenti 
da consultarsi in generale sono : Arn. o Ars. hry, caU. 
sai), sulph. ovvero Ambr. amc. am-m. eocc. led. Ifaru 
mann raccomanda Bryon. nel gonOore golloso del piede, 
con rossore e calore , e se il dolore ha sede al pollice 
Vcrat. Io però « raccomando Lcd. da molle osservazioni 
ollenule. In generale sono glovf^olissimi allresi arn. o 
sabin. Varnica è il miglior mezzo per allaccare un dolore 
golloso sordo al. pollice con poco rossore, ed un dolore 
insopporlabile nel piede afl'cUo che non permeile al maialo 
nò anco un momento di lasciarlo in riposo. 

Gonagra. Appellasi con lai nome, qualora rarlrilide air 
tacca le ginocchia. Essa esige a preferenza consultarsi Arn. 
bry. beli. chin. cocc. hjc, mix-v* sulph. È di grande ult- 
)ilù neir infiammazione del ginocchio con dolori sliranli, 
lancinanti passcggicri Cucculus, e china nel gonCore del 
piede corrispondente. 

CniRAGRA. É così della Tarlrile se fassi senlìre nelle mani;, 
ed esige principalmente i rimedi Ang. ani, bry. cansi^ 
coec. graph, led, lyc. nux-v. rhod. sulph. o Aur. cale^ 
dig. carb'V. lach. phos. mia sub. ovvero Sep. sii. zinc.^. 
ed ang. ani. causi, in particolare poi neir articolazione 
delle mani, ed dlTomero puls,, al gomito ìyc, nel gonfioro 
artritico caldo delle mani, del gomito ed ascella con senso 
di pesantezza , e nei dolori squarciami , lancinanti giovai 
cocculus. 

Se la TESTA (gotta ccfijhca) o mal di testa artritico esige 
Bell' bry. coloc. ign. ipec. nvx v. scp. verat. o (ito. 
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«TB. &ur. berb. cap$. caus. eie. mang. nitr-acid. pctr. 
phcs» puh. $ah. ó zinc. 

Se il CUORE, uno del migliori ed iiriporlnnlì medicamcnli 
Della golia allorché inleressa il cuore è Benz-ac. e vai 
mollo lo slesso rimedio allorché ha la tendenza di propa* 
garsl da basso in allo, o da sinistra a]deslra; giovano anche 
Àpis. mìUeJkA» 

Se il PETTO, slerno, clavicola con respirazione affannosa 
Banun-buU bry. 

Se lo STOMACO Bty, puh. ign. eham. o Dell, chin. elat., 
e se «ìccompagnansi dislurbì gaslrici AnL, se nata dietro 
un colpo di fresco, o per effello di forte raffreddóre niix-ì}. 

Se gli OCCHI (golta serena) Ved. Amaurosi, 

Se rartrilìde attacca la spina dorsale Arn. o chin. ferr. 
puh. maglio Elater. Aniireumatisino da me mollo am- 
biduG trovati efficaci, ovvero Geni, nux v. rhus. sulph. 

OSSERVAZiOR] 

Quanto alle Indicazioni particolari per la scella di tale, o 
tal altro medicamenlo si potrà consultare quanto segue: 
neirartrilide cronica però deve aversi riguardo all'insieme 
dei sintomi costituzionali, ed allo stato dello stomaco, de* 
gli intestini dei pulmoni,*deirencefalo ec. ec. 

AcoRiTun. Yal molto nelle infiammazioni locali acute 
in quelle reumatiche, ed artritiche con gonfiore, e se vi 
sono dolori lancinanti e reumalici. che si rinnovano dal 
vino, e da allre cause irrilanti , sofferenze , che princi- 
palmente la notte , sembrano insopportabili » e che in 
gran parte dispariscono collo stare alTimpiedi, occecsst di 
dolori con Mete, e rossore, delle gote, sensibilità dolorosa 
del corpo e soprattutto delle parli aJOTetle, ad ogni movi 
roentOi ed fil menomo contatto, dolore di ammaccatura, e 
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>o«»stì/iono (li pesantezza delle membra, conlrarionc con dé- 
bulo/./.a parnlilica delle braccia e delle 5;ambe,dolori e serie- 
chiodila nelle arlicolazion», e principolmcnle alle ganrìbc, 
calure «creo, ardcnle con sete estrema preccdula qual' 
chiìvolta da brividi con tremore, polso duro, frequente 
td acceleralo ce. 

A:«n3ioMrM cuvn. Val mollo nrirnrlrllidc con sinlomi j»a- 
sirici, nausoc, disguslo, vomilo, lingua sporca, vcnlosilii, 
evacuazioni sciolte; nelle infiammazioni reumnliche dei mu- 
scoli, nelle alTozioni arlrilicbe con gonfiore, ed anche con 
noiio$iln, principalmente nelle infinmmazioni dei tendini 
ran r<ìs>^ìic, e contrazione delle parli alTetle, stirature, o 
Uncinaiioni, e tensione principalmcnle nelle membra, ag- 
jr^Axamcnlo dei sinlomi al calore del sole, dopo aver be- 
vuto del Tino, dopo desinarey la notte, e la mattina; mf- 
Kltori;! r.el riposo, ed nll'aria fresca, grande scnsibililà al 
ftrcJvio. pesantezza di tulle le membra , e parlicolannenle 
^\;li^ri reumatici al braccio, sliraliire nelle membra iiu 
/Vnuri ce. ec. perdita di appetito ; nauseo , e vomito , 
^a^iMÌ violenti nel ventre, urine acquose, di color d'oro, 
ir<^$$«$tre e qualche volta miste a frantumi rossi. 

Aitec«^Ti-x. Contro il reumatismo articolare senza gonfiore 
che presenta il carattere di Jancinazione bruciante che fa 
rassomigliare il dolore a quello che cagiona una puntura 
^ vespa. 

Ahnica. è il miglior mezzo per combattere il dolore po- 
dagroso sordo nel dito grosso del piede, con poco rossore 
^ uu dolore insopportabile nel piede ammalato, che non 
gli pennello, un'istante di riposo, nel qual caso giovano 
u«cbe leti, e sabin. Giova anche V arnica internamente 
Oi) oaWrnmnente, se per effetto di una calzatura stretta è 
vUom^ko n dolore artritico che era cessalo al dito grosso. 

Ai^^i^'VKva* So v*è rigidezza, ed immobilità delle m&m- 
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lumi, che si risentono anche durante il sonno, e che softo 
talm&iUe insopportabili^ che portano alla disperazionef 
ed al furore ; aumento delle sofferenze al sentir parlare 
dopo desinarej la manina alValzarsi, la sera al lellOt 
in coricarsi sulla parte affetta, o durante il riposo, dopa 
. il riposo, dopo esercizi prolungali; sollievo al calore ester^ 
no ; dolori reumatici alle gamhe . e sopratulto alla tibiat 
dolore di spezzamento neirarticolazione del ginocchio. Nei 
casi n>ei quali l'infermo prova acuti dolori la notte e noa 
può sopportare il calore; nella diarrea con indebolimento, 
nella perdita del sincronismo del polso e dei battiti éei 
cuore. 

Belladonna. Se vi sono dolori lancinanti , o laceranli 
pressivi nelle membra; palpitazioni muscolari; sensazione 
nei muscoli come se caminasse un sorcio ; rigidezza rea^ 
malica delia* nuca ; rigidezza arlrilica delle articolazióni 
della mano , lancinazioni, e dolori brucianti che si aggra- 
vano ad accessi nell'arlicolazibne coxo-femorale, più insop- 
portabili la notte, e s'aumentano al menomo contatto; dolori 
conlrallivi nelle gambe; soprattutto alle ginocchia. Nei casi 
in cui vi sia, deliro, confusione di testa, sintomi cerebrali 
la notte, turgescenza della pelle e delle vene, inieltamento 
della congiuntiva , con esacerbaziene la sera e la notte , 
ovvero nei casi di reumatismo erratico con gonfiezza acuta 
delle articolazioni , dolori acuti rossore resipelaceo ed e- 
steso, esacerbazioni, la notte; quando l'infermo cerca seni- 
pre un posto freddo in cui possa mettere il membro affetto. 

Branca ijrsina. Quando i dolori sono squarcianti o pun- 
genti neirarlrilide. 

BftOHjJN. Nel dolore artritico delle articolazioni. 

BftYONiA. Nelle affezioni reumatiche, ed artritiche, anche 
con febbre infiammatoria, e gonfiore; nella pleuressia rèu« 
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matioa, nodosità arlrilicbe, inflammaiione renmalica delle 
ginocchia ; podagra , e principalincnle se vi è tensionet 
dolori contrattivi, stirature acute, e lancinazioni nelle 
tncmbra, e prrincipalmenlc nel movimentOf con dolori in- 
eopportabili al tatto , rigidezza e lancinazioni nelle arti- 
colazioni, al tatto, ed al movimento; tremore dei muscoli, 
e àeUe membrei; dolori contrattivi alle articolazioni della 
spalla^ e delle braccia con tensione, lancinazioni^ do* 
lare di lussazione alla articolazione delle mani al muo- 
verle; dolori vivi nel ginocchio, che s'estendono sino alla 
tibia; dolore di lussazione al T articolazione del piede al 
camminare, gonflore gottoso del piede con rossore e calore, 
costipazione, borgorigmi del ventre, orine rare, rossastre, 
biunastre, e calde ec, 

CucARBA-cABB. Val moIto nelle nodosità gottose, nelle 
solTerenze artritiche, e se vi sono dolori pulsativi, e lan- 
cinazioni, e dolori contratlim nelle membra^ principaN 
mente la notte, o nella stagione estiva, o al cambiamento 
del tempo; dolori di lussazione; incordamento facile delle 
membra ; dolore di ammaccatura alle braccia., ed alle 
gambe , dolore dì lussazione nelle articolazioni dell* anca, 
delle ginocchia, e dei piedi; nodosità artritiche nelle brac- 
oia, gonflore delle giunture, e delle articolazioni delle dita; 
bulimia, costipazione, evacuazioni bianche , rilascia- 
mento del ventre. 

Calcaeea-acetica« Conviene sopratulto nei casi che avven- 
gono delle frequenti leggiere recidive per effetto dei cam- 
biamenti del tempo. 

Cavstìgcih. Val mollo nelle affezioni reumatiche ed ar- 
tritiche, principalmente lìeìVarlrilide cronica, nelle nodo- 
sità artritiche con comparsa d'anchilosi, e se vi sono do- 
lori artritici, reumatici , contrattivi e laceranti, sopra- 
tulto nelle membra; s(ira(ure acute e violente nelle arti- 
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coiasioni e nelle ossa; sollieiró al calore e nellello; accor* 
ciamenlo dei tendini, e rigidezza dei muscoli flessori delle 
meifibra; dolori nelle braccia, la notte dolori conlrallivi e 
sliralure acute nelle brflceh.e nelle mani; dolori lancinanti 
aira\ambraccio, indi allo dita sino al gomito; dolori conlrat- 
tivi nelle mani , e nelle arlicolazioni delle dila, dolori di 
lussazione nella articolazione coxo-feniorale con impossi- 
bilitùdi camminare, dolori iensivi nelle articolazioni delle 
gambe^ e dei piedi; dolori al collo' del piede, ai malleoli, 
alla pianta dei piedi, ed alle dila grosse del piede nel cam- 
minare, cos/ipas-fonc cronica^ voglia frequente di orinare. 
Nella paralisi che siegue il reumntiso att. 30. 

Cnii«A. Se vi sono stirature tensive, o laceramento lan- 
cinante sopraluilo nelle ossa lungo le membra, con do* 
lori paralitici , e debolezza nelle parti affette ; dolati 
laceranti reumatici nelle membra al mettersi a camminare; 
laceramento paralitico nei muscoli, è nelle ossa,^opvBt* 
tulio al tallo, delle moni, delle dila , delle ossa, delle 
gambe, delle coscie, delle ginocchia, dei piedi; gonfiore 
artritico delle ginocchia, e dei piedi con calore, e seti' 
sibilitd dolorosa al latto nelTaiTezione artritica del gino- 
cchio con gonfiore del piede corrispondente che col tatto 
si aggravano i dolori. 

CiiiNiNURi*suLPnuRiGUM. ConvIcnc quando i brividi annua- 
7Jano che la suppurazione va a stabilirsi o quando le forse 
sono molto abbattute. 

CoccvLus. Vale anche nelle afTezioni aririliche, e priiici- 
palmento se vi sono stirature, e laceramento paralitico 
periodico, o continuo nelle membra e nelle ossa; dolori 
di ammaccatura, anche negli organi interni; rigidezza dolo- 
rosa, e scricchiolata delle articolazioni; sofferenze semita* 
tcrali, dolori reumatici, con gonfiore caldo delle parti affette; 
dolori lancinanti nelle braccia; gonfiore ealdo, ed ar(ri- 
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lieo delle mani ; gonfiore infiammatorio del ginQcehio 
con lancinazioni passeggiere ec. 

CpLCHicun. Adoperato alla 3". diluzione , 10 goceìe ili 
mezzo bicchier d*acqua a cucljiaiale in ogni ora , neU* at- 
tacco di parecchie arlicolazioni tulio assieme ad una volta, 
senza anche risparmiare le piccole, come quelle delle dita; 
quando v*è rigidità, poco gonfiore, perdita dei movimeDii 
delle arlicolazioni, dolori vivi a segno che T infermo nou 
può sopportare la minftna pressione, e grida quando si en- 
tra nella sua camera, o si avvicinano al lello per dargli da 
mangiare; nei casi di diarrea concomitante, e se la ^otla 
interessa le viscere addominali. 

.. CoLOCYRTHis. Val molo nelle affezioni artritiche, se v'è 
rigidezza di tutte le articolazioni, lancinazioni laceranli^ 
che percorrono il corpo nella sua lunghezza » dolori di 
ammaccatura neirarticolazione della spalla principalmente 
inseguito d'una collera; dolori osliocopi pressivi, e lanci- 
nanti nelle braccia; dolore airarlicolazione coxo -femorale, 
lancinazioni tensive nella regione dei lombi, e delle anche 
soprallullo stando coricalo sul dorso ec. 

Elatekeuhi. Se vi è dolore all'osso isacro, nel qual caso 
vale anche il mio aulir eumalismo, 

FBRBuin. Vale anche nelle affezioni artritiche, e se vi sono 
dolori violenti, laceranti , e lancinazioni, sopiallullo la 
notte con bisogno di muovere le parli affolle, lancinazione, 
e laceramento nell'oraoplala, nell'arlicolazione della spalla, 
delle braccia, e nelF arlicolazione^coxo-femorale sino alla 
tibia, che si aggrava la sera al letto e nel riposo. 

Gelseminum. È stalo riguardato per tanto efficace quanto 
spiyelia contro le complicazioni cardiache, sopralullo al- 
lorché i ballili del cuore sono irregolari , ora forti ed ora 
deboli, quando sopravvengono nevralgie. 

GuAJAcu». Val mollo nelle affezioni reumaliche od arlri- 
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tiohe^aGCorciameiito arlrKko delle membra; dolori reumatiei 
nelle arlicolazioni; dolori arlrilici nelle membra, con land** 
nazioni e laceramento, e conlrazione delle parli affette,! 
dolori sono provocati dal menomo movimento, ed accoin^ 
pannati da calore nelle parti affette. 

HEi»AR-SQir. Tal anche nelle affezioni artriliche, mn goti* 
fiore infiammatorio, e se vi sono dolori di escoriazio^ne e 
di ammaccatura al tatto in diverse parti; kncinazioni nelle 
articolazioni, gonfiamento arlrilióo con calore, rossóre, e 
dolore di lussazione ec. -> 

JornviH. Indicato pure neir artriiide invecchiata; se vi 
sono dolori vaghi nelle articolazioni jf laceramento nelle 
mèmbra, e soprattutto nelle ariicolazioni principalmente la 
notte; sensazione di torpore nelle membra. Raccon^nd^ta 
contro le complicazioni pneumoniche o quando le arlicot* 
lazioni restano irrigidite e difficili a muoversi. 

Bjlu-jodicuh. Gonfiore arlrilico delle arlicolazioni; dolori 
nelle arlicolazioni come se queste si dislocassero e si spe?*- 
zassero; dolori pulsativi e brucianti nei piedi; dolori di 
gotta principalmente ai talloni che sono gonfi e rossi. 

Lbduh. Allorché esiste .un violento dolore tensivo o la* 
cerante in una delle piccole arlicolazioni delle dita o delle 
dita dei piedi, un rossore circoscrillo e leggiero gonfiore» 
un freddo generale, scoraggimento, ed un sedimento d'a- 
cido urico nelle orine; nelle affezioni artriliche e reumati* 
che ^nodosità artritiche; dolori arlrilici pressivi, e tira- 
menti acuti, semplicemente pressivi nelle membra, aggra« 
vati la sera al calore del letto, dolori nelle arlicolazioni, 
laceranti o lancinanti, pulsativi e paralitici, aggravati dot 
movimento^ i dolori delle articolazioni solamente si àggra* 
vano col moto, nodosità gottose nelle arlicolazioni ec. Suole; 
avvenire ai gottosi una specie di tuberosità violacea alla 
fronte ed una eruzione a forma dell* ezcma con prurìto 
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formicolanlc, che occupa lutto il corpo, penetra nella bocet 
Q verisiiuilmcnle nelle vie aeree , e determina una. to^e 
spasmodica qualcheYOlta violentissima , che in certi tasi 
confondesi col cocheluque. Il rimedio da usarsi in tal caso 
è Ledum. Però è da notarsi, che comechè quest'eruzione 
rabbi accia il rhus. ed il crolon., F eruzione che attacca 
il ledum è più piccola di quella del rhvs. e più grande 
di quella del croton. L*edema che guarisce il lédum che 
conformasi al rhus. ed al croton, si concentra talvolta ia 
una sola gamba, e rarissimo in ambidue; comparisce aU 
lora dal collo del piede alla rotella sotto la forma di una 
superficie violacea calda, rugosa, con prurito e senza, eoa 
gonfiore e talvolta senza^ ma tenacissimo ; la guarigione 
si è ottenuta coiruso alternativo di ledum, r/ius, e croXon* 
tiglium. S* ò mostrato efficace il croton nella complicazione 
della gotta, edema e bronchite. 

MANGANun. Yale anche nelle affezioni arlritichey reuma- 
tismo articolare; dolori ostiocopi ; e se vi sono lancina^ 
zioni sorde^ e /tra/ure in diverse parti del corpo; lace- 
ramento ed accorciamento sopralutto delle membra; con- 
trazione e tenzione nelle membra, .e nelle articolazioni, co- 
me por accorciamento dei tendini, sopratutio nello dislen* 
dere la parte; dolori artritici nelle articolazioni con lan- 
cinazioni, tirature e perforamento che si aggravano la sera; 
sovente semilaterale, infiammazione con rossore, e lucidezza 
delle arlicolazionif qualchevolta in seguito d*uno ralTred- 
damenlo, infiammazione delle ossa con dolori perforanti ed 
insopportabili la notte; aggravamento e iremore delle arti^ 
colazioni ec. 

Uercuhius. Nel gonfiore dello articolazioni delle dita, nei 
panarecci artritici, nell* artritide sifilitica, e se abbiasi fatto 
uso dello stesso m'ir-ao. sulph. Benché dall'uso del mer-^ 
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tjurio taluni non hanno avuto risutlali felici, qualora la 
causa è sifililicai 

Nigella. Tulle le voltó che Y arlritìde attacca costan- 
temente ed oslinatainenlo Varlicolazione del fenriore, 

Ncx-vOwicA. Se vi sono sofferènze e dolori nelle membra 
in seguilo di iin tempo rigido, e tempestoso, affezioni reu* 
maliche, prodomi, e metaslesi arlrilìche, dolori di am- 
maccatura nelle membra , e nelle articolazioni , il più 
sovente di mattina al letto, o nel movimento, o dopo; ìm- 
mobilila delle articolazioni , infiammazione artritica delle 
ginocchia, dolore ^i ammaccatura nel dorso, ed ai renf, 
dolori reumatici contrattivi, e brucianti al dorso, qualche- 
volta la sera, costipazione di ventre, e meningite. É indicala 
qualora la funzione digestiva ed assimilativa è disturbala 
principalmente per abuso di caffè, vino, liquori spiritosfr 
o per una vita la selva. 

Phosphorus. Se vi sono aff^ioni reumatiche, ed artri- 
tiche croniche; laceramento, e lancinnzioni tirtritiché, é 
reumatiche, principalmente nelle membra , qualchevolCa 
dopo un leggiero raffreddamento, soprattutto la notte, al 
Ietto: dolore bruciante nelle membra, dolori nelle membra, 
al cambiamento del tempo. 

Pnospìiom-ACiD. Neil' artrite invecchiata, e se vi è con- 
trazione, e laceramento, tirature nelle membra, spezza- 
mento nelle membra, e nelle articolazioni , come di pa- 
ratesi , e con aumento soprattutto la mattina, e la sertf, 
pesantezza nelle membra, e nelle articolazioni con grande 
torpore; i dolori si aumentano nel riposo^ e si calmano 
col movimento, e quei, che si manifestano nella notte, si 
mitigano colla pressione. 

Pulsatilla. Vale mollo nelle affezioni reumatiche , ed 
artritiche, con gonfiore nclI*ar/nYide vaga, nel reumatismo 
articolare, e se vi sono dolori vivi contrattivi, con gricciòlo 
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nei muscoli , aggavali la notte » o la sera al letto; dolori 
vaghi , elio passano rapidamente da una parte all'ala , 
sovente con gonfiore, e rossore delle articolazioni; quando 
i legumcnli sono pallidi , poco gonfi, quando bavvi esa- 
ccrbaziono la notte e sintomi da parte delle muccose, come 
catarro stomacale, lingua muccosa, gusto pastoso. 

BuoooDENOBQN. Conlfo Ic affezioni artritiche» contrazione 
reumatica, ed arlritica, e laceramento al di sopra del 
perioslio , nelle membra , provocate da un tempo rìgido» 
ed aggravale nel riposo; o la notte, dolore di lussazione, 
contrazioni perforanti nelle arlicplazioni con rossore, e 
gonfiore; nodosità artritiche. 

Ruus. Nel reumatismo cagionato dal freddo umido, con 
aridezza della* lingua e delle labbra, starnuti, prostrazione 
al momento in cui sopragiunge l'edema. 

Sabina. Contro le affezioni artritiche, acute, e croniche, 
odontalgia reumatica: e se vi sono dolori ar(ri(ici, lanci' 
nantiy brucianti e laceranti soprattutto nelle articolazio- 
ni, e qualche volta con gonfiore rossore, e lucidezza delle 
parti affeiie\ nodosità gottose; contrazione lancinante nelle 
ossa cilindriche; sensazione bruciante, pressiva nel peno- 
sto, podagra ec. 

, Sassaparilu. Contro le affezioni reumatiche, ed artriti- 
che soprattutto in seguito di un raffreddamento all'acqua, 
e sevi sono dolori lancinanti, laceranti, pressivi; lacera- 
mento paralitico in tutte le articolazioni, e nelle mem- 
bra; dolori artritici, con diminuzione della secrezione delle 
urine^ rigidezza, ed immobilità delle membra ec. ec. 

Spigeua. É slata adoperata con successo contro il reu- 
matismo complicato da affezione cardiaca, sia pericardite, 
sia endocardite. 
.Stapuisagria, Nei easl di gotta nodosa, allorché succede 
un nuovo attacco acuto. 
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SuLFUR* Val molto neirartrilide» e reumatismo acuto» e 
cronico con rossore o senza, neirarlritide vaga; nel reu- 
matismo articolare , nelle infiammazioni locali croniche; 
nella gonile artritica, o reumatica, nella gotta alle mani, 
ed ai piedi , e se vi sono dolori vivi contrattivi, o lanci- 
nanti nelle membra principalmente nelle articolazioni, e 
gualche volta con mancapza di forza, torpore,^ e sensazione 
dì torpore, nelle parti afifette, scricctiiolata nelle articola- 
zioni, principalmento del gomito , e del ginocchio; gon- 
fiore infiammatorio delle articolazioni, con calore, e rossore 
«c«; lo zolfo giova mollissimo nella podagra, e poche ore 
l)astano per calmare i violenli dolori Nello stato acuto 
giova allorché ixel membro s* è verificato il gonfiore, ros- 
sore, e calore sopratulto al calore del letlo* 

Per tutt^altro vedi , e consulta Patogenesia dei medica- 
menii. 

€• Cairailiiro. 

MAGNETISMO 



Come il caso dà sempre il destro a grandi scoverte, cosi 
non è gran tempo pose me in presenza di un Io magnetica 
la quale sarebbe una fra le tante le più insigne, se non pre- 
valessero i pregiudizi. É questa Amalia D... ^ovanctta delle 
più belle qualità morali fornita, di statura regolare, gra- 
cile, di temperamento nervosa sensibilissima, carnagione 
bianca-pallidetta, qualità che si hanno quei a preferenza 
di tal natura dotali. Qualunque commozione fisica e mo- 
ralCf sin lo stesso tributo mensile la rientrano tosto nel- 
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Tallra vita nuova, nella quale è solo accordato penetrarvi 
pochi esseri privilegiali dalla natura, che secondo i gradi 
di lucidezza e quanto più eccelsi sono, nuIPallro hanno 
nel loro cuore che nobili ispirazioni e sacre, nella fronte 
la sede di pensieri casti e sublimi, fanoc e sete della ve- 
rità, non pei loro propri interessi, non per un vano sen- 
timento di efimera gloria, ma perla positiva soddisfazione 
di rendersi utili ai loro fratelli d* illuminarli quando sono 
in errore, di guarirli se sono sofferenti, di procurare al- 
Tumano consorzio il maggior possibile fisico, intellettuale 
e morale perfezionamento. K questo appunto è il più bel 
corredo di Amalia da maravigliar tulli nella sennatezza del 
dire, nella docilità del suo carattere, nella inclinazione al 
bene del suo simile. I di lei parenti intanto benché tutti 
istruiti mollo in altre materie non sapevano darsi ragione 
dello rivelazioni che faceva nello stato di chiaroveggenza» 
perchè ignari del magnetismo. 

Fu allora che informati di che trattavasi, cortesemente 
mi enarrarono molli falli avvenuti, e fra i tanti avvenimenti 
quelli della sommossa del 1866, dei quali ella rannicchiata 
in casa e tutta atterrita manifestava loro le mosse della trup-^ 
pa e di quelle delle squadre, additava negli scontri i luoghi 
ed i conflitti che fra loro avvenivano, invocava aiuto per 
qualche ipfelice che vedeva nel 1* attacco a mal parlilo, e 
al vederlo cader vittima, il di lei volto si alleggiava a quellp 
d*una madre afTettuosa, che vede dinanzi i suoi occhi tru- 
cidare Tuni co di lei figlio, ed agitavasi ia convulsioni, in- 
vocando aiuto. 

Non appena la storia di slmili avvenimenti finiva, che 
Amalia meco si rivolge per aversi tastato il polso, volendo 
essere informata di quel che io vi trovava. Il vostro polso. 
le risposi, è convulso. In sentir tanto da pallidetto , che 
èra il di lei volto, cambiossi in rosso, e buttasi a terra. 
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dimenandosi in foni convulsioni. Presi allora permesso 
alla famiglia, di mellermi in rapporto colla stessa, e la ma- 
gnetizzai; dopo averla calmala , che in breve mi riusci, 
la invitai a visitare gli ammalali poc'anzi da me osservati 
cominciando dal di lei cognato, a quale oggetto io era slato 
invitalo, per sapermi dire in quale stalo il vedeva, e se cre- 
deva continuarsi o modificarsi la cura da me prescritta. 
Al che ella dopo essersi concentrala mi rispose : Mio co- 
gnato Totò è mc'c^lio, e se egli avesse eseguito la mia pre- 
scrizione fatta alquanti giorni sono di prendere un poco 
di Wwae-rom. e darsi alla omeopatia, non sarebbesi ridotto 
nello stalo ailligente, nel quale in gran parie Tallopatia con- 
tribuì ad aggravare i suoi malori. 

Indi le soggiunsi di esaminare tulli quei della famiglia 
ch^erano ricorsi a me. Ed ella volenlierosa cominciò ad 
enarrai'mi. 

Eugenio è di già guarito coi rimedi da voi prescritti. 

Lucia trovasi in linea di guarigione; la Genista vo- 
stro nuovo rimedio, per quello indurimento è veramente 
specifico, ed è quindi quasi guarita; per la vertigine di 
cui lagnasi, io le pr escriverci il Muschio 30, ma bisogna 
far molo, e distrarsi. 

Io vorrei che Enrico mio fralcllo alternasse per la tosse 
il fegato di zolfo, colla brionia, invece d'Ipecacuana* 

Per Conccttina, io amerei che ella alternasse C/iam. ed il 
vostro anlireumalismo ^atHc^ce pel dolore alle coste spurie» 
il quale è d'indole nervosa, in lai modo fra poco cesserà. 

Indi la interrogai su di una mìa ammalala Giovannina 0... 
Essa al vederla mi disse : lo stato di questa giovane è 
angustianle, ed assai mi addolora; e siccome mi accorsi 
ch'era per disturbarsi e cadere in convulsioni, tosto risolsi 
distoglierla e la interrogai , se poteva rispondere ad una 
dimanda direttami da una signora per aversi qualcb 
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ihAo eneriico coineQieate a potar procreare , glaediè 
do doiiici sani A matrimonio arerà amto un solo aborto, 
e mai più s*era ìDcraiidaUi. 

Ailon Amalia rispose ridendo, ma bob Tal meglio star- 
seno libera ? Ma io soggiaasi : ma questo andrebbe molto 
bene per chi non ha beni di fbrtnna; non mai per noa per- 
sona ricca^ nobile » che il non arv snccessione è pena e 
gran conloglio;indi a che mlosinoaTa d*oecaparsttie datrero. 
Amalia sembrava che rilattasse, e stara alqoanto indecisa 
per k condizione di essere vergine, ed or arrossirà in rolto 
ed or impallidiva, ma alle mie iarii insistenze finalmoite 
cesse, e qyasi convulsa mi disse , rorrel no oggetto che 
ella osa; a cui risposi, ditemi quel che meglio ri pia- 
cerebbe; ed ella : un anello con due capelli aTToiti allo 
stesso, e poiché io sono più lucida al primo apparire delle 
mie regole, cosi vi prevengo di mettermelo subilo al dito; 
allora dirò i rimedi, e se ri sarà qualche affezione negli 
organi della generazione. 

Finite le consuUazioiii si rivolse a me : gran tempesta 
sovrasta, gran tempesta ! A tali parole impallidì la sorella, 
temendo che parlasse di suo marito, ed io supposi che 
siccome la notte Y*era sialo fortissimo vento con grandine. 
Il tempo vi è più imperversasse in peggio; ma essa toste: 
non temete mi disse, la tempesta sarà su di me, fra atto 
giorni «che ricorreranno i miei mensili, oh allora le sofTe- 
renzeroie saranno atroci. 

Allora io soggiunsi : ma non potete voi trovar rimedio 
ai vostri mali ? Ed ella, mi darete la sera innanzi che pre- 
cederanno (mercoledì sera), tre globoli di pulsatilla 30 
alien, con tale rimedio non è diflieile attenuarsi le mie 
sofferenze ; siccome questa attenuazione mancavami , le 
promisi provvederla. 
Avvenne che la manina del mercoledì dovelli fare una 
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visita nello stesso appartamento , cosi io presi occasione 
farle arrivare la chiestami pulsatilla SC*. Come mi annun- 
ziai in sala si fece avanti una di lei sorella, la quale mi 
tnvitò d' entrare per sentire lo slato di tutti gli ammalati; 
Amalia intanto era occupala in faccende domestiche In 
altre stanze: intese per caso la mia voce, s'affacciò d'una 
porticina senza però che io me ne fossi accorto, bastò la 
sola vista a magnetizzarla. 

Amalia in lai guisa rimasta magnetica, voleva svincolarsf 
dal mio fluido, e sforzavasi occuparsi in affari domestici; ma 
le riuscì tulio inutile, tanto che fu obbligata prender letto 
per una sincope sopravvenutele. Allora si rivolse ai suoi e 
dlssegli: andate dal dottore, poiché s'egli non viene a sma- 
gnetizzarmi, io resterò cosi gran tempo. I parenti al veder 
passare la giornataint era in sincope senza poter prender 
cibo di sorta, mi avvertirono di occorrere pronlamenle a 
smagnetizzarla, rendendomi inteso del fallo avvenuto. 

Corsovi subilo trovai Amalia nel letto in stato di sincope, 
come mi si era fallo sentire, le diedi tosto un poco di flui- 
do e calmala la interrogai della causa di tali sofferenze. 
Non finii di parlare che riprese a dirmi. Non appena voi 
entraste in sala, che io fui spinta da una forza verso di 
voi; osservai essere in vostro pensiere di magnetizzarmi, e 
per questo m'affacciai da una porticina, ma subito mi ri- 
tirai; credeva che ve ne foste accorto , o per lo meno 
supponeva farmi chiamare, col semplice pretesto di dir- 
mi qualche cosa , per indi scendere a magnetizzarmi ; 
accortomi che voi per soverchio ritegno vi asteneste, io 
mi ritirai senza farmi da voi vedere, però in qua! momento 
stesso io di già rimasi magnetizzata a molivo che in voi 
era fisso un tal pensiero di volermi magnetizzare per es- 
sere interrogata di due cose, e parlecipaii'do del vostro in< 
terno rammarico, cominciai inlernameuledaquel momento 
a soffrire. Voleva io presentarmi a voi; ma la troppo mia 
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delicatezza , mi respinse ; domandai a mia sorella lucia 

cosa avevate dclto di me, ed ella : nulla, mi soggiunse; 
allora dissi alla stessa: ma 11 dottore ha lasciato Tanello 
con i capelli della signora P. S. C... ed è in potere di Con- 
cettila (fatto all'insaputa della stessa avvenuto). Procurava 
ciò non pertanto da quel momento distorrai. ma tutto inu- 
tile. Fra questo mentre venne la donna di servizio per 
farsi il conto. Benché questo stesso m'annoiava, pure per 
io distrarmi acconsentii; comincio a scrivere la nota della 
spesa; ma arrivati a metà non poteva più proseguire, e dissi 
alla stessa di diiTerirlo alla sera; ma essa insisteva volerlo 
finito. Io intanto internamente soffriva per la insistenza, fi- 
nalmente Dio sa come, terminai di scrivere il conto; ac- 
cortami che le sofferenze mie crescevano, mi perlai in cu- 
cina per distrarmi, ma non mi fidai perdurarvi. Non po- 
lendo finalmente resistere le dissi di badar lei alla cucina, 
poiché andava a ripormi in letto, adducendo il puzzo del 
carbone avermi interessata la lesta. Era questo un bel pre- 
testo per non fiir capire alla donna di servizio che io era 
di già magnetizzala da voi, e che non poteva svegliarmi 
senza l'opera vostra. Ed ecco che rimasi da quel momento 
per come mi vedete senza aver neppure potulo mangiare. 
Dissi allora d' invitarsi a voi per smagnetizzarmi, altrimenti 
io pes gran dezza sarei rimasta nello stato in cui mi ve- 
dete. 

E come era già disposta a rispondere a quello stesso clic 
era in vostro pensiero questa matlfna. E prima vi dico cho 
la malattia della povera Giovannina 0... m'angustia mollo. 
Oh poverina ! la sua malattia è ai polmoni, e voi 11 dovete 
rivolgere la vostra cura. Io vedo i polmoni supporati , o 
come caduti nella inerzia ; nò vogliate lusingarvi che la 
malattia fosse solo ai bronchi per l'afonia che presenta; 
essa è ai polmoni, scegliete quindi quei rimedi ameopa- 
Uci, che più lo riguardano per spingerlo alia reazione e 
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scuoterlo dalla inerzia in cui si trova, ma parmi lutto 1» 
nulile; e nel dir tanto essa angustiavasì della gravezza della 
malattia, e della inefficacia dei rimedi, tanto che moslravasi 
veramente soffrire; per cui io bisognai imporle di desistere, 
e per distrarla la trasportai alla signora P. S. C. la quale 
meco insisteva per quel rimedio conveniente meglio a pro- 
creare. Non appena finì di parlare, che proruppe in risa 
sgangherale; via subito, uii disse , datemi 1' anello con i 
capelli, che io vi richiesi; prende essa tosto l'anelto dalle 
mie mani, lo mette al dito indice della mano sinistra, ed 
indi rivoltasi risolente : ma Tanello è piccolo e non entra, • 
n mio dilo è più grosso di quellodella signora, tutto que- 
sto in ismodhte risa continuale. Assettalosi l'anello al dito, 
si rivolge a me per far uscir tutti dalla stanza, rimanen- 
dovi soltanto la madre e sua sorella Concettina, ch'era am- 
mogliata. Usciti tutti, ra' incarica serrarsi bene Tuscìo, col 
divieto di nessuno entrarvi. 

Rimasti soli con la madre e sua sorella Concettina 
.concentrasi tulta in se stessa, ed indi a poco tempo rivol- 
gesi a me : La signora P. S. C. benché regolata, pure le 
purghe sono scarse, e meno di quantità di quelle che do- 
vrebbero essere. Ditemi dottore , non è cosi? E siccome 
io tanto ignorava, le dissi prenderne espressamente conto. 
Indi sì dà tutta ad esaminarla, e dopo averla bene os- 
servata, mi soggiunge : la signora P. S. C benché gracile, 
ed è tulio in rapporto , piccolo, tiene analogo il bacino, 
ciò non pertanto io la vedo ben conformala, vedo l'utero 
in condizioni eccellenti, solamente manca d'energia e di 
eccitabilità, la quale potrebbe procacciarsi mediante ana- 
loghi rimedi, da metterlo in condizioni convenevoli d' ec- 
citabilità: Si (tutta concentrata, ed a questo solo dedita) 
ripetevami : Si, è cosi; parmi vederlo floscio come se man- 
casse di vita, ma non è ammalato è buono, e può esser 
alto a generare tolto questo stato d' inerzia in cui trovasi. 
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Indi le soggiunsi : osservato le ovaie, ed essa concentra- 
tasi anclìc più : le ovaie, mi dice , sono nello slato nor- 
male, e non vi ha morbosilà; essendo tulio buono, potete 
assicurare la signora P. S. Celie polrà benissimo procreare. 
Or ditemi un poco quali rimedi credete convenienti da po- 
ter eccitare Tulcro, e scuoterlo dalla inerzia in cui è ? 

Allora essa mi soggiunse . e voi dottore quali rimedi 
credete opportuni a tanto ? Io le risposi poter essere indi- 
cala artemisia; ed essa dopo averla esaminato, mi risponde 
suggeritene allro, dissi crocus, ed ella immantinente: que- 
sto e il rimedio, darete dunque crocus tre-globoli la mattina 
e tre la sera , per tre giorni , indi un giorno di riposo, e 
dopo altri tre giorni dibelnuovo crocus. Allora io le sog- 
giunsi : non credete meglio alternarsi altro rimedio collo 
stesso ? Ed essa ; anche io voleva che allro rimedio ami- 
psorico s'allernasse, qual rimedio vi piacerebbe? Quindi 
sembrandomi opportuna e bene indicatissima la sepia la 
proposi alla slessa. Ed essa : anche questo è un bel ri- 
medio per poter somministrare alternativamenle di otto in 
ottojgiomi. 

Dopo averla essa voluto riesaminare e confermato aven* 
domi tulio lo antecedente, logliesi lanello dal dito, e mes- 
solo neirallra mano, comincia a soifiarlo. In vista di ciò 
le soggiungo io, perchè soffiate così forte l'anello? Ed 
essa : cnn ciò Io smagnetizzo, allrimenli la signora P. S. C. 
penserebbe sempre a me; ed in ciò dire ridendo sgan- 
gheratamente soffia l'anello, ed indi mei consegna col dir- 
mi desiderate saper altro ? Ed io : null'allro se non di re- 
focillarvi le forze. Calmatemi dunque, mi soggiunse , col 
vostro fluido , il che praticatosi da me prontamente essa 
stessa si smagnetizzò. Si praticarono in seguito delle altre 
consultazioni, ed uguali sempre furono i risultati in Amalia. 

Credo solo mettere ali* attenzione dei frenologi e dei 
magnetizzatori un nuovo perturbamento avvenuto nei tre 
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giorni dopo che seguirono alla morte della di lei madre 
avvenula il 2 marzo di quest'anno, a causa d'una opera- 
zione cerusica eseguitasi da tre abilissimi professori la sera 
del 1 marzo dì quesl' anno slesso per grave malattia so- 
pravvenutele. Benché Tesilo dell'operazione fu a dir loro 
favorevole ed il prognostico rassicurante; però le loro as- 
sicurazioni non Iranquillavano l'animo di Amalia, e nel di 
lei volle leggevasi la commozione e lo smarrimenlo con- 
trariamente agli allri della famiglia, che slavano alle as- 
sertive dei medici. Agitala dunque da tristi presentimenti 
sullo inollrarsi della notte sfinita di forze cadde in sopore, 
quando ecco immantinente scuclesi tutta spavenlala da 
queirapparalo funesto che le si era dipinto nella di lei 
imaginazione , alzasi dal Ielle , e precipitosa corre nella 
stanza della madre; ed oh spavento al vederla nello stato di 
squallida morie, che nel sogno la s'era presentata airiraagi^ 
nazione! la palpa luUa colle sue mani, e procura colle sue 
riscaldar le gelide mani della madre, le infonde il suo alito, 
quasiché con questo volesse dar quel calore spiracelo della 
vita che slava per estinguersi; la bacia tutta con -quel ba- 
cio espressivo dell' ultimo addio da questa lerra^ preludio . 
della nuova vila che comincia; ma l'amore di figlia affe- 
zionalissima alla di lei madre che sta per perdere, la ren- 
de smaniosa, non volendola mica lasciare; corre quinci e 
quindi quasi fuor di se, va in sala, per chiamar aiuto da 
tutti, spedisce servitori, invila medici per occorrer subito, 
e manda pure chiamar me per venir presto , indi ritorna 
altra volta nella stanza della madre; ma trova l'uscio ser- 
ralo; ed oh smanie in quel momento! prega che le fosse 
aperto, impegnasi sforzarlo, ma tutto inutile, viene impe- 
dita, perché V infelice di lei madre sia per dare l'ultimo 
alilo. Delusa quindi entra in forti convulsioni, fra le quali 
subentra il primo giorno con intervalli di delirio; succede 
il secondo in mutismo il più complclo> e nel lerzo ed al» 
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limo giorno aggirasi in vaniloqui e visioni ; polraendos^i 
eiascun parosismo a diciotlo ore conlinuale dalle i2 della 
nollc alle C p. ni. di cadaun giorno, succedendo nelle sci 
ore che rimanevano il pcrfcllo sialo di cliiarovoggenza. 
Incanlevole era il dir di Amalia in queslo sialo di chia- 
roveggenza, nel irasporlarsi in lonlanc regioni e descriverle 
con maravigllosa esallezza da far slupire tulli per le ri- 
velazioni di cose mai inlese, per conoscenze cui non è a 
tulli dalo sapere , di che io anche ne conservo graia ed 
indelebile memoria. Bello e sorprendente era il vedere gli 
alleggiamenli del di lei volto, conformemenle alle visioni 
che manifcslava. Grande era lo slupore in luUi nella sa- 
viezza dei pensieri sublimi, nelle sennale consullazioni me- 
diche , negli irrevocabili prognostici falli per malallic; 
abbencbè lullo queslo al dir della slessa, nello stalo di soffe- 
renze, le quali avrebbero potulo essere lenite dal mio fluido 
dell'ugual modo praticalo in quesfullìmo periodo, e così 
ella conservala avrebbe sempre quella chiaroveggenza, 
che in lei pareva qualchevolla offuscarsi, sia polla atrocità 
dei dolori, che ad altri magnelici, a suo dire, fa urlare, 
erendeschiamazzosi, sia pel dolore della perdila della di 
lei madre ch'ella tenerissìmamenle amava, il che sembra- 
vami più verosimile, perchè la era sempre fìssa ed in essa 
sempre Irasporlavasi , erompendo or in singhiozzi ed or 
in pianti al vedere la funesta tragedia, or quasi furibonda, 
spalancare gli occhi , animarsi il volto, e voler scappare dal 
letto, tanto che bisognava calmarla, ed imporle che sveglia 
si rammentasse del -fallo accaduto, e si conformasse ai vo- 
leri di Colui che dà la vita, la conserva, e la toglie. Ed 
essa finalmente tutta rassegnala benedicendo Y irrevocabile 
decreto di Dio, raccomandandogli la di lei anima, svegliasi 
nello slabilito termine dinanzi a me, per espresso suo volere, 
memore del tragico avvenimento che dalla stessa nello sialo 
normale rientrata ignoralo avrebbe. C. Cavallaro. 
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DISPENS VTORIO OMEOPATICO 

Olire a più di 700 ammalali che dal 1 novembre al 22 
dicembre sono venuii nel nostro Dispensatorio Omeopallco 
si sono scrini nei registri dello slesso n. 118 ammalali 
cioè : 

Acidità I. Angina 6. Asma S. Ballicuore 2. Cardialgia 1. 
Calarralla 1. Catarro 7. Colica 2. Convulsioni 3. Émale- 
mesi 2. Edema ?-. Emicrania 1. Emorroidi 5. Kmollisi 2, 
Epalile 4. Epilessia 1. Erpete 4. Epistassi i. Eruzioni 5. 
Febbri inlermillenli 19. Febbri verminose 3. Gonorrea 4. 
Idrotorace 1. Isteria 2. MtUroragia 2. Oftalmia 3. Ostru- 
zione 2. Ozena 1. Piaghe scrofolose 3. Pustole 1. Reuma 7. 
Rosolia 1. Scabie 1. Scorbuto 1. Scrofole 2. Tosse 3. Ti- 
gna 1. Tumore scrofoloso 1, Ulcere 2. 

Gli ammalali lutti ricevuti dal 1 gennaro 1870 a lutto 
il 21 dicembre ammontano a 3902 cioè n. 3200 per sem- 
plice consultazioni, e n. 702 ascritti nel registro. 
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